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E inerì 
siedono al tavolo 
della trattativa 
ANNAMARIA OUADAONI 

C he elleno la l'Italia, vista da Villa Ulerno' Fa 
spavento, ovviamente Ma se tra le rovine, dello 
sviluppo, I* dove gomma la camorra, spunta 
urta lega di immigrati, vuol due che c'è qualco-

^ ^ ^ sa di nuovo Perché se i-nen, I senza diritti, 
•""*^™ scioperano, se cominciano a metter su la loro 
organizzazione, a esprimere una leadership propria, sia 
pure embrionale, allora vuol dire che tal sono. Sara ele
mentare, ma < un latto. Fino all'altro ien eravamo noi a 
domandarci, più o meno civilmente, come far tonte al
l'impatto di un movimento migratorio die alimenta il mer
cato del lavoro clandestino, rischia di mettere in ginocchio 
quel che resta dì uno Stato sociale dissestato, produce rea
zioni di rigetto razziste Ora, se la lega crescerà; come si di
ceva una volta, saranno anche loro della partita E vorran
no sedere, come soggetto autonomo, al tavolo della tratta
tiva Finalmente 

La strada, tuttavia, è tutta in salita La novità è che ora, 
tra gli immigrati, cresce l'idea che l'integrazione di questo 
popolo in fuga dalla lame, dalle guerre e dalle sopraffazio
ni de) mondo povero, non ha alcuna speranza se non per
corre la via della politica E si fa interlocutore di governi, 
parlamenti, partili e sindacati Non sarà semplice per nes
suno farci i conti Non sarà facile per loro mettere insieme 
eia che noi vediamo nero, ma in realtà è arcipelago di 

rnll ed etnie diverse Né comporre interessi Giustamente, 
Coordinamento degli immigrati di Villa Utemo e della 

Oomiziana vuol scongiurare la guerra tra poveri Braccianti 
negri contro eredi dei cafoni meridionali Eppure le barrie
re culturali non sono uno scherzo, Ed è un fatto che questa 
migrazione ha caratteristiche Inedite A raccogliere i nostn 
pomodori vanno africani con istruzione superiore e uso di 
tre o quattro lingue Parlano swahili e Ungali, e conoscono 
almeno un paio di lingue europee Hanno maggion affini
tà con la disoccupazione intellettuale urbana da Ipersvi-
luppo, che con i serbatoi della miseria cronica mendiona-
le, E Integrare un ingegnere come bracciante non sarà co
nte fu trasformare un ex contadino analfabeta italiano in 
panettiere a New York, negli anni Venti, o in opera», nelle 
grandi fabbriche tedesche, negli anni Sessanta, E anche 
questo a produrre contraddizioni nuove, e più aspre, nelle 
comunità povere del Sud L'immigrato 'invasore" che e 
«barbaro e primitivo», perché ha costumi tanto differenti 
(magari e Istituzionalmente poligamo e ha un'altra morale 
M a l e ) , é insieme culturalmente più evoluta «lei «lirgk 
naie-autoctono CIÒ che sbarca In Europa non è la plebe 
«TirMjnond^j jp un, PfW della ̂  | M | M g l p > 
re. Il che dovrebbe però anche far nfleuere sulla ricchezza 
Che porta In dote a una società che sappia pensarsi con 
intelligenza multlernica 

G 
li esperti dicono che il salto di civiltà è destina
to ad avvenire comunque II problema è come 
Elaborandone conseguenze sociali e culturali, 
o regredendo sulla difensiva? E inuule e dan
noso banalizzare l'impatto con razze e culture 
differenti vogliamo pari diritti e opportunità 

per genti diverse che sappiano convivere E cosi semplifi
cate il razzismo In chiave economicistica Anche se è ov
vio che va affrontato e battutto il problema dello sfrutta
mento concorrenziale Talvolta reale, perché questo è par
ie della natura del lavoro clandestino Spesso supposto, 
Kerché gli immigrati lanno I •mestieri sporchi' che gli altn 

anno gii rifiutato 
Da questo punto di vista, la sinistra, il sindacato, il Pei, 

sono il primo banco di prova L'interlocutore pnmano de
gli «africani d'Italia», e degli altri extracornunllan II sinda
cato che tanto ha penato, e poco ha prodotto, per t non 
garantiti nostrani, reggerà la prova? O tulio resterà sulle 
spalle del gruppi di volontànato e dell'assistenza solidan-
stica, per carità benedetta? E II Pei saprà essere possibile 
canale d Integrazione politica, avr' • coraggio di affronta
re I conflitti che si vanno aprendo, sapendo di rischiare an
che consensi, voti? Perché, ahimé, il passaggio sarà lungo 
e faticoso, e ci saranno molte Villa Ltlemo 

È del resto pura illusione contenere il movimento mi-

gratorio distribuendo alla frontiera biglietti d ingresso Per 
i semplice ragione che dittature, carestie e guerre riman

gono, e con loro questa diaspora epocale Dunque ne atti
veranno ancora Solo, continueranno ad essere clandesti
ni E a noi toccherà fingere di non vederli Mentre sarà n-
masta solo la Chiesa, in virtù della sua aspirazione umver 
sale, e non solo della solidarietà cnstiana, a predicare ac
coglienza Il che fa onore a Sua Santità, ma francamente 
non basta 

Papa Wojtyla: 
frontiere aperte 
agli «immigrati 

MONICA RICCI-SARQINTINI 

m ROMA Nel messaggio an 
nuale per la giornata mondia
le dell emigrante Papa Wojtyla 
ha lanciato un accorato ap 
pello alla solidarietà umana 
auspicando I apertura delie 
frontiere e la costituzione di 
uria società basata su un rap
porto di fraternità fra i popoli 
«Questa prospettiva nuova 
rassicurante anche per i mi
granti - ha detto il Pontefice -
risponde allo spirito del van
gelo che è messaggio senza 
frontiere come senza frontie
re sono i valori morali che 
debbono qualificare ogni so
cietà» L ipotesi ideale di un 
mondo senza nemici si scon 
tra con la situazione reale di 
sofferenza di insicurezza e di 
precarietà che gli immigrati 

sono costretti ad affrontare a 
causa della rigidità e della 
chiusura delle società di arri 
vo II Papa ha invitato i cristia
ni a reagire e a riservare agli 
immigrati «un accoglienza co
si cordiale e disinteressata da 
indurre questi ospiti a nflettere 
sulla religione cristiana e sulle 
motivazioni di tale esemplare 
canta» E il mondo cnstiano 
in effetti si mobilita ien 
mons Di Liegro direttore del
la Caritas romana ha presen
tato il volume «Stranieri a Ro
ma», un inedito e interessante 
ritratto degli immigrati che. 
contrariamente ai soliti luoghi 
comuni sono «dinamici intra
prendenti e in possesso di 
un istruzione superiore alla 
media» 

SHEVARDNADZE IN USA Il ministro ha consegnato al presidente 
la lettera del leader sovietico. Summit negli Stati Uniti 

Disarmo, fase seconda 
Bush e Gorbaciov vicini al vertice 
«Né noi né loro a mani vuote», dice Shevardnadze 
dopo aver consegnato a Bush la lettera di Gorba
ciov. Aggiungendo che «è possibilissimo» che dai 
suoi colloqui con Baker nel Wyoming esca l'annun
cio di un summit a breve scadenza - certamente ne
gli Usa - perché «abbiamo convenuto che un vertice 
è necessario». Ci sarebbero da una parte e dall'altra 
novità tali da far progredire il negoziato sul disarmo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. .È una grossa 
lettera*, ha detto Shevardnad
ze prima di entrare nell'ufficio 
di Bush e consegnarsi! perso
nalmente la missiva di Gorba
ciov «Nessuna delle due parti 
era a mani vuote», ha detto 
uscendone dopo essersi in
trattenuto col presidente Usa 
e con il collega Baker quasi 
un ora più del previsto Carne 
al fuoco quindi ce n'è anche 
se nelle rispettive proposte ci 
sono «alcuni punti delicati che 
richiederanno ancora parec
chia discussione» 

Né il segretario di Stalo 
americano né il ministro degli 
Esteri sovietico hanno voluto 
rivelare il testo della missiva 
Ma Shevardnadze aveva anti
cipalo che contiene «alcune 
E ite specifiche mot» un

ti» sul tema del control
li armamenti, tali da «ri

muovere la maggior parte de

gli ostacoli che impediscono il 
progresso* su ognuno dei ta
voli della trattativa da quello 
di Ginevra in cui si discute di 
armi nucleari e spaziali, a 
quello di Vienna dove si nego
zia sulla nduzione degli eser
citi convenzionali in Europa, 
ai negoziali sul bando delle 
armi chimiche e dei test nu-
clean 

Lettera «piuttosto lunga» 
che «copre I intero arco delle 
questioni del disarmo», una ri
sposta «positiva», «molto detta
gliata e tecnica», alla lettera 
che Bush aveva inviato a Gor
baciov dopo il vertice Nato di 
Bruxelles, secondo Baker 

L'impressione è che a que
sto punto il pnmo summit tra 

il leader sovietico e il succes
sore di Reagan sia assai più vi
cino di quanto sembrava sino 
a qualche giorno fa, quando 
da parte americana la parola 
d ornine era ancora «Non e è 
alcuna fretta» Né Baker né 
Shevardnadze, hanno men
zionato date Ma entrambi 
hanno confermato che questo 
è uno dei temi centrali di cui 
parleranno in questi due gior
ni nel Wyoming «E molto pos
sibile che venga fuori una da
ta perché abbiamo concluso 
che un summit è necessario 
Su questo non c'è alcun dub
bio», ha detto Shevardnadze 
«Penso che sia importante -
ha detto dal canto suo Baker 
- che i capi delle due super
potenze si vedano periodica
mente di tanto in tanto» Il re 
sponsabile della diplomazia 
Usa non ha voluto precisare 
se il vertice ci sarà entro fan 
no, ma ha assicurato che si 
terrà negli Stati Uniti 

Viene anche confermata 
una proposta più modesta ma 
di notevole valore simbolico 
da parte americana apnre 
Usa e Urss ai giornalisti e di-

Etornatici dell'altra parte abo-
ndo le restrizioni che vigono 

dall era staliniana 
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La «Ftavda» si scusa 
con Boris Eltsin 
«Abbiamo sbagliato» 

MAURO MONTALI 

• L'organo del Pcus, la 
Pravda, ha chiesto formal
mente scusa a Bons Eltsin «per 
aver npreso senza commenti 
né controlli» l'articolo apparso 
giovedì 14 settembre su la Re
pubblica sulle presunte impre
se alcoliche del più radicale 
dei dtngenti sovietici II giorna
le moscovita invita anche Vit
torio Zucconi, I autore del 
pezzo, e la redazione del quo
tidiano romano a fare altret
tanto Ma tutto questo non è 
bastato al Soviet supremo del-
I Urss che ha duramente criti
cato la Praoda per aver voluto 
dare una pessima impressione 
di Eltsin npubblicando un arti

colo inaccettabile «Si tratta * 
dee tra l'altro un comunicato 
- di un pezzo inconcepibile 
per le pubblicazioni sovieti
che La Praoda non ha com
mentato l'articolo della Re
pubblica assumendosi cosi la 
responsabilità del tono e del 
contenuto» 

Vittorio Zucconi da Wa
shington, però, sostanzial
mente conferma. «Queste cose 
le avevano già senile in parte 
alcuni giornali americani Poi 
ho cercato altre fonti e mi so
no fidato di Loro La scorrettez
za Ina fatta la Pravda che sen
za chiedere permessi ha pub
blicato il mio articolo» 

A PAGINA* 

L'aereo si è spaccato in tre tronconi. Due donne morte intrappolate nella coda 

«Ahport '&$» nell'East River 
Boeing finisce in acqua a New York 
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Due Pcus in corsa contro il tempo 
Bel Un altra e significativa 
vittoria di Gorbaciov e della 
perestrojka dunque Le deci
sioni prese dal Ce del Pcus -
la convocazione anticipata 
del congresso I allontana 
mento dall ufficio politico di 
cinque rappresentanti delle ali 
«conservatrici» I approvazione 
di una piattaforma nuova sul 
la questione nazionale - non 
lasciano adito a dubbi Può 
essere però opportuno - di 
fronte ai cammino certamente 
non lineare di una vicenda 
che è già stata e sarà sicura
mente ancora tanto intricata e 
ricca di imprevisti - accanto 
nare formule troppo lapidane 
e cercare chiavi di lettura più 
utili e adeguate Si prenda ad 
esempio la questione dello 
scontro di cui tanto - e a ra
gione - si parla fra conserva
tori e rinnovatori in corso al 
I interno del Pcus Che si sia 
giunti ad un nuovo equilibrio 
tra le forze in campo è mdub 
bio Anche se Ligacio\ rimane 
al suo posto è innegabile che 
dopo 1 allontanamento di 
Scerbitskij e soprattutto di Ce 
brikov i rapporti di forza sia 
no decisamente mutati a favo 

re dei sostenitori della pere 
strojka Non si può tuttavia di
menticare che Gorbaciov non 
si propone, non può proporsi 
- pena la sconfitta - di elimi
nare dal campo con una bat 
taglia frontale gli avversari del 
la pereslrojka E questo anche 
perché it Pcus - e sta qui la 
specificità di questa forma po
litica - è ad un tempo il luogo 
ove continuano ad aggregarsi 
le forze (le vane burocrazie 
del partito Stato) che insieme 
alla continuità dei vecchi ordi
namenti si propongono di sai 
vaguardare poten e privilegi e 
lo strumento impegnato a 
portare avanti con la riforma 
radicale proprio la battaglia 
antiburocratica Al punto cui è 
amvato lo scontro è dunque 
legittimo guardare ai «corner 
vaton* e ai «rinnovatori» (ma 
queste formulazioni sono - va 
sempre tenuto presente - solo 
indicative) come a due aggre 
gaziom distinte quasi a due 
partiti distinti (E anche per 
questo del resto l appello ri 
volto ieri da Gorbaciov alla 

ADRIANO GUERRA 

«unità del partito» non è suo 
nato rituale Né si può dimen 
ticare che il problema della 
separazione tra nnnovaton e 
conservatori domina il dibatti
to precongressuale dei comu
nisti ungheresi e polacchi) 

Non e è però solo questo 
Quel che va tenuto presente è 
che i due «partiti» che vivono 
ali interno del Pcus riflettono 
inevitabilmente il fatto nuovo 
del pluralismo delle idee e de
gli interessi che con la già 
snost si è già affermato per cui 
può già accadere come acca 
de che nel Comitato centrale 
con Gorbaciov e Ugaciov sie
da anche uno come Eltsin 
che è come si sa uno dei ca 
pi nconosciuti della «opposi
zione radicale» non già ali in 
temo del partito ma nei pae
se Il Ce che ha deciso di con 
vocare il congresso ha dun 
que alle spalle un partito dav
vero diverso da quello che lo 
aveva eletto in questo quadro 

- va detto a questo proposito 
- la decisione di dar vita ad 
un ufficio politico più omoge 

neo e di proporsi - Io ha detto 
Gorbaciov - di far entrare ne 
gli organismi dirigenti in nu 
mero maggiore i sosteniton 
del nuovo corso, può appari
re ed è, un elemento contrad 
dittono 

Evidentemente ci si imbatte 
qui da una parte nel risultato 
di una lotta politica portata 
avanti con regole del gioco 
ancora vecchie e dali altra 
nel! affermarsi più o meno 
consapevolmente dell idea 
che ali interno del pluralismo 
il partito per non correre il n-
schio di essere travolto debba 
preoccuparsi anzitutto dt sai 
vaguardare la propria identità 
Ma non e è solo il partito C è 
nel paese a determinare situa
zioni nuove la presenza di 
tanti inediti protagonisti i mi 
nalon in sciopero le popola 
zioni del Baltico e del Cauca 
so le nuove aggregazioni - i 
club i circoli-che spesso già 
si fronteggiano paurosamente 
II Pcus che è insieme forza di 
governo e come si è detto 
terreno dello scontro é dun 

que impegnato in una difficile 
corsa contro il tempo La pn-
ma questione sul tappeto è 
quella dei conflitti nazionali e 
della validità delle soluzioni 
propone Quel che si può dire 
è che è certo significativo che 
al Ce del Pcus sia prevalsa su 
questo punto una soluzione 
unitaria Perché si pos.;a giun
gere a risolvere almeno i con
flitti più gravi e è però bisogno 
adesso che a dar prova di 
senso della realtà e di respon 
sabilità siano insieme le forze 
del potere (alle quali I espe-
nenza dovrebbe aver dimo-
stiato come sia non scio peri
coloso ma anche mutile af
frontare > conflitti con le re 
pressioni) e i movimenti na
zionalistici Questi ultimi in 
particolare sono chiamati 
non solo a respingere la tenta
zione del «tutto e subito» ma a 
definire il loro atteggiamento 
non più nei confronti del vec
chio modello ma di un prò 
getto di nfondazione dello 
Stato che seppure non va in 
contro a tutte le loro attese 
rappresenta però uno dei 
punti più avanzati sin qui rag 
giunti dalia perestrojka 

Demani 
doppio 
SalVa-

Domani, con l'Unità, doppio numero del Salvagente il pri
mo sulle medicine Argomenti trattati, fra gli altri, i farmaci 
utili e indispensabili e quelli di non provata efficacia, gli Af
fetti indesiderati, l'effetto placebo, f rischi dell'automedlca-
zione, il secondo, dedicato ai rapporti fra il medico « il pa
ziente, nproduce il testo del nuovo codice morale di coni-
portamento approvato dalla Federazione degli Ordini dei 
medici Con i due fascicoli il terzo contenitore, con la stri
scia color verde 

L'Unità + dopploS*uWente +contenhore: 

All'interno, come ogni venerdì, te lettele al Salvagente. „ 
A>AaiNAflO 

Il governo 
ci ripensa 
La benzina 
aumenterà 

Nonostante l'affermazione 
del sottosegretario alla pt*> 
sidenza del Consiglio CnV 
stofori («Non è previsto 
l'aumento del prezzo dtjja 
benzina») il governo si ap» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presta proprio a valve 
• ^ m m ^ m m m ^ m m ^ m q ^ ^ , prowfedirnento. Ieri. 
lo stesso Cristofon ha parzialmente smentito se stessa e 
già oggi ii Consiglio dei ministri potrebbe decidere di ade
guare il prezzo alle variazioni già intervenute in sede Cee. 
Ma un'ulteriore aggravio è previsto anche in sede di Fi
nanziaria, insieme ad altn •balzelli» A pAtaiNA $ 

Sarà abolito 
il «740» 
per 20 milioni 
di contribuenti 

Per venti milioni di contri
buenti, lavoratori dipen
denti (in prospettiva anche 
autonomi) e pensionati fi
nirà l'incubo di compilale U 
740 per la denuncia bpef e 
delie iile per spedire II0I e 
201 Penseranno a tutto le 

aziende e i patronati che dovranno dotarsi di appositi 
•Centri di assistenza», operare le trattenute e inviare i dati 
con nastn magnetici II progetto del ministro delle Finente 
Formica diventerà realtà a partire dal gennaio 1991, 
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Manovra al via 
Trentini per ora 
non d siamo 
La manovra finanziaria non è ancora ben definita in 
tutti i particolari, ma ien i segretari dei cinque partiti 
della maggioranza hanno dato un «via libera» ad An-
dreotti, che ha pranzato con loro Seri dubbi sui,con
tenuti della politica economica del governo vengono 
invece dal segretario della Cgil Bruno Trentin: «Ci so
no troppi punti oscun, e ventilati tagli di spesa inac
cettabili, anche se Andreotti teme lo scontro». 

STEFANO BOCCONITTi A L B U T O L I I U 

H ROMA. Vertice del gover
no con I segretari dei partili 
della maggioranza ien a pa
lazzo Chigi, oggetto pnncipale 
la manovra economica Forla-
ni, Craxi, Del Pennino (La 
Malfa è in Amenca), Altissimo 
e Cangila hanno ascoltalo le 
relazioni dei ministri finanziari 
Carli, Cinno Pomicino e For
mica, espnmendo un sostan
ziale consenso «Ci sono trop
pe zone oscure - dice invece 
Bruno Trentin in un intervista 
al nostro giornale - nella linea 

del governo Nessuna prepo
sta sindacale era stata prèsa 
in considerazione Ora ci di
sponiamo al confronto ma 
non possiamo certo (are alcu
na apertura di credito* feri 
Andreotli ha ricevuto anche il 
presidente della ConfindusMa 
Pininfanna il leader degli In
dustriali ha protestato per la 
ventilata riduzione della fisca
lizzazione degli onen sociali e 
per l'ipotesi di un regime li-
scale più severo sugli ammor
tamenti delle imprese. 
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Usta de a Roma: 
il card. Potetti 
è «amareggiato» 

Enrico Garaci Monsignor Potetti 
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COMMENTI 

l'Unità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Bologna e i privati 
WAITM VITALI 

«ent i Indagini hanno collocato Bologna ai 
vertici della graduatoria nazionale del reddito 
e della vivibilità urbana. Eppure Bologna sof
fre, come tutte le altre citte, dello strangola-

a a mento finanziario della sua amministrazione e 
soprattutto dello svuotamento di potere opera

to in questi anni dai governi èentrali.Protestare non 
basta. Occorre accompagnare la proposta di nuove 
regole istituzionali e finanziarie, che creino le condi
zioni per Un'effettiva responsabilità degli ammini
stratori nei confronti dei cittadini attraverso una fa
coltà impositiva autonoma ad esempio sugli immo
bili, con la dimostrazione pratica che si può comin
ciare a cambiare. 

L'opzione di fondo che guida la proposta di ma
novra economico-finanziaria del Comune di Bolo
gna per il triennio 1990-1992 è la volontà di afferma
re non una minore ma una maggiore capacità di go
verno, non un affidamento della crescita alla sponta
neità del mercato ma la cosciènza della necessità di 
orientare il mercato verso obiettivi di qualificazione 
dello sviluppo, non una riduzione delle politiche so
ciali a mero assistenzialismo ma l'affermazione di 
veri e propri diritti di cittadinanza. 

Ci sono cinque settori nel quali occorre investire 
maggiori risorse rispetto a quelle attuali: gli anziani, 
la casa in affitto, l'ambiente, l'automazione del Co
mune, le grandi infrastrutture. 

Quali sono * ci siamo chiesti allora - le funzioni 
> fondamentali che un comune deve svolgere diretta

mente alle soglie dell'anno 2000? Esso deve innanzi
tutto pianificare - il territorio, le risorse, gli obiettivi di 
sviluppo della città - e deve controllare il rispetto del
le regole (igieniche, edilizie, ambientali) garanten
do cosi i diritti di tutti i cittadini. Deve inoltre gestire 
direttamente alcuni servizi fondamentali, come l'e
ducazione nella fascia 0-6 anni, i servizi sociali e la 
sanità. Vi sono invece molte attività di carattere stru
mentale oggi gestite direttamente dal comune (ma
nutenzioni, pulizie, custodia, produzione pasti e cosi 
via) che possono forse essere più opportunamente 
gestite da imprese a partecipazione mista pubblico-
privato con il conseguente passaggio dei lavoratori 
alle dipendenze di queste aziende, nelle quali co
munque il comune parteciperebbe con quote consi
stenti al fine di controllare e rappresentare il punto 
di vista degli utenti. 

a non si tratta solo di'una proposta di collabo
razione rivolta alle forze imprenditoriali con
solidate, Vi sono molti campi nei quali una ra
dicale sburocratlzzazlone del rapporto con i 
cittadini può assumere la ves.le di una più ge
nerale apertura alla società: alla nuova im

prenditorialità in campo culturale, all'associazioni
smo in campo sportivo, al volontariato in campo so
ciale, agli Utenti e alle famiglie in nuove modalità di 
gestione di servizi come 1 nidi d'infanzia. 

Quariib alle véndite, si tratta di valutare se vi sono 

.L esodo dei profughi sembra 

impiegare ad esempio in grandi investimenti per 
l'ambiente. Mentre vi sono altri campi nei quali le 
aziende pubbliche svolgono funzioni fondamentali 
che vanno potenziate. Il patrimonio immobiliare 
non impegnato in attività sociali e istituzionali non 
va alienato, ma va gestito in base a criteri di reddillvi* 
ta attraverso un'immobiliare a prevalente partecipa
zione pubblicaci tratta perciò dì una proposta tesa a 
riconsiderare complessivamente i confini esistenti 
tra l'amministrazione e la società, volta a spostare 
ma non a smobilitare il campo dell'azione pubblica 
senza'cadere in contrapposizioni aprioristiche e 
ideologiche tra Stato e mercato, ma considerando di 
volta in volta qual è la forma migliore di gestione 
delle funzioni pubbliche che non necessariamente 
deve assumere l'attuale aspetto burocratico. 

La stessa attuale separazione delle regote tra set* 
tore privato e settore pubblico gestionale va superata 
in sede legislativa, muovendosi verso un sistema in 
cui operi un diritto comune a pubblici e privati e una 
unificazione del rapporto di lavoro secondo criteri 
privatistici. 

Sono idee indubbiamr r.ie nuove che nascono da 
una concreta esperienza amministrativa, ma che si 
collocano anche nell'ambito di una riconsiderazio-

, ne jn atto da qualche tempo nel Pei su questi temi 
fondamentali compiuta ad esempio con la riflessio
ne del convegno Bologna Futura e con la proposta 
avanzata al Congresso di uno Stato che governa di 
più e gestisce di meno. L'unico modo per salvaguar
dare il ruolo fondamentale del pubblico è farlo fun
zionare meglio, evitando cosi che la giusta crìtica 
della gente alle attuali disfunzioni si saldi con politi
che di smantellamento dello Stato sociale, e facendo 
Invece del punto di vista dei cittadini una leva di 
Cambiamento. 

non scuotere fl vertice della Rdt Eppure alleati 
della Sed e intellettuali lanciano appelli alle riforme 

Berlino est, piccole crepe 
nel fronte antiperestrojka 

• I BERLINO Lo sviluppo più 
recente è venuto da uno dei 
vice di Honecker al vertice del 
Consiglio di Stato, il capo del 
partito liberaldemocratico, 
che fa parte del blocco domi
nato dalla Sed, Manfred Gerla-
ch. Questi, in un'intervista al 
giornale del partito «Der Mor-
gen», ha reso un caloroso 
omaggio alla perestro|ka so
vietica (del tutto inusuale per 
un dirigente della Rdt) e ha 
affermato che le «contraddi
zioni» che si esprimono in 
prese di posizione politiche 
contribuiscono ai «processi di 
formazione nel socialismo». 

Qualcosa si muove, dun
que, nel blocco, fino a ieri 
monolitico, degli «alleati» del
la Sed, quattro partiti, il libe
raldemocratico, la Cdu, il na-
zionaldemocratico e il partito 
dei contadini? Parrebbe di si, 
anche se la Cdu, dopo qual
che esitazione, ha pratica
mente sconfessato il gruppo 
di suoi iscritti che, in un docu
mento sottoposto al sinodo 
della chiesa evangelica, aveva 
rivolto un appello al dialogo 
con la società e chiesto, co
raggiosamente, l'annullamen
to delle elezioni-truffa tenutesi 
qualche mese fa. Altri segnati 
vengono dal gruppo «Neues 
Forum* (nuovo forum), pro
mosso da intellettuali coordi
nati dall'avvocato di Eisenhùt-
tenstadt Rolf Henrich; da Katja 
Havemann, vedova del pasto
re Robert Havemann, il più 
conosciuto degli spiriti crìtici 
del regime, morto nell'82; da 
Baerbel Bohley, una pittrice 
che ha compiuto la scelta in
versa a quella di tanti suoi 
connazionali, tornando in pa
tria dalia Repubblica federate. 
Annunciando la costituzione 
legale del gruppo in 11 dei 14 
distretti della Rdt, «Neues Fo
rum» ha fatto sapere di aver 
raccolto l'adesione di nume
rosi iscritti di base della Sed, 
che condividono l'appello «a 
tutti i cittadini che vogliono 
collaborare alla riforma della 
nostra società». Ci sono, infi
ne, le prese di posizione delta 
chiesa evangelica, il cui sino
do, riunito per cinque giorni a 
FJsenach, ha rivendicato la 
necessità di «un confronto 
aperto e pubblico sui proble
mi delia nostra società* e nel 
documento conclusivo, un ca
talogo delle riforme sottoscrit
to - è una novità - anche dal 
vescovo cattolico di Berlino, 
ha rivendicato il «pluripartiti
smo democratico» nella Rdt. 

Nonostante la dura repres
sione del dissenso - ancora 
lunedi scorso un centinaio di 
persone sono state arrestate 
dopo una manifestazione da
vanti alla Nikolaikirche di Li
psia - un movimento a metà 
tra la critica dall'interno e 
l'opposizione aperta sta orga
nizzandosi, rifiuta la prospetti
va dell'esilio e della fuga (tan
to «Neues Forum» che perso
nalità evangeliche, pur espri
mendo comprensione umana 
per chi vuole andarsene, han
no rivolto appelli a restare e 
impegnanti) e cerca anche il 
dialogo con lo Stato e i suoi 
dirigenti. 

Con quali prospettive? Se
condo gli esperti occidentali, 
come i ricercatori dell'istituto 
per gli studi sulle società del
l'Est di Colonia, le possibilità 
di trovare interlocutori dispo-

Gorbaciov sarà a Berlino est il 7 otto
bre per il 40° anniversario della fonda
zione della Rdt. E Honecker? I dubbi 
sullo stato di salute del leader, a due 
settimane da una ricorrenza che coin
cide con uno dei momenti più difficili 
della storia tedesco-orientale, non so
no l'unico fattore di incertezza. La cri

si dei profughi, il grande esodo che 
continua ininterrotto, pone una serie 
di altre questioni, tutte, per ora, senza 
risposta. Soprattutto quelle relative al 
peso reale e alle prospettive di una 
dialettica che pare essersi aperta, ne
gli ultimi giorni e nelle ultime ore, al
l'interno dello Stato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nibili nella Sed sono, almeno 
ai livelli più alti, per ora molto 
scarse. A differenza di quanto 
avviene in altri paesi dell'Est, 
pure chiusi e ostili al rinnova
mento, come ad esempio la 
Cecoslovacchia, non si coglie 
infatti alcun segno di discus
sione nel gruppo dirigente del 
partito. Né il calo del consen
so intemo, che si esprime in 
forme cosi drammatiche, né il 
confronto con quanto sta ac
cadendo nell'Urss di Gorba-
ciov e in realtà assai più vicine 
e - fatte le debite differenze -
simili come la Polonia e l'Un
gheria sembrano scalfire le 
monolitiche certezze del verti
ce della Sed. Perché? Christian 
Meler, che all'istituto di Colo
nia lavora sui problemi atti
nenti ai rapporti intemi nel 
Comecon, avanza due spiega
zioni. La prima è che i diri
genti delia Sed contano sul 
fallimento, in tempi relativa
mente brevi, delle esperienze 
di rinnovamento nei paesi vi
cini. Soprattutto in campo 
economico e soprattutto in 
Polonia. La seconda è la per
cezione soggettiva di una «di
versità» della Rdt rispetto ai 
paesi «fratelli» che risiedereb
be in una struttura produttiva 
assai più solida e relativamen
te più elastica, un debito este
ro meno disastroso e una si
tuazione dei consumi più fa
vorevole. D'altronde, quello 
del «miracolo economico Rdtt> 
è un mito che ha avuto largo 
sorso anche in Occidente;., * *. 

Ma quanto c'è di vero? O 

PAOLO SOLDINI 

quanto c'è «ancora» di vero in 
questo mito? Secondo Heinz 
Timmermann, anch'egli ricer
catore dell'istituto, e io slesso 
Meier, le ragioni d'essere di 
questo senso di «diversità» an
drebbero, quanto meno, ridi
scusse. Le previsioni sulla cre
scita economica, stimata in 
un primo tempo al 4,5% in 
cinque anni, sono state riviste 
pesantemente al ribasso e i 
calcoli si comincia a farli su 
base annuale e non più dì 
piano quinquennale; a soste
gno dell'esportazione sono 
stati fatti investimenti sbagliati 
(come quelli per la realizza
zione di un «megachip» che 
arriverà sul mercato già vec
chio e non competitivo) e di
sastroso è lo stato di invec
chiamento di infrastrutture es
senziali come i trasporti o la 
rete telefonica. E tutto ciò non 
innesca alcun meccanismo 
autocritico? Tra gli economi
sti, tra alcuni almeno, si, dice 
Timmermann, ma il vertice 
del partito ha ancora buon 
gioco sui margini di confronto 
con i vicini. D'altronde, in un 
paese che ha avuto sempre 
una discreta opposizione crìti
ca intema ma mai, dalla rivol
ta operaia del '53 in poi, un 
movimento di opposizione so
ciale del tipo di «Solidamosc», 
è abbastanza facile fare del 
«caos polacco» uno spaurac
chio perropinionepubblica.^ 
* D'altra parte, dell'isolamen
to della Hdt rispetto agli .altri 
"paesi del «btocco socialista» > 
(quel che ne resta) non si de

ve avere una percezione trop
po «occidentale», Berlino si 
sente capofila di un fronte dei 
no alla perestrojka che va dal
la Romania a Cuba alla vici
nissima Cecoslovacchia, dalla 
quale proprio nelia crisi dei 
profughi è venuto un appog
gio sostanziale. Solo se anche 
a Praga dovesse aprirsi una fa
se di rinnovamento, è l'opi
nione di Meier, l'isolamento 
della Rdt diverrebbe talmente 
serio e soggettivamente perce
pibile da far precipitare una 
seria crisi di collocazione in
temazionale. È uno scenario 
che nessuno può escludere, 
ma per ora appartiene al 
mondo dei se. 

Attenzione, dunque, alle 
suggestioni di una crisi irrever
sibile e rapida, che starebbe 
minando la solidità del siste
ma tedesco-orientale ormai 
prossimo alla «implosione». 
Suggestioni del tipo di quelle 
che si leggono tra le righe del
l'improvvisa «attualizzazione» 
delta «questione tedesca», con 
la riunificazione a portata di 
mano, proclamata da una 
parte non indifferente del 
mondo politico e degli «opi
nion maker»», per esempio un 
giornale autorevole come la 
«Frankfurter Allgemeine Zei-
tung», della Germania federa
le. Pur se i ricercatori di Colo
nia sottolineano piuttosto gli 

quelli di novità nella' poliuca 

dei rapporti intertedeschi su 

•LLIKAPPA I 

una linea opposta a quella del 
•dialogo nonostante le diffe
renze» e della normalizzazio
ne interstatuale c'è, ed è diffi
cile negarlo. La crisi interna 
della Rdt è certamente grave, 
e il grande esodo ne è insie
me testimonianza e fattore di 
volano per le conseguenze 
economiche che comporta, 
pesantissime in alcuni settori 
produttivi e dei servizi, e più 
ancora, forse, per gli effetti 
psicologici che induce su chi 
resta. Ma nulla autorizza a 
pensare che l'altra Germania 
sia alla vigilia del collasso in 
quanto entità statale. 

Il che rende, paradossal
mente, ancor più insostenibili 
le posizioni di chi, nella Re
pubblica federale, si ostina a 
negare la realtà giuridica del
l'esistenza della Rdt come Sta
to, contribuendo ad alimenta
re una crisi di legittimità che 
non sarà il solo ma non è 
neppure l'ultimo dei motivi 
che spiegano le iigidità e le 
chiusure, passate e presenti, 
del gruppo dirigente di Berli
no. Ma assai delicata e diffici
le è anche la posizione di 
quelle forze che, partendo da 
una realistica presa d'atto del
l'esistente, e sopravvalutando, 
forse, la capacità di «autorifor-
ma» del sistema nella Rdt, 
hanno cercato un dialogo più 
stretto con la Sed. Nella Spd, 
specie dopo la clamorosa di
sdetta della visita che una de
legazione del partito avrebbe 
dovuto compiere a Berlino 
Est, si sono levate diverse voci 
autocritiche sul modo in cui, 
in passato, si è t e » a privile
giare il rapporto con i partili al 
potere piuttosto che con gli 
oppositori non solo nella Rdt, 
ma in generale nei paesi del
l'Est (in Polonia, ad esem
pio). Uno dei dirigenti social
democratici, Norbert Gansel, 
suggensce di rivedere la for
mula, del «Wandel durch An-
naehrung» (favorire le trasfor
mazioni democratiche attra
verso il riawicinamento, il dia
logo) con quella dei «Wandel 
durch Abstand» (favorirle at
traverso la presa di distanza) ; 
Horst Ehmke che, insieme 
con Karsten Voigt, avrebbe 
dovuto guidare la delegazione 
nella Rdt, ha dichiarato che il 
confronto è per ora congelalo 
(«tocca a chi ha sbattuto la 
porta riaprirla») e lo stesso 
Willy Brandt, pur difendendo 
le scelte passate, si è detto 
convinto che «riawicinamen
to» e «presa di distanza» deb
bano «completarsi dialettica
mente». 

Quale che sia lo sviluppo di 
queste riflessioni, resta co
munque nella Spd la solida 
certezza che la «questione te
desca» - il problema non del
la «riunificazione» dice Brandt, 
ma della «unità» dei tedeschi 
«che non significa necessaria
mente l'esistenza di un solo 
Stato» - può trovare soluzione 
solo in un superamento della 
divisione dell'Europa, in un 
assetto che comincia a deli
nearsi oltre che nelle trasfor
mazioni a Est, nello sviluppo 
della nuova distensione aper
to, ad Ovest, dalla Ostpolitik 
Se pure si è compiuto qualche 
errore, invertire il cammino 
sarebbe come erigere un altro 
muro accanto a quello che c'è 
già. 

Intervento 
No, signor Albertazzi 

lei non può 
essere un «educatore» 

GUIDO QUAIZA 

aro Direttore, leggo su YUnità la lettera di Al
bertazzi a me, e ringrazio Lei per avermi dato 
la possibilità di leggere un testo che non ho 
mai ricevuto. Rispondo dandoLe la lèttera che, 
prima di questa dell'attore, gli ho inviato senza 
ricevere risposta. Aggiungo soltanto che da es
sa si deve dedurre con chiarezza che non giu
dico Albertazzi soltanto da) passato ma anche 
e soprattutto dal presente, e lo giudico solo 
sotto il profilo di un «professore a contratto» 
nell'Università. Un giudizio, quindi, non gene
rico ma specifico, in funzione della chiamata 
che anni fa la Facoltà di Magistero ritenne di 
fare di fronte a persona delta quale ignorava it 
passato e conosceva un presente almeno in 
parte diverso da quello di oggi. Metodologia, 
dunque, ineccepibile per ogni storico, che non 
pud scindere il passato dal presente e il pre
sente dal passato, perché l'uno e l'altro sono 
egualmente essenziali per dare una valutazio
ne di congruità rispetto al tenere lezioni ai gio
vani da una cattedra universitaria. L'identità di 
una persona si costruisce all'intero corso di 
una vita, non solo in una parte di essa, e in 
questo caso it passato per me è nella sentenza 
sui fatti di Sestino e in tutti i suoi passaggi! 

Quanto alla cronaca del compenso, parto di 
fatti che conosco di persona e questo mi ba
sta. L'intervista televisiva nei suoi vari servizi 
non richiede un esame paleografico difficile. 
Tutti possono leggerne il testo autentico se già 
non l'avessero udito con le proprie orecchie. È 
sufficiente a delineare una figura d'uomo che, 
celebre attore di indubbio successo, non ha 
nei suoi tratti essenziali i «numeri» dell'educa
tore che io considero essenziali con le compe
tenze specifiche. Evidentemente il mio concet
to di docente non coincide con i limiti dei con
tenuti della materia insegnata. Questi sono 
fondamentali, ma altrettanto i connotati e il 
quadro morale complessivo, lo non mi preoc
cuperei troppo dell'era elettronica se non spe
rassi che da essa ne possa venire un progresso 
dell'uomo nella sua integralità. Da questo no
do centrale traggo l'invito ad Albertazzi a non 
venire a insegnare ex cathedra agli allievi an
che miei e dei miei cotleghi. 

Ecco il testo della lettera inviata dal preside 
della Facoltà di Magistero di Torino a Giorgio 
Albertazzi il 19 settembre. 

e scrivo come docente che anni fa votò a favo
re della Sua chiamata a «professore a contrat
to» in appoggio al corso ufficiale di Storia del 
teatro tenuto dal collega Roberto Atonge. Le 
scrìvo anche come preside della Facoltà la 
quale, propose agli organi competenti la Sua 
chiamata,* Si tratta di un paisà personatkmìffi 
rante ad evitare disordini, da prevedere ormai™ 
probabilissimi in occasione delle Sue l e z i q g ^ 

Le vaste reazióni suscitate dalle Sue reiterate 
affermazioni, fatte in sedi di larghissimo ascól
to, hanno ferito coloro i quali credono nella 
verità morale e storica della lotta per la libera
zione de) nostro Paese dalla dittatura fascista e 
dall'orrendo seguito come Repubblica sociale, 
dovuto all'aiuto determinante delle forze ar
mate della Germania di Hitler. LI hanno feriti 
non soltanto perché quelle affermazioni pro
vano che Lei non ha riconosciuto la tragica 
gravità del fatto di Sestino nelle sue specifiche 
e personali modalità, ma perché Lei ha ribadi
to a 45 anni di distanza che sarebbe disposto a 
ripeterlo anche oggi come atto necessario 
contro gli ignoranti ecc. ecc. Da quelle affer
mazioni non possono non essere colpiti anche 
coloro, come chi Le scrive, i quali ritengono 
che chi copre sia pure per breve tempo una 
cattedra universitaria ha precise, inequivocabi
li, responsabilità morali, tanto più gravi quanto 
più si traducono immediatamente nel linguag
gio e nel comportamento globale dell'uomo 
che dà lezione di competenza specialistica ai 
giovani tenuti ad ascoltarlo. 

Questa è la sola ragione che mi muove - « 
titolo personale, lo ripeto per lealtà - a chie
derle di rinunciare a un contratto che per altro 
non è stato firmato né dall'una né doli'alita 
parte. Per chi scrìve, la domanda nasce da una 
questione morate imposta direttamente e natu
ralmente dalle mie responsabilità di educatore 
convinto del «meglio prevenire che reprìmere». 

Confido che vorrà valutare a fondo la mia ri
chiesta, anche alla luce dell'esigenza, che sen
to come responsabile della guida di una Fa
coltà con una storia e identità precise, di evita
re scontri i quali sarebbero imputabili agli 
ascoltatori ma non meno a chi ha lanciato più 
volte determinati messaggi. 
Con un saluto Guido Quazza 
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H Ricevo un libro che mi fa 
piacere, Editi a Roma, lotte e 
contratti 1870/1944, di Giaime 
Moser e Silvano Olezzante. Mi 
è piaciuto prima ancora di 
leggerlo, perché mi ha nporta-
to ad anni lontani, quando -
1962 - ero studente di archi
tettura ed occupavo le Facol
tà. Le Facoltà, perché ad esse
re occupate erano tutte le Fa
coltà di Architettura d'Italia. 
Quanto era durato? 40, 50 
giorni? Il '68 non è nato nel 
'68. Cosi avevo rappresentato, 
assieme a Sandro Anselmi -
con il quale mi sono ritrovato 
anni dopo in cattedra allo 
stesso concorso -, questo mo
vimento al primo Incontro in
temazionale degli studenti di 
architettura. La Habana, Cu
ba. Avevo una mezza idea di 
fermarmi 11. allora era un'isola 
colorata che ricordava una 
Napoli socialista tanta era la 
confusione e l'allegria quando 
lessi sulla prima pagina del 
Gromma che gli edili romani 
avevano dissclciato piazza Ve
nezia, e si erano scontrati con 
la polizia. Eh, si: per me allora 
gli edili erano davvero la «pun

ta di diamante* del movimen
to operaio romano, come ri
corda Leo Camillo nella sua 
introduzione. Figurandomi 
chissà che, tomai subito in Ita
lia dove affrontai l'esame di 
Analisi Matematica II. Ingenui
tà, estremismo' Non è questo 
che mi sono ricordato, non mi 
avrebbe fatto piacere, ma 
qualcosa di più complesso, l'i
dea che avevo allora della 
eguaglianza possibile del lavo
ro intellettuale e del lavoro 
manuale. Se è impegnativo il 
lavoro del progettista, è impe
gnativo anche il lavoro dell'o
peraio nel cantiere. Più che a 
quanto avevo visto ed appun
talo nelle visite ai cantieri do
ve ci conduceva il professor 
Gaetano Minnucci, pensavo 
alle illustrazioni del suo libro 
di Elementi Costruttivi, la volta 
a botte alla romana su cui 
poggiano le scale ad esempio, 
la muratura a tre teste, la sa
pienza delle mani che occorre 
nel far tornare esattamente il 
ricorso di questa senza spez
zare - se l'architetto è stato 
anche lui sapiente - il matto
ne... Questa idea di una ugua-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

La patente 
del nuovo corso 

le difficoltà e dunque soddi
sfazione del lavoro, al di là 
della sua divisione, mi pareva 
potesse portare a riconoscere 
pari dignità ad ogni individuo, 
e dunque al socialismo, e poi, 
quando ci si fosse liberati dal 
bisogno, dalla necessità, a po
tersi scambiare i ruoli, mesco
lare conoscenze, culture, lin
guaggi. 

Era questa la mia utopìa, 
con la quale non si accordava 
la degradazione e la semplifi
cazione dei cantieri, ta trasfor
mazione dell'operaio in ma
novale. Ma anche se era un er
rore. mi dà gioia ritrovarne il 
sentimento. Non so se il com
pagno deputato Ciafardmi sa

rà soddisfatto di questa ricor
do personale, come risposta 
alla insoddisfazione che mi ha 
manifestato per uno dei quat
tro criteri indicati da un segre
tario di federazione per la 
scelta dei candidati- «sintonia 
con il "nuovo corso"». Traggo, 
come Esopo, la morale della 
mia favola. La -sintonia con il 
nuovo corso» è proprio la li
bertà di non essere in sintonia, 
di creare, di separare - nei no
stri ricordi e nella nostra storia 
- ciò che era sbagliato da 
quanto, anche sbagliando, ci 
ha formati. La pedagogia del 
nuovo corso sarebbe un cori-
trosenso, nlasciare patenti e, 
più che impossibile, disdice
vole. Mi spingerò fino a dire 

che, oggi che non è più un ar
ticolo del dogma, e si pud par
lare mate (anche se sarebbe 
bene pone un freno all'autole
sionismo del comunismo), 
anche del comunismo del Pei, 
siamo più vicini: non «alla me
ta*, ma ad occupare piena
mente il ruolo che ci spetta di 
opposizione e di alternativa. E 
che cosa crediamo: che l'Italia 
'90 non abbia bisogno di op
posizione e di un governo di
verso? Chiamerò in soccorso 
Eddie Costantine-Lemmy Cau-
don del film di Godard «Mis
sione Alphaville». Cosa dice a 
Lemmy Anna Karma, ancora 
prigioniera delia logica iper-
produttiva e totaltecnologica 

di Alphaville, anzi cosa gli ri
pete senza interruzione, osses
sivamente? «C'è solo il presen
te». E glielo motiva: non pos
siamo vivere nel passato, né 
nel futuro, ma solo nel presen
te. «L'eterno presente»: mi pa
re fosse Sweezy a definire cosi 
il capitalismo; ma non c'è bi
sogno detta sua autorità per 
capire come questa idea sia 
un fortissimo sostegno alla 
conservazione. Ebbene, 
Lemmy-Eddie Costantine rie
sce a liberare Anna Karina da 
quella prigione, del resto tutta 
mentale, della quale lei stessa 
era la carcenera. Per chi non 
si fida della conoscenza attra
verso i film, ed ha bisogno dei 
libri, sostituirò Godard con 
Baudrillard, Lo specchio della 
produzione, sperando che il 
mìo lettore riesca a trovarne 
una copia, o l'editore lo ri
stampi. Baudrillard ci spiega 
come è un errore ridurre il 
mondo alla «realtà della pro
duzione»: cosi ne vediamo so
lo una parte, restiamo ciechi 
di fronte alla struttura simboli
ca, alla infinita serie di relazio
ni e dunque di possibilità che 

questa ci oltre. Una libertà 
pressoché illimitata (ben più 
ricca della versione materiali* 
sta-volgare della «liberazione 
delle forze produttive») ma 
non arbitraria. Come non è ar
bitrario, di fronte ad un monu
mento che ci emoziona, pen
sare a tutte le forme di lavoro 
che sono occorse per costruir
lo. 

Lettore, sarai stanco, ti offri-
tò per ricompensarti l'immagi* 
ne finale del ministro Carrara 
che sorrìde ad un garofano a 
tutti gli angoli di Roma. Bella 
stampa, bei colorì. Peccato 
per chi non è romano, che 
non l'ha vista. Carrara, mi sarà 
grato se gli faccio però notare 
che più che sorridere lui tenta 
di sorridere, con un risultato 
discutìbile di immagine. Per 
sorridere, caro Carraro, non 
basta apnre la bocca e mo
strare i denti: occorre anche 
che il volto si illumini di una 
gioia mtenore. Pensi a qual
che altra cosa, non quella che 
aveva in mente quando le 
hanno scanato quella foto che 
la dovrebbe candidare a sin
daco di Roma, e riprovi, 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Internitela » TVotififi II segretario della Cgil giudica l'incontro 
xiucrviMd a i remm ^ govemo sulla manovra economica 

«Ci sono troppi punti oscuri. Ventilati tagli di spesa inaccettabili 
Le nostre proposte per ora non accolte, anche se Andreotti teme lo scontro» 

«Non diamo credito a scatola chiusa» 
Confronto sindacati govemo. È andato cosi. I mini
stri hanno presentato una manovra basata solo sui 
tagli alle spese «di competenza» (i trasferimenti ai 
Comuni, agli enti, etc). Più qualche sforbiciata ai 
servizi. Di fronte ai «no» di Cgil, Cisl e Uìl e di fronte 
alle loro contro-proposte, Andreotti s'è detto dispo
nibile a nuovi incontri. Cambia qualcosa nel giudi
zio del sindacato? Sentiamo Trentin, segretario Cgil. 

STEFANO BOCCONITTI 

••ROMA. Primo «faccia a 
laccia>, l'altro giorno tra go
verno e sindacati. S'è discusso 
- meglio: s'è comincialo a di
scutere, visto che .il «vertice» 
s'è concluso fissando altri ap
puntamenti - della manovra 
economica. Difficile dire, pe
rò, come sia andata: Cisl e Uil 
sembrano, se non conlente, 
almeno «tranquillizzate». Pia 
cauta, la Cgil. Insomma, cos'è 
successo? Qual è la posizione 
dei sindacati sulla manovra? 
Lo chiediamo a Trentin, se
gretario Cgil. 

•Sfiderei chiunque a dare 
un giudizio' definitivo sulle 
scelte del govemo. L'incontro 
è stato solo interlocutorio». 

Eppure c'è chi ha parlato di 
.ootltàtifBlfkati™.... 

Ti ripeto: impossibile dare un 
giudizio compiuto, fila altret
tanto Impossibile è rilasciare 
attestati di credito. La linea di 
politica economica, sociale e 
finanziaria del govemo pre
senta tante zone oscure, lina 
linea che permette (ante diffe
renze d'interpretazione. Dare 
credito, in questo momento, 
può indebolire la piattaforma 
del sindacato. Indebolire la 
possibilità di strappare risulta

ti, nei prossimi confronti. 
Quindi da Palazzo Chili 
non è ucHaatana novità? 

L'unico dato positivo sta nel
l'evidente preocupazione di 
Andreotti di non entrare in rot
ta di collisione col sindacato. 
E quindi di arrivare ad un con
fronto di merito. Anche se c'è 
da aggiungere una cosa: l'in
troduzione latta dai ministri al
l'incontro non ha accolto al
cuna delle nostre proposte. 
Che pure avrebbero dovuto 
conoscere. Con una sola ec
cezione: la prospettata riforma 
della finanza locale con la re
stituzione dell'autonomia im
positiva agli enti locali. 

HepUoganrlo: all'Incontro 
c'è alata un'Introduzione... 

Che prospettava una manovra 
di politica finanziaria tutta in
centrata su un taglio di pro
porzioni rilevanti alle cosid
dette «spese di competenza» 
ed anche alle «spese di cassa». 
In questo modo il governo 
pensava di allentare la tensio
ne sui tassi di interesse e sul 
cambio della lira. In questo 
modo, e solo cosi, voleva al
lentare l'onere per il finanzia
mento del debito pubblico 
(oggi è di 300 miliardi al gior

no). Il tutto accompagnato da 
vane misure di riduzione della 
spesa per noi inaccettabili. 

Eppure incendo dsll'UKon-
tra hai detto che II probtt-
ma non era la «stangata»... 

E inlatti, non sembra questo 
l'orientamento del govemo. 
Resta però il fatto che nessuno 
ci ha smentito il taglio alla 
cassa integrazione, il mancato 
adeguamento dell'indennità 
di disoccupazione per i preca
ri e l'ipotesi di riduzione dei 
contributi delle imprese al-
l'Inps. Tutte cose improponi
bili. 

Tornando all'incontra: do
po respotlzloiie del gover
no, coa'èaccaduto? 

Che abbiamo fatto due obie
zioni. Il taglio alle spese di 
competenza o è un'operazio
ne di facciata o c'è il rischio di 
un drastico ridimensionamen
to della spesa per investimen
ti. Con effetti deflazionistici. 
Seconda obiezione: quella li
nea è il proseguimento della 
politica sin qui tenuta. Politica 
che ritiene di poter contenere 
l'indebitamento pubblico, so
lo attraverso la riduzione del 
deficit primario, cioè al netto 
degli interessi. Una polìtica 
fallimentare. 

E dopo le «obiezioni» avete 
fatto deDe proposte? 

Ovviamente. Un po' su tutto. 
Anche sul debito. Abbiamo 
detto che ci vuole una riforma 
fiscale più radicale e soprattut
to che va modificata la «com
posizione» del debito. Che 
cioè bisogna allungare i tempi 
di scadenza dei titoli Una mi
sura, questa si, che favorireb
be una riduzione dei tassi di 
interesse. Per esempio abbia

mo proposto che alcune for
me di risparmio collettivo, gli 
'stessi fondi integrativi potreb
bero essere destinati all'acqui
sto di titoli a lunga scadenza. 
E in questa direzione potreb
bero essere usate le disponibi
lità di molti enti. 

E di frante a quote aewrva-
zlonl cosane detto Andreot
ti? 

Il govemo, in sostanza ci ha 
detto d'essere disponibile a 
verificare nei concreto le no
stre idee. Lo faremo a giorni. 

Ontani «qtulcoslnv è venu
ta fuori? 

Insisto: mi ha colpito il fatto 
che nessuna delle nostre pro
poste sia stata presa in consi
derazione. Con quelle, poche 
eccezioni a cui ti accennavo. 
La riforma della amministra
zione, alcuni strumenti di lotta 
all'evasione, l'imposta immo
biliare, la semplificazione del
le denunce, sono sicuramente 
iniziative interessanti. Ma limi
tate. Voglio dire che nessuno 
ci ha parlato ancora di colpire 
le rendite, di riformare la con
tribuzione, di tassare i capital-
gains... 

Allora n o i dare aa giudizio 
generale? 

Solo un'osservazione. Che le 
disponibilità del govemo han
no tempi di realizzazione che 
vanno ben al di Iè della finan
ziaria. Tante misure saranno 
inevitabilmente rinviate a un 
tempo futuro, nel quale, forse, 
questo govemo avrà già pas
sato la mano. Comunque, se 
c'è una disponibiKtA abbiamo 
il dovere di andarla ad esplo
rare. Anche se io mantengo Iè 
mie riserve: le aperture per ora 

Bruno Trentin 

sono solo sul metodo. 
Non siete l'unica fona so
ciale «aotpettota» nel con
fronti di Andreotti: anche la 
Conflndastrla al dice prese-

La Confindustria darà il suo 
giudizio, lo vedo solo che an
che per ciò che riguarda le im-
firese, il govemo non ha una 
inea. Si sommano misure 

contraddittorie: si accentua la 
pressione fiscale (e come po
trebbe essere altrimenti con le 
vere e proprie franchigie che 
esistono?) ma nello stesso 

tempo si prendono misure 
che mantengono una forte 
pressione parafiscale sul costo 
del lavoro. 

E non c'è II rischio che FI-
nlnf trina al rifaccia ani sin
dacato? Non vedi Insomma, 
pericoli nel confronto tra 
voi e le Imprese sul cotto 
del lavoro? 

Tra noi e Pininfarìna c'è una 
radicale divergenza: sulle tera
pie. La Confindustria si lamen
ta per il peso dei contributi e 
dice che le sue imprese sono 
svantaggiate in Europa. Ma è 

solo una parte della verità. 
Perchè Pininfarìna non dice 
che le imprese italiane dal 
punto di vista fiscale sono le 
pio avvantaggiate? Quindi al 
confronto prenderemo alto 
delle posizioni della contro
parte, ma proporremo ricette 
diverse. Non vedo, dunque, le 
condizioni per la «santa al
leanza» che invoca Mortillaro. 
Allo Stato chiederemo che le 
imprese paghino, d'imposte, 
molto piò di oggi. 

Una battuta ad contratti: 
hai In mente un obiettivo 
che sia on gradino aopra 
agUaltri? 

Credo che occorra puntare al
la creazione di alcuni diritti in
dividuali e collettivi, trascurati 
dalla contrattazione in questi 
anni. Penso al diritto alla pro
fessionalità, alla formazione, 
al diritto di governate il tempo 
di lavoro e via dicendo. 

Tempo di lavoro: tei per la 
riduzione generalizzali? 

No. Perchè questo è un obiet
tivo di medio periodo che si 
realizza con strade molto arti
colate. Con strade che si adat
tino non solo alle dhrase real
tà aziendali, ma anche ai di
versi bisogni dei lavoratori. Ci 
debbono essere diverse ridu
zioni: per chi fa i turni di notte, 
per chi lavora la domenica, 
per chi vuole alternare lavoro 
e formazione. Ecco cosa in
tendo quando dico che la 
contrattazione deve sapersi 
adattare alle esigenze indivi
duali. 

Meste coti le cose, per te ha 
poco tento II dibattilo ti» 1 
sostenitori del salario e I to-
ttenltori della rldutone. 

Una polemica assolutamente 
fuorviarne. 

Manovra nel vago, ma gli alleati dicono sì 
Tra smentite e mezze ammissioni il govemo si avvia 
a varare - forse lo deciderà già oggi il Consiglio dei 
: ministri - l'aumenta deh prezzo della benzina. È il 
primo di una serie di balzelli e di tagli, questi ultimi 
[riv^J soprattutto ^ 
una manovra economica in buona misura ancora 
ignota. I segretari dei partiti della maggioranza ieri 
hanno dato ad Andreotti un sostanziale «via libera». 

ALMRTOL1IM 

MI ROMA. Non è ben chiaro 
ancora di c o » si irattì, ma ì 
cinque partili della maggio* 
raro» sono d'accordo. Stiamo 
parlando della manovra eco
nomica del govemo, oggetto 
Ieri d) un vertice tra il presi
dente del Consiglio Andreotti. 
i ministri economici Carli (Te
soro), Cirino Pomicino (Bi
lancio), Formica (Finanze), e 
I segretari del pentapartito. 
C'erano anche il vicepresiden
te del Consiglio Martelli e il 
ministro per ì rapporti co) Par
lamento, il liberate Sterpa. 
Giorgio La Malfa, in viaggio in 
America, è stato rappresenta
to dal capogruppo repubbli

cano Del Pennino. L'incontro 
si è svolto nell'appartamento 
di Andreotti a palazzo Chigi; 
alte 13, 30 ministri e segretari 
politici hanno pranzato, e po
co prima delle 16 sono usciti 
distribuendo alla stampa una 
raffica di dichiarazioni im
prontate alia concordia* e al' 
l'ottimismo, Il più cauto è sta
to Del Pennino: ha detto che 1 
ministri economici hanno 
esposto le «linee generali» del-
•a manovra che intende attua
re il governo, che i singoli 
provvedimenti saranno definiti 
dal Consiglio dei ministri, e 
che quindi solo successiva

mente si potrà esprimere un 
giudizio di merito compiuto. 
Bettino Crsfxi ha parlato' di 
•buone idee e di buoni propo
siti che noi abbiamo assecon
dalo^ che ci auguriamo'pos
sano essere realizzati nell'inte
resse generale». Positivo an
che il giudizio dì Forlani, che 
con la consueta cautela lascia 
qualche porta aperta alla fan-
tasia dei suoi irrequieti gruppi 
parlamentari: «È una manovra 
equilibrata e importante e mi 
pare complessivamente buo
na. Adesso bisognerà vedere 
le leggi di accompagnamento 
e quindi ulteriori elementi di 
definizione della Finanziaria*. 
Ottimisti, infine, il segretario li
berale Altissimo e quello so
cialdemocratico Cariglia: per 
il primo «la colazione - con 
un gioco di parole sulla «coali
zione* - è stata eccellente*, il 
secondo ha detto che il mini
stro del Tesoro «ha Idee molto 
chiare e decise*. Guido Carli, 
peraltro, ha mantenuto il suo 
ormai proverbiale riserbo: ai 
giornalisti non ha detto una 
parola. Giulio Andreotti 

Ma quali sono, in definitiva, 
le «idee chiare e decise* del 
governo?, ̂ L'unica, vera notizia 
.aggiunta ieri alle quotidiane 
airucipazioni riguarda il prez-
Odetto terainè.' L'altro ieri il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristofori aveva 
smentito l'ipotesi di aumento. 
Ieri, non senza impaccio, e 
tornato sui suoi passi, dicendo 
che il prezzo può variare «in 
rapporto all'oscillazione della 
media dei prezzi del prodotti 
petroliferi in Europa*. Finora 
gli ultimi aggiustamenti sono 
stati fiscalizzati dal governo (il 
costo del petrolio ha cioè ero
so la quota fiscale del prezzo, 
rimasto immutato per l'acqui
rente), ma già oggi il Consi
glio dei ministri potrebbe de
cidere di accogliere l'aumento 
(forse di 15 lire al litro). Sem
bra però certo che un ulterio
re aumento sarà contemplato 
anche nella vera e propria 
manovra sulle entrale prevista 
dalla Finanziaria. Non sareb
be scandaloso aumentare il 
prezzo della benzina dentro 
una seria politica dei costi del 

carburante e dei trasporti: ma 
questa decisione appare solo 
la prima di una serie di balzel
li che non mutano la tradizio
ne di stangate e stangatine. 
AurrteTiterarinòinfartì.il botto 
dell'auto e la tassa di immatri
colazione, cosi come le tariffe 
elettriche. Un aspetto impor
tante riguarda il fatto che al
cune di queste nuove tasse sa
ranno «delegate* agli enti lo
cali: la tassa di circolazione ri
guarda infatti le Regioni, le ta-
nffe elettriche (attraverso 
•'«addizionale*) i Comuni. È 
cosi che il govemo pensa di 
•compensare* i tagli per ben 
4.000 miliardi che intende in
flìggere alle amministrazioni 
locali. Non per caso ieri l'in
contro del ministro de) Bilan
cio Cirino Pomicino con i rap
presentanti delle Regioni si è 
chiuso con un netto dissenso. 

Oltre ad altri aumenti sulle 
imposte indirette a cifra fissa 
(per un gettito di circa 2.000 
miliardi), il «clou* della Finan
ziaria sarà una riduzione delle 
spese «di competenza» - quel
le previste ma che spesso non 

vengono davvero effettuate -
per una cifra secondo alcuni 
ragguardevole: circa 40.000 
miliardi. Il ministro Citino Po-
micino,npn I » ancora spiega
to come questa decisione non 
si rifletterà, prima o poi, in un 
taglio reale degli investimenti. 
A condimento di queste «idee 
chiare e decise» è stata diffusa 
la voce di una possibile ridu
zione dei rendimenti dei titoli 
di stato ( 0,2 per cento) che 
sarebbe attuata «dopo* il varo 
della manovra. £ arduo com
prendere il senso economico 
di una tale affermazione. 

Il presidente Andreotti, co
munque, sembra sicuro di sé: 
«c'è molta concordia», ha det
to uscendo per ultimo da Pa
lazzo Chigi. E il suo vice Mar
telli ha precisato: «andiamo 
tutti nella stessa direzione, 
escludiamo stangate e tagli al
la spesa sociale*. Il menù del
l'impegnativo pranzo è stato 
leggero: antipasto di pesce, 
tagliolini ai funghi, vitello e fa
giolini, macedonia. Scomparsi 
dalla tavola gli ottimi vini 
d.o.c. di Avellino. De Mita è 
solo un ricordo. 

Il rebus della legge tv 
Il Senato se ne occuperà 
dopo la Finanziaria 
Il Pri insiste: va cambiata 
••ROMA. La commissione 
Lavori pubblici e comunica
zioni del Senato comincerà a 
discutere soltanto dopo la Fi
nanziaria gli articoli del dise
gno di legge governativo per 
la tv. Questo è l'orientamento 
assunto ieri dall'ufficio di pre
sidenza; se la commissione lo 
fata suo. della legge si rico
mincerà a parlare a fine otto
bre. Ma di quale legge' Il pro
getto governativo, più volte ri
fatto (e quasi sempre peggio
rato), era stato gli sepolto 
dalla Corte costituzionale, che 
nel luglio '88 aveva dichiarato 
negatore del pluralismo il 
duopolio Rai-Rninvest che 
quel progetto vuole ratificare. 
Subissato di critiche, oggetto 
di finti accordi nella maggio
ranza, il progetto mediato dal 
ministro delle Poste, Mammt, 
è stato collocato tra le cose da 
rivedere anche da Andreotti. 
Serrartene, un ulteriore colpo 
glielo ha dato il Pri. il cui quo
tidiano ieri ha ribadito e spie
gato: 'Il ministro Mammt ha 
fatto mentonamente la sua 
parte, mediando e puntando 
a un consenso collegiale nel
l'ambito del govemo. Ciò non 
toglie che il Pri abbia in mate

ria le sue idee e che queste 
siano diverse. E, precisamen
te: la nuova legge deve garan
tire la possibilità di eventuali 
nuovi ingressi nel sistema tv, 
evitando il cristallizzarsi della 
situazione di duopolio». 

Una crisi virtuale si è aper
ta, intanto, nel consiglio di 
amministrazione della Sacis, il 
cui vicepresidente (Morelli, li
berale) si è visto, di fatto, riti
rare la fiducia. Al primi di ago
sto Morelli aveva attaccato la 
richiesta formulata dal diretto
re generale e condivisa dal 
consiglio Rai di risorse ade-
guaite agli impegni dell'azien
da. .Una posizione incompati
bile con il suo ruolo», ha riba
dito ien il consigliere comuni
sta Pirastu. Il consiglio Sacis, 
ritenendosi coinvolto dalle di
chiarazioni del suo vicepresi
dente, ha precisato di ricono
scersi nelle posizioni della so
cietà-madre (la Rai ne è azio
nista unica), Di conseguenza 
il consiglio ha votato un docu
mento (contrario Morelli, 
astenuto un socialista) nel 
quale si prende atto che si «è 
incrinato il rapporto di fiducia 
che era stato accordato al vi
cepresidente Morelli». 

Pressioni sul Senato per accelerare l'iter della legge 

Droga, i 5 si riservano la fiducia 
Mancino: «Martelli è un provocatore» 
Legge droga: si naviga tra mezzi accordi fra i se
gretari di partito e accese polemiche nelle com
missioni del Senato (sottoposte a formidabili 
pressioni per chiudere in fretta). Agli ultimatum 
socialisti, i senatori de rispondono invocando la 
libertà di coscienza. E al vicepresidente del Consi
glio Mancino replica: «Una provocazione del soli
to Martelli». E sulla fiducia... 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

• • ROMA. Una giornata con
vulsa tutta giocata tra palazzo 
Chigi,e palazzo Madama. Nel
la sede del govemo, il vertice 
tra Giulio Andreotti e i segre
tari dei partiti della maggio
ranza s'è occupato anche del
l'iter della legge contro gli stu
pefacenti. Al termine tutti i 
partecipanti hanno parlato di 
pieno accordo. Su cosa? Si sa 
che il Psi preme perche si ri
corra al voto di fiducia per far 
passare una legge contrasta-
tissima e di grande complessi
tà. 

In realtà, quella della fidu
cia non è una via semplice da 
imboccare perché non è un 
decreto dove basterebbe un 
solo voto ed è invece un dise
gno di legge complicato con

tenente misure penali, dintti 
tutelati dalla Costituzione e al
tre norme. Non a caso, ieri 
mattina, il senatore de e 
membro della direzione Paolo 
Cabras rivendicava il diritto al
la libertà di coscienza dei par
lamentare in queste matene. 
Èforse propno tenendo conto 
di questi atteggiamenti che al 
vertice si è deciso di fare di
pendere l'uso della fiducia da 
come andranno le cose in Se
nato. 

Nel corso del vertice a pa
lazzo Chigi 1 socialisti sembra
no aver ripiegato dalla loro n-
gidità sulla punibilità del dro
gato Non cedendo sul pnnei-
pio dell'illiceità del consumo 
di droga, sembrano ora voler 
accogliere la proposta de di 

derubricare le sanzioni penali 
in sanzioni amministrative. Si 
tratta del ritiro della patente e 
dei documenti per l'espatrio. 
La proposta è contenuta in un 
emendamento già consegnato 
martedì alle commissioni Giu
stizia e Sanità. 

Dopo una riunione con 
Craxi dei senatori socialisti, 
una nota insiste sulla richiesta 
alla Oc di ritirare il suo dise
gno di legge «per coerenza e 
lealtà» nei confronti del gover
no e della maggioranza. Ed 
aggiunge anche -che il Psi 
•non sottovaluta l'importanza 
del recupero e delta riabilita
zione». Replica il capogruppo 
de Nicola Mancino in un arti
colo per il Popolo: non abbia
mo niente da ntirare, .la ri
chiesta è inaccettabile». E 
conferma di voler lavorare sul 
testo governativo «per miglio
rarlo». Lo stesso Mancino ha 
commentato il vertice di pa
lazzo Chigi considerando un 
successo della De l'eventuale 
passaggio alle sanzioni ammi
nistrative e la centralità annes-
sa al recupero del tossicodi
pendenti. Parole di fuoco in
vece contro Martelli che alle 
agenzie aveva parlato di una 
nunione tra il segretario della 
De, il presidente del Consiglio 

e il gruppo dei senatori che 
verrebbe convoca per nor
malizzare i dissensi e le in
quietudini. La notizia «non ha 
alcun fondamento - ha repli
cato Mancino -. Il gruppo è 
solidale con me. È un'inutile 
provocazione del solito Mar
telli». 

Nelle stesse ore si facevano 
più forti le pressioni sulle 
commissioni dove - fra inter
ruzioni dovute per i lavori 
d'aula - proseguiva l'esame 
degli emendamenti agli arti
coli (ien sera s'era al terzo, 
oggi ancora due sedute). 

E successo che Bettino Cra
xi ha fatto pressing sul capo
gruppo Fabio Fabbri, questi è 
scattato e si è recato nell'aula 
delle commissioni tirandone 
fuori il presidente della Sanità, 
il socialista Sisinio Zito, per 
trasmettergli l'input di Craxi. 
Zito è rientrato in commissio
ne ed ha sbracato accusando 
a freddo le opposizioni dì 
ostruzionismo, proprio mentre 
era in corso una civilissima e 
concentrata discussione sugli 
assetti istituzionali della lotta 
alla droga e del recupero dei 
giovani 

Sul piano pratico la messin
scena, come l'ha definita il 

verde Guido Pollice, si è tra
sformata in ostruzionismo so
cialista perché Zito da solo ha 
fatto perdere due ore di lavo
ro. Il ministro ombra per le 
questioni giovanili Grazia Zuf
fa ha accusato il Psi -di creare 
un clima di tensione che im
pedisce un dibattito sereno». 
•C'è una volontà socialista di 
esasperare il confronto», ha 
incalzato il radicale Gianfran
co Spadaccia. «Stiamo lavo
rando con grande senso di re
sponsabilità - ha detto Ersilia 
Salvato, delta direzione comu
nista - . Agiamo con serietà 
per giungere ad un testo ra
zionale ed equilibralo», 

Per oggi sono convocate le 
presidenze delle commissioni: 
i socialisti vogliono imporre le 
sedute notturne e ì fine setti
mana lavorativi. Ma i repubbli
cani con Ubero Gualtieri e 
Giorgio Covi chiedono di .po
ter lavorare con serenità» e 
giudicano i lavori .rispettosi 
delle procedure parlamenta
ne. 

Intanto, Craxi ha ricevuto 
l'ambasciatore degli Usa Peter 
Secchia per farsi .apprezzare» 
dal governo americano .il 
contributo dato alla lotta Inter
nazionale contro la droga». 

Il sindaco 
denuncia 
il Consiglio 
Pei: «Dimettiti» 

Convegno 
su Togliatti 
dell'Associazione 
malvista 

Il «Popolo» 
a Reichlin: 
«Hai il virus 
leninista» 

«Anche presso le menti pia lucide e attrezzale il virus lenini
sta e duro a morire»: cosi il Popolo di oggi risponde all'edi
toriale di Alfredo Reichlin (nella foto) sulle recenti polemi
che fra De e M. Per Sandro Fontana, direttore del quotidla- t 
no de, nel ragionamento di Reichlin «l'asino casca quando i 
egli è costretto ad ammettere che e necessario mandare l a i 
De all'opposizione e il Pei al governo». Fontana sostiene in
fine che il Pei vorrebbe «balcanizzare» e «satellizzare» gli al
tri partiti anziché «dialogare con II Psi ola De.. 

•Un sindaco che tema di 
screditare il Consiglio Co
munale non ha la credibilità 
politica e morale per rap
presentare l'istituzione e de
ve dimettersi»: è quanto ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiesto ieri il Pei di Cremo-
^ ^ ^ ^ • ™ " ^ ^ ^ " ^ — na. Renzo Zaftanella, sinda
co socialista della citta, aveva infatti denuncialo nel giorni 
scorsi l'intero Consiglio dopo che il suo compagno di parti
to e assessore ai Lavori pubblici, Giuseppe Carietti, era ala
to accusato di falso in atto pubblico, peculato e truffa in se
guilo all'acquisto da parte del Comune di 26 alloggi desti
nati agli strattati. Il sindaco sostiene che la decisione fu pre
sa all'unanimità, e che dunque colpevole è tutto il Consi
glio. 

L'Associazione marxista, 
presieduta dal senatore co
munista Armando Cossutta, 
ha organizzato in collabora
zione con il Centro culturale 
Concetto Marchesi un con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vegno sulla figura e l'opera 
^ ^ ^ " • " • ^ ^ ^ " ^ " ^ di Palmiro Togliatti. Al con
vegno, che si terra a Milano domenica 22 ottobre, parteci
peranno oltre a Cossutta Gaetano Arie, Luciano Canfora e 
Umberto Carpi. 

La Commissione parlamen
tare d'inchiesta sul dopo-
terremoto in Basilicata e In 
Campania dopo I terremoti 
dell'80 e dell'ai al riunirà 
per la prima volta giovedì 
prossimo 28 settembre. Del
la commissione fanno parte 

venti deputati e venti senatori, presidente è il de Oscar luigi 
Scali aro. Nel corso della riunione di giovedì verranno nomi
nati i vicepresidenti e i segretari. 

Dal S al 7 ottobre si terrà a 
Viareggio l'annuale Con
venzione delle amministra
zioni locali sulla finanza 
pubblica. Al centro del con
vegno, nel corso del quale 
verrà presentata una ricerca 

"̂ ^™»»»»»"»"»"»»>»»»»»"»i»»"» del Censis sulla «domanda 
di managerialità nei Comuni italiani», ci sono I temi dell'au
tonomia finanziaria degli enti locali e dell'autonomia impo
sitiva. La Convenzione, si legge in un comunicato, «è decita 
a far emergere un documento finale che porli la questione 
della finanza pubblica e dell'autonomia degli enti locali al
l'attenzione del paese». 

La commissione Difesa del
la Camera ha approvato Ieri 
in sede legislativa la nuova 
legge sulle servitù militari, 
che attende ora'avaro defi
nitivo del .Senato. La legge 

• - • • àttribuie un ruolo più Inel-
•««—««««—•»•»•—••»•»••»•»» stvo agli enti locali, raddop
pia gli indenìzzi. offre garanzie maggiori a favore delle atti
vità produttive che riforniscono le Forze armate. La Com
missione ha poi approvato un ordine del giorno del Pel che 
impegna il govemo a promuovere dopo la seconda Confe
renza nazionale sulle servito militari: -Una sede necessaria 
- dice Isaia Gasparotto, vicepresidente della Commistione 
- per avviare un riesame ed una ridislocazione delle nostre 
forze armate». . 

«Irpiniagate», 
giovedì 
si riunisce 
la Commissione 

Amministratori 
a convegno 
sulla finanza 
locale 

Servitù 
militari. 
4 l nuwajeoge 
e imminente 

Il «caso 
Palermo» 
alla Festa 
dell'Unità 

Saranno il sindaco palesti
nese di Nazareth, Tawfig 
Zayyad, e Dacia Valent ad 
aprire oggi al Giardino in
glese la Festa dellWM di 
Palermo. Ma al centro dei 
dibattiti della festa, che si 

" " " ^ • ™ ~ ™ ^ " ' ^ ^ ™ * concluderà il 1* ottobre, ci 
sono soprattutto la lotta alla mafia e ai poteri occulti, il rin
novamento della politica, il ruolo della società civile, l'e
sperienza di Palermo. Tra gli ospiti. Luciano Lama, Leoluca 
Orlando, padre Ennio Pintacuda, Pietro Folena. 

ORIOORIOPANE 

È morto Giovanni Magliuolo 

Rappresentava l'Italia 
alle Nazioni Unite 
l'ex ambasciatore a Mosca 
• NEW YORK L'ambasciato
re Giovanni Migliuolo, capo 
della rappresentanza italiana 
all'Orni, è morto la notte scor
sa allo «Sloan Kattering» di 
New York, un centro specializ
zato nella cura del cancro . 
Aveva 62 anni ed era in carrie
ra diplomatica dal 1950. 

Nato a Napoli, laureato in 
giurisprudenza a soli 19 anni. 
Migliuolo è stato ambasciato
re a Mosca e al Cairo ed era 
considerato uno dei migliori 
funzionari della Farnesina. 

Durante quasi 40 anni di 
servizio l'ambasciatore Mi
gliuolo ha dato più volte pro
va delle sue capacità: nel 
1979, come direttore generale 
dell'emigrazione, aveva for
mato con successo una «task 
force» per l'aiuto e l'evacua
zione degli italiani all'estero 
riuscendo a far uscire dall'Iran 
duemila italiani e centinaia di 
francesi, inglesi, americani e 
tedeschi. 

Nominato ambasciatore a 
Mosca nel 1381, a soli 54 an
ni, aveva lavorato perché l'Ita
lia stringesse relazioni com
merciali molto salde con l'U
nione Sovietica ed è stato l'u

nico ambasciatore di un pae
se occidentale a ricevere la 
medaglia dell'Una per l'amici
zia tra i popoli. 

Amico fin dal 1971 del pre
sidente George Bush, che ave
va conosciuto all'Orni e con il 
quale aveva lavorato ad una 
dichiarazione di cessate-U-
fuoco tra India e Pakistan, Mi
gliuolo era andato dopo Mo
sca al Cairo ed era da poco 
nella capitale egiziana quan
do avvenne il dirottamento 
della «Achille Lauro»: anche 
grazie al suo intensissimo la
voro diplomatico con le auto
ma egiziane e gli esponenti 
dell'Olp il caso si risolse in ap
pena tre giorni. 

Capo della rappresentanza 
Italiana all'Orni dall'anno 
scorso (era stato lui ad ac
compagnare Achille Cicchetto 
nel suo incontro con Perez de 
Cuellar). Migliuolo aveva pre
stato servizio anche a Parigi e 
a Tunisi. Conosceva perfetta
mente la lingua russa e nel 
1957 riuscì a lar uscire da Mo
sca un appunto autografo dì 
Boris Pastemak con cui 11 fa
moso poeta autorizzava la 
pubblicazione in occidente 
del «Dottor Zhivago». 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

««Un perverso intreccio 
che danneggia la convivenza» 
Daoggi a Capri un convegno 
dei giovani industriali 

Se l'impresa 
non fa più affari 
con la politica 
Spietata denuncia dell'intreccio tra politica e affa
ri e proposta di riforma elettorale, È la voce dei 
giovani imprenditori della Confindustria. Un mec
canismo perverso, dice il loro presidente D'Ama
to, nella relazione che aprirà oggi un convegno a 
Capri, ha coinvolto partiti e lobby di Nord e Sud. 
Tra gli' oratori Andreotti, Reichlin, De Michelis, Si
ca, Carli, Misasi, Battaglia, Ventriglia, Gardini.... 

•RUMO UGOLINI 

• i ROMA. Tornano alla ribal
ta, dunque, i giovani impren
ditori. L'ultimo loro convegno, 
a Santa Margherita Ligure, si 
era risolto in uno scontro tra 
Romiti e De Benedetti, tra il 
capitalismo vecchia maniera e 
Il capitalismo aggiornato. 
Questa volta, nel tradizionale 
incontro di Capri, l'attenzione 
S più spostata all'esterno, al 
sistema dei partiti. Ma il tren
taduenne presidente Antonio 
D'Amato, nelle 35 cartelle che 
leggerà oggi, subito dopo il 
saluto di Pininfarina, cercherà 
di ribadire, anche sul tema al
l'ordine del giorno, due posi
zioni Interne al mondo im
prenditoriale, Esistono quelli 
che intendono contribuire ef
fettivamente allo sviluppo pro
duttivo, dira, e altri che rap
presentano una componente 
ilnanilario-speculativa, forse 
Inevitabile, poiché «ogni spe
cie animale ha I suoi parassi
ti!. Insomma niente a che ve
dere, insiste D'Amato, «tra noi 
e quelli che fanno troppe con
cessioni alle facilonerie socio
logiche del capitalismo trion
fante». La sloccatina sembra 
rievocare, appunto, il trionfale 
Intervento di Romiti al prece
dente convegno di Santa Mar
gherita. 

Il nocciolo delle tesi dei 
giovani imprenditori riguarda 
dunque il rapporto tra gli affa
ri e1 la politica, I pattiti,'Questi 
ultimi sono considerati «nobili 

senso spontaneo della gente e 
ricorrono all'uso clientelare 
del potere. C'è un processo 
degenerativo «he intende la 
politica come occasione di al
tari-, presente «in tutti I partiti 
o quasi», Sono nate «consorte
rie... agglomerati che cemen
tano affari e politica». I giovani 
imprenditori non pensano ad 
una «autorìlorma- di tali parti
ti, ma scommettono, senza fa
re distinzione tra maggioranza 
e opposizione, sulle «forze sa
ne, pulite', presenti ovunque-
,...per una riforma istituziona
le capace di costringere gli 
stessi partiti a cambiare non 
solo il loro modo di agire, ma 
anche II loro modo d'essere,. 
Il sistema delle imprese è ime-. 
ressato a mettere in moto un 
tate processo poiché cosi si 
Inciderà nel «rapporto perver
so tra Stato e mercato». Tale 
rapporto ora, infatti, conduce 
all'assenza sia di «un vero Sta
lo», sia di un «vero mercato». 

Ma quelli che un tempo si 
chiamavano i capitalisti sono 
stati forse tagliati fuori da tale 
meccanismo malato o non se 
ne sono invece serviti? D'A
mato ammette che anche tra 

gli stessi imprenditori («lobby 
del nord e del sud», spiega) 
c'è chi ha attinto, per prospe
rare, ad esempio dai benefici 
di una spesa pubblica dila
gante. Ma ora, aggiunge, si è 
giunti ad una specie di capoli
nea, occorre una svolta nel 
modo di governare l'econo
mia. Non tanto per una ragio
ne etico-morale, quanto pro-
pno per una ragione di conve
nienza. E il punto da cui parti
re è il Mezzogiorno, dove or
mai è minacciata «una frattura 
nel sistema della convivenza 
civile». Una situazione che ri
schia di «coinvolgere tutto il 
paese». 

É interessante notare che 
per questi giovani imprendito
ri lo «strappo» operato nel 
Mezzogiorno non è una spe
cie di «anomalia», ma una co
sa «voluta», corrispondente a 
precise convenienze di una 
vasta coalizione di forze, den
tro e fuori il Sud. È un vero 
peccalo che D'Amato, pur mi
nacciandolo, non faccia nomi 
e cognomi. Resta la denuncia 
di un sistema di potere cre
sciuto «all'ombra della spesa 
pubblica», terreno di cultura 
per la devianza di massa «fino 
alle organizzazioni criminali». 
Ma perché questo modo di 
governare l'economia sarebbe 
giunto ad un punto limite? 
Perchè comporta sempre più 
oneri, non genera opportunità 
di impieghi produttivi» e per
ché gli uomini del capitali
smo intelligente» sentono il 
fiato concorrenziale dell'Euro
pa del 1993. E trovano anche 
•conveniente da un punto di 
vista economico» recuperare il 
Mezzogiorno ad una logica di 
sviluppo, riportando lo Stato 
nel Mezzogiorno, magari ab
bandonando la logica dell'in
tervento straordinario utile a 
mantenere l'attuale sistema di 
potere. La ricetta indicata? E 
quella, come abbiamo detto, 
delle riforme istituzionali, a 
cominciare dalla riforma del 
sistema elettorale. Ma chi vuo
le imboccare questa strada? 
D'Amato oggi, nella relazione 
che aprirà lo stimolante con
vegno di Capri, non lo dirà. 
•Siamo rimasti solo noi e il 
Pei», mormorava a mezza 
bocca un suo collaboratore, 
l'aVo giorno. E comunque al 
convegno i protagonisti inte
ressati ci saranno tutti. E sa
rebbe bello se l'onorevole An
dreotti, chiamato a conclude
re, annunciasse di voler ad 
esempio tagliare i ponti, a 
proposito di intrecci non pro
prio nobilissimi, tra lui e Sal
vatore Lima. Non ha forse 
mollato anche Giubilo? 

Il presidente del Consiglio 
offre i numeri sulla criminalità 
ma nasconde le cause politiche 
Il caso Ligato resta un mistero 

Il capogruppo del Pei denuncia: 
«Non c'è la volontà di cambiare» 
L'intervento straordinario 
tra le cause del degrado di oggi 

Andreotti, vecchie idee sul Sud 
Zangheri: chiudere il ministero e l'Agenzia 
Sette righe per dire che non poteva dire nulla. 
Giulio Andreotti ha liquidato cosi la patata bollen
te dell'omicidio Lodovico Ligato. Rispondendo a 
Montecitorio alle numerose interrogazioni sul Sud 
e la criminalità, il capo del governo ha fornito al
cuni dati già di per sé gravi ma che non costitui
scono reale analisi. Ciò ha creato qualche imba
razzo pure al capogruppo Psi. 

GUIDO DELL'AQUILA 

ÈW ROMA. La consegna del 
silenzio sembra totale e tutto 
sommato ben si attaglia al ga
binetto Andreotti. Cosi, il gior
no dopo le reticenze del mini* 
Etra del Tesoro Guido Carli 
sulla vicenda della Bnl di 
Atlanta, ieri mattina è stato il 
presidente del Consiglio in 
persona a chiudersi in un rigi
do mutismo su un altro spino
so argomento: quello dell'as
sassinio in Calabria dell'ex 
presidente delle Fs, Sull'origi
ne dell'assassinio, «anche per 
ragioni di riservatezza legate 
al segreto istruttorio» ha detto 
testualmente Andreotti, «non è 
possibile fare affermazioni ba
sate soltanto su mere ipotesi e 
collegare l'assassinio all'una o 
all'altra matrice: locale o no, 
politica o meno». Punto e ba

sta. Archiviata in questo modo 
la «pagina Ugato», il capo del 
governo ha quindi esposto la 
sua visione dei problemi del 
Mezzogiorno. Una visione -
ha più tardi detto Renato Zan
gheri - tesa a presentare da 
una parte una realtà rassicu
rante e dall'altra l'esigenza di 
perpetuare la redditizia prati
ca (in termini elettorali) del
l'Intervento straordinario. Il 
tempo di fare un clamoroso 
autogol su Gioia Tauro («hi 
non ricorda - ha detto - l'as
surda battaglia per il centro si
derurgico!». «Ma e stato pro
prio lei - gli ha replicato Zan
gheri - a porre la prima pietra 
e a promettere 7500 nuovi po
sti di lavoro*) e subito An
dreotti ha imboccato la strada 
dell'arido rapporto, in stile 

prefettizio, sulle cifre della cri
minalità. Si è cosi appreso 
che nei primi sette mesi 
dell'89. rispetto allo stesso pe
riodo dell'», gli omicidi sono 
aumentati del 17,7% in Italia, 
del 35,9% in Calabria, del 
19,2% in Campania e del 50% 
in Sicilia (in cifra assoluta sia
mo a 541 omicidi nelle 3 re
gioni meridionali). Che gli at
tentati dinamitardi sono in au
mento del 48% sul territorio 
nazionale, del 68,7% in Cam
pania e del 104,2% In Sicilia, 
mentre in Calabria la lievita
zione e isolo» del 35,9%. Che 
le estorsioni dilagano soprat
tutto in Calabria ( + 39%). 

Andreotti ha fatto alcune 
generiche ammissioni (il ruo
lo «determinante» della crimi*, 
nalita nella vita economica, 
sociale e istituzionale; la sua 
penetrazione nei circuiti fi
nanziari; il suo controllo su 
•alcune parti del Mezzogior
no»; il «diabolico rapporto tra 
soldi statali e mafia». Infine ha 
difeso la recente decisione di 
allungare i termini dì carcera
zione preventiva per i reati più 
gravi (innescando un vivace 

attibecco col radicale Mauro 
Mellini) e ha invocato «una 
nuova disciplina della proce
dure di contrattazione pubbli
ca e degli appalti in generale» 

nell'ambito della lotta alla 
mafia. 

Come abbiamo detto, i) ca
pogruppo comunista Zanghe
ri ha decisamente rifiutato l'af
fresco a tinte rosa dì una real
tà meridionale che si presenta 
invece molto più angusta e 
preoccupante. Del resto, si è 
chiesto, «cos'ha impedito alla 
De e ai suoi alleati in oltre un 
quarantennio, di affrontare in 
modo appropriato il proble
ma del Mezzogiorno, della 
sua arretratezza economica, 
della debolezza delle istituzio
ni locali? Cos'ha impedito loro 
di contrastare e di sconfiggere 
il cancro della vita meridiona
le, la mafia e le altre grandi 
organizzazioni criminali'Que
sto è il punto di fondo che il 
presidente del Consiglio si è 
guardato dal toccare, come se 
gli avvenimenti di oggi non 
avessero te loro radici nel 
quarantennio trascorso ed egli 
si affacciasse per la prima vol
ta su questa realtà». Zangheri 
ha poi passato in rassegna «le 
cause vere del degrado e del
ta cnsi del Mezzogiorno». Pri
mo fra tutti l'aver privilegiato, 
nspetto a quello ordinario, 
l'intervento straordinario dello 
Stato. Poi gli investimenti che 
non hanno avuto alcuna forza 
diffusiva, mentre «all'enorme 

flusso di denaro si sono avvin
ghiate e hanno prosperato le 
clientele». Quindi la pericolo
sità delle condizioni di vita, la 
criminalità. Insomma «lo Stato 
moderno, lo Stato democrati
co, è stato sconfitto». «lì presi
dente del Consiglio - ha con* 
tinuato Zanghen - sì è chiesto 
recentemente a Bari cosa sa
rebbe il Mezzogiorno se non 
ci fosse stato l'intervento 
straordinario. Ma noi sappia
mo quello che è oggi il Mez
zogiorno, con un tasso di di
soccupazione pari al doppio 
della media nazionale e al tri
plo delle aree più sviluppate, 
e con una previsione dello 
Svimez che parla del 30%». Al 
fondo della crisi meridionale, 
per Zangheri c'è «un modo di 
cercare il voto, di guardare 
agli affari - lo dimostra con 
aspetti significativi di novità 
l'omicidio di Ligato - che non 
è solo meridionale e tanto 
meno veteromeridionale, ma 
sì collega a un tipo di governo 
del paese che e prevalso e 
che nel Sud provoca i disastri 
maggiori». Nell'esposizione 
del presidente del Consiglio, 
Zangheri non ha trovato «nul
la che dimostri la volontà 
cambiare», né «l'indicazione 
sicura e concreta dei mezzi 
per superare la crisi». Il capo

gruppo comunista, dopo aver 
annunciato la presentazione 
di una mozione sull'argomen
to per poter continuare e ap
profondire la discussione par
lamentare, ha proposto il su
peramento dell'intervento 
straordinario, lo scioglimento 
dell'Agenzia e la chiusura del 
ministero per il Mezzogiorno. 
Va invece garantito - ha con
cluso - il rispetto delle quote 
di riserva delia spesa per il 
Mezzogiorno. 

II presidente dei deputati 
Psi, Nicola Capria, criticando 
implicitamente l'ottimismo di 
Andreotti e la logica dello svi
luppo a pelle di leopardo, ha 
detto che «la deregulation non 
serve nel Mezzogiorno, né so
no sufficienti le logiche di 
mercato, quel che serve è un 
governo forte dell'economia». 
Il neo capogruppo de Vincen
zo .Scolti ha invece sposato 
dalla prima all'ultima parola il 
rapporto dì Andreotti. «È piut
tosto l'analisi parziale di Zan
gheri - ha affermato - a pro
durre risultati opposti rispetto 
a quelli perseguiti». Nella di
scussione sono anche interne* 
nutì, tra gli altri, l'indipenden
te di sinistra Sergio De Julio, il 
verde arcobaleno Franco Rus
so, i repubblicani Santoro e 
Gunnella. 

" Il contrattacco del governo ombra. Rodotà: intreccio tra politica, 
affari e criminalità. Tortorella. perchè Misasi e Cava non dicono quel che sanno? 

Ma la mafia regna nel vuoto dello Stato 
E il nodo mafia-politica?, reagisce Tortorella in re
plica ad Andreotti. Non c'è solo l'escalation dei 
delitti, si tratta di una vera e propria assenza dello 
Stato di diritto in intére zone del paese. E Rodotà: 

tratto sociale che emargina le istituzioni e in cui 
le regole del gioco sono fissate dalla criminalità. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. La valenza del di
battito sul Mezzogiorno è tale 
da imporre nei fatti un con
fronto tra il presidente del 
Consiglio e il governo ombra. 
Alle genericità e ai gran saluti 
di Giulio Andreotti si contrap
pongono le analisi del respon
sabile per l'ordinamento dello 
Stato e la sicurezza interna, il 
comunista Aldo Tortorella; e 
del responsabile della Giustì
zia, l'indipendente dì sinistra 
Stefano Rodotà. Ed e proprio 
Rodotà a registrare subito che 
nelle dichiarazioni di Andreot
ti non c'è proprio traccia del 
Mezzozgiomo di cui parlava
no le interpellanze e le inter
rogazioni da cut ha preso le 
mosse il dibattito, cosi che 
l'invito del capo del governo a 
guardare verso il futuro è fini
to per essere più una fuga dal
le responsabilità che la pre
messa di un'analisi adeguata 

ai problemi che vanno affron
tati. Ignorare l'intreccio tra po
litica, affari e mafia nel Mez
zogiorno significa riproporre 
un vecchio schema, quello 
che in passato spingeva tanti 
uomini politici a negare l'esi
stenza stessa della mafia. È lo 
schema che adopera Gava e 
che rende tragicamente debo
le la presenza dello Stato net 
Mezzogiorno. 

Ma Rodotà va oltre anche 
l'analisi fondata su una con
trapposizione tra wiato e anti
stato, tra poteri legali e poteri 
criminali Nel Mezzogiorno, e 
non qui soltanto - dice - è 
nata una formazione sociale e 
istituzionale non certo com
patta ma sufficientemente 
omogenea, stabilizzata, asse
stata su squilibri larghi. Una 
società tenuta insieme non 
dalla legalità formate e dalla 
solidarietà civile ma da una 

Stefano Rodotà Aldo Tortorella 

sorta di nuovo contratto socia
le che emargina le istituzioni e 
nella quale la fissazione delle 
regole è passata ad organizza
zioni private e criminali. Ecco 
perche è essenziale una politi
ca delle istituzioni, sempre 
proclamata e mai attuata, sot
tolinea Stefano Rodotà rile
vando come il caso della giu

stizia sia clamoroso, ritardi, di
sfunzioni, carenze di strutture 
e di personale sono noti da 
decenni ma non è stato fatto 
nulla, ed anzi la situazione è 
progressivamente peggiorata: 
a Reggio sono assenti le vo
lanti della polizia ma onnipre
senti le ronde mafiose. Nella 
stessa città è stato smantellato 

un efferente gruppo della 
squadra mobile e dall'inizio 
dell'BS vi è un vuoto investiga
tivo gravissimo. Può essere ri
tenuta casuale questa.«disat
tenzione» del governo, conti
nua e generale che ha cancel
lato ogni controllo di legalità? 

Subito dopo 11 caso di Reg
gio è ripreso anche da Torto
rella che, nel contestare ad 
Andreotti il silenzio dell'omici
dio Ligato, pone il problema 
del salto qualitativo della pre
senza mafiosa, ciò che non 
sarebbe possibile se questo si
stema criminale fosse estra
neo allo Stato. E invece lo 
stesso ministro dell'Interno è 
giunto a smentire il capo della 
polizia che aveva parlato del
l'esistenza di forme di antista
to; e qui il presidente del Con
siglio accenna ai rapporti tra 
mafia e politica solo a livello 
di enti locali mentre invece le 
forne di compenetrazione 
con la politica e con lo Stato 
sono ormai provate in più di 
un caso, anche in sede giudi
ziaria. 

Tortorella avverte: lasciar 
credere che la mafia sia una 
sorta di prodotto di stone re
gionali o sia il frutto dell'arre
tratezza è un'analisi che scon
fina nel razzismo e lo alimen
ta. La nuova mafia è conse
guenza anche di una ben pre

cisa politica di governo. Per 
questo è un grave errore, una 
grave scorrettezza democrati
ca crimlnallzzaie l'opposizio
ne quando e perché,chiede 
chiarezza. Non vi è nessuna. 
persona seria - osserva - che 
può credere che Misasi non 
abbia una vasto patrimonio di 
conoscenza nella terribile si
tuazione calabrese, o che Ga
va non sappia nulla del riscat
to Cirillo o delle condizioni 
della Campania. E un partito 
al governo, in questo caso il 
Psdi, porta come capolista ad 
Ottaviano una persona assolta 
in primo grado per insufficien
za di prove ma in attesa di 
giudizio in appello per un gra
ve delitto. 

Per questo - aggiunge -
proponiamo misure dì riforma 
della politica che contempla
no la modifica della legge 
elettorale a partire dall'aboli
zione delle preferenze, e la 
drastica distinzione tra deci
sione politica e gestione degli 
affari da affidare alla pubblica 
amministrazione. Anche nel 
campo dell'azione per 11 dirit
to alla sicurezza e alla giusti
zia, la linea per cui ci battere
mo è quella di un rafforza
mento di tutte le strutture ordi
nane dello Stato, e dì una re
visione urgente della legge an
timafia in materia di 
riciclaggio del denaro sporco. 

Ottaviano 
«Carìglia 
sconfessi 
La Marca» 
M ROMA. -Era il «latore 
Cangila a conosce.»»» delia 
candidatura di La Malta co-
me capolista del Pulì a Otta
viano? La condivide? Ritiene 
di intervenire per sconfessar
la?.. Sono gli interrogativi che 
Cesare Salvi, responsabile del
ta commissione Staro e diritty 
della Direzione del Pel, ti* ri
volto al segretario socialde
mocratico. La vicenda è nota: 
Salvatore La Marca, imputalo 
per concono in omicidio in 
un processo di camorra, ca
peggia la lista del M i («Un 
partito - sottolinea SaM - con 
responsabilità di governo») al
le elezioni che si terranno do
menica prossima a Ottaviano, 
un centro del Napoletano do
ve la violenza camorrista * di 
casa. «La Marca - rileva Salvi 
- dopo anni di latitanza è «la
to prosciolto con formula du
bitativa in primo grado ed è 
tuttora imputato nel piote*» 
di appello. Sara la magistratu
ra a giudicare. Ma rimane I* 
questione politica che I comu
nisti hanno posto quando 
hanno denuncialo l'inquina
mento del voto nel Mezzogior
no, di fronte al condiziona
mento sulla libertà degli elei-
ton rappresentalo dalrintimi-
dazione e dalla violenza, 
apertamente minacciala o Im
plicita.. E la presenza nette li
ste «di determinati candidati -
sostiene SaM - non » certo 
una garanzia per la libali di 
voto». Di qui l'esigenza d i e 
Carìglia dia una parola dilata 
di risposta, alta stessa Ottavia
no che come tanti altri centri 
del Mezzogiorno - afferma 
Salvi - e stanca ed esasperata 
delle sopraffazioni del camor
risti. e dei politici amici del 
camorristi, che ne infangano 
l'immagine». 

Minoranze 

La legge 
bloccata 
da un anno 
• a UDINE. Si e concluso a 
Udine un convegno delle mi
noranze linguistiche dell'Occi
dente europeo (50 milfoìffl 
cittadini) organizzato dalia 

, Conlerederazione delle MM«V 
ranze «aliane e dal Buttai 
della Cee. Per l'Itali» erano 
presenti I rappresentanti dei 
due milioni e mezzo di cittadi
ni di lingua sarda, friulana, oc
citani tedesca, slovena, croa
ta, franco-provenzale, albane
se, grecanica e rom. «La co-. 
stiuzione dell'Europa unita • 
ha detto nella relazione intro
duttiva Luigi Lombardi-Santa-
ni - dovrà rispettare i diritti al
l'identità culturale e linguisti
ca, gli antichi valori e le civiltà 
rappresentati dalie comunità 
più piccole». 

Per quanto riguarda le mi
noranze italiane, il convegno 
ha sottolineato in un docu
mento finale indirizzato ai 
presidenti del Parlamento e al 
presidente del Consiglio «le 
gravi conseguenze che ha re
cato e sta recando alle mino
ranze la permanente carenza 
di adeguale leggi di tutela e di 
sviluppo del ricco patrimonio 
di lingue e culture minorita
rie-. Le leggi di tutela delle mi
noranze linguistiche, nono
stante dispongano di un'am
pia maggioranza parlamenta
re, sono bloccate alle Camera 
da più di un anno, mentre in 
Senato è ferma in commissio
ne la legge sulla minoranza 
slovena. 

——""——— Giunta in bilico, accuse agli uomini di Misasi 

Dopo 20 giorni salta la tregua 
nella De di Reggio Calabria 
Wm REGGIO CALABRIA. Scric
chiola la giunta tripartita (Oc, 
Psi, Psdi) di Reggio Calabria 
presieduta (a tempo) dall'on 
Pietro Battaglia, già sindaco 
de durante i moti di Reggio. E 
sì riapre, furiosa e durissima, 
la polemica nello scudocro-
ciato. Giunta e ricompatta
mento del partito di maggio
ranza relativa, fatti i conti, so
no durati meno di venti giorni 
da quando erano stati imposti 
in fretta e furia grazie al cada
vere ancora caldo dell'ori. Lo
dovico, ..Vico», Ugato. Per l'e
sattezza:, la pace era «esplosa» 
Improvvisamente il 29 agosto, 
con l'elezione in Consiglio co
munale detta giunta Battaglia 
(a 48 ore dall'agguato di Bo-
cale e dopo 3 mesi di incon
cludenti trattative del penta
partito); e «saltata» sabato 
scorso quando sotto un docu
mento violentissimo, contro 
quell'accordo ed i dirigenti 
della De reggina, hanno co-

ALDO VARANO 

minciato ad accumularsi le fir
me di coloro che, a ridosso 
dell'agguato,̂  avevano dovuto 
ingoiare tutto e star zitti. 

Ora, una bella fetta dello 
scudocrociato, con in testa 7 
dei 16 consiglieri comunali, 7 
dei 10 provinciali e 3 dei 4 re
gionali, chiede che si metta fi
ne alla «totale assenza di di
battito politico all'interno del
la Oc», perché quel silenzio ha 
«affievolito l'interesse nspetto 
alle diammatiche emergenze 
che la città vive». 

Ma il / 'accuse, se si tengono 
presenti la storia ed il peso 
della De reggina, va ben oltre ( 
confini cittadini fino a coinvol
gere gli equilibri regionali e, 
forse, il loro garante, il mini
stro Riccardo Misasi. Infatti, il 
silenzio dentro la Oc viene in
terpretato come il frutto di un 
disegno .da parte di chi «ha 

paura del confronto o vuole 
conservare privilegi mal con
quistati» o, peggio ancora, 
«coltiva disegni incompatibili 
con i principi ispiratori» della 
De. Per questo, (anno infende
re i nbelli, non si vuole mette
re fine al commissariamento 
della De reggina (che dura da 
due anni e mezzo) e si impe
disce «la ricostituzione di or
gani democratici» utilizzando 
un .«rifiuto, più o meno arro
gantemente espresso e mal-
giustificato da esigenze roma
ne». 

Nel documento il nome di 
Misasi non viene mai fatto. Ma 
è un fedelissimo del ministro 
del Mezzogiorno, padre-pa
drone della De calabrese, il 
commissano Renato Grassi, 
del quale viene chiesta la te
sta. 

E per concludere, le accuse 

più inquietanti, nella trattativa 
che ha portato alla giunta Bat
taglia, la De - si dice nella so
stanza - é stata svenduta; la 
De manca «di capacita di indi
rizzo politico e di una strate
gia di alleanze». Erron ed in
sufficienze politiche? Neanche 
per sogno. C'è - si afferma -
«un senso diffuso di rinuncia e 
di rassegnazione, per motivi 
che andrebbero chianti, per 
obiettivi che non si conosco
no, in base ad accordi inter
partitici, che, sul piano politi
co appaiono del tutto incom
prensibili». E perchè non ci 
siano dubbi su quel che c'è 
dietro gli accordi nella città, in 
cui infuna la guerra di mafia 
anche per il predominio su af
fari ed appalti, «i firmatari* av
vertono che non saranno di
sponibili a far da «semplici 
comparse istituzionali utili per 
mediazioni non sempre accet
tabili». 
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POLITICA INTERNA 

Campidoglio 
Susanna 
Agnèlli 
in lista 
••ROMA. Anche la repubbli
cana Susanna Agnelli è in cor
sa per un seggio in Campido
glio. Il sottosegretario agli 
Esteri ha infatti annunciato ie
ri di aver accettato la candida
tura alle elezioni del 29 otto
bre per il rinnovo del Consi
glio comunale di Roma,' Pro
seguono intanto le polemiche 
tra gli ambientalisti, che po
trebbero portare alla presen
tazione di due Uste verdi. -E 
scorretto è ridicolo accusare i 
Venti Arcobaleno di essere 
una specie di «quinta colon
na- del Pei, come affermano 
alcuni esponenti della Usta 
verde di Roma all'evidente fi
ne di crearei uno spazio politi
co in vista delle elezioni»: e 
quanto affermano gli •Arcoba
leno' in un comunicato. Il 
gruppo che raccoglie ambien
talisti, radicali ed ex-Dp riven
dica la propria Identità -venie. 
e ribadisce il proprio impegno 
•per una grande lista verde a 
Roma», «Non ci presteremo -
conclude il comunicato - ad 
uri gioco di polemiche fasulle, 
strumentali econtroproducen
ti'. 

Sul pericolo di una seconda 
lista verde interviene anche 
Capanna: «C'è il pericolo gra
ve - dice - che l'eventuale im
passe di Roma pregiudichi il 
processo di unificazione na
zionale» tra «Sole che ride» e 
Arcobaleno. Per Capanna 
«non esistono differenze pro
grammatiche sostanziati» e il 
dissenso «riguarda l'ordine di 
collocazione» nella testa di li
sta. Ma «l'unità dell'arcipelago 
ambientalista», afferma Ca
panna, è oggi «il bene pia pre
zioso' che va tutelato «senza 
veti e senza rigidità*. 

Carisio 
Un paese 
con due 
sindaci 
• VERCELLI. Carisio, un pic
colo centro in provincia di 
Vercelli, da ieri ha due sinda
ci, entrambi eletti nella Usta 
# « l ? " 0 comunW'a; & *&•• 
tjOJjSjn" seguito ad Jjn'ùrdinan-
i^ffa}.Tribunale amministrali-. 
va regionale del Piemonte. Er
minio Erbari, comunista, era 
stato eletto alla carica dì pri
mo cittadino dalla maggioran
za di sinistra in sostituzione di 
Luciano Paladini, indipenden
te di sinistra, che nella prima
vera scorsa era stalo dichiara
to decaduto da una delibera 
del Consiglio comunale. 

Paladini ha però fatto ricor
so al Tribunale amministrativo 
piemontese che gli ha dato ra
gione annullando la delibera 
del Consiglio comunale e 
dunque invalidando anche la 
nomina del nuovo sindaco. È 
molto difficile anticipare ciò 
che accadrà ora nel Consiglio 
comunale di Carisio: Luciano 
Paladini giudica la sentenza-
dei Tar «una rivincita contro 
una congiura di palazzo ordi
ta nei miei confronti', mentre 
Erminio Erbari, dal canto suo, 
non ha alcuna intenzione di 
lasciare la carica di pnmo cit
tadino. 

«Delusione e amarezza» espresse Alberto Michelini rinuncerebbe 
da Poletti durante un colloquio a scendere in lizza 
con Emilio Colombo Oggi una riunione collegiale 
sui candidati della De a Roma dei vescovi della diocesi 

Il cardinale Ugo Potetti 
diAndreotti 

Il contrasto senza precedenti apertosi tra la De e 
la diocesi del Papa attorno alla rappresentanza 
cattolica in Campidoglio, non è stato risolto dal
l'operazione Garacì. Si è, anzi, approfondito. Im
provviso colloquio in vicariato tra Emilio Colombo 
e il cardinale che ha manifestato «amarezza e de
lusione» ed ha insistito sulla «questione morale». 
Oggi la riunione dei vescovi. 

ACCESTÌ SANTINI 

•SÌ CITTÀ DEL VATICANO. La 
candidatura del professor 
Enrico Garaci, presentata, da 
chi ne è stato il promotore 
come risolutiva delle (orti 
tensioni esistenti tra la Oc e il 
vicariato di Roma, le ha, in-
vece, aggravate. Il cardinale 
Poletti che, intervenendo lu
nedi scorso alla riunione del
la consulta dei laici presie
duto da Mark» Bergoml, ave
va espresso «amarezza e de
lusione» per le «inadempien
ze» della De rispetto alle ri
chiesto di rinnovamento da 
lui avanzate durante il collo

quio con Forlani, ha ribadito 
ieri questo suo stato d'animo 
con i suoi più stretti collabo
ratori di fronte alle ultime 
decisioni dei dirigenti de. 

Oggi, il cardinal vicario il
lustrerà ai vescovi della dio
cesi gli sviluppi dì una vicen
da poco edificante sul piano 
morale e politico della quale 
si è trovato ad essere uno dei 
protagonisti. Ma si sente 
confortato dal fatto che molti 
parroci e dirìgenti di associa
zioni cattoliche, con lettere e 
telefonate, gli hanno manife
stato solidarietà e sostegno 

perché non defletta dalla li
nea intrapresa. Anzi, alcuni 
parroci hanno sottolineato la 
necessità che, partendo pro
prio da questa vicenda, la 
Chiesa di Roma diventi nello 
spinto del Concilio sempre 
più forza morale che, in 
quanto incentra il discorso 
sui valori facendosi interpre
te dei bisogni della gente, si 
ponga in dialogo con tutte le 
forze sociali, culturali e poli
tiche interessate a dare alla 
città, capitale del paese e 
centro mondiale della catto
licità, un volto e un ruolo di
versi. In fondo è questo che 
lo stesso Giovanni Paolo II 
aveva reclamato con il di
scorso al sindaco Giubilo e 
alla giunta nel febbraio scor
so. 

Fonti attendibili del vica
riato ci hanno riferito che la 
candidatura Garaci e l'intera 
operazione politica sono ap
parse al cardinale e ai suoi 
collaboratori come una «pro
vocazione». 

Sono ben noti gli interessi 

politici che legano da tempo 
il rettore dell'università di 
Tor Vergata a Sbardella e a 
Giubilo, a CI per via delle 
mense e di altri fatti clamo
rosi di cui si è occupata am
piamente la stampa. Ma, so
prattutto, l'operazione tra
sformistica che i dirigenti de 
hanno progettato di realizza
re è risultata, oggettivamen
te, in dissenso con quanto il 
cardinal vicario aveva voluto 
espnmere con l'impegnativa 
intervista aW Osservatore ro
mano. Con essa, il cardinal 
Potetti - è stato nuovamente 
sottolineato - aveva inteso ri
chiamare, prima di tutto, co
loro che «si presentano come 
sensibili all'ispirazione cri
stiana» perché fossero testi
moni di quei «valori umani, 
sociali, morali e cristiani» che 
non hanno nulla a che vede
re con una visione della città 
•considerata soltanto come 
una struttura per gli affari». 

•La questione morate è di
venuta un grande e comples-

Parla Enrico Garaci che guiderà la lista de nella capitale 

«Non sono il signor Nessuno 
Lo dimostra il mio curriculum» 
Non si sente «un candidato di serie B». Ma di idee 
per Roma il capolista della De alle elezioni del 29 
ottobre ne tira fuori pochine. A parte l'-enorme 
stime» per. Andreotti e.per CI. A scanso di equivo
ci, nel satollino davanti al suo ufficio si può in
gannare l'attesa leggendo qualche rivista. La scel-
ta'é attinia, clàl •Stjbàfo'k Liltéraè communioiì~i&"\i 
mensile di Comunione e liberazione. 

P(ITRO STRAMBA-BADIALB 

De romana mi avevano chie
sto di entrare nei primi posti 
della lista. Ieri poi ho saputo 
di essere il capolista. Una sor-

A seccato di e » tlffmS 

njnj ROMA. «No, non sono un 
•signor Nessuno». Non mi 
considero assolutamente un 
candidato di ripiego. Anzi. Ri
tengo, senza presunzione, di 
poter portare il contributo del
la mia esperienza scientifica e 
anche dì quella accumulata in 
sette anni di amministrazione 
di questo ateneo. In fondo, 
amministrare un'università 
non è molto diverso dati 'am
ministrare un Comune come 
Roma, La differenza è solo 
quantitativa, ma i problemi 
seno qualitativamente uguali». 
Lnrico Garaci, rettore della se
conda università di Tor Verga
ta, da poco più di ventìquat-
tr'ore capolista un po' improv
visato della Oc per le elezioni 
comunali del 29 ottobre, non 
pecca certo di modestia né te

me confronti arditi: «In fondo, 
anche Ruberò era solo un ret
tore d'università, e guardi che 
ottimo ministro è diventato». 

No, Garaci assicura di non 
essere un «signor Nessuno», e 
per dimostrarlo esibisce un 
curriculum per la verità tutt'al-
tro che straordinario: tre pagi-
nette che raccontano minu
ziosamente la sua carriera ac
cademica, a partire dal liceo e 
dalla laurea in medicina 
(«Con 110 e lode») nel 1966 
fino all'elezione a rettore della 
neonata università di Tor Ver
gata nel 1982. 

Ma come è nata questa can
didatura, di cui lei ti è detto 
«felicemente sorpreso»? 

In realtà, se ne parlava da 
tempo, diversi esponenti della 

ana «erte di rifiuti da parte 
di Denoruggl più o meno Il
lustri? 

Per nulla. E vorrei che per una 
volta si giudicassero le persó
ne solo sulla base di quel che 
sono, di quel che fanno. Sa
rebbe interessante che la dia
lettica fosse sulle cose da fare, 
affrontandole con una meto
dologia seria, scientifica. 

Ma lei al sente un vero can
didato sindaco o no? 

Certo. Ritengo di avere tutte le 
carte'in regola Non mi sento 
uh capolista di serie B. 

Le viene spesso rimprovera
ta un'eccessiva simpatia per 
CI, Non pensa che questo 
sta In contrasta eoo I ambi-
rione della De di rappresen
tare tutto 11 mondo cattoli
co? 

Credo poco alle etichettature. 
Intanto, dico che personal
mente ho molla stima di CI 
come di tanti altri movimenti, 

laici e religiosi, che operano 
nel sociale. Ma non sono di CI. 
E comunque, i principi cristia
ni hanno un valore universale. 

deve fare sui programmi, non 
suBèijchet1i>^ 

Lei, comunque, sembra ap
partenere a un'area ben 
precisa della De, quella ut-
dreottlana, la stessa di Giù-
btlo. 

Sono sempre stato democri
stiano. Ho avuto rapporti con 
Moro, ho un'enorme stima per 
Andreotti, il migliore statista 
della Oc. Ma non ho mai svol
to un'attività organica. 

Però è stato eletto nel Con
siglio nazionale della De 
per la corrente andrcottbt-
na... 

Beh, si, è vero 
Come sono I suol rapporti 
con Giubilo? 

Come quelli che ho avuto e ho 
con altri esponenti de. buoni, 
corretti. Di Giubilo ho molta 
stima. Sarebbe stato un ottimo 
candidato. Il suo ritiro, co
munque, è stato un gesto di 
grande responsabilità. 

Se te si rtpresentasse una si
tuazione come quella delle 

so discrimine» - ha scritto ieri 
mattina su Repubblica Emilio 
Colombo, cercando di valo
rizzare in chiave democristia
na l'intervista, del cardinale. 
Un biglietto da visita per ave
re, nella stessa giornata di ie
ri, un incontro con il cardina
le Poletti. 

Colombo, forse inviato 
dallo stesso Forlani o andato 
di sua iniziativa al colloquio, 
ha cercato di svolgere un'o
pera di mediazione. Ma ha 
dovuto constatare che il car
dinale ha concordato con lui 
in un solo punto e cioè che, 
oggi e non solo per Roma, 
«la questione morale va as
sunta come questione cen
trale e come impegnativo 
banco di prova nel rinnova
mento del nostro costume 
democratico». E in questa sfi
da - ha osservato il cardinale 
- la De sta dimostrando di 
non essere all'altezza del 
particolare momento. 

•Il problema è di linea po
litica» - ha commentato 

mons. Clemente Riva, uno 
dei più stretti colmaboratori 
di Poletti del quale condivide 
•il forte richiamo ai valori». 
Ma non ha voluto aggiungere 
altro rinviando il discorso al
la odierna riunione collegia
le dei vescovi con il cardina
le oggi. 

La situazione è, quindi, in 
pieno movimento e nel cam
po cattolico il dibattito tende 
a farsi molto vivace. Ce un 
risveglio anche nelle parroc
chie che, fino a poco tempo 
fa, sembravano addormenta
te. Intanto, il rettore dell'Uni
versità cattolica di Milano, 
prof. Adriano Bausola, pre
sentato ieri dai giornali come 
uno dei promotori della can
didatura di Garaci, sembra 
sia stato estraneo all'opera
zione. Cosi, abbiamo appre
so die Alberto Michelini, che 
dopo la rinuncia di Scalfaro 
era stato contattate come 
eventuale capolista, pare ab
bia fatto sapere di voler rima
nere in ' 

mense scolastiche, si com
porterebbe come Giubilo? 

Sulle mense si è creata una si
tuazione paradossale. Sì è fat
to un gran polverone. Bisogna 
avere fiducia nella magistratu
ra e aspettare quello che dirà 
senza fare strumentalizzazio
ni. 

Lei sembra dar ragione al 
segretario del Pel romano, 
Betttnl, quando sostiene 
che nella De romana non è 
cambiato nulla, che a co
mandare sono sempre An
dreotti e CL 

Non facciamo schematismi, 
vediamo le cose per quello 
che sono. Bisogna lasciare da 
parte i pettegolezzi politici, af
frontare i problemi veri senza 
chiusure preconcette o divisio

ni schematiche tra buoni e 
cattivi. I Comuni non sono il 
Parlamento. I problemi dei 
Comuni vanno risolti valutan
do realìsticamente quali sono 
le soluzioni migliori, a prescin
dere da chi le propone. 

Uno slogan per la sua cam* 
Daf;n elettorale? 

Non ci ho ancora pensato. 
Qualcosa sulla necessità di ra
zionalizzare la politica, credo. 

n primo problema da af
frontare se per caso diven
tasse sindaco? 

Non posso ancora rispondere. 
Non e che mi manchino le 
idee: i problemi sono tanti. Ma 
avrei qualche difficoltà a par-
lame prima della conferenza 
stampa della prossima setti
mana. 

Vittorio 

Aflariefowri 
a Tor Vergata 
roccaforte di CI 

STEFANO POLACCHI 

uni ROMA. Giubilo lascia, CI 
no. Il capolista della De roma
na è il «padrino» dei Cattolici 
popolari nella capitale. Il suo 
potere finora è rimasto chiuso 
nella «fortezza» di Tor Vergata. 
Adesso punta al Campidoglio. 

•La sua porta è sempre 
aperta per tutti, ma dietro 

auella porta c'è un vero muro 
i comma». Cosi lo descrìve 

chilo ha conosciuto nel con
siglio d'amministrazione della 
seconda università e chi ha 
avuto a che fare con luì come 
rettore. Enrico Garaci è l'uo
mo che ha tirato la corsa a 
Comunione e liberazione nel
la scalata al potere in quella 
che doveva diventare «l'uni
versità bianca», in opposizio
ne a quella «rossa» della Sa
pienza. 

Ma il professor Garaci è an
che l'uomo che ha vissuto la 
torbida vicenda dei terreni 
che dovevano essere acquista
ti da una immobiliare dell'im
prenditore Enrico Nicoletli, ar
restato poi perché in odore di 
mafia e di camorra La «bufera 
Nicoletta scoppiò nell'84, e 
l'allora sindaco Ugo Vetere 
venne a sapere che due anni 
prima, in occasione di un suo 
sopralluogo sui quei terreni di 
Tor Vergata, pranzò alla stes
sa tavola con Enrico Nicoletti, 
anche lui ospite di Garaci. Ve
tere ne informò il magistrato, 
chiedendo che si indagasse su 
quello strano invito a pranzo, 
Garaci glissò, sull'argomento, 
dicendo che gli inviti erano 
stati fatti dal consiglio d'am
ministrazione e che lui non ne 
sapeva nulla. Nella primavera 
dell'anno scorso, provocato 
dalle allusioni di un consiglie
re comunale missino, Vetere 
tornò dal magistrato chieden
do dì far luce sulla vicenda. 
•Ma non ne ho più saputo nul
la» assicura l'ex sindaco co
munista. 

Torniamo ora nella «rocca
forte ciellina» dì Tor Vergata. 
•E nata per essere bianca - af
ferma il professor Aurelio Si
mone, docente di filosofia -. 
Perciò Garaci occupa il posto 
che ha, per sostenere questo 
progetto. Lui non è il rettore di 
tutti: basta vedere i risultati 
delle ultime elezioni, dove ha 
vinto con 192 voti contro 130 
schede bianche e nulle. Era il 
candidato unico». Un esempio 
di favori a CI? •Abbiamo fir
mato una petizione per far 
pulire e nsistemare le nostre 
aule cadenti - risponde Simo
ne -. Non è stato fatto nulla. 
Mentre in due mesi sono stati 

ricostruiti i beali per il centro 
di orientamento gestito in pro
prio da CI. Una gestione 
quanto meno discutibile». 

Ma non è il solo esempio. 
Ce ne sono altri e anche ben 

¥iù corposi. Il piatto forte di 
or Vergata è stato l'appalto 

per le pulizie dei due Immobi
li dell'università. Un •banchet
to» da settecento milioni, che 
ha avuto bisogno di oltre un 
anno per essere consumato. 
Infatti per ben tre volte si è do
vuta rinnovare la gara perchè i 
membri della commissione 
aggiudicatrice non se la senti
vano di ratificare una decisio
ne poco limpida. «Si è conclu
sa la vicenda affidando l'ap
palto, al massimo ribasso, alla 
Team Service (emanazione 
dei Cattolici popolari). Una 
ditta che non dava le garanzie 
di esperienza e professionalità 
assicurate invece da altre im
prese affermate nel settore», 
denuncia Pietro Rosati, segre
tario nazionale Cgil Università. 

I miliardi in gioco, comun
que, sono ancora tanti. È in 
via di approvazione, infatti, 
•una convenzione tra Idisu e 
cattolici popolari per la gestio
ne di un ostello, con una di
sponibilità dì 26 posti letto. Il 
costo? 660mita lire al mese 
ciascuno, moltiplicato per un
dici mesi- Anche,lo sport, a 
Tor Vergata, è gestito dai ciel-
lini. Questa volta in tandem 
con la locale parrocchia. 5u 
terreni di proprietà del prete 
e, per metà, dell'Università, è 
stato costruito un campo di 
calcio a spese dell' ateneo. 
L'impianto è gestito dalla coo
perativa «Pier Giorgio FVassatl», 
sempre legata a CI, per un 
compenso di circa 40 milioni. 

Per finire con la mappa del 
potere di CI a Tor Vergata, c'è 
la gestione della libreria uni
versitaria «Nuova cultura», 
convenzionata con Udisti e sì* 
stemala nei locali dì proprietà 
dell'università. E non poteva 
mancare la gestione della 
mensa, campo caro al cìellìni 
romani: 1000 pasti giornalieri 
affidati alla cooperativa Serist 
con una delibera che in molti 
hanno definito «precostituita» 
e irregolare. «Sono fatti di rutti 
i giorni - commenta ìt profes
sor Simone -. Se non si sanno 
è perché nessuno viene a 
controllare*. Che la candida* 
tura di Garaci riesca a rompe
re le uova di Ci nel canestro di 
Tor Vergata? Dopo quello di 
Giubilo sarebbe il secondo 
autogol. 

Corrente riunita a Saint Vincent Oggi De Mita 

Donar, Cattin: «Senza di me 
Forlani ra una De conservatrice» 
Carlo Donat Cattin apre l'appuntamento annuale 
della sua corrente a Saint Vincent cercando di 
strappare ai demitiani e alla vecchia «area Zac» la 
bandiera della sinistra: incontrando i giornalisti 
annuncia un grande impegno sulle questioni so
ciali e in difesa della democrazia, offuscate, dice, 
dalle «contese per il potere» della segreteria De 
Mita. E avverte Forlani: avrai molto bisogno di noi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 

MS) SAINT VINCENT. La sinistra 
de? Eccola, quella vera, genui
na, attenta ai problemi sociali 
prima che agli schieramenti di 
potere, impegnata a nnvigon-
re «l'anima popolare e creati
va» dello Scudocrociato, pron
ta a lottare in difesa dei debo
li, degli emarginati, degli an
ziani, del disoccupati, degli in
fermi e dei tossicodipendenti, 
sensibile alla tutela dell'am
biente e ai grandi mutamenti 
planetari, attenta alle sortì del
la democrazia e della libertà: 
parola di Carlo Donat Cattin. 
SI, proprio lui, l'ex ministro 
della Sanità, l'uomo delle cro
ciate contro l'aborto e dei ser

moni integralisti sul sesso, l'ar
tefice del «preambolo» antico
munista di dieci anni fa, il ru
vido leader di «Forze nuove». 
ha aperto il tradizionale in
contro annuale della sua cor
rente a Saint Vincent, tra le Al
pi valdostane, tornando ad in
nalzare la bandiera del pro
gresso sociale per piazzarla 
subito sul «mercato politico» 
intemo di una De in cerca di 
correttivi alla propna immagi
ne. 

Alla sinistra de tradizionale, 
che si dibatte nella palude 
della sconfitta demitiana, 
manda un messaggio agrodol
ce. ci possiamo accordare, 

ma dovete venire a Canossa. 
E a Forlani promette una fe
deltà condizionata, la nmonta 
dorotea, avverte Donat Cattin, 
ha bisogno del nostro soste
gno. «L'anno scorso - nlancia 
il direttore del Popolo, Sandro 
Fontana "forzanovista" - ci si 
era riuniti a Saint Vincent per 
cambiare la segreteria, oggi 
per rafforzarla». 

Il ponte che il leader di 
«Forze nuove» getta verso i de
mitiani della vecchia «area 
Zac» è piuttosto stretto «Dopo 
il congresso dell'86 - recnrni-
na Donat Cattin col tono di 
chi sta presentando il conto -
tutto è sfumato in una contesa 
per il potere», che ha soffoca
to il confronto sui contenuti e 
ha lasciato aperta la contro
versia su chi aveva più titoli 
per considerarsi la vera sini
stra della De Oggi, aggiunge il 
ministro del Lavoro, bisogna 
spostare la discussione sulle 
questioni concrete del paese: 
la politica sociale, l'armonia 
tra sviluppo industnale ed 
ecologia, la difesa degli strati 
più deboli, le riforme istituzio

nali; «bisogna chiedersi - spie
ga in particolare Donat Cattin 
- se le riforme istituzionali 
partono dalla volontà di stabi
lizzare semplicemente il pote
re esecutivo o se invece può 
essere aperto qualche spazio 
per un incremento della liber
tà». Per ciò «le alleanze hanno 
scarso significato se non sono 
basate su una valutazione co
mune per risolvere i problemi 
reali. Chiunque si vuole con
frontare vedrà chi ha avuto 
torto e chi ha avuto 
ragione. In polìtica non esisto
no solo i contenuti o solo gli 
schieramenti, ma oggi dob
biamo impegnarci sui conte
nuti È importante - aggiunge 
Donat Cattin - avere un presi
dente del partito che vuole di
scutere (De Mita arriverà oggi 
a Saint Vincent, ndr), ma non 
vorremmo che la discussione 
si esaurisse solo per sapere 
chi comanda». Ma un'even
tuale alleanza fra «Forze nuo
ve» e la «sinistra» dovrebbe co
munque passare attraverso la 
definizione di una leadership. 

L'offensiva di Donat Cattin 

Carlo Donat Cattin 

è partita cosi all'insegna di 
uno slogan audace siamo la 
vera sinistra del partito, «il mo
tore di cui ha bisogno la se-
gretena Forlani* se si vuole 
evitare alla De «il destino di un 
partito conservatore*. Quanto 
alle vicende di questi giorni, il 
leader di «Forze nuove» osten
ta un'aria di sufficienza: •Fin
ché Forlani sarà alle prese 
con i problemi di Roma è de
stinato a dimagrire...» E la leg
ge sulla droga, grande que
stione sociale9 11 ministro si al
za e saluta. «Beh, s'è fatto tar
di...». 

Parla Leonardo Domenici, neosegretario del Pei 

«D nuovo corso a Firenze? 
Non c'è sviluppo senza ecologia» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• • FIRENZE. Giovane e tena
ce. L'ana da bravo ragazzo, 
trentaquattro anni che 
sembrano venticinque, è ap
pena arrivato alla guida della 
lederazione fiorentina. Leo
nardo Domenici, laureato m 
filofosia morale, una figlia di 
sei mesi, si è iscritto alla Fgci 
nel 73. Nel 76 diventa secre
tano dei giovani comunisti fio
rentini e tre anni dopo sbarca 
a Roma, a fianco dell'allora 
segretano nazionale della Fg
ci, Marco Fumagalli. Toma a 
Firenze nell'82. Si sposa con 
la coetanea Loredana e inizia 
a lavorare net Pei responsabi
le culturale, segretario cittadi
no di Firenze, responsabile re
gionale degli enti locali. Se gli 
chiedi che l|bn legge o quali 
siano i suoi hobby preferiti, ri
sponde di scatto. «Sono una 
persona normale, con gusti 
normali» Gli altri lo definisco
no un protagonista del nuovo 
corso e lui replica dicendo 
che «protagonisti si diventa so
lo dopo che i fatti lo hanno di
mostrato*. 

Domenici. U nuovo corso a 
Firenze ha fatto Irruzione 
alla fine di giugno, quando 

Il IVI decise di bloccare 0 
progetto della variante 
«Rat-Fondiaria». A le, ora, 11 
delicato compito di gestire 
la svolta ambientalista. 

La federazione fiorentina ha 
gestito molto bene quella svol
ta, senza ricorrere ad inutili 
trasformismi. La scelta fatta a 
Firenze è di grande nlievo e 
ha avuto effetti assai comples
si e talora traumatici sul parti
to. £ importante, ora, che sia 
una linea di profondo rinnova
mento del Pei e che valga an
che oltre i confini di Firenze. 

Penti ad un Pd radkalmen-
te ambientalista sullo svi
luppo urbanistico delle cit
tà? 

La nostra linea non è quella di 
dire sempre no, di osteggiare 
qualsiasi operazione di espan
sione urbanistica. Credo che 
oggi serva una nuova strategìa 
di governo e di sviluppo dèlie 
città. Dico sviluppo perché 
non credo sia un termine da 
demonizzare ma, al contrano, 
da collegare all'equilibrio am
bientale e al rispetto, per 
esempio in città come Firenze, 
del patrimonio artistico e cul-

A Firenze, svanita ormai l'o
perazione Fiat-Fondiaria, 
che tipo di sviluppo urbani
stico sarà possibile? 

Il problema di Firenze è il de
congestionamento del centro 
storico e il decentramento di 
alcune funzioni, penso soprat
tutto a quelle espositive, che 
sono fatali attrazioni di traffi
co. Lo sviluppo, ed anche l'e
spansione, vengono di conse
guenza, sono subordinate a 
questo bisogno. E dovranno 
essere limitate alto stretto indi
spensabile. Dopotutto viviamo 
un deficit strutturale che risate 
agli anni 60. 

Un deficit che qualcuno, so
cialisti In testa, punta a ri
solvere con U potenziamen
to dello scalo aeroportuale. 

Esiste anche questo problema. 
Però credo che Firenze do
vrebbe discutere, litigare e ap
passionarsi anche su altre 
questioni. A partire dalla me
tropolitana e dal trasporto 
pubblico. 

Per ora ci si appassiona, 
sembra, solo sulla questio
ne del sindaco. Bogt&nckino 
si è dimesso, U consiglio co

munale ha respinto le di» 
mlaslonj. Ma sembra ormai 
Improbabile un suo ritorno 
a Palazzo Vecchio. E drco-
lano già 1 nomi del «favoriti-
socialisti, Spini e Morale*. E 
11 Pei? / 

I comunisti hannovun profon
do rispetto per Massimo Bo-
gianckino, e hanno voluto ri
mettere nelle sue mani la de
cisione finale, dimostrandogli 
fiducia e solidarietà. Se la scel
ta del sindaco sarà irrevocabi
le, allora ì partiti della maggio
ranza Pcì-Psi-Psdì dovranno 
affrontare la successione. Il 
ruolo del Ft:i non può essere 
marginale. Ci sono comunisti 
con tutte le carte in regola per 
coprire questa carica. Quello 
che ci interessa, in questo mo
mento, è un sindaco che pos
sa rappresentare degnamente 
la città e portare a compimen
to questa legislatura. 

Bettino Craii.rwOa sua re* 
cente visita fiorentina, ha 
dialogato a lungo con Valdo 
Spini. Poi ha affermato: «U 
Psl non dlrljje Firenze da vii 
del Corso. Non shuno come 
quelli di Botteghe Oscure», 

E vero, la direzione dì Craxi è 
mobile, usa il camper. 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Il terremoto 
ai vertici Urss 

Vìnta la battaglia al plenum Chiesti provvedimenti disciplinari 
il segretario ha incontrato contro i giudici Gdlian e Ivanov 
operai e colcosiani membri del Ce che hanno accusato Ligaciov 
aprendo la campagna congressuale di collusione con la mafia uzbeka 

% 

Gorbaciov: «Ora abbiamo chiarezza» 
Cebrikov l'autore del documento contro i baltici? 
Gorbaciov non perde tempo e si incontra con i 
«contadini e gli operai» membri del Comitato cen
trale, il giorno dopo il plenum, per avviare la cam
pagna congressuale Cebrikov forse ha pagato per 
la vicenda del misterioso documento contro i balti
ci Il plenum dopo aver ascoltato il procuratore, 
dà il via a procedimenti disciplinari contro i giudici 
che accusarono Ligaciov di legami con la mafia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

Btf MOSCA. «Andremo al 
qongresso dopo aver fatto 
chiarezza dopo esserci par 
lati con sincerità» La frase di 
Mikhaii Gorbaciov nel di 
scorso di chiusura del pie 
num è stato uno dei punti ri 
velatoti dell esistenza di una 
battaglia politica al termine 
della quale egli ha prevalso 
si é rafforzato E lo ha fatto in 
campo aperto scontrandosi 
con gli oppositori di destra e 
al sinistra E il giorno dopo il 
segretario non è rimasto con 
le mani in mano Ieri si è in 
conirato con operai e coleo 
siani che sono membri del 

Comitato centrale Con lui 
e erano Sliunkov e il respon 
sabile dell organizzazione 
Gheorghi RazUrnovski] Il gè 
sto è significativo della stretta 
che Gorbaciov vuole impn 
mere al programma di rinno
vamento e dell appoggio che 
reclama dai rappresentanti 
più numerosi della società 
sovietica Poi e andato a pre 
siedere il presidium del So
viet supremo assistendo alla 
illustrazione del bilancio del 
1990 da pane de) capo del 
«gosplan» Masliukov un ree 
nocrate appena promosso 

nel Politburo La Tass ha an 
che reso nota una decisione 
rilevante del plenum la n 
chiesta al partito di Mosca di 
valutare la «responsabilità* 
dei giudici Gdlian e Ivanov 
che accusarono Ligaciov ora 
smentiti dal procuratore Un 
provvedimento che farà di 
scutere e che rivaluta la figu 
ra del responsabile dell agri
coltura 

Il clamoroso rimpasto nel 
Politburo con il pensiona 
mento di Cebnkov e compa 
gni il più grande nmescola 
mento da quando è stata av
viata la campagna di nstruttu 
razione garantisce Gorbaciov 
lungo la non facile campa 
gna congressuale che si è 
praticamente già aperta e 
che dovrà accelerare il prò 
cesso di democratizzazione 
interna li segno della vittoria 
della linea «centrale» del se 
gretano di cui molti nelle ul 
lime settimane avevano pre* 
ventivato la sconfitta è offer 
to proprio dal pensionamen 

to di Viktor Cebnkov lex 
presidente del «comitato per 
la sicurezza» il cui voto fu de
terminante nel 1985 per l e 
lezione di Gorbaciov 

L idea dei cambiamenti nel 
Politburo di sicuro covava da 
tempo II clima nel paese ne 
gli ultimi mesi si era invelenì* 
to per 1 assenza concreta di 
nsultati dopo quattro anni di 
perestroika per i sensazionali 
sciopen dei mmaton e per la 
dilagante protesta e più di 
una fonte segnalava una ero
sione delia fiducia popolare 
nei confronti della politica 
del segretano II quale al 
rientro dalle iene senti la ne 
cessità di presentarsi alla te 
levisione senza preavviso 
quasi a confermare d essere 
ancora in sella ma anche per 
dichiarare che le voci su un 
possibile colpo di Stato dove
vano considerarsi una mano
vra dei nemici della perestroj 
ka Ma era rimasto irrisolto il 
giallo della risoluzione che 
nel nome del Comitato cen 

trale del Pcus ammoniva du 
ramente i movimenti indipen 
dentisti e i partiti baltici Dif 
fusa il 26 agosto e accolta 
con sconcerto e timon la n 
soluzione si scagliava contro i 
separatisti con inusitata vio
lenza Ma se poteva appanre 
comprensibile 1 attacco ai 
«fronti popolari» secessionisti 
più di un interrogativo solle 
varano i nfenmenti diretti e 
indiretti alle strutture e ai di 
rigenti dei partiti Alcuni co
munisti lituani vennero addi 
rittura accusati di collusione 
con gruppi nazisti Chi aveva 
redatto quel documento7 In 
ferie Gorbaciov cosi come al 
tn esponenti di pnmo piano 
come era stato possibile al 
Politburo riunirsi ed elaborare 
un testo di grande impegno 
politico? Il portavoce Gherasi 
mov qualche giorno dopo 
riferì che tutti i membri del 
Politburo erano a conoscen 
za del contenuto della risolti 
zione Ma i dubbi non venne 
ro dissipati nemmeno da un 
Egor Ligaciov che apparve in 

tv il 2 settembre per esclude 
re che Gorbaciov fosse ali o-
scuro e nell occasione per 
promettere «misure urgenti 
ma non dittatoriali» 

Ma nel frattempo Viktor 
Cebrikov era stato segnalato 
per un insolito attivismo Con 
Nikolaj Sliunkov altro mem 
bro del Polilburo (già a luglio 
alle prese con lo sciopero dei 
minatori del Kuzbass) il re 
sponsabile giundico convocò 
a Mosca i dirigenti armeni e 
azerbajgiani e alla fine fece 
emettere un comunicato in 
cui si intravedeva una solu 
zione allo scontro per il con 
frollo del Nagomo-Karabakh 
Nulla di meno vero Nella tor 
mentata regione si è conti 
nuato a sparare a soffnre e a 
monre Un infortunio politico 
che si è aggiunto propno al 
forte sospetto che sia partito 
dal suo ufficio il testo del c o 
mitato centrale» contro i baiti 
ci In esso si potevano ritrova 
re alcuni concetti che Cebri 
kov non mancò di usare il 

primo settembre ali Accade
mia di scienze sociali del 
Pcus nel giorno dell inaugu 
razione del nuovo anno sco
lastico Lex capo del Kgb 
pronunciò un discorso dai to
ni duri sostenendo che era 
giunto il momento di prende 
re decisi provvedimenti per ri 
portare la calma nel paese 

L uscita di Cebrikov è ac
compagnata da un gesto che 
è sintomo di una rinnovata 
energia nei riguardi di un po
tente e agguerrito apparato di 
partito Va in pensione Vladi 
mir Scerbitskij dopo 17 anni, 
e si apre a Kiev una lotta per 
la successione al posto di pn 
mo segretario nell imminen
te plenum del partito ucraino 
che deve fronteggiare la pres 
sione del neonato movimen 
to popolare -Rutti- E viene 
assunto a componente effetti 
vo I attuale capo del Kgb un 
uomo che davanti al parla 
mento ha dichiarato la sua 
disponibilità a trasformare in 
museo il grigio palazzo della 
Lubianka 

Vladimir 
Scerbitskij 

Esce di scena 
l'ultimo 
«boss» 
brezneviano 

Bfl È insieme ili ex capo del Kgb 
Cebrikov la vittima più illustre del 
i operazione lampo di Gorbaciov 
Primo segretario del Partito comuni 
sta dell Ucraina viene considerato 
uno degli ultimi brezneviani Secon 
do moiti osservatori era nuscito a 
sopravvivere ali ondata gorbacìovia 
na in parte perché si era convertito 
a un ceno graduale riformismo in 
parte per il suo enorme potere in 
Ucraina Ma questo potere era stato 
scosso recentemente dalla crescita 
dei movimenti nazionalisti proprio 
nella «sua» Repubblica e dalle prò 
teste popolari per la messa al Dan 
do della chiesa cittolica ucraina La 
sua immagine inoltre era stata 
scossa dalla sconfitta di molti can 
didati ufficiali del partito alle elezio 
ni per il congresso del popolo e 
dal! incapacità del partito questa 
estate di trattare con i mmaton in 
sciopero nel bacino del Don (che 
appunto si trova in Ucraina) Scer 
pitskij faceva parte del Pofitburo dal 
|97I ed era I unirò membro effetti 
vo dell era brezneviana. 

Victor 
Cebrikov . 

Ha pagato 
per la dura 
repressione 
in Georgia? 
Bfl Anche lui viene dal! Ucraina 
Ma a differenza di Scerbitskij era 
stato un «grande elettore» di Cor 
baciov Era diventato membro can 
didato del Politburo nel 19S3 e un 
anno dopo era stato promosso alla 
tosta del Kgb Nel 1985 dopo aver 
sostenuto la candidatura di Gorba 
ciov alla segretena del Pcus era 
stato promosso membro effettivo 
del Politburo La sua posizione in 
questa fase travagliata della vita 
politica sovietica non è stata mai 
molto chiara In ogni caso anche 
recentemente Cebnkov si era pro
nunciato con forza contro le nven 
dicazioni nazionaliste Qualcuno 
anche in Unione Sovietica ha col 
legato il suo nome alla cruenta re 
pressione da parte dell esercito av 
venuta il nove aprile in Georgia 
dove restarono sul terreno 20 mor 
ti Ad ogni modo adesso I ex capo 
del Kgb che ha 66 anni lascia il 
suo posto nel Politburo al nuovo 
capo dei servizi di sicurezza sovie 
tici che è un convinto sostenitore 
della perestrojka 

Viktor 
Nikonov 

Non è riuscito 
ad aumentare 
la produzione 
nelle campagne 

BEI Fino ad ora è stato sempre 
presentato come un uomo vicino a 
Gorbaciov e infatti nel 1987 era en 
trato a far parte del Politburo come 
membro candidato Nello stesso 
anno era stato incaricato di occu 
parsi della disastrata agricoltura so
vietica Secondo alcune mteipreta 
ziom la sua uscita dal Politburo po
trebbe essere coilegata ai mancati 
successi nel campo agricolo Eppu 
re Nikonov si era impegnato nel 
portare avanti la linea della politica 
riformatnce nelle campagne pro
muovendo la piccola iniziativa fa 
miliare dei contadini e sostenendo 
1 affitto della terra dello Stato ai 
contadini Aveva anche visitato gli 
Stati Uniti per studiare le tecniche 
agricole e la struttura sociale della 
campagna americana li fatto è che 
il peggioramento de) tenore di vita 
della popolazione il regime di scar 
sita delle merci sta provocando fra 
la gente un crescente malcontento 
e costituisce uno dei principali osta
coli alla perestrojka Si sarà voluto 
lanciare un segnale alla popolazio
ne' 

Vladimir 
Kiyuchkov 

Capo del Kgb 
Ha introdotto 
la glasnost 
nel servizio 
• i Dei due nuovi eletti come 
membri effettivi nel Politburo Kryu 
chkov nella qualità di capo del 
Kgb è il più conosciuto in Occtden 
te Anche perché da quando dopo 
22 anni di servizio e arrivato alla te
sta d°i servizi di sicurezza ha lan
ciato una campagna per dare un 
volto più umano e trasparente al 
Kgb Insomma ha introdotto la «già 
snost» in questo potente e misterio
so apparato Convinto sostenitore 
della perestroika e di Gorbaciov 
come i letton dell Unità hanno po
tuto constatare nell ampia intervista 
che Kryuchkov ha concesso al no
stro giornale era già membro del 
Comitato centrale del Pcus Nel 
quadro del suo progetto di nnnova 
mento dei Kgb Kryuchkov ha più 
volte affermato di voler impegnare 
di più i servizi di sicurezza nella lot 
ta contro il crimine organizzato e 
contro il terronsmo intemazionale 
A questo proposito si è già dichiara 
lo pronto a collaborare con i servizi 
di sicurezza occidentali per esem 
pio realizzando iniziative comuni 
contro il traffico della droga 

Yuri 
Maslyukov 

Riformatore 
cauto 
alla direzione 
delle imprese 

• • Era già membro supplente 
(cioè senza dintto di voto) del Po
litburo Ora è diventato membro ef 
fettivo II suo incarico attuale è 
quello di responsabile del «Go-
splan» I ente sovietico per la piani 
frazione economica 'n particolare 
è impegnato nel compito di trasferì 
re la relativa efficienza e produttivi 
tà del settore militare nell industna 
dei beni di consumo nell ambito 
deli opera di nconversione verso il 
comparto civile dell apparato pro
duttivo sovietico Maslyukov viene 
considerato generalmente come un 
riformatore piuttosto cauto anche 
perché in qualche modo è tutto il 
«Gosplan* ad essere considerato 
lento nel recepire gli indirizzi delle 
perestrojka in particolare per quel 
che riguarda il decentramento e 
[autonomia delle imprese e delle 
repubbliche Proprio su questo te
ma questa estate Maslyukov ha 
avuto una vivace polemica con I e-
conomista e vice presidente del 
Consiglio dei ministn Leonid Abal 
km che al contrario e un riformato
re deciso 

Primakov 
eflugfr 

Promossi 
membri 
supplenti 
del Politburo 
M I due nuovi membn supplen 
ti del Politburo sono Eugeni Pn 
makov attualmente presidente 
del Soviet deli unione del Soviet 
supremo dell Urss e Boris Fugo 
lituano attuale presidente della 
Commissione di controllo del Co
mitato centrale del Pcus Pnma 
kov è slato giornalista della Prav-
da e direttore dell Istituto di eco
nomia mondiale e di relazioni in 
temazionali dell Accadem a delie 
scienze mentre Pugo nel 1984 
era stato eletto pnmo segretario 
del Partito comunista lettone Nel 
la segretena del Comitato centra 
le del Pcus sono entrati poi quat 
tro nuovi membn Yegor Stroyev 
pnmo segretano regionale di Or 
yol nella Russia centrale Yun Ma 
nayenkov segretano regionale di 
Liptesk, nella Russia centrale Gu 
mer Usmanov segretari regionale 
della Repubblica autonoma tarta 
ra e Andrei Girenko segretano 
regionale della Crimea Una nuo
va leva di segretario regionali tutti 
sosteniton della perestroika 
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Manifestazione in un quartiere di Mosca a favore di Boris Eltsin 

Disarmo al centro 
dei colloqui 
di Mag$e a Mosca 
H MOSCA. C è attesa a Mo
sca per la visita del premier 
bntannico Margaret Thatcher 
che domani di ntorno dal 
Giappone si fermerà nella ca 
pitale sovietica per incontrare 
Gorbaciov L interesse del 
Cremlino per ì rapporti con 
Londra è concentrato sulle 
questioni del disarmo, che sa 
ranho al centro dei colloqui 
Thatcher-Gorbaciov come ha 
confermato len I agenzia so
vietica Tass In particolare i 
piani della Nato di ammoder 
nare i missili nuclean a corto 
raggio riguardano m pnmo 
luogo propno le forze nuclean 
britanniche in quest ambito 
tundra dovrebbe sostituire^ i 
s^Vftctìi.Lai^e con f nuovi 
sofisticatissimi TndenL Mosca 
sostiene che un abbassamen 
to generale della soglia degli 
armamenti nuclean nel mon 
do debba riguardare anche i 
missili a corto raggio e con 
trasta quindi i piani di ammo
dernamento atlantici II pro
gramma di narrilo bntannico 
«preoccupa» I Unione Soviet! 
ca che «ha interesse a sapere 
se in questo campo vi siano 
mutamenti di posizione! scn 
ve la Tass La Thatcher è 
quindi un interlocutore impor 
tante nel momento in cui i 
sovietici nlanciano le propo
ste di disarmo Inoltre I Urss 
nserva molta attenzione ali at 
teggiamento di Londra nei 
colloqui di Ginevra sulla ndu 
zione delle forze convenzio
nali e auspica un atteggia 
mento positivo della Gran Bre
tagna alla conferenza sulle ar 
mi chimiche 

L agenzia sovietica non ha 
mancato tuttavia di lanciare 
una frecciata polemica ali o 
spile ricordando ta vicenda 
dei diplomatici sovietic espul 
si da Londra nel maggio scor 
so con 1 accusa di spionaggio 
Ogni paese sostiene la Tass 
ha il diritto di decidere da chi 
far rappresentare i propn inte 
ressi ali estero E Londra non 
può assumere in materia la 
posizione di giudice. Ma il di 
spaccio dell agenzia si con 
elude sui toni dell ottimismo 
la diplomazia sovietica scrive 
la Tass non ntiene che queste 
polemiche saranno di impedì 

mento allo sviluppo delle rela 
zioni fra i due paesi. 

Frattanto da Tokio in un af 
follato incontro con i giornali 
sti giapponesi il premier bri 
tannico si è fatto precedere a 
Mosca da un entusiastico 
omaggio a Gorbaciov quasi a 
voler rassicurare gli interlocu-
ton sovietici sul suo atteggia* 
mento nei loro confronti Ha 
definito il presidente sovietico 
•il più grande e coraggioso 
leader che I Urss abbia mai 
avuto e al successo del quale 
tutto il mondo libero deve es
sere interessato» e ancora 
«un uomo audace coraggio
so con unajgsione delia rito) 
ìwj ie t «pugna comunista! 

'ptoportioni storiche» -Quarf 
sta cercando di fare Gorba» 
ciov in Unione Sovietica - ha 
aggiunto - è nell interesse di 
tutti i paesi del mondo e 
quindi occorre sperare sul se 
no che abbia SJCCGSSO Elogi 
infine per le nforme politiche 
sovietiche che «hanno av„*o 
nsultati addinttura superiori 
alle aspettative» e giustificazio
ni per i ntardi in campo eco
nomico un campo in cui *i 
cambiamenti richiedono mol 
to tempo trattandosi di capo
volgere pratiche e mentalità di 
70 anni di centralismo buro
cratico» Maggior cautela la si 
gnora Thatcher ha manifesta 
to sui problemi della disten 
sione «Il processo di disten 
sione - ha detto - non è affat 
to scontato Lo dimostrano i 
recenti avvenimenti in certi 
paesi dell Europa orientale e il 
massacro di Tian An Men» 
Quindi I Occidente de\e 
•mantenere intatto il suo de
terrente militare e la sua soli 
danetà» 

Intanto mentre le due di 
plomazie mettono a punto gli 
ultimi dettagli della visita del 
premier a Mosca (si è parlato 
nei giorni scorsi anche della 
possibilità che Margaret That 
cher tenga un discorso davan 
ti al Soviet supremo) Londra 
fa sapere che la visita avrà un 
seguito in novembre il mini 
stro degli Esteri sovietico She-
vardnadze andrà in Gran Bre 
tagna per incontrare il suo 
collega John Major 

La Pravda si scusar «Abbiamo calunniato Eltsin» 
La Pravda fa le scuse a Boris Eltsin «per aver ripreso 
senza commenti né controlli» I articolo di Repubbh 
ca sulle presunte imprese alcoliche del più radicale 
dei dirigenti sovietici negli Usa Ma li Soviet supre 
mo dell Urss non si accontenta e critica ancora du 
ramente I organo del Pcus E intanto Vittorio Zucco
ni 1 autore del pezzo incriminato parla di «scorret 
tezze» confermando la veridicità del suo racconto 

MAURO MONTALI 

Boris Eltsin 

• • È I inquietante domanda 
di fine estate Boris Eltsin «il 
falco della perestrojka» questa 
bottiglia di «Jack Daniels 
Black Label» bourbon di gran 
qualità del Kentucky se l e 
scolata da solo o in compa 
gnia dei suoi quattro collabo 
raton7 E dove7 A Washington 
o a Baltimora7 II quesito n<i 

sconde ovviamente un traboc 
chetto Che è il seguente I ex 
segretario moscovita del Pcus 
ha lasciato in America un im 
pressione penosa di sé o no7 

Ci sono scuole di pensiero di 
verse al proposito Chi ha invi 
tato ufficialmente I irruento 
deputato sovietico neyli Usa 
1 Esalem Insti tu te difende la 

sua onorabilità «Niente sbron 
ze e solo pochi acquisti» Altn 
compresi prestigiosi giornali 
americani 1 hanno pensata 
diversamente Ed anche nella 
capitale sovietica per qualche 
giorno visto che gli si offriva 
la testa di uno dei capi del 
1 opposizione su un piatto 
d argento nei circoli ufficiali 
della glasnost hanno conti 
nuato a vedere la cosa in que 
sto secondo modo Fino a che 
lunedi la Pravda addinttura 
pubblicava in prima pagina il 
«reprint» di un articolo a firma 
di Vittorio Zucconi del quoti 
diano italiano La Repubblica 
che basandosi su alcune testi 
monianze e su alcuni articoli 
di colore apparsi sulla Wa 
shtngton Post e su Time Maga 
zine dava un quadro non pro

prio esaltante dello sbarco di 
Eltsin in Amenca «La sua ere 
dibilità è stata minata - scrive 
va il giornale giovedì 14 set 
tembre - da un comporta 
mento disinvolto e consumisti 
co» Ed ancora «Alcol a litri e 
spese folli» Ma è stona nota 
Senonché ieri la superufficiale 
e superpaludata Pravda ed è 
la pnma volta che avviene ha 
presentato nel modo più fòr 
male le scuse a Bons Eltsin 
che da parte sua aveva d^ mi 
to già «spazzatura» 1 articolo 
di Zucconi nel quale lo si ac 
e sava di «essersi lasciato alle 
spa le nel corso del suo sog 
g omo americano una scia di 
prolezie catastrofiche di spe 
se pazze e soprattutto un aro 
ma di Jack Daniels etichetta 
nera» 

Evidentemente 1 iniziativa 

della Pravda deve avei scale 
nato il putiferio E le scuse 
non sono bastate ieri è scesa 
in campo la commissione del 
Soviet supremo «sulla glasnost 
e i diritti dei cittadini» accu 
sando I organo del Pcus di 
aver voluto dare una pessima 
impressione di Eltsin pubbli 
cando un articolo inac< citabi
le «Si tratta di un pe&o non 
solo tendenzioso ma senno 
secondo i canoni del g ornali 
smo da fogna - ha dichiarato 
il presidente della commissio
ne Bons Nikolski) - meonce 
pibile per le pubblicazioni so
vietiche La Pravda non ha 
commentato 1 articolo della 
Repubblica assumendosi cosi 
la responsabilità del tono e 
del contenuto» 

Insomma la Pravda per sai 
vare capra e cavoli questa voi 

ta ha preso per buone le 
smentite americane sulla catti 
va condotta di Eltsin invitando 
anche «il corrispondente di 
Repubblica e la stessa redazio
ne del quotidiano» a chiedere 
il perdono ali uomo politico 
sovietico 

Un piccolo giallo politico 
intemazionale con incidente 
quasi diplomatico Ma Vitto
rio Zucconi al quale abbiamo 
telefonalo a Washington è in 
furiato «Queste cose le aveva 
no senile propno durante il 
soggiorno di Eltsin i giornali 
americani e non e successo 
nulla Poi le altre fonti che ora 
ovviamente non posso citare 
per non farle apparire agenti 
del Kgb le ho cercate io e mi 
sono fidato Ora può apparire 
che qualche dettaglio sia fuon 
posto ma questo è normale È 

ovvio che il mio pezzo è stato 
strumentalizzato e basta guar 
dare alla sproporzione da 
una pagina interna di Repub
blica alla pnma della Pravda* 
Ma con te non si erano fatti vi 
vi i sovietici7 «Oggi solo oggi 
mi hanno telefonato da New 
York e aggiungendo scorret 
tozza a scorrettezza mi hanno 
chiesto sé avevo qualcosa da 
aggiungere È ovvio che se mi 
avessero chiesto il permesso 
della npubblicaziont del mio 
articolo glielo avrei negato 
capendo perfettamente il gio 
co a cui mi sarei prestato» 

E lui7 Bons Eltsin sembra 
aver dimenticato già tutto La 
sua popolarità non è m peri 
colo Giunge infatti notizia da 
Mosca che len sera 1 Ornila 
Dersone lo hanno festeggiato 
nel quartiere di Zeienograd 

6 l'Unità 
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A New York sfiorata una nuova tragedia 
«Retromarcia» del pilota sulla pista 
Il jet si spezza in tre nell'East River 
Terrore tra i passeggeri, due i morti 

La folle corsa 
poi il salto e lo schianto nel 
Dall'Africa agli Stati Uniti, prosegue il «settembre 
nero» dell'aviazione. A New York è stata sfiorata 
la tragedia. Un Boeing 737 -della compagnia 
«Usair» diretto nella Carolina del Nord non è riu
scito a decollare la notte scorsa dall'aeroporto La 
Guardia di New York. L'aereo, con 61 persone a 
bordo, è finito nell'East River spezzandosi in tre 
parti. Due passeggeri sono morti, 45 i feriti. 

tm NEW YORK. La- rincorsa 
per decollare, poi Inspiegabil
mente il contrordine ai molo-
ri, la folle corsa fuori dalla pi
sta, il salto nelle acque del
l'Efesi River, il terrore a bordo, 
I morti. Tutto questo l'altra 
notte a New-York,-ricatto di -
una nuova sciagura aerea a 
poche ore dal disastro net cie
li africani. 

Solo ii caso e il tempestivo 
arrivo dei soccorsi hanno evi
tato una nuova strage. E per 
ora le autorità dell' aviazione 
civile arnericana non sanno 
fornire una spiegazione plau- '. 
sitile sull'accaduto. Il sospetto 
è che ancora una vòlta la "de
regulation* e la corsa a) profit
to siano responsabili del nuo
vo disastro. Quel che è certo è 
che il maltempo che imper
versava nella zona non è re
sponsabile dell' accaduto, 
mentre si ritiene che il pilota, 
Ini difficoltà, abbia cercato di 
arrestare la corsa del Jet con 
grande ritardo. 

1 (atti: l'altra sera New York 
era battuta da un violento 
temporale- U partenza del 
volo 5050, diretto a Charlotte 

nella Carolina del Nord, era 
già stata rinviata di alcune 
ore. Alle 23.30 (5.30 di ieri 
ora italiana) il jet ha comin
ciato a rullare. A bordo 61 
persone, 55 passeggeri e sei 
membri dell'equipaggio. Per 
un» po' lutto è andato liscio, il 
jet ha preso corsa verso l'e
sterno;. I motori erano quasi a 
pieno regime, Improvvisamen
te il pilota ria cercato di bloc
care il decollo, invertendo la 
spinta dei motori. Ma ormai 
era troppo tardi, la corsa era 
diventata inarrestabile. David 
Hawthorrie,? giornalista della 
rete televisiva Cbs, che si tro
vava a bordo ha detto di aver 
percepito molto chiaramente 
il rumore dèlia manovra di in
versione dei motori méntre 
l'aereo si trovava; a metà della 
pisi a. Il Boeing 737 impazzito 
ha attraversato il fondo di ce
mento, un terreno e a circa 
600 metri dalla pista ha finito 
la sua corsa nelle acque dèi 
fiume East River, non lontano 
dail'isoietta di Rikers e vicino 
al carcere di,New York City. 
L'acqua del fiume, in quel 
tratto è atta circa otto metri. 
Un ponticello di legno ha evi

tato che il disastro si trasfor
masse in una strage. L'aereo 
si è spezzato in tre parti. Quel
la anteriore e la cabina di pi
lotaggio hanno sfondato il 
ponte rimanendo sospese, la 
parte centrale della carlinga si 
è immersa parzialmente nel
l'acqua,, la coda del Boeing è 
stata sommersa. Panico e ter
rore ira ì passeggeri, fra i quali 
vi erano alcuni bambini. La 
gente si È messa ad urlare, ha 
cercato scampo sulle ali del 
jet. Alcuni si sono gettati in 
acqua afferando pezzi di le
gno; altri sono riusciti ad in
dossare il salvagente. 

«C'era gente terrorizzata 
che fuggiva dall'aereo dalle ali 
e da ogni altra possibile usci
ta*, ha detto Reginald Gilbert, 
un testimone dell'incidente. 
•Molti urlavano dicendo che 
non sapevano nuotare - ha 
dichiarato un altro passeggero 
- altri invece sono rimasti cal
mi. I membri dell'equipaggio 
cercavano di aiutare tutti, invi
tavano alla, calma». Fortunata
mente i soccorsi sono arrivati 
tempestivamente. «L'incidente 
è avvenuto nei pressi di una 
strada a scorrimento veloce e 
ben illuminata e ciò ha facili
tato il nostro arrivo - ha detto 
il tenente Tom Blizard dèlta 
Guardia costiera - l'impatto 
non è stato violentissimo. 
L'acqua del fiume non era 
molto fredda, ma la corrente 
era abbastanza forte». Sul po
sto sono arrivati in breve un 
migliaio di uomini con un 
centinaio di ambulanze. Eli
cotteri hanno calato sui rotta

mi del Boeing i sommozzatori 
che hanno tratto in salvo i 
passeggeri. "Quando siamo 
arrivati - ha detto alle televi
sione il sergente Jack Casey -
molte persone erano ancora 
in acqua*. Nella coda del jet 
sommersa del fiume tre don
ne erano rimaste intrappolale 
con le cinture di sicurezza an
cora allacciate. Quando sono 
arrivati i soccorritori due don
ne erano già morte, la terza 
era ancora in vita ed è stata 
salvata. Tutti gli altri passegge
ri sono stati tratti in salvo, T 

Un'inchiesta dovrà ora sta
bilire le cause del disastro. I 
sospetti, si diceva, sono pun
tati sulla «deregulation». Al
l'aeroporto di New York le 
partenze dei jet si susseguono 
a ritmo incessante, riducendo 
in tal modo i margini di sicu
rezza. Qualcosa comunque 
nell'aereo non ha funzionato. 
Le condizioni del tempo non 
erano buone, ma gli esperti 
escludono che questa possa 
essere la causa del disastro. Il 
Boeing 737 di cui un esempla
re è quello precipitato a New 
York è il jet più venduto nel 
mondo. Ma questo modello, il 
«400», è stato prodotto finora 
solo in 60 esemplari. Si tratta 
insomma di un aereo molto 
recente. L'Usair, la compagnia 
propritaria del jet, è una delle 
maggiori degli Stati Uniti ed 
effettua voli che coilègano un 
centinaio di città americane e 
canadesi. L'8 gennaio scorso 
un Boeing 737 precipitò a 170 
chilometri da Londra provo
cando la morte di 44 persone. 

Boeing 737 

62 passeggeri 
compreso l'equipaggio 

Aeroporto 
'La Guardia' 

New York 
Attentato? Ora si cercano due passeggeri che non si sono presentati all'imbarco 

per i esplosione 
Resta in piedi l'ipotesi dell'attentato, ma non c'è 
ancora nulla che possa provarlo. II DclO dell'Uà si 
è disintegrato in volo, è l'unica cosa certa. Ieri sono 
giunte le prime immagini dal deserto del Tenére. 
Pé&zi della carcassa dell'aereo sparai per decine di 
chilometri, non un segno di vita. A N'Djamena, nel 
Ciad, cominciano intanto ad arrivare le salme rac
colte e ricomposte con grande difficoltà, 

DAL NOSTRO CQRRISPQNOfeNTE 
GIANNI MARSIUI 

tezza tra gli 8 e i 10 mila metri. 
Per raccogliere e comporre le 
salme ieri aspettavano l'arrivo 
.1; due compagnie sahariane 
motorizzate dell'esercito nige
riano, arrampicatesi con len
tezza e difficoltà sul massiccio 
montagnoso del Termit, L'im
presa del recupero si presenta 
ardua, dal momento che nes
sun aereo può atterrare nelle 
vicinanze. Si attende dall'esa
me dei reperti la risposta che 
ancora non c'è: che cos'è ac
caduto? La risposta più razio
nale, per ora, continua ad es
sere quella dell'attentato: 
•Una causa accidentale - ha 
detto ieri a Parigi René Lapau-
tre, presidente della compa
gnia Uta - presupporrebbe 
una serie di coincidenze asso
lutamente eccezionali. L'ipo
tesi dell'attentato sembra cor-

• PARIGI. Hanno trovato 
pèzzi di carlinga sbrindellati, 
fra i quali ieri sera è stata re
perita la «scatola nera» del 
DclO. Sulle poltrone i passeg
geri, ancora legati dalle cintu
re t|Ì sicurezza. Hanno trovato 
la cabina di pilotaggio, o quel 
che ne resta, e dodici chilo
metri più lontano la coda del
l'aereo. I quaranta paracaduti
sti francesi che per primi sono 
arrivali sul luogo del disastro a 
bordo dì due elicotteri Puma, 
gli unici adibiti ad atterrare in 
quél deserto dì sabbia e pie
tra, si sono trovati dinanzi solo 
resti anneriti, sparpagliati per 
chilometri e chilometri. Le pri
me immagini che hanno ri
portato a N'Djamena mostra
no sabbia bianca e accecante, 
e di tanto in tanto una mac
chia nera, un pezzo del Oc 10 
polverizzato in volo, ad un'al-

.1 

I resti del 
Dc10 dell'Uta 
precipitato nel 
deserto del 
Niger 

reinstallati tutti i detector che 
erano stati tolti qualche mese 
fa, decisione che provocò po
lemiche e critiche da parte dei 
sindacati e del personale di 
bordo. 

Frattanto è partita l'inchie
sta. Oltre ai quattro ispettori 
inviati dal ministero francese 
dei trasporti è all'opera un'e
quipe americana dell'aviazio
ne civile, del costruttore Mc-
Donnell Douglas e del costrut
tore dei motori General Elec
tric. Alcuni esperti nutrono da 
tempo dei dubbi suH'affidabi-

lità dei De 10. Tanto che pro
prio lunedì, il giorno prima 
della tragedia nei cieli africa
ni, l'amministrazióne america' 
na dell'aviazione civile aveva 
disposto ulteriori ispezioni e 
modifiche tecniche per i De 
10. 

Si spera che la scatola nera 
fornisca qualche indizio, o 
che l'esame dei resti aiuti a 
trovare una pista. Ma per in
tanto non si riesce a liberarsi 
dall'incubo di LockerbJe, di 
quel Boeing 747 che portava 
in sé, con centinaia di perso
ne, una bomba ad orologeria. 

rispondere meglio a ciò che si 
sa delle circostanze nelle qua
li è accaduto l'incidente, delle 
condizioni nelle quali si sono 
persi i contatti con l'aereo e 
delle prime constatazioni che 
si sono (atte sui relitti ritrovati». 

Mancano però indizi, prove. 
Le rivendicazioni giunte mer
coledì sera non sono state suf

ficientemente accreditate. Si 
indaga, ma con scetticismo, 
sulle varie piste mediorientali. 
I servizi segreti francesi sono 
invece all'opera con maggior 
convinzione per ricostruire il 
percorso di undici passeggeri 
che avevano prenotato il volo 
da Brazzaville a N'Djamena. 
Pare che due di essi non si 

siano presentati all'imbarco, 
ma non si sa se i loro bagagli 
fossero stati presentati e cari
cati. Da ieri in tutti gli scali ser
viti dall'Uta, i passeggeri devo
no personalmente identificare 
le loro valige mentre vengono 
caricate nel vano bagagli del
l'aereo, sotto la sorveglianza 
di agenti di sicurezza. Sono 

«Silvia Baraldini 
torni in Italia» 
• • Far tornare in Italia Silvia Baral
dini: è l'impegno ribadito da un grup
po di deputate comuniste all'indoma
ni della sciagura aerea nella quale ha 
perso la vita la sorella della detenuta, 
Marina. 

Le deputate comuniste Elena Mon-
tecchì, Silva Barbieri e Nadia Masini -
informa un comunicato del gruppo 
Pel - che hanno operato "d'intesa 
con i deputati di altri gruppi, per otte
nere l'approvazione definitiva degli 
atti legislativi che possono consentire 
il trasferimento di Silvia Baraldini in 
un carcere italiano, appresa la notizia 
della tragica morte di Marina Baraldi
ni sì sono recate a far visita alla ma
dre delle sorelle Baraldini». In questa 
occasione l e deputate comuniste 
hanno ribadito il loro «impegno ad ot
tenere il rientro in Italia dì Silvia, reso 
oggi drammaticamente urgente dalla 

nuova tragedia che ha colpito la fa
miglia». Le onorevoli Montecchi, Bar
bieri e Masini «saputo che Silvia Baral
dini ha nei giorni scorsi inoltrato al vi
ce console italiano di New York la ri
chiesta di essere trasferita in Italia, 
hanno assicurato l'impegno del grup
po comunista a far pressione sul go
verno affinché si dia corso nei tempi 
più stretti a tutti gli atti necessari e le 
iniziative utili ad ottenere dalle autori
tà americane il rìawicinamento di Sil
via alla madre». 

Ieri intanto il presidente della Re
gione Emilia Romagna Luciano Guer-
zoni (Pei) ha incontrato a Ferrara la 
madre della detenuta. Il deputato so
cialista Francesco Colucci ha infine 
inviato una lettera al presidente ame
ricano George Bush chiedendo di 
consentire alla Baraldini di tornare in 
Italia. 

Veneti gli altri 
morti in Africa 
M PARIGI. Sono nove (dieci se si 
considera Edgar Feist di origine belga) 
gli italiani periti nel De 10 della compa
gnia francese Uta, esploso net cieli 
africani. Ieri sono stati identificati altri 
tre passeggeri, tutti lavoratori veneti 
che tornavano in Italia per un periodo 
di vacanza. Si tratta dei coniugi Mario 
e Hilda Tolio, rispettivamente di 52 e 
39 anni, risiedevano a Montebelluna 
in provincia dì Treviso e dì Pierino Ber
nardi di 56 anni di Pollina in provincia 
di Treviso. Mario Tolio, originario di 
Marostica (Vicenza), lavorava in una 
concessionaria di automobili ad 
Asmara (in Etiopia) e con la moglie, 
dj origine iraniana, ma cittadina italia
na, tornava a casa per un mese di fe
rie. Bernardi invece era originario dì 
Soligo (Treviso) e lavorava come elet
tricista per un impresa italiana impe
gnata in Africa. Le altre vittime italia

ne, come ha confermato l'ambasciata 
italiana di Parigi, sono Ippolito Nievo, 
Irene Pasqua, Gioacchino Diasio, Mari
na Baraldini, Marcello Ghirini, Stefano 
Cini. Quest'ultimo era un volontario 
dell'Aera, l'Associazione di coopera-
zìone rurale in Africa e America latina. 
Aveva 24 anni e viveva a Grosseto. In
teressato al problemi sociali e ambien
tali aveva iniziato l'impegno volontario 
in Ciad sei mesi fa occupandosi dei 
progetti di cooperazione avviati dall'A-
cra nel paese africano. Rientrava in 
Italia per un breve periodo di riposo 
Tra i morti del jet francese anche 
Mouhamat, uno studente africano da 
oltre due anni residente a Parma dove 
frequentava la facoltà di Medicina. Era 
tornato in patria per rivedere la fami
glia, Prima dì partire da Parma aveva 
sostenuto l'esame di istologia con otti
mo profitto. 
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Esplode 
aereo riiilttare 
in Alaska 
Due vittime 

<*V 
Un aereo cistèrna dell'esercito Usi si è incendiato l'altro ie
ri sera poco dopo l'atterraggio nella base di Eielson in Alas
ka provocando ta morte dì due dei sette membri dell'equi
paggio. Sulla dinamica dell'incidente un portavoce militare 
ha dichiarato che .era appena rientrato da una missione di 
rifornimento e stava rullando sulla pista quando si è svilup
pato un incendio a bordo séguito subito dopo da una 
esplosione». 

Cade elicottero 
in Urss 
Quattro morti 

Quattro persone sono motte 
ieri in un incidente che ha 
coinvolto un elicottero mili
tare impegnato in operazio
ni di polizia per la distruzio
ne di piantagioni d'oppio 

. nella regione uzbeka di Sa-
^ • ^ * ^ ^ ^ * — marcanda. A causa di. .un 
forte colpo di vento, l'elicottero è stata sbattuto contro una 
roccia. Alcune persone - a bordo c'erano quindici passeg
geri - sono riuscite ad uscire prima che si sviluppasse l'in
cendio che ha causato l'esplosione dell'elicottero. 

Argentina 
Predetta 
quadrimotore 
Un ferito 

quando ha toccato la 
dante Zar» e l'ala destra 
si. Il resto dell'aereo ha 
sul Fondo si terra battuta 

Un quadrimotore «Elettra» 
delle forze annate argentine 
con 23 persone a bordo e 
stato distrutto ieri mentre 
tentava un atterraggio di for
tuna con uno dei motori e il 
carrello in avaria. L'aereo si 

^ ™ è piegato su un fianco 
ita della base aeronavale «coman-
si è staccata di netto incendiando-
proseguito strisciando la sua corsa 
ma non si è incendiato. 

Antiterrorismo 
Nasce il Ctx 
uno strumento 
che scova 
le bombe 

Una azienda elettronica di 
San Francisco avrebbe mes
so a punto un apparecchio 
che individua, tutti I tipi di 
esplosivo fra i bagagli o ad
dosso alle persone, compre
se le famigerate bombe al 
plastico che gli attuali siste

mi di sicurezza degli aereoporti non riescono a vedere. Il 
nuovo strumento si chiama Ctx-5000 e potrà essere installa
to in un luogo fisso o usato come uniti mobile, graziti alla 
sua estema leggerezza. La società costruttrice è la Imalron 
Corporation. 

Assassinato 
a Beirut 
deputato 
sunnita 

li deputato libanese Nazem 
el Qadri e stato ucciso ieri 
mattina nel settore occiden
tale - quello controllato dai 
siriani - di Beirut. Qadri era 
appena sceso dalia sua 

. Mercedes quando. Me uomi-
^ • » • • » » • - » • • » - » » » • • n j gì) hanno scaricato ad
dosso diverse ràffiche di mitra. Nell'agguato è morto anche 
il suo autista II deputato rappresentava in Parlamento la 
zona centrale.della valle della Bekaa. Negli anni Settanta 
aveva fatto parte, in qualità di ministro, del governo di Ra-
shid Karame, il premier morto due anni fa in un attentata. 

Arafat: 
«Per la pace 
dialogo sema 
pregiudizi» 

. Il leader dell'Olp ha rìnno 
vato ieri dal Càiro un invito 
al governo israeliano ad 
aprire un dialogo con i pale
stinesi per costruire una pa
ce giusta e globale in Medio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Oriente. In una conferenza 
— " » » ^ • » » » » • • » - » • » » stampa al termine del suo 
incontro con il presidente egiziano, Arafat ha detto: -Siamo 
senza pregiudizi, pronti al dialogo che potrebbe condurre 
ad una pace completa fondata su una legittimità intema
zionale nella quale crédiamo».-il leader palestinese ha poi 
aggiunto di confidare che l'amministazione Bush voglia 
contribuire all'inizio di un dialogo fra il governo israeliano e 
i palestinesi. 
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NEL MONDO 
In Belgio i rapitori cedono 

Un miliardo per liberare 
le bambine, ma la madre 
resta ancora in ostaggio 
Ormai siamo al conio della rovescia. I banditi che 
a Tilff, un centro nei pressi di Liegi, da sabato 
scorso tengono una donna con le sue due bambi
ne in ostaggio hanno raggiunto un accordo. 
Avranno, in due riprese, oltre un miliardo di lire e 
un'auto. Si chiude cosi la drammatica vicenda 
che per quasi una settimana ha tenuto il Belgio 
con il fiato sospeso. 

• I BRUXELLES. Dopo circa 
una settimana di angoscia, 
per la sorte di Marie Madelei-
ne Jouris e delle sue bambine, 
Caelle, IO anni, e Prancoise, 
13 anni, magistratura e seque
stratori sono arrivali ad un ac
cordo, avranno oltre un mi
liardo di lire, una macchina e 
l'assicurazione che la loro fu
ga non sarà disturbata dalla 
polizia- Anzi c'è un appello 
del procuratore del re di Liegi, 
la signora Anne Bourguignon, 
perché nessuno, e special
mente la stampa, non intralci 
il buon esito dell'operazione. 

I sequestratori - tre perso
ne, tra le quali Philippe Delair-
re, considerato un boss della 
criminalità francese - avranno 
i soldi in due tranche: la pri
ma parte sarà consegnata al 
momento della liberazione 
delie due bambineria secon
da'quando saranno in mac
china. La madre delle piccole 
dovrà seguirli. 

Questi i particolari dell'ac
cordo, faticoso e non privo di 
drammaticità, che ha permes
so dì chiudere una pagina che 
ha angosciato milioni di belgi. 

La storia dì questa incredi
bile vicenda risale a sabato 
scorso, quando Ire banditi so
no penetrati nella villetta dei 
Jouris. In avenue dés Arden-
nes, a Tilff. un piccolo centro 
nei pressi di Liegi, per costrin
gere Il capofamiglia, funziona
no di banca ad aprire per loro 
Il caveau dell'Istituto di credi
to. Ma Guy Jouris è riuscito a 
fuggire e i banditi scoperti, 
hanno dovuto trincerarsi nella 
villetta. Da allora, per cinque 
lunghi giorni, c'è slata un'alta
lena di minacce miste a lampi 
di speranza. La magistratura 
fin dall'Inizio aveva scelto la 

Cambogia 
Sihanouk 
«La lotta 
contìnua» 
tm PECHINO. Tanto il governo 
cinese quanto il leader della 
resistenza cambogiana, prìn
cipe Norodom Sihanouk, han
no escluso ieri a Pechino che 
vi possa essere un cessate II 
fuoco in Cambogia finché il 
contingente militare d'occu
pazione vietnamita non verrà 
completamente ritirato. 

In una dichiarazione fatta 
pervenire ieri ai corrisponden
ti stranieri, Sihanouk nega va
lidità al ritiro di tutti i militari 
vietnamiti dalla Cambogia, 
che secondo il governo di Ha
noi è cominciato ieri e si con
cluderà il 26 settembre. In 
realtà, scrive l'ex monarca, ri
marranno in Cambogia diver
se decine di migliaia di solda
ti, annoiati nell'esercito del 
governo filovìetnamita di Hun 
Seri, Inoltre vi sono attualmen
te in Cambogia almeno un 
milione di coloni vietnamiti i 
quali, aggiunge, «occupano le 
nostre terre e sfruttano le no
stre risorse naturali*. 

strada dell'accordo per non 
mettere in pericolo la vita del
la donna e delle due bambi
ne. Cinque giorni di angoscio
sa attesa in cui si è temuto an
che il pegfiiov 

Anche oggi la tensione è 
aumentata di colpo- Philippe 
Delaire. nel pomeriggio, infatti 
ha telefonato alla magistratura 
avvertendo che la signora Jou
ris stava mate, era svenuta do
po aver ingerito alcune pillole. 
All'offerta di mandare un am
bulanza il bandito ha risposto 
negativamente. S'è temuto an
che un tentativo di suicidio e 
sono stati momenti drammati
ci. Si poteva anche arrivare -
ha dichiarato uh funzionario 
di polizia - ad una, prova di 
forza. Per fortuna dopo qual
che minuto la signora ha tele
fonato dicendo che s'era ri
presa e non c'era alcun peri
colo. «Sto bene», ha detto. 

Per tutta la giornata le voci, 
di una ripresa di contatto per 
una soluzione positiva della 
vicenda, sono oscillate dall'ot
timismo a momenti di tensio
ne. Poi in serata la notizia del
l'accordo. I banditi hanno ac
cettato i soldi e la macchina. 
«Noi abbiamo tutto l'interesse 
- ha affermato un magistrato 
- che Philippe Delaire e i suoi 
complici abbiano via libera. 
Abbiamo raggiunto un buon 
risultato: le bambine libere su
bito e la promessa che la si
gnora Jouris tornerà a casa 
appena si riterranno al sicu
ro». Dove andranno? Probabil
mente in Germania, ma è sol-* 
tanto un'ipotesi. Di Philippe 
Delaire, 28 anni, francese, si 
sa che è un criminale con alle 
spalle rapine, estorsione, eva
sioni e l'omicidio dì un pugile 
zairese in un locale di Liegi, 

Auschwitz 
Si conoscerà 
l'identità 
delle vittime 
• • MOSCA. Un'agghiacciante, 
rigida organizzazione buro
cratica accompagnava gli or
rori dei lager nazisti. Gli uomi
ni di Hitler tenevano una meti
colosa contabilità delle loro 
vittime conservandone i docu
menti di identità, t e carte d'i
dentità di I30mila intemati 
nel campo di Auschwitz, fino 
a oggi conservate negli archìvi 
sovietici, sono state consegna
te nei giorni scorsi alla Croce 
rossa intemazionale, che si 
occuperà del loro smistamen
to; t j ha annunciato ieri la 
Tass. 

«La morte di oltre 74mila 
persone è accuratamente regi
strata. giorno per giorno, ora 
per ora, in 46 enormi volumi», 
scrive la Tass; «di ciascuno è 
indicato il nome, la data di 
nascita e la paternità». 

La scoperta dele carte di 
Identità-renderà possibile rico
struire la tragica fine di tante 
vittime dei nazisti, che sem
bravano inghiottite dal nulla. 

Eduard Shevardnadze negli Usa 
con la lettera del leader dell'Urss 
Si stringono i tempi 
per l'incontro tra i due leader 

Una valanga di. idee per ridurre 
le forze nucleari e convenzionali 
Bush propone «terre aperte» 
per diplomatici e giornalisti 

«Né noi né loro a mani vuote», dice Scevardnadze 
dopo aver consegnato a Bush la lettera di Gorba-
ciov. Aggiungendo che contiene novità tali da far 
progredire tutti gli aspetti del negoziato sul disar
mo. «Cominciamo ad aprire Usa e Urss ai giornali
sti e diplomatici dell'altra parte», è invece la più 
modesta ma simbolica proposta anticipata da par
te americana; Un summit a brevissima scadenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDOINZBIRQ 

• NEW YORK. «Signor She-
vardnadze pud dirci cosa por
ta a Bush?*, - gli avevano 
chiesto i giornalisti appena 
sbarcato alla base militare di 
Andrews. «Moltissime carte. 
Ma carte interessanti*. 

Sorprese? «Non le chiame
rei sorprese, ma proposte se
rie*. 

Una di queste «carte*, una 
lettera di Gorbaciov, Shervard-
nadze l'ha consegnata perso
nalmente a Bush, dopo essere 
stato accolto alla Casa Bianca 
con una stretta di mano a tre, 
con il presidente americano e 
il segretario di Stato Baker che 
l'hanno circondato e sovrap
posto le loro mani alla sue. 
Grande occasione simbolica 
per i fotografi. Alla fine dell'in
contro Shevardnadze si confi
da di nuovo con i giornalisti: è 
in preparazione il vertice Gor-
baciov-Bush. «Non abbiamo 
fissato una data, ma penso 
che con ogni probabilità avre
mo qualcosa di più definitivo 
nella Wyoming perché abbia
mo concluso che un vertice è 
necessario*. È quasi certo che 
l'incontro si terrà nelli Slati 
, Uniti. «Penso che sia impor
tante che i capi della due su
perpotenze si vedano periodi

camente di tanto in tanto» ha 
aggiunto il segretario di Stato 
Usa Baker. 

Quél che in sostanza Gor
baciov propone a Bush è un 
salto di qualità nei rapporti tra 
Usa e Urss. Non più due su
perpotenze avversarie che 
dialogano e riducono le ten
sioni, che sono capaci di par
larsi e di capirsi, ma due part
ner, che collaborano su un 
piano di parità e condividono 
le responsabilità, «lavorano in
sieme* sui grossi problemi del 
pianeta. 

L'ha detto lo stesso Sher-
vardnadze, sostenendo che i 
rapporti Usa-Urss dovrebbero 
«spostarsi, non appena e 
ovunque possibile, dal livello 
della reciproca comprensione 
a quello della collaborazione, 
ad un livello di partnership». 

Il testo della lettera è rima
sto segreto sino all'ultimo 
istante. Ma sempre Shevard
nadze aveva anticipato che 
•contiene alcune proposte 
molto, importanti, in modo 
specifico proposte sul control
lo degli armamenti e sulla ri
duzione della contrapposizio
ne militare tra i nostri due 
paesi*. E aggiunto di «non 
aver dubbi» sul fatto che que

ste proposte «serviranno a ri
muovere la maggior parte de
gli ostacoli che impediscono 
di progredire e di raggiungere 
un accordo a Ginevra (sede 
delle trattative sulle armi stra
tegiche e quelle spaziali, ndr), 
a Vienna alle discussioni sulle 
armi convenzionali, ai nego
ziati sul bando delle armi chi
miche, sugli esperimenti nu
cleari, e cosi via». 

La premessa di ogni «part
nership» è la pace, il supera
mento di una situazione in cui 
la preoccupazione di ciascu
no dei due paesi era non soc
combere all'altro in caso di 
guerra. E quindi è ovvio che il 
piatto forte del dialogo tra Mo
sca e Washington e di questo 
minivertice tra Shevardnadze 
e Baker resti quello del con
trollo degli armamenti, su cui 
c'è promessa di «progresso» a 
tutto campo, anche se non 
ancora di accordi specifici. 

Ma una novità stavolta è 

che il dialogo passa al concre
to anche su temi di collabo
razione» e «partnership» che 
vanno già oltre il militare. Il 
più grosso dei capitoli aperti è 
forse quello dell'economia. 
Con l'economista Nikola) Sh-
melyov, uno dei principali 
consiglieri di Gorbaciov, che 
si è aggiunto alla delegazione 
sovietica di cui, nelle occasio
ni precedenti, facevano parte 
soprattutto esperti militari e di 
politica estera. E con il Forteto 
Monetario e la Banca mondia
le, i cui lavori si apriranno la 
prossima settimana a Washin
gton, investiti per la prima 
volta direttamente del proble
ma della partecipazione del
l'Urss. 

Su orizzonti già più vasti di 
quelli del disarmo si muove 
anche la più clamorosa delle 
proposte che sinora sono sta
te anticipate da parte ameri
cana. Si chiama «terre aperte» 
e prevede l'abolizione delle li

mitazioni al movimento di di
plomatici e giornalisti nei ri
spettivi paesi, che è stato in vi
gore sin dall'epoca di Stalin. 
(Attualmente è negato l'ac
cesso agli americani in Circa il 
90% del territorio sovietico, e 
viceversa per i russi in Ameri
ca). Un quotidiano conserva
tore della capitale, il Washing
ton Times aveva scritto ieri 
che alla proposta era contra
rio l'Fbi, con l'argomento che 
sarebbe cosi più difficile con
trollare le spie sovietiche. Ma 
il Dipartimento di Stato ha 
confermato la proposta, sia 
pure precisando che almeno 
in un primo tempo gli ospiti 
sovietici saranno si liberi di 
muoversi liberamente ma do
vranno continuare a fornire i 
propri programmi di viaggio, 
•per motivi di sicurezza*. 

E, nella stessa direzione va 
l'accordo d ie Baker e She
vardnadze dovrebbero firmare 
per abbattere la «cortina di 
ghiaccio» che dal 1948 ha im
pedito i contatti tra gli eschi
mesi in ?? di qua e al di là del 
confine Usa-Urss nello stretto 
di Bering, quelli in Siberia e 
quelli n Alaska. 

Il grande interrogativo, a 
parte i singoli accordi sjiecifici 
che i due ministri degli Esteri 
pò iranno concludere, è in 
che misura Bush si farà con
vincere ad accelerare il ritmo 
del passaggio dalla «distensio
ne» alla •collaborazione*. She
vardnadze non ha voluto cal
care la mano sulla lentezza dì 
Bush, ma era evidente il tono 
di rimprovero quando ha det
to: «Non dobbiamo restare fer
mi, non dobbiamo segnare il 

Forze convenzionali in Europa: presentate le proposte sulle verifiche 

Pronto il piano Nato per il disarmo 
«Possibile raccordo entro sei mesi» 
Il piano Nato per il disarmo convenzionale in Euro
pa è finalmente pronto. I vertici dell'Alleanza hanno 
presentato ieri ai negoziatori del Patto di Varsavia le 
loro proposte sulla verifica degli accordi, Io scambio 
d'informazioni, le misure per impedire che i patti 
vengano violati. I tetti Nato per i diversi tipi di arma
menti sono ormai definiti. Il capo della delegazione 
italiana: «Possibile l'accordo entro sei mesi». 

M VIENNA Alle manovre 
militari non potranno parteci
pare più di 4Ornila uomini e 
800 cani armati. Quando un 
blocco militare richiamerà al
le armi più di 40mila riservisti, 
dovrà avvertire la controparte 
con 42 giorni d'anticipo. Stessi 
tempi di preavviso per gli spo
stamenti di truppe che superi
no i 14 giorni e che mettano 
in campo 600 cani, 400 arti
glierie e 1.200 mezzi corazza* 
ti. Proprio nel giorno dell'arri
vo di Eduard Shevardnadze a 
Washington, con una lettera 
di Gorbaciov su nuove propo

ste per la riduzione delle armi 
convenzionali, la Nato ha 
sciolto le ultime riserve e su
perato i dissidi al suo intemo: 
il piano per le trattative di 
Vienna è pronto anche nelle 
sue parti più tecniche ed è 
stato presentato ai negoziatori 
del Patto di Varsavia. 

C'era un clima di grande ot
timismo ieri mattina a Bruxel
les quando il canadese David 
PeeI, a nome dei sedici paesi 
dell'Alleanza, ha fatto cono
scere ai giornalisti le proposte 
Nato. Accanto a tetti e tempi 
di preavviso per le manovre, 

Separate, ma l'embrione è suo 
H ROMA. La decisione è di 
quelle che fanno storia. E. nel
l'immediato, polemica. Ma è 
un segno dei nostri tempi, di 
nuove frontiere tecnologiche 
che diventano frontiere eliche 
e giuridiche sconvolgenti. Ad 
una delle domande poste da 
questa rivoluzione ha risposto 
il tribunale di Maryville, nello 
Stato americano del Tennes
see, decìdendo di affidare ad 
una donna, permettendole di 
tentare di diventare madre, 
sette embrioni fecondati con 
lo sperma del marito separato 
e conservati da mesi in una 
cella frigorifera. 

L'uomo è separato e ostile 
ora, ma era consenziente e, si 
suppone, entusiasta nel di
cembre scorso, quando donò 
il suo seme per la fecondazio
ne in vitro degli ovuli della 
moglie. Ciò che ha fatto scop
piare il caso è stata la decisio
ne dei coniugi di separarsi a 
febbraio. La donna Mary Sue 
Davis a quel punto non voleva 
rinunciare agli embrioni e 
chièdeva che le fossero im-

Marito e mogl ie ricorrono alla f econdaz ione artifi
c i a le e c o m p i o n o il p r i m o passo : la formazione di 
embr ion i in provetta. Poi si s e p a r a n o , gli embrioni 
v e n g o n o congelat i e inizia u n a battaglia legale: gli 
embr ion i si d e b b o n o distruggere o, c o m e sost iene 
la moglie , d e v o n o esse re impiantat i nel l 'u tero del
la a sp i ran te m a d r e ? Un tr ibunale a m e r i c a n o h a 
d a t o ragione alla d o n n a . 

ROMEO BASSOLI 

piantati nell'utero per iniziare 
una normale gravidanza. 

L'uomo ;i è opposto affer
mando che; si sarebbe sentito 
«defraudato delle capacità ri
produttive». «Non chiedo che 
vangano distrutti - ha aggiun
to. Voglio soltanto che non 
siano impiantati In Mary o in 
un'altra donna». Per sostenere 
meglio questa tesi, l'uomo. Ju
nior Lewis Davis, aggiungeva 
alcuni particolari autobiografi
ci: sono cresciuto con un solo 
genitore, diceva, e so quanto 
sia difficile; non voglio che i 
miei figli subiscano la stessa 

sorte. Infine, una rivendicazio
ne; «spero che Mary compren
da che quegli embrioni sono 
parte di me come di lei». 

Ma Mary la pensava ben di
versamente. Reduce da cin
que gravidanze extrauterine e 
il fallimento dell'impianto di 
due embrioni, si preparava a 
tentare ancora, ma ai momen
to della separazione i sanitari 
non hanno potuto far altro 
che congelare gii ovuli fecon
dati. Iniziava una lunga attesa 
dall'esito incerto e non solo 
dal punto di vista giudiziario. 
Eppure, affermava Mary, «io 
mi sento madre degli embrio

ni-, mentre il marito pensava 
che in essi non vi fosse ancora 
nessuna forma di vita. E pro
prio su questo punto, nell'A
merica divisa dalla polemica 
sull'aborto, si è mosso il dibat
tito in tribunale. Ecco allora i 
giudici chiamare gii esperti a 
testimoniare che «le cellule 
mostrano già caratteristiche 
differenti». 

Ed ecco nella sentenza fi
nale il giudice W, Dale Voung 
affermare che «fin dal conce
pimento, le cellule di un em
brione umano sono differen
ziate, uniche e irripetibili. Gli 
embrioni umani non sono 
una proprietà. La vita inizia 
dal momento del concepi
mento». Ovvio, con questi pre
supposti, che il magistrato ab
bia deciso di affidare - seppu
re atemporaneamente», per 
quanto questo avverbio possa 
valere in questo caso - gli em
brioni alla donna 'nell'interes
se del bambino o dei bambi
ni». Sul mantenimento e la cu
stodia finale degli eventuali fi
gli si deciderà in seguito. 

prevedono anche una serie di 
misure per controllare il ri
spetto degli accordi: ispezioni, 
notifica in anticipo della di
struzione degli armamenti, 
clausole di «non aggiramento* 
per evitare che i p1 atti vengano 
violati, limiti per le armi «atti
ve» e per quelle tenute in de
posito. Insomma tutti i detta
gli, di grande importanza, che 
si aggiungono alle proposte 
del luglio scorso sui limiti 
massimi per le cinque catego
rie in discussione sul tavolo di 
Vienna: truppe, carri armati, 
mezzi corazzati, aerei ed eli
cotteri, artiglierie. 

I «tetti» proposti dall'Allean
za atlantica, che sono abba
stanza vicini a quelli sovietici, 
sono di 20.000 carri armati 
per ciascuno dei due schiera
menti, 28.000 mezzi corazzati, 
16.500 pezzi d'artiglieria, 
5.700 aerei da combattimento 
e 1.900 elicotteri, 275.000 sol
dati per parte, schierati nella 
zona dall'Atlantico agli Urali. 

?'> m 

L'Urss di Gorbaciov ha fatto 
già proposte che non si allon
tanano molto da quelle della 
Nato. Ci sono però punti di di
saccordo in cui la trattativa sa
rà difficile: il taglio alle truppe 
proposto dall'Alleanza è del 
20% per i propri uomini ma 
molto più consistente per il 
Patto di Varsavia. I sovietici 
chiedono che nel negoziato 
rientrino anche ì 1.630 aerei 
Nato imbarcati e vengano 
esclusi 1.829 aerei intercettori 
del Patto. 

Sul buon esito della trattati
va, e sulla possibilità di chiu
derla in tempi brevi, peserà 
certamente il risultato della 
missione di Shevardnadze ne
gli Stati Uniti. La Nato, per 
mettere a punto il suo piano, 
ha dovuto superare le resi
stenze alle ispezioni di Grecia 
e, forse, di Francia e Gran Bre
tagna. Ora però le dichiara
zioni sono tutte dettate da 
grande fiducia: «Abbiamo il 

più esauriente, dettagliato e 
ambizioso sistema di control
lo degli armamenti che sia 
mai stato elaborato nel cam
po convenzionale», ha dichia
rato Ruediger Hartmann, capo 
della delegazione tedesca a 
Vienna. E l'ambasciatore Pao
lo Pucci, che guida i negozia
tori italiani, ha affermato che 
il piano «testimonia la volontà 
di arrivare ad una sollecita e 
positiva conclusione delle trat
tative». Secondo il diplomatico 
italiano «la nuova proposta 
imprimerà dinamismo al ne
goziato rendendo non Irreali
stica la data della prima metà 
del '90 per la conclusione del
l'accordo». 

Il capo dei negoziatori ame
ricani, Stephen Ledogar, ha 
invece escluso che' il piano 
possa essere modificato da 
eventuali annunci di Shevard
nadze. «Alle nostre proposte 
dovrà essere data - ha dichia
rato - una risposta a Vienna». 
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Isole Vergini 

Per «Hugo» 
Bush invia 
imarines 

tm WASHINGTON. Alla bufera dell'uragano segue quella dei 
saccheggi. Nelle Isole Vergini regna la confusione più totale do
po le distruzioni (nella loto) e le vittime causate dal passaggio 
di Hugo e il presidente americano hi-autorizzalo ieri l'invio di 
milìtan per ripristinare la normalità. Alcuni testimoni riferiscono 
che ai saccheggi scoppiati dopo il passaggio dell'uragano han
no partecipato anche membri della polizia locale e diversi dete
nuti sono riusciti ad evadere. Sempre a causa di Hugo nelle An-
tille è precipitato ieri un elicottero che partecipava alle opera
zione di soccorso. Una persona è morta e altre otto risultano di
sperse. 

COMUNE DI LAGONEQRO 
PROVINCIA 01 POTENZA 

Avvito di gara 
IL «INDACO RENDE NOTO 

che tara Indetta licitazione privila nel modi di cui all'art • 
lettera d) della legge n. 14 del 2/2/1973 e successiva morJHt-
cazlonl ed integrazioni, per i seguenti lavori: eei ~ ~ — 
opere di urbanizzazione Ama Artigiana a depuri 
Che t'importo a base d'asta, è-di lire 770.516.000. 
Che per pote^parteciparè:alla suddetta;garajè necessaria I V 

IS*;87». 
scrizione ali Albo Nazionale dal Costruttóri per seguente ca
tegoria ed Importo: 6 e 12/a e lire «S7.0S0.1S1 e lini 
121i427:«7». . t 
Che chiunque Intenda partecipare «Ila suddetta gara 
far pervenire domandali! cartaieoiié corredata w e s t 
lo fIserizione.atrAiNC. 
Al sensi dell'art. 2 bis comma 2* della legga 2s74YH ri. 18» 
saranno escluse dalla gara la orlarle che presentano una 
percentuale di-ribasso superiore alla media dalla percentua
li delle orfana ammassa, incrementale di un valore del 7K. 
La auddatta^domanda non vincolai In alcun. iraìQWMnaxfiuv' 
atraziona* dóvra;pervanire entro e non oltre giorni <uirall0i: 
dalla data del presento avviso. 
Lagonegre, 11 settembre 1989 

I l SINDACO 

COOPERATIVA ASTRA TORINO 
a tutti ì soci 

L'Assemblea Generale Ordinarla £ CON
VOCATA per sabato 23 settembre 1989 
alle ore 15 presso la 

CONFESERCENTI 
C.so Principe Eugenio 7, Torino 

AVVENIMENTI m .dieoi. 
Caccia al drogalo: da Butti all'Italia 
Cenerini, Don Ciotti, "L'Economia!", 

e un doatlor tu laggl a drogha 

INCONTRI CON «AWKNIMWiTI» 
VWtMl a • MMa, ars I I • Nuora Tu«^triiyiuidrira-Rrlstls.lTr«ra> 

• Presonlailone di .AwanlmanU-. con Claiidla Frattali • " ' 

SABATO » • WIWItOHf, art I M I - Festa di -l'Uniti. 
•Avvenimenti-, con GJonreJ loroeeL 
• H U M M , ora zi. • Festa Provincia!» de -l'Uni». 
veniment)*, con Ossilo 

•PtewilKloMOt-A» 

OOWMCa M • CrXCMrtt (Unni, ars » • Festa de -l'Uniti. ' 
dota, e presentazione di «Awenimenti-, con Alrere Ostaste. 

VBrMM a • MnOENOME, ere 11 - Citi dello Studenti-cOaaaslslMs 
uccide., con Gioitimi tentoni 

MUTO M • CtfMNIM 01UCM, ore IMO • Festa Co .l'Uni». • .Mani ej 
{ tnforrna2iorN»epresenlùlOiwdi.AvvoNmonli.,c^ 1 

8. 
Alfredo Conde 

IL GRIFONE 
Due personaggi legati da un filo 

impalpabile le cui storie si intrecciano 
In un racconto appassionante. Le 

vicende parallele di un inquisitore del 
Cinquecento e di un moderno 

professore universitario rispecchiate 
nella ritrovata ricchezza della lingua 

galega. 
"I David" 
Lire 24.000 

Editori Riuniti 

Nel 4" anniversario delta scompar
sa del compagno 

ENZO RAUCO 
la moglie Tina e i lìgli Giorgio, Nil
de e Claudio lo ricordano con im
mutato affetto e sottoscrivono in 
sua memoria per l'Unità. 
Capua, 22 settembre 1989 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della scomparsa del compagno 

OVIDIO SOTTILI 
grande figura di antifascista e perse
guitato politico, fondatore del Pei dì 
Suzzara. Per onorarne la memoria 
la moglie compagna Maria Giova 
sottoscrive lire 50.000 per t'Uniti. 
Suzzara (Mn). 22 settembre 1989 

In memoria di 

ANTONIO PAGANO 
la moglie Enrica Masserano sotto
scrive per l'Unità lire 100.000 
Occhieppo Inferiore (Ve). 22 set. 
tembre 1989 

La giovane vita di 

MARINA BARALDMI 
è stata stroncala nef cielo di quel
l'Africa che col suo lavoro contri
buiva a far uscire dal sottosvilupo, 
Vera Squarcialupi, ancora incredu
la di fronte a questa tragedia, è vici
na ai familiari e rende omaggio al
la sua memoria invitando le forze 
democratiche a continuare la lotta 
per il ritomo in Italia e la liberazio
ne della sorella dì Marina, Silvia Ba-
raldini, prigioniera politica in Usa. 
Milano, 22 seltembrfc 1989 

Ne) ] 7° anniversario delta «compar
sa del compagno 

PIETRO GALIMBERTI 
la moglie compagna Maria, i figli 
Roberto, Marisa e Mina b riconta
no con affetto sottoscrivendo In sua 
memoria per l'Unità lire 30.000. 
Milano. 22, settembre 1989 

I familiari Tiziano, Uana, Gemma, 
Emanuela Tonti annunciano la 
scomparsa del pittore 

ENEA GARAGNAM 
avvenuta a Marano sul Panaro. 
Calcara (Bo), 22 settembre 1989 

Nel 15" e 7° anniversario della 
scomparsa dei compagni 

ROSA MARENC0 t 
LUIGI PIETRO VCNTURINO 

ì suoi cari li ricordano sempre con 
grande affetto a parenti, compagni 
e amici e in loro memoria lottoacri-
vono per l'Unità, 
Genova, 22 settembre 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

UURA DOLYAK 
Reza, Athìa. Sonia e ì genitori la ri
cordano con rimpianto e affetto a 
compagni e amici e in sua memo
ria sottoscrivono per Wnitó, 
Genova, 22 settembre 1989 

É mancato all'affetto dei suol cari e 
nostro, il compagno 

ABELE TOSARINI 
il Partito comunista di Moncalieri 
partecipa a) dolore delift famìglia e 
in suo ricordo sottoscrivono per /Ir. 
nita. 
Moncalieri, 22 settembre 1989 

8 l'Unità 
Venerdì 
22 settembre 1989 



IN ITALIA 

auìlaw Vassalli, ministro della Giustizia 

Giallo suiramnistia 
Andreotti: «L'approveremo)! 
ma da palazzo Chigi 
arriva subito la smentita 
• ROMA. Ci sarà un'amni
stia? Non ci sarà? Mistero. Per 
Il governo il cammino verso 
l'applicazione del nuovo codi
ce è proprio accidentato. Otto 
giórni fa la «gaffe» del ministro 
delia Giustizia Giuliano Vas
salli; a Catanzaro, durante il 
congresso giuridico forense, 
aveva detto che probabilmen
te il varo del nuovo codice di 
procedura penale, previsto il 
25 ipttobre, sarebbe slittato al 
primo gennaio 1989. «Non ab-
biajmo neanche le sedie per j 
nuovi procuratori», aveva af
fermato, Risultato: prima un 
putiferio da parte di avvocati e 
magistrali, poi una smentita 
del|o stesso Vassalli 'pilotata» 
dal: presidente del Consiglio 
Giulip Arjdreotti. 

Tutto a posto? Niente affat
to. Ecco un altro giallo, quello 
dell'amnistia. Ieri Vittorio Ore
fice; tra l'altro commentatore 
politico del Tgl, ha diffuso 
per mezzo di un bollettino 
parlamentare da lui gestito 
questa notìzia: Andreotti, du
rante il vertice con i segretari 
dei partiti di maggioranza, ha 

detto che il nuovo codice non 
subirà slittamenti; pero, acco
gliendo le sollecitazioni dei 
magistrati, il governo approve
rà un provvedimento di amni
stia e di indulto, accompagna
to da norme che ne registre
ranno |e facoltà di ricorso. 
•Andreotti ha voluto scavalca
re il ministro Vassalli?», ci si è 
chiesti, ricordando che il mi
nistro, sempre a Catanzaro, 
aveva detto; «L'eventuale am
nistia non potrà precedere 
l'entrata in vigore del nuovo 
processo penale». Subito do
po la diffusione delta «velina» 
di Orefice la smentita da parte 
dei portavoce di palazzo Chi
gi; «Non c'è stato nessun an
nuncio. Si è parlato della que
stione nei termini problemati
ci con cui oggi si pone. An
dreotti ha detto solo che Vas
salli terrà una relazione al 
Consiglio dei ministri sui pro
blemi che comporterà l'appli
catone del codice». Pine del 
giallo? Può darsi. Ma non è 
denta l'ultima parola: oggi si 
attendono altre rettifiche. 

DM-B. 

Carcerazione preventiva 

Udienze bloccate Mi, 
aiKoma^a Napoli: * 
dagli avvocati penalisti 
• H ROMA. Udienze bloccate 
Ieri a Roma e Napoli. Gli avvo
cati ; penalisti delle due città 
hanno contestato il decreto 
cWproroga i termini della cu-
stodlà cautelare, approvato 
dal governo l'I! settembre 
scorso. L'esigenza di procla
mare una giornata dì diserzio
ne .dalle aule giudiziarie era 
stata indicata nei giorni scorsi 
in occasione del congresso 
giuridico forense svoltosi a 
Catanzaro. 

Nella capitale, durante 
un'assemblea della camera 
penale, è stato sottolineato, 
tra l'altro, che la protesta degli 
avvocati è condivisa da alcu
ne forze politiche e dall'asso-
ciaipne magistrati. «L'allunga
mento, dei termini - è stato 
dettò r. stimolerà un ulteriore 
allungaménto dei tempi di 
svolgimento dei processi». In 
un comunicato diffuso al ter
mine della riunione si chiede 
al ministro delia Giustizia Giu
liano Vassalli e alle commis

sioni parlamentari competenti 
di ricevere il direttivo della ca
mera penale. «Vogliamo ri
chiamare l'attenzione del par
lamento - vi si legge - sulla 
gravità delle norme contenute 
nel decreto, considerato il sin
tomo di una continuazione 
della legislazione dell'emer
genza». Gli avvocati romani si 
erano resi disponibili solo per 
i processi con imputati dete
nuti. 

A Napoli, durante un'as
semblea aperta dalla relazìo- ' 
rie del consigliere anziano 
Tommaso Palumbo, i penalisti 
hanno sostenuto che il prov
vedimento contestato rappre
senta un arretramento rispetto 
al nuovo codice di procedura 
penale. «L'emergenza per far 
fronte ai maxiprocessi di ma
fia e camorra - è stato sottoli
neato - non può giustificare la 
violazione di principi garantiti 
dalla Costituzione. La rapidità 
della giustizia non si garanti
sce con l'ingiustizia». 

Csm, drammatica audizione Aspra polemica sull'uso 
Il giudice palermitano dei pentiti e insinuazioni 
si dichiara vittima contro Giuseppe Ayala 
di una macchinazione L'esito della perizia Ghio 

Di Pisa al contrattacco 
accusa di nuovo Falcone 
Alberto Di Pisa contrattacca. Davanti al Csm il giudi
ce di Palermo riafferma la propria estraneità alle let
tere anonime. Rilancia le crìtiche sulla gestione dei 
«pentiti» e dei processi: la polemica è mirata su Gio
vanni Falcone e Giuseppe Ayala. Si dichiara vittima 
di non precisate manovre. Intanto la perizia di parte 
sostiene che l'impronta attribuita a Di Pisa è stata 
costruita e' «trasferita» sul foglio dell'anonimo. 

FABIO INWINKL 

•RI ROMA. Chi si aspettava 
una soluzione indolore del 
«caso Di Pisa» al Csm è rima
sto deluso. Lo si è intuito già 
quando - erano le 15.45 - il 
giudice della Procura di Paler
mo sospettato di essere il 
•corvo» è giunto sotto forte 
scorta a Palazzo dei Mare
scialli, subito «bombardato» 
da nugoli di fotografi e opera
tori televisivi. Di Pisa era solo, 
senza il difensore - un altro 
magistrato - che la legge ac
corda nei procedimenti per il 
trasferimento d'ufficio. 

Eppure, nei giorni scorsi 
aveva contattato Ezio Siniscal
chi, magistrato milanese. Ma 
ieri ha voluto essere solo, sen
za le limitazioni dì una «difesa 
tecnica», per poter sparare ad 
alzo zero. Come dire, «se devo 
cadere, con me deve cadere 
anche qualcun altro». 

Un clima teso, drammatico, 
cui faceva da singolare con
trappunto, al portone, l'inusi
tata presenza di Evelino Loi, 

soprannominato «stasera mi 
butto» negli anni 70 per le sue 
sortite «suicide» sul Colosseo e 
su altri monumenti delta ro
manità. Loi reggeva un cartel
lo con le scritte «Insomma, chi 
è il corvo? L'Italia é in ansia» e 
•Corvo, se ci sei... batti il bec
co». Ma ben altra atmosfera 
regnava dietro le porte chiuse 
dell'aula Bachelet. 

Cosa sostiene Di Pisa? Anzi
tutto non pare intenzionato -
come veniva ipotizzato nei 
giorni scorsi - a chiedere un 
trasferimento ad altra sede, 
cosi da evitare un provvedi
mento sanzionatone del Csm 
nei suoi confronti. Al contra
rio, si difende accusando gli 
altri. Non ha scritto le missive 
che chiamavano in causa Gio
vanni Falcone, Giuseppe Aya
la e altri investigatori per l'uso 
dei «pentiti» (in particolare in 
occasione del rientro in Sicilia 
di Totuccio Contomo). Ma 
son proprio queste le polemi

che rinfocolate nella deposi
zione di ieri, cosi come era 
avvenuto, nella stessa sede, il 
24 luglio. 

Secondo Di Pisa, infatti, le 
sue disgrazie avrebbero origi
ne nel dissenso manifestato 
sulla conduzione delle inchie
ste da parte dell'ufficio istru
zione, e in particolare da Fal
cone, definito polemicamente 
come un «giudice planetario» 

che voleva assoggettare la 
stessa Procura. Un dissenso, 
peraltro, non confermato nei 
giorni scorsi dai colleghi d'uf
ficio del Di Pisa, ascoltati in 
gran numero a Palazzo dei 
Marescialli. 

Ma l'ex componente de) 
•pool» antimafia della Procura 
non si ferma a questo. Solleva 
una cortina di insinuazioni 
contro Giuseppe Ayala, espo
nente di punta dello stesso 
•pool*. Insinuazioni in larga 
parte imperniate sulla vita pri
vata di questo magistrato, n o . 
to per aver sostenuto la pub
blica accusa nel primo maxi
processo contro Cosa nostra. 

Perché un simile attacco 
contro Ayala? Forse per isola
re Falcone, che si accinge a 
trasferirsi alla Procura, dove 
potrebbe contare su un saldo 
rapporto di collaborazione 
con lo stesso Ayala. Del resto, 
nelle recenti audizioni al Csm 
del procuratore capo Salvato
re Curti Giardina e dei vari 
•sostituti», analoghe insinua
zioni su Ayala erano venute 
da alcuni consiglieri del Csm. 
È il segno dì una ben coordi
nata strategia? 

Un altro elemento sconcer
tante trapela dall'audizione di 
ieri. Tra tanti attacchi, resta in
denne la figura dì Domenico 
Sica, l'Alto commissario che 
produsse le prime accuse 
contro Di Pisa, attraverso il 

confronto delle impronte la
sciate sulle lettere anonime. 
Di Pisa segnala una macchi
nazione nei suoi confronti, 
che coinvolgerebbe pur sem
pre Falcone e Ayala, nonché 
taluni giornalisti. Ma tace su 
Sica. 

Singolare atteggiamento, 
tanto più in una giornata co
me quella di ieri, che ha regi
strato il deposito della perizia 
di parte sulle impronte. II prof. 
Aurelio Ghio, infatti, conclude 
che l'impronta attribuita a Di 
Pisa venne «costruita». Preleva
ta cioè da un'altra parte e «tra
sferita» su un foglio degili ano
nimi. Un'accusa pesantissima, 
mossa ai primi inquirenti, vale 
a dire gli uomini dei servizi 
coordinati da Sica. Come si 
vede, i misteri di Palermo non 
finiscono di stupire. 

Da registrare, infine, una 
messa a punto del Csm nei 
confronti del procuratore di 
Caltanissetta Salvatore Celesti, 
litolare dell'inchiesta sul cor
vo», che mercoledì ave/a par
lato di un «intreccio perverso» 
provocato sulle sue indagini 
dall'iniziativa del Consiglio su
periore. Ma - si precisa al 
Csm - «l'indagine della prima 
commissione riguarda circo
stanze, ambiti ed obiettivi pe
culiari al procedimento ammi
nistrativo per il quale ha com
petenza, e comunque non in
terferenti l'indagine giudizia
ria». 

Smentita un'inchiesta del Csm ma c'è un rapporto del Pg Forte 

a giustizia nella bufera 
il caso Montorzi-Gelli 

Scorrono i veleni del caso Montorzi, il legale che 
dopo un tè con Lido Gelli ha rinunciato a difen
dere le parti civili del 2 agosto. Un'agenzia di area 
socialista specula su presunte «rivelazioni» dell'av
vocato, annunciando una maxinchiesta del Csm. 
Ma non è vero. Esisterebbe solo un rapporto del 
procuratore generale. Che però ha smentito di 
averlo stilato. 

GIOÌ MARCUCCI 

• • ROMA. E i veleni scorrono 
in giorni cruciali per la giusti
zia bolognese. Proprio ieri, 
davanti al plenum del Csm, è 
iniziata la discussione sul tra
sferimento di Claudio Nunzia
ta, il giudice «scomodo» delia 
procura. Per molte sue inchie
ste che non si sono fermate 
davanti a porte eccellenti, 
qualcuno lo definisce incom
patibile con l'ambiente giudi
ziario del capoluogo emilia
no. La prima commissione del 
Csm si è spaccata in due: tre 
consiglieri sono propensi ad 

allontanare il magistrato dal 
suo ufficio (ma nnn dalla se
de), per altri tre u magistrato 
deve rimanere dov'è. Tutti pe
rò lo definiscono capace, in
tellettualmente onesto, profes
sionalmente preparato». Il ple
num deciderà l'I 1 ottobre. Ma 
c'è ancora chi si dà da fare 
per attaccare il giudice, pas
sando al microcopio ì suoi 
processi, cercando irregolarità 
e scrivendo esposti al Csm. 
Soltanto nei giorni scorsi ne 
sarebbero arrivati sei, alcuni 
dei quali firmati dai capi degli 

uffici giudiziari bolognesi. Un 
fenomeno singolare, se sì 
pensa che Nunziata, in magi
stratura dal '69, è stato pro
sciolto da 20 dei 25 procedi
menti disciplinari a cui è stato 
sottoposto. Gli altri si sono 
conclusi con semplici ammo
nizioni 

«Inchiesta del Csm sul caso 
Bologna», titolava pochi giorni 
fa una nota di agenzia, l'Adn-
Kronos, vicina al Psi, annun
ciando una maxindagine ba
sata su presunte rivelazioni 
dell'avvocato Roberto Montor
zi, che a luglio, dopo aver in
contrato Licio Gelli ad Arezzo, 
ha improvvisamente e miste
riosamente rinunciato a rap
presentare Ì familiari delle vit
time della strage alla stazione 
di Bologna. Non c'è però nes
suna inchiesta del Csm, aere, 
anche se si è appreso che il 
procuratore generale Mario 
Forte ha inviato a Roma un 
rapporto sul caso Montorzi. Il 
contenuto è ovviamente se

greto, ma non si esclude che 
possa trattarsi di una relazio
ne di routine, conseguenza 
delle polemiche dei mesi 
scorsi. Stranamente però, po
chi giorni fa lo stesso procura
tore generale ha smentito di 
avere stilato un rapporto. Per
chè tanto imbarazzo? 

A Bologna, subito dopo il 
clamoroso voltafaccia di Mon
torzi, che aveva accusato i 
giudici del 2 agosto di aver 
condotto indagini parallele 
sulla strage, è stata aperta 
un'inchiesta per accertare se 
l'avvocato avesse subito pres
sioni o minacce. L'indagine, 
affidata al sostituto procurato
re Mauro Monti, non si è an
cora conclusa, e quindi non si 
è ancora capito da cosa Mon
torzi sia stato «folgorato». Le 
sue «rivelazioni* però sono 
state prese sul serio, tanto che 
un procuratore generale ha 
pensato di informarne il Con
siglio superiore. 

La situazione, come si vede, 

è piena di contraddizioni e 
forse questo spiega certi riser
bi. Nessuna inchiesta verna co
munque aperta prima che un 
membro del Csm abbia letto il 
rapporto del procuratore ge
nerale e ne abbia riferito alla 
commissione competente. 
Questo potrebbe avvenire an
che lunedi prossimo. Intanto 
però le polemiche continua
no. Il caso Montorzi ha creato 
divisioni anche all'interno dì 
alcuni partiti. Il Psi bokignese, 
che a gran voce aveva chiesto 
un dibattito in consiglio co
munale, ha a sorpresa propo
sto un rinvio della discussione 
per mancanza di oratori. In 
casa repubblicana, gli avvoca
ti Grassi e Longobardi, mem
bri del collegio di parte civile 
nel processo per strage, sono 
stati messi sotto accusa per 
non essersi differenziati dal 
Pei. I due legali hanno rispo
sto che non permetteranno 
che i risultati processuali fin 
qui raggiunti vengano inqui
nati. 

Basilicata: 
sedè Pei 
dedicata 
a Jeny Masslo 

Sequestrati 
600 quintali 
di farmaci 
scaduti 

Avvistato 
squalo 
a Marina 
di Pisa 

Con un atto simbolico e signitìcatico il Pei di Basilicata inti
tolerà il salone della sua sede rinnovata e ristrutturata a 
Jeny Essan Masslo (nella foto) il giovane immigrato ucciso 
a Villa Litemo. Da una regione segnata nei decenni scorsi 
dall'emigrazione viene dunque uh nuòvo segnale di solida
rietà e di impegno contro il razzismo e l'intolleranza, che ai 
aggiunge alle molle concrete iniziative che il Pei e le orga
nizzazioni sindacali vanno svolgendo in queste settimane 
nelle realtà della regióne più toccata dalla nuova immigra
zione. All'inaugurazione dei nuovi locali del Pei, partecipe
ranno oggi, Dacia Valent, che avrà poi un'incontro con gli 
immigrati a Melfi, Genzano e nel Metapontino, e Biagio de 
Giovanni, della Direzione del partito, che terrà una confe
renza sul tema «Le radici ed il futuro del nuovo Pei». 

I carabinieri del Nas (Nu
cleo antisofisticazioni e sa
nità) di Potenza hanno se
questrato nello stabilimento 
della «Briyant chimica» di Ti
to scalo in provincia di Po
tenza, 600 quintali di pro
dotti farmaceutici scaduti di 
validità, per lo più soluzioni 

glucòsati e simili confezionati in sacchetti e flaconi, ed han
no denunciato il titolare dell'azienda per violazioni alle leg
gi sulla disciplina dello smaltimento dei rifiuti e sulla salva
guardia dall'inquinamento delle acque. Secondo te indagi
ni dei militari del Nas, l'azienda acquistava in deposili e 
ospedali dell'Italia meridionale prodotti farmaceutici sca
duti. 1 medicinali - sempre secondo le indagini dei carabi
nieri - venivano scaricati nel terreno senza precauzioni e le 
sacche e i flaconi erano riciclati per produrre contenitori di 
plastica. 

Uno squalo di circa 5/6 me
tri è stato avvistato da un 
pescatore a 9 miglia da Ma
rina di Pisa. Maurizio Bini, 
31 anni dì Montecatini Ter
me, ha raccontato che,. 
mentre slava pescando ton-

« H ^ M H M B M ni nel mare, prospicente il 
litorale pisano, ha visto lo 

squalo aggirarsi più volte attorno alle esche gettate in mare. 
Il pescatore prima che lo squalo si allontanasse ha (alto in 
tempo anche a fotografarlo e ha poi portato le foto ai gior
nali locali. Nei mari toscani, nei mesi scarsi, si era sviluppa
ta una vera e propria caccia alto squalo, a seguito dell'ag
gressione, avvenuta nel golfo dì Baratti e della quale rimase 
vittima il sub Luciano Costanzo. 

Nelle carceri militari italiane 
ci sono in media 550 perso
ne condannate per «rifiuto 
del servizio militare di leva»; 
tranne uno o due casi, sono 
tutti testimoni di Gsova. Lo 
ha detto il ministro della Di-

H M B H M H M M ^ fesa Mino Martinazzoli ri
spondendo ad una interro-

gazifone presentata nel maggio scorso dal Presidente della 
commissione Difesa Lelio Lagorio all'allora ministro Valerio 
Zanone. Martinazzoli ha precisato che i testimoni dì Geova 
condannati dai tribunali militari che. hanno ottenuto la 
scarcerazione per essere affidati in prova a vari enti, come 
prevede la legge del 1983, sono stati 122 nel 1987,222 nel 
1988 e 168 nei primi sei mesi dell'anno, in corso. 

Un mandato dì comparizio
ne è stato notificato all'ex 
direttrice del carcere di Bei-
lizzi Irpino, Clorinda Bevi
lacqua, nell'ambito di una 
inchiesta che il giudice 
istruttore di Ariano Irpino, 

M M ^ H ^ M M '' 'Angelo Capozzi, sta 'svol
gendo su presunte irregola

rità commesse nella conduzione della casa circondariale. 
Un analogo provvedimento è stato Alfredo Manta, alla mo
glie di questi, Emma Izzo, violatrice in servizio nella stessa 
struttura, e a quattro detenuti. L'inchiesta riguarda j presun
ti regali che la direttrice avrebbe ricevuto in cambio di favo
ri concessi ai detenuti. Clorinda Bevilacqua è già coinvolta 
in altre inchieste giudiziarie. È stata infatti rinviata a giudizio 
al termine di una complessa istruttoria su altre presunte ir
regolarità commesse nello stesso carcere. Accusata di inte
resse privato, tentativo di violenza personale, falso, minac
ce e abusi in Avellino - l'I 1 ottobre prossimo. 

Due giovani lombardi, Sal
vatore Foraggio dì 30 anni e 
Antonella Merigo dì 29, ge
stori di un bar pizzeria in via 
Milano a Brescia ed entram
bi appassionati di subac
quea, hanno coronato il k> 
ro sogno d'amore a Riva del 
Garda, unendosi in matri

monio a 30 metri di profondità. I novelli sposi, quattro testi
moni, e il sacerdote celebrante Don Jones Maria Fagnola si 
sono ritrovati in tenuta da sub ai piedi della statua del Cri
sto silente collocata sul fondale. Qui è stato pronunciato (sì 
fa per dire) il fatidico si ed è avvenuto lo scambio degli 
anelli. Il tradizionale bacio, Salvatore ed Antonella, se lo so
no dato più tardi in superficie dopo essersi tolti bombole ad 
ossigeno e boccagli davanti agli immancabili fotografi che 
hanno voluto immortalare il singolare record. 

GIUSEPPI VITTORI 

Obiezione 
di coscienza: 
in carcere 
550 persone 

Dal giudice 
l'ex direttrice 
del carcere di 
Beliizzi Irpino 

Sposi 
a trenta 
metri 
di profondità 

L Ì collisione sui lago Maggiore: la verità raccontata da un superstite 

Aliscafo affonda un'imbarcazione 
Solo il giorno dopo scoprono tre morti 

Erano in quattro, ne è rimasto solo uno, ferito in 
modo gravissimo. La gita in motoscafo di quattro 
turisti tedeschi è stata troncata da uno scontro 
violentissimo: la piccola imbarcazione è stata tra
volta dall'aliscafo «Freccia del Verbano, che stava 
portando altri turisti da Luino a Canneto Riviera, 

j sul Lago Maggiore. «Non li avevo visti» ha detto ai 
carabinieri il capitano dell'aliscafo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARINA MORPURQO 

WM VERBANIA (Novara). «Dove 
sono, come stanno gli altri?». 
Questa domanda, posta con 
angosciata insistenza da Lo-
thar Zobel, ha fatto rizzare i 
capelli ai medici e agli infer
mieri dell'ospedale di Verba
nia. Nessuno fino a quel mo
mento aveva pensato che po
tessero esserci degli «altri». 
che quell'uomo con le gambe 
maciullale, portato in ospeda
le verso mezzogiorno dell'al
tro ieri - semiassiderato e pri
vo di sensi- potesse non esse

re l'unica vittima dell'inciden
te, che le acque del Lago 
Maggiore avessero inghiottito 
altri tre corpi. 

Solo quando Lothar Zobel, 
58 anni, si è completamente 
risvegliato dall'anestesia (gli 
avevano nel frattempo ampu
tato tutte e due le gambe), si 
è capita la vera dimensione 
della tragedia: «Con me c'era
no Harro Luserre che era il 
proprietario, e altre due don
ne che avevamo invitato». Di 
Harro Luserre, 74 anni, e dì 

Elisabeth Sattler, 45 anni, non 
è stata trovata finora traccia: 
della terza passeggera non si 
conoscevano almeno fino a 
ieri sera, neppure le generalità 
esatte. «Dovrebbe chiamarsi 
Dskachmer» ha detto Zobel, 
senza sapere aggiungere altro. 
I quattro tedeschi,, tutti di Am
burgo, erano alloggiati all'ho
tel Europa di Ascona, sulla ri
va svizzera del Lago Maggiore. 
Le due donne dividevano una 
stanza e la registrazione era 
stata fatta a nome della Sat
tler, visto che la sua compa
gna non aveva ancora mostra
to i documenti al personale 
dell'albergo. 

I quattro sono stati visti 
uscire dall'hotel Europa verso 
le 10 di mercoledì mattina, e 
salire a bordo del piccolo fuo
ribordo di vetroresina bianca. 
L'incidente è avvenuto alle 
11.40, all'altezza di Castelli di 
Cannerò: qui la riva dista circa 
un chilometro, e l'acqua - ge
lida e mossa da fortissime cor
renti - è profonda oltre 300 

metri. L'aliscafo è piombato in 
pieno sul motoscafo, lungo 
appena cinque metri, man
dandolo letteralmente in bri
ciole. Lothar Zobel, che si era 
assopito, si è trovato sbalzato 
nei lago: nonostante le gambe 
martoriate è riuscito a tenersi 
a galla per qualche minuto, 
muovendo disperatamente le 
braccia. Nel frattempo si era
no tuffati in acqua il capitano 
della «Freccia del Verbano» -
Germano Becchetta di 31 anni 
- e altri due membri dell'equi
paggio, che a nuoto sono riu
sciti a tirarlo a bordo, pochi 

secondi prima che perdesse i 
sensi. Le cause dello scontro 
sono tutta Uro che chiare, e sia 
la procurai della Repubblica di 
Verbania, sia la compagnia di 
navigazione - che è di gestio
ne governativa - hanno aper
to un'inchiesta. Nel primo 
rapporto steso - dicono i ca
rabinieri dì Verbania - si parla 
di «negligenza da parte di chi 
conduceva l'imbarcazione da 
diporto» (cioè Harro Luserre), 
«Dovrebbe esserci perù anche 
stata qualche colpa da parte 
del pilota dell'aliscafo* ag
giungono gli stessi carabinieri. 

Al momento dell'incidente la 
visibilità era buona, e certo 
dall'alto dell'aliscafo la sago
ma del fuoribordo poteva es
sere facilmente notala. Per ora 
non è stato comunque preso 
alcun provvedimento nei con
fronti del pilota Germano Bec
chetta. Intanto, proseguono 
affannosamente le ricerche 
degli altri tre tedeschi, l cara
binieri sommozzatori, arrivati 
da Genova, stanno scanda
gliando le acque, armati di te
lecamere: ieri sera il lago ave
va restituito solo brandelli di 
motoscafo. 

• NEL PCI 

Martedì 
convocata 
la Direzione 
Convocazioni. La Direzione 

del Pei è convocata per 
martedì 26 settembre alla 
ore 9,30. 

Iniziatila. Angiua, Ottaviano 
(Na); D'Alema, Firenze: 
Fassino, Venezia; Mussi, 
Catania; Cervelli, Crotone; 
Magno M., Reggio Cala
bria; Mariani, Venezia; 
Pettinar!, Bolzano; Stefani
ni, Pesaro. 

Lotteria di Torino. Il primo 
premio della sottoscrizio
ne tra I partecipanti al Fe
stival dell'Unita di Torino 
al parco Rutlinl è toccato 
al biglietto n. SB600. Ecco 
gli altri biglietti estratti: 
secondo premio 26794; 
terzo 109708; quarto 
134295; quinto 82704; se
sto 25432: settimo 45553; 
ottavo 108002; nono 61917; 
decimo 61319. Per l'estra
zione della Unlverso'Aasl-
curazìonl a stato estratto il 
n. 3494. 

l'Unità 
Venerdì 
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Antimafia 
Incontro 
coi giudici 
colombiani 
• L'Ufficio di presidenza 
della commissione antimalia, 
presenti i rappresentanti dei 
diversi gruppi politici, ha in
contrato nella sede di San Ma-
cuto una delegazione di 30 
magistrati colombiani che era 
accompagnala da alcuni rap
presentanti del governo di Ba
gola. L'iniziativa dell'Incontro 
tra l'antimafia e i magistrati è 
stata presa dal presidente del
la commissione bicamerale. Il 
comunista Gerardo Chiaro-
monte, per sottolineare la soli
darietà dell'organismo parla
mentare verso magistrati 
schierati in prima fila nella lot
ta contro II narcotràffico. I ma
gistrati sono in Italia per un 
seminarlo di studio organizza
to dal comitato del diritti uma
ni dell'Orni. Durante gli incon
tri del seminario numerosi so
no stati gli interventi di magi
strati italiani. Chiaròmonte ha 
ieri illustrato agli ospiti colom
biani le (unzioni, i poteri e il 
ruolo della commissione anti
mafia,' evidenziando che l'in
contro voleva soprattutto «far 
Bartecjpi i magistrati della so
dartela e dell'augurio del 

Parlamento italiano per il loro 
lavoro e per le loro famiglie*. 
E Intervenuto anche il sottose
gretario agli Esteri Susanna 
Agnelli, che ha ricordato gli 
impegni presi dal governo ita
liano riguardanti soprattutto 
un diretto sostegno per garan
tire la sicurezza dei magistrati 
colombiani impegnati contro 
il narcotraffico e l'impegno a 
finanziare i piani di riconver
sione delle colture, già avviato 
dall'organismo dell'Orni che 
segue questo settore (Unfc-
dad). 

Il sindaco di Bologna Imbeni 
spiega i motivi 
della «rivoluzione di settembre 
nel comune rosso» d'Italia 

I primi progetti di fattibilità 
pronti in tempi brevi 
Si parte con mense, officine 
farmacie e municipalizzate 

«Ecco ai privati» 
Il cuore istituzionale e sociale della città gestito 
direttamente dal Comune, un'apertura a tutto 
campo alla società e ai privati, un profondo rin
novamento della macchina amministrativa per 
nuove risorse da investire. È l'essenza della rifor
ma del «Wetfare State» vista da Bologna. La pro
posta dell'esecutivo comunista è un «terremoto». 
Quando partire? Subito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

• È BOLOGNA. «SI, non è for
zato parlare di una svolta pro
fonda nel governo della città». 
Renzo Imbeni, il sindaco della 
•rivoluzione di settembre nel 
Comune rosso*, come ormai 
la chiamano, non si nascon
de. 

•Lo sconquasso dello Stato 
sociale in Europa - dice - ha 
portato ad un mix micidiale di 
neo-liberismo più assistenza. 
Risultato: contrasti, lacerazio
ni, agonia delle amministra
zioni, allontanamento dei cit
tadini dalla partecipazione e 
dalle decisioni. Bologna sce
glie una strada diversa. Inten
diamo investire l'eredità di 
servizi e di alta qualità dello 
Stato sociale per una riforma 
vera. Il nostro progetto è mol
to concreto: più società e me

no istituzione nella gestione*. 
La culla del «Welfare State* 

il giorno dopo l'annuncio del
la grande svolta è un'eco inin
terrotta di reazioni. Il docu
mento economico-finanziario 
della giunta comunista per il 
prossimo triennio ha lasciato 
il segno. «Una proposta di 
grande valore che va colta in 
tutta la sua valenza, evitando 
calcoli di bottega e tatticismi*, 
annuncia il sindacato. «Il mas
simo del liberal, l'aspettiamo 
alla prova dei fatti», è il com
mento degli ex partners di 
maggioranza, socialisti e re
pubblicani. 

Ma come si traduce concre
tamente la nforma a sinistra 
dello Stato sociale? Pianifica
zione, controllo, attività edu
cative e socio-assistenziali re

Renzo Imbeiìi 

stano sotto lo stretto controllo 
del pubblico. Per ie «aree stru
mentali" che non incidono 
sulla funzione istituzionale si 
cercano nuove, più produttive 
forme di gestione. Società mi
ste pubblico-private, soprattut
to, e l'eventuale vendita di al
cuni settori dove il ruolo del 
Comune è esaurito. 

«Entriamo nella fase di con
sultazione - continua Imbeni 

- nei primi giorni di ottobre 
incontreremo sindacati e as
sociazioni economiche, quin
di incaricheremo dirigenti del 
Comune ed estemi di formu
lare dei «progetti di fattibilità* 
su tutte le proposte messe in 
campo. L'indirizzo è chiaro, 
cerchiamo risorse per le gran
di scelte del futuro della città: 
ambiente, anziani, il mercato 
dell'affitto». «Non è la minestra 
riscaldata del meno Stato più 
mercato o del dibattito ideolo
gico su pubblico-privato - in
siste Imbeni - il punto vero è 
come far funzionare meglio la 
città, come garantire ai cittadi
ni il diritto di vivere in un Co
mune che funziona meglio». 

Bologna, dunque, procede 
a tutto campo, senza accanto
nare alcuna delle questioni 
poste, ma ben consapevole 
che le nuove scelte hanno og
gi gradi di maturazione diver
si. Di immediata attuazione: 
l'Immobiliare a partecipazio
ne privata per una gestione 
più redditizia del patrimonio 
del Comune; le nuove tariffe 
per l'utilizzo del suolo pubbli
co e per le affissioni. L'assi
stenza domiciliare agli anziani 
va ai primi posti del capitolo 
del bilancio che sarà portato a 

Palazzo D'Accursio entro la fi
ne del prossimo mese. Passi 
spediti per l'automatizzazione 
dell'anagrafe, un 'liso più ra
zionale delle'risorse a partire 
dal '90. Una delle grandi carte 
che Bologna gioca è l'incenti
vo di produttività per i dipen
denti. Si stabiliscono obiettivi, 
si assegnano responsabilità 
ben precise e risorse definite. 
Al momento delle verifiche. 
chi avrà ottenuto risultati posi
tivi sarà premiato. 

Le società miste pubblico-
privato: i lavoratori dell'ente 
locale che passeranno alle 
imprese di nuova costituzione 
(duemila a una prima stima) 
avranno tutte le garanzie oc
cupazionali necessarie e mag
giori possibilità di carriera e di 
stipendio di quanto non con
senta l'elefantiasi della mac
china comunale. Non si sven
de nulla, sia chiaro: ogni cel
lula di ogni progetto sarà rigo
rosamente esaminata al mi
croscopio. Tutto dovrà avveni
re alla luce del sole e non ci 
saranno differenze: il Comune 
metterà tutti gli interlocutori 
sullo stesso piano L'apertura 
ai privati va fatta col massimo 
del rigore e della trasparenza. 
All'insegna del superamento 

delle invadenze partitiche sul
le amministrazioni, in modo 
da consentire davvero di «re
stituire lo scettro al principe», 
inteso come cittadino. 

Bologna avvia cosi imme
diatamente un delicatissimo 
meccanismo di sburocratizza
zione che ruota a 360 gradi, 
che si rivolge all'imprenditoria 
privata, al volontariato socia
le, all'associazionismo. Sarà 
attivato un trust di cervelli che 
vedrà un forte coinvolgimento 
della dirigenza comunale e di 
esperti estemi. 

I primi «progetti di fattibilità» 
saranno presentati a brevissi
ma scadenza: per una gestio
ne più produttiva della produ
zione pasti e delle officine, 
per fare un paio di esempi. A 
tempi stretti anche l'unione 
delle municipalizzate Amiu 
(rifiuti) e Acoser (acqua e 
gas) e uno studio per la possi
bile alienazione delle farma
cie comunali 

•È una sfida a noi ma anche 
al tessuto economico, sociale 
e imprenditoriale di Bologna -
conclude Imbeni - non per 
occupare spazi ma per affron
tare insieme e meglio il tema 
del buon governo della città*. 

Riarrestata a Sassari 
Per protesta l'ex detenuta 
per due anni e mezzo 
si nutrì di cioccolatini 
• I SASSARI L'ex detenuta El
sa Sotgia 41 anni di Carbonia 
(Cagliari), che per oltre due 
anni e mezzo durante la re
clusione aveva rifiutato il cibo 
nitrendosi solo di cioccolatini 
e qaramelle, è stata riarrestata. 
U'donriet era ricercata dal 
maggio Scorao quando la Cas
sazioni aveva annullalo la de
cisione dòn cui il tribunale di 
sorveglianza di Cagliari aveva 
agli inizi del novembre 1988 
disposto la scarcerazione per 
gravi motivi di salute, previa 
sospensione della pena per 
un anno. Elsa Sotgia, condan
nata con sentenza definitiva a 
20 anni di reclusione per se
questro di persona (il com
merciante sassarese Puppo 
Trotta rapito nel 1978) nel
l'ambito delta prima «anoni
ma sarda», si è vista respinge
re tutte le richieste di revisione 
del processo. La donna è stata 
rintracciata da agenti della 
polizia di Stato in località «San 
Quìrìco» all'estrema periferia 
della città. Elsa Sotgia, per 
sfuggire ai controlli, si era pra
ticamente trasferita a bordo di 
una Renault 14 con la quale si 

continuamente, 

Quando gli agenti hanno 
bloccato l'auto hanno trovato 
all'interno una consistente 
quantità di viveri e di indu
menti. Subito dopo l'arresto è 
stata accompagnata al carce
re di San Sebastiano. Le sue 
condizioni di salute sono ap
parse agli agenti buone. 

A metà ottobre Elsa Sotgia 
dovrà comparire davanti ai 
giudici del tribunale di sorve
glianza ai quali la Cassazione. 
accogliendo il ricorso contro 
la concessione del beneficio 
presentato dal sostituto procu
ratore generale Marcello Mar
chi, ha rinviato gli atti per un 
riesame della vicenda avendo 
ritenuto insufficiente la moti
vazione della decisione. Elsa 
Sotgia era stata rimessa in li
bertà il 5 novembre del 1988. 
Nell'ordinanza di scarcerazio
ne sì sottolineavano in parti
colare le gravi condizioni di 
salute della donna che neces
sitava di un urgente intervento 
chirurgico per l'asportazifone 
di un tumore. Per effetto dei 
30 mesi di rifiuto del cibo si 
era ridotta a pesare 38 chilo-
gRiiimi. 

Il Comune ne acquista 60.000 «autobloccanti» 

Modena landa una campagna anti-Aids 
Siringhe gratis negli ambulatori 
Scambio di siringhe usate c o n siringhe nuove presso 
gii ambulatori. E acquisto di 60.000 siringhe «auto
bloccanti», utilizzabili c ioè una sola volta, perché fi
nalmente il ministero ne decida la registrazione, il 
c o m u n e di Modena ha lanciato una campagna spe
rimentale contro l'Aids par tendo proprio dal fronte 
dei tossicodipendenti. «È una strada nuova sulla 
quale sper iamo ci seguano altre città». 
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DARIO QUID! 

§ • MODENA, Agli inizi dell'87 
fu la prima città italiana a lan
ciare una campagna informa
tiva sull'Aids Due anni e mez
zo dopo Modena toma nuova
mente all'offensiva nella lotta 
contro un morbo che in que
sto spazio di tempo é progre
dito in Italia molto più rapida
mente che negli altri paesi oc
cidentali. Il fronte scelto oggi 
è quello dei tossicodipenden-
tî  sicuramente la categoria 
più colpita (nella provincia 
emiliana, sono tossicodipen
denti I'8096 dei 2000 sieroposi
tivi). Le campagne informati
ve poco hanno potuto contro 
la disperazione e la tragica 

abitudine del «buco» colletti
vo, un rito che ha nella siringa 
il suo macabro simbolo. E 
proprio sulle siringhe si incen
tra l'iniziativa che il comune 
di Modena ha lanciato, unico 
in Italia. La pnma novità è la 
disposizione data dal sindaco 
alle farmacie comunali di ac
quistare 60.000 siringhe mo
nouso autobloccanti (cioè 
che possono essere usate solo 
una volta); seconda scelta, 
autorizzare lo scambio tra si
ringhe usate e sinnghe nuove 
presso gli ambulatori del Ctst 
(il centro dell'Usi ;he coordi
na gli interventi verso i, tossi

codipendenti). 
Due espenenze senza pre* 

cedenti, alle quali si è arrivati 
dopo un lungo lavoro di di
scussione e di studio. Anche a 
Modena le 25.000 siringhe ab
bandonate che l'azienda- di 
igiene urbana raccoglie he! 
parchi e nelle strade, unite al
le cifre sulla malattia,- hanno 
diviso l'opinione pubblica. Gli 
amministratori però, di fronte 
alla latitanza del governo (ba
sta ncordare i 2000 miliardi 
contro l'Aids non spesi da Do-
nat Cattin), hanno deciso dì 
sperimentare soluzioni nuove 
Quanto allo scambio di sirin
ghe che potrà essere effettua
to presso il Ctst (l'iniziativa 
partirà già dai prossimi gior
ni), ciò consentirà anche di 
avere un maggior rapporto 
con il mondo della tossicodi
pendenza. Un obiettivo al 
quale tende anche l'iniziativa 
di un pulmino che durante la 
notte girerà per la città, per 
tentare di stabilire un rapporto 
diretto con la popolazione 
maggiormente a rischio e di
stribuire strumenti di preven

zione come siringhe e profilat
tici. 

Particolarmente innovativo 
è poi il discorso sull'acquisto 
delle siringhe autobloccanti, 
oggetti semplicissimi come 
funzionamento, t che -seppur 
sperimentati da ormai due an-

- ni non sono ancora stati auto
rizzati dal ministero! «Come 
massima autorità sanitaria -
spiega il sindaco Alfonsina Ri
naldi - ntengo mio dovere in
tervenire da subito sul terreno 
dell'informazione e della pre
venzione nei confronti del
l'Aids. Per questo ho già 
emesso un ordine di servizio 
affinché le farmacie comunali 
acquistino le siringhe auto-
bloccanti e perché queste, 
non appena ci sarà l'autonz-
2azione del ministero, siano ie 
sole vendute, ad un prezzo 
pari a quello attuale. Proporrò 
la stessa cosa alle farmacie 
private. Spero che anche altre 
città ci seguano su questa 
strada. Il problema è che mi 
pare ci siano resistenze in al
cune aziende che producono 
il tipo attuale di siringa». 

A Modena tengono a sotto-
' lineare il carattere sperimen

tale del pacchetto di iniziative: 
•Sappiamo bene che non ri
solveremo il problema - spie
ga l'assessore alla Sanità Ma
riangela Bastico -. Anzi segui
remo l'evoluzione della vicen
da con grande attenzione», 

A proposito di lossicodi-
pendenza c'è da ricordare la 
ricerca che l'Usi 16 ha realiz
zato vagliando oltre 1000 casi. 
Una ricerca che conferma co
me di fronte all'er oina non ci 
siano ricette già pronte e pre-
costituite. I risultati della tera
pia su chi è entrato in comu
nità per ordine del giudice o 
di chi è entrato in contatto 
con le strutture assistenziali 
dal carcere mostrano come il 
consenso dei ragazzi sia deci
sivo. La ricerca ridimensiona 
poi anche le aspettative verso 
le comunità terapeutiche. La 
percentuale di disintossicati è 
intomo al \4% (anche se nel 
40% dei casi dopo l'uscita si 
sono perse le tracce dei rico
verati) . Inoltre, più volte si en
tra in una comunità, minore è 
la speranza di successo. 

Oggi incontro a Innsbruck 
tra Bernini e Streicher 

Vienna ha perso 
con il blocco Tir 
1200 miliardi 
Oggi a Innsbruck si incontreranno i ministri dei * 
Trasporti italiano e austriaco. Bernini e Streicher 
cercheranno di trovare un'intesa per la vertenza 
dei passaggi dei Tir al Brennero. Intanto si fanno i ' 
conti dei danni del blocco. L'Austria ha perduto 
1.200 miliardi di lire. L'Italia molto di più: solo 
l'Alto Adige 12 miliardi. Forse serrata di 7 giorni «• 
per l'autotrasporto dei prodotti siderurgici. 

CLAUDIO MOTARI 

• ROMA. Verso la soluzione 
la vertenza per i passaggi dei 
mezzi pesanti in territorio au-
stnaco? Oggi si incontreranno 
a Innsbruck ì ministri dei Tra
sporti di Austria, Italia, Germa
nia federale e Svizzera. In 
questa occasione il ministro 
Bernini e il collega austriaco 
Streicher parleranno della 
complicata questione dei per
messi di transito e del divieto 
dei viaggi notturni ai Tir dalle 
22 allei», che andrà in vigore 
il 1° dicembre. Si cercherà di 
trovare una soluzione. Ma 
Streicher ieri ha ribadito che 
la posizione del governo au
striaco è rivolta verso gli inte
ressi delle popolazioni interes
sate al transito dei camion e 
quindi i contingenti rimarran
no sempre. «È impensabile un 
passaggio libero che, del re
sto, non viene attuato da al
cun paese europeo». Ciò no
nostante, Bernini è fiducioso. 

Si cominciano, intanto, a 
fare i conti economici, sociali 
ed ambientali degli otto giorni 
di blocco. I danni all'econo
mia austriaca sono molto atti. 
Si fanno ammontare a circa 
12 miliardi di scellini, che cor
rispondono a 1,200 miliardi di 
lire. 

Per l'Italia i danni sono di 
gran lunga maggiori, anche se 
non c'è ancora un dato com
plessivo. Solo nel Trentino per 
le 978 aziende operanti nel 
settore del trasporto, con più 
di seimila occupanti, ha signi
ficato un mancato fatturato 
superiore ai dodici miliardi, 
più il danno relativo al deperi
mento delle merci. 

Sul trasporto su gomma gli 
-ambientalisti danno battaglia. 
Ièri mattina, né) corso di una 
conferenza stampa del grup
po parlamentare verde (a So
le che ride), si è espressa vìva 
preoccupazione per la verten
za del traffico dei Tir al Bren
nero che è destinata a riaprirsi 
in vista del divieto notturno di 

[lare in territorio austria-
)ecisione che i verdi ap-

Krovano. Solo in Alto Adige -
anno denunciato - il traffico 

notturno al Brennero determi
na una emissione di 140 ton
nellate di residui tossici annui 
sulle popolazioni, di cui 26 
tonnellate di ossido dì carbo
nio. 

I verdi hanno annunciato di 
aver presentato alla Camera 
una mozione e una proposta 
di legge per estendere anche 
all'Italia il divieto già adottato 
in Austria e in Svizzera alla 

circolazione stradale. Sono • 
esclusi gli automezzi che tra- * 
sportano merci deperibili, L'i- > 
niziativa è stata presa per di"" 
fendere la salute dei cittadini > 
e dell'ambiente, «aggrediti • 
dalle migliaia di tonnellate di < 
scarichi tossici disperse nell'a
ria dalla circolazione ininter- , 
rotta dei veicoli di trasporto „ 
merci». 

Ma ad inquinare l'ambiente 
con i gas tossici non sono sqh 1 

lo i camionisti italiani. Sono , 
state fomite le percentuali dei J 

passaggi dei Tir al valico del * 
Brennero. Sembra incredibile: *£ 
gli automezzi italiani sono ap* -7 
pena il 15%, quelli austriaci il . 
18%, quelli della Germania fe
derale il 33%, quelli degli altri • 
paesi del Nord Europa la stes* , 
sa percentuale. 

Intanto i sindacati confede* d 

rali dei trasporti hanno inviato ' 
una lettera aperta agli autolra-
sportatori in cui è detto che i 
problemi di cui soffrono gli 
autotrasportatori sono il risul
tato di scelte sbagliate dei go
verni attraverso provvedimenti 
disorganici e contraddittori 

Queste le proposte dei sin
dacati a medio-lungo periodo: 
le Ferrovie debbono essere in
vestite per la realizzazione di 
un programma di treni attrez
zati al trasporto combinato, / 
collegati a centn di interscam
bio che siano localizzati nei 
territori; i tempi di adattamen- i 
to delle strutture e delle galle- _, 
rie debbono essere sicura-. v 
mente contenuti entro ì cin- •< 
que anni; occorre pi edisporre $ 
un accordo comunitario per j 
favorire la realizzazione* di A, 
una rete di trasporti corri binati;^ 
strada-rotaia nella Cee. A b r e w 
ve termine i sindacati suggeritori 
scono una rapida approvazio- •> 
ne di misure a favore del tram- % 
co intermodale, la program* * 
mazione regolare dei flussi dì ' 
consegna dei permessi, evi- ' 
landò incombenze onerose ' 
per il loro ritiro, la piena at
tuazione degli spazi offerti 
dall'accordo bilaterale e sua 
nnegoziazione a fronte degli ' 
impegni presi per lo sviluppo 
del trasporto su rotaia. 

Ieri, a tarda sera, dopo una 
riunione dalle 10 del mattino ' 
al ministero per cercare un 
accordo sulle tariffe per il ira-
sporto di prodotti siderurgici 
alle ore 22, non era ancora 
stata trovata un'intesa e si de
cideva l'aggiornamento a sta
mattina. Se non ci sarà l'ac
cordo, da lunedì per una setti
mana resteranno fermi i mezzi 
adibiti al trasporto siderurgico. 

-—-———— si allarga l'indagine romana sulle centinaia di neonati salvadoregni entrati illegalmente 
La polizia di frontiera segnalerà gli arrivi di minori stranieri 

Dal Salvador al Brasile il baby-mercato 
Il mercato delle adozioni illegali potrebbe aver radi
ci anche in Brasile. Questo sospetto ha indotto la 
magistratura romana ad estendere l'inchiesta avviata 
nel maggio scorso. Allora l'attenzione era stata con
centrata sul Salvador. Le indagini erano iniziate gra
zie all'esposto di una coppia di coniugi romani: due 
anni fa si erano recati nel paese centroamericano 
per «procurarsi» un bambino da portare in Italia. 

MARCO BRANDO 

1BROMA Sul fronte delle 
«adozioni facili» il Brasile toma 
ancora a far parlare di sé. Una 
decina di giorni fa è andato 
alla ribalta il caso di Celia De-
way Rocha, la donna brasilia
na giunta a Roma per riotte
nere le sue figlie Dilma e De
bora, adottate nel 1986 da 
due famiglie di Torino e Na
poli («è stata un'adozione ir
regolare - sostiene - nessuno 
chiese il mio consenso»)- Ieri 
si è appreso che la magistra
tura romana ha esteso al pae
se sudamericano le indagini 
disposte nell'ambito dell'in
chiesta sul traffico di minon 
tra Salvador e Italia II sostituto 
procuratore della Repubblica 
Cesare Martellino ha preso 
questa decisione dopo aver ri
cevuto un esposto anonimo 
nel quale si sostiene che il -fe
nomeno* nguarda anche il 

Brasile. 
Nel caso della signora Ro

cha, il tribunale dei minorenni 
di Tonno ha riferito che la 
procedura è stata regolare. 
Uguale risposta dal capoluogo 
campano. Ma a Roma si so
spetta che in altn casi la prassi 
per l'adozione seguita in Bra
sile a favore di coppie italiane 
non lo sia stata affatto. Il pm 
Martellino si è messo in con
tatto sia con il giudice del tri
bunale dei minori di Roma 
Luigi De Angelis che con fun
zionari del ministero degli 
Esteri. Inoltre ha invitato la 
polizia di frontiera dei nostn 
scali aerei intemazionali a se
gnalare gli arrivi in Italia di mi
nori adottati all'estero. Da par
te sua, la Farnesina, avrebbe 
diramato una ^circolare inter
na, destinata alle ambasciate, 
con la quale sì sollecitano più 

attenzione e particolari pre
cauzioni per quel che riguar
da le procedure intemazionali 
in materia di adozione. Lo 
scopo? Evitare che casi illegali 
di affidamento possano sfug
gire al funzionari delle sedi di
plomatiche. 

Una precauzione compren
sibile. La notizia dell'inchiesta 
condotta da Martellino, appre
sa nel maggio scorso, aveva di 
certo appannato l'immagine 
delia nostra ambasciata in 
Salvador, dipinta come una 
specie di mercato all'ingrosso 
di bambini. L'indagine avviata 
dalla magistratura romana po
trebbe aver dimensioni enor
mi: si parla di trecento neona
ti «importati» in Italia per mez
zo di false pratiche di affida
mento. 11 caso era scaturito da 
un esposto in cui si riferivano 
le «disavventure» di un coppia 
di romani: l'uomo, un ex cara
biniere in pensione, giunto in 
Salvador avrebbe voluto pro
curarsi il bambino senza rivol
gersi all'organizzazione che si 
presume gestisca la tratta. 

Seguendo quella traccia gli 
inquirenti sarebbero risaliti al
la nostra sede diplomatica: 
pare che le coppie recatesi in 
Centro America si siano rivol
te all'ambasciata fa colpo si
curo». All'interno potrebbero 
esserci alcuni impiegati salva

doregni e italiani membri del
l'organizzazione. La mente 
del traffico sarebbe un avvo
cato di San Salvador, la capi
tale- questo prenderebbe con
tatto con le famiglie per mez
zo di un «ufficio di corrispon
denza» situato in Italia. Pagan
do tra 10 e 20 milioni i «nuovi-
genitori riuscirebbero ad otte
nere a tempo di record i do
cumenti necessari per l'affida
mento. Una celerità favorita 
dalla stessa lacunosità della 
legge salvadoregna in mate
ria. 

Nel maggio scorso il giudi
ce Martellino e il comandante 
del nucleo dei carabinieri del 
palazzo di giustizia si recaro
no in El Salvador per esami
nare centinaia di pratiche di 
affidamento sospette. Alcune 
avrebbero riguardato neonati 
già «prenotati» da famiglie ita
liane prima che nascessero. 
Potrebbero esserci donne che, 
di «professione», fanno le fat
trici per conto dell'organizza
zione- una volta messo alla lu
ce il bambino, queste rilasce
rebbero una dichiarazione in 
cui affermano di non essere in 
condizioni dì allevarlo. Un si
stema che avrebbe consentito 
a qualche coppia italiana di 
far figurare il piccolo come un 
figlio naturale concepito in 
Salvador. Cela Dfivtm Roc'ia la m idre rjfa:>.i ;f»a vnuld i>< l t ,u i 

Il 26 «consulto» a Roma 

Per la Torre dì Pisa 
«allarme ingiustificato» 
Per la Torre di Pisa «consulto» a Roma il 26 set
tembre al ministero dei Lavori pubblici al quale 
interverranno l'equipe di tecnici che da sempre 
ha in «cura» il monumento. Occorrono interventi 
urgenti per garantire la sicurezza della torre, il cui 
squilibrio tra base e vertice è di oltre cinque me
tri^ ma «non c'è motivo di fare allarmismo, nel 
modo più assoluto» assicurano gli esperti. 

H ROMA «La torre pendente 
di Pisa non e in imminente 
condizione di pericolo». No
nostante l'allarme lanciato dal 
ministro Prandini questo è il 
parere dei tecnici che control
lano quotidianamente il cele
bre monumento. «Il neommi-
stro ai Lavon pubblici fa bene 
a lanciare un allarme se que
sto è mirato a prendere inizia
tive concrete, a nmuovere una 
situazione stagnante - spie
gano i tecnici-. L'importante è 
non fare allarmismo gratuito e 
lasciare poi tutto come pri
ma*. Martedì 26 settembre a 
Roma si potrà valutare quali 
sono te intenzioni del ministro 
Prandini, Per questa data, in
fatti, è stata fissata una riunio
ne a Roma. Un gran «consul
to» con «i responsabili della 
progettazione per disporre -
spiega una nota del ministero 
- l'impianto a tempi brevi di 
un moderno sistema di moni

toraggio e l'accelerazione de
gli studi in corso per il proget
to definitivo di consolidamen
to.. 

Da Pisa il gruppo di esperti 
del ministero che da anni se
guono la situazione della tor
re, il cui squilibrio tra base e 
vertice è ora di oltre cinque 
metri, sembrano però ben più 
tranquilli del ministro. «È ovvio 
- spiegano - che la situazione 
è "tranquilla" nella sua insta
bilità. La torre, cioè, come 
ogni oggetto fisico che pende, 
ha una sua instabilità intrinse
ca, accentuata dall'aumento 
di questa pendenza. Quello 
che però è fuori dubbio e che 
in questi mesi non c'è stato 
nessun elemento di pericolo. 
Il monumento non corre nes
sun pericolo in più di quanti 
non ne correva un anno o die
ci anni fa*. Ma i tecnici spera
no che l'allarme lanciato con 
molto fragore proprio dal neo-

mmìstro Prandini serva a 
scuotere le acque a far pren
dere decisioni ed iniziative, 
«Speriamo che il ministro vo
glia agire e fare qualcosa. Non 
facendo nulla, prima o poi, i ' 
problemi si aggravano» spie
gano i tecnici. Il problema è 
quindi cosa fare. Idee e pro
getti non mancano anzi fino 
ad oggi, da tutto il mondo, so
no stati presentati già 7mìla 
progetti. L'ipotesi più accredi
tata è di intervenire sul terre
no, impedendo che si espan
da ai piedi della torre. Ma cosi 
il movimento diventerebbe 
più rigido e quindi più fragile. 
«Fino ad oggi - spiegano an
cora gli esperti - la torre ha-
resistito a terremoti ed intem
perie. Non sappiamo cosa po
trebbe accadere dopo deter- -
minate modifiche». L'impres
sione è che tn mancanza di 
un progetto completo e com
plessivo che intervenga sul ce« -
lebre monumento la filosofia 
finora adottata è quella di non 
infierire in alcun modo sulla 
torre. 

Non resta quindi che atten
dere la riunione di martedì 
per sapere come sì intende 
agire e con quali interventi p e r . 
risolvere la situazione di insta
bilità che va risolta anche se 
al momento non esiste uno 
stato dì pericolosità 
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Inquinamento 
Condannato 
presidente 
dell'Uva 
m TERNI. Il presidente del-
l'-nva-, Mario Lupo, è stato 
condannato Ieri ad otto mesi 
di reclusione (con i benefici 
di legge) dal pretore di Temi 
Maurizio Santoloci per infra
zioni alla legge •Galasso* e 
per danneggiamento biologi
co del fiume Nera arrecato 
dalle Acciaierie di Temi. Due 
gli episodi contestati al presi
dente dell'*».: l'immissione 
di schiume inquinanti, prove
nienti -* secondo l'accusa - da 
uno scarico delle acciaierie e 
la fuoriuscita dai "fami di ridu
zione» dello stabilimento, Il 29 
agosto scorso, di fumi di pol
vere di silicio. Per quest'ultimo 
episodio sono stati anche 
condannati alla multa per un 
milione e mezzo, per omissio
ne di atti d'ufficio, due tecnici 
dell'Usi di Temi, Massimo Bra
vini e Pietro Tobia. Il presiden
te dell'invi» è stato invece as
solto per Insufficienza di pro
ve dall'accusa di violazione 
della legge Merli per l'inquina
mento chimico del fiume, ma 
A stalo invece condannato -
come detto - per danneggia
mento biologico, essendosi 
verificata una moria di pesci. 
Da parte dell'.llva- è stato fat
to presente che l'inquinamen
to del fiume Nera non era at
tribuibile agli scarichi del suo 
stabilimento e che, per quan
to riguarda le immissioni delle 
polveri inquinanti, queste so
no state provocate da un «im-
prevedibile! guasto dell'im
pianto ecologico di abbatti
mento. 

Giovanni Paolo II 

Giovanni Pàolo II Inedito identikit 
invita i cristiani a tracciato dalla Caritas: 
mobilitarsi per un mondo hanno un titolo di studio 
senza frontiere e sono dinamici 

Il Papa sugli immigrati 
«Errore il numero chiuso» 

Frontiere aperte, solidarietà e fratellanza. È questo il 
messaggio che Papa Wojtyla lancia in occasione 
della giornata mondiale dell'emigrante. Una dura 
condanna per la politica del numero chiuso e un 
appello ai cristiani perché accolgano benevolmente 
i loro fratelli. Intanto, ieri, la Caritas ha presentato il 
volume «Stranieri a Roma* da cui emerge un ritratto 
inedito degli immigrati di colore. 

MONICA MCCI-SAnGENTINI 

• H ROMA. Papa Wojtyla non 
condivìde la politica delle 
frontiere chiuse agli immigrati 
e lancia un appello alla fratel
lanza nel mondo. Nell'annua
le messaggio per la giornata 
mondiale dell'emigrante, Gio
vanni Paolo II ha affrontato il 
problema dell'immigrazione, 
auspicando una soluzione 
che permetta lo sviluppo del-
l'amore e della solidarietà fra 
gli uomini: «L'odierna mobilità 
umana - ha sottolineato il 
pontefice - spinge verso l'uni
tà e consolida quel rapporto 

di fraternità fra i popoli per 
cui ciascuno dà e riceve spon
taneamente dall'altro*. Secon
do il Papa questa è l'occasio
ne per creare una società ca
pace di applicare il principio 
dell'interdipendenza e della 
solidanetà nella soluzione dei 
gravi problemi intemazionali. 
Una società, dunque, in sinto
nia con lo spirito del Vangelo 
che tè messaggio senza fron
tiere, come senza frontiere so
no i valori morali che debbo
no qualificare ogni società». A 

quest'ipotesi ideale di un 
mondo senza nemici, fa ri
scontro la situazione reale di 
sofferenza, di insicurezza e di 
precarietà che gli immigrati 
sono costretti ad affrontare: 
•Non poche frontiere - ha 
proseguito il Papa - tendono 
a chiudersi; le società di arrivo 
sono rigidamente strutturate e 
come stratificate, lasciando 
poco spazio di inserimento al 
nuovi migranti e riservando lo
ro ì lavori più umili, più fatico
si e meno retribuiti-. Per 
Wojtyla l'aspetto più deva
stante nella vita degli immi
grati è la loro condizione di 
perpetua povertà che non de
ve essere posta solo come 
problema economico perché, 
anche se quest'ultimo fosse ri
solto, gli immigrati sarebbero 
ugualmente poveri «dal punto 
di vista dell'accoglienza, dei 
diritti, della sicurezza, della 
possibilità di avanzamento so
ciale e professionale per se e 

per i figli: questa situazione -
ha proseguito il Papa - ha ri
flessi immediati nella ricerca 
del posto di lavoro, dell'allog
gio, dell'accesso alle scuole 
superiori». 

Il pontefice ha invitato i cri
stiani a dare una testimonian
za del loro amore per Cristo, 
riservando agli immigrati 
•un'accoglienza cosi cordiale 
e disinteressata da indurre 
questi ospiti a riflettere sulla 
religione cristiana e sulle mo
tivazioni di tale esemplare ca
rità.» 
E il mondo cristiano, in effetti, 
si mobilita. Ieri Mons. Di Lie-
gro, direttore della Caritas ro
mana, e il sociologo Franco 
Perrarotti, decano del diparti
mento di sociologia dell'uni
versità di Roma, hanno pre
sentato alfa stampa il volume 
•Stranieri a Roma», sintesi di 
una ricerca compiuta dalla 
Caritas diocesana e dalla Sia-
res (società italiana per le ri
cerche economiche e socio-

psicologiche). I) libro, che 
giunge dopo quattro anni dal 
primo sullo stesso argomento, 
si articola in tre sezioni: la pri
ma riguarda l'analisi dell'im
migrazione a Roma, l'impe
gno della Caritas ed una de
scrizione delle fasce di pover
tà straniere. La seconda sezio
ne svolge una lettura compa
rata della situazione degli 
immigrati nelle città di Milano, 
Roma e Napoli. La terza sezio
ne, invece, raccoglie una serie 
di interviste fatte a stranieri 
che vivono a Roma. 

Dall'inchiesta risulta che. 
contrariamente al luogo co
mune dell'immigrato misera
bile e analfabeta, gli stranieri 
a Roma sono in prevalenza 
giovani, in possesso di titoli di 
studio superiori alla media. 
Dinamici e intraprendenti, 
spesso, purtroppo, vengono 
derubati e ridotti in condizioni 
pietose dopo solo qualche 
settimana di soggiorno a Ro

ma. Per i responsabili della ri
cerca esiste anche un proble
ma di costume e di cultura: le 
stesse aggressioni razzistiche, 
talvolta mortali, denunciano 
un risentimento profondo, 
non solo verso il diverso, ma 
anche verso una temuta supe
riorità dei nuovi arrivati. Infine 
dal volume emerge un dato 
che rende chiara l'inutilità del 
numero chiuso: anche se l'Ita
lia ammettesse solo centomila 
stranieri all'anno, fra quindici 
anni si avrebbe una popola
zione straniera di 3.300.000 
unità, che presto salirebbe a 
4 300.00. Una previsione che 
- si legge nel volume - deve 
spingere l'Italia a convincere i 
maggiori paesi europei, che 
attualmente hanno sbarrato le 
porte a nuove ondate immi
gratorie, a riaprire le frontiere, 
rivedendo in profondità con
cetti tradizionali come 'razzi
smo», •stranieri», cittadinan
za* in una nuova visione pla
netaria dell'umanità. 

La morte nel cantiere 
Pei chiede un'inchiesta 
sui lavori gestiti 
dal Comune a Torino 
••TORINO. I funerali di Vin
cenzo Petronl, il manovale 
ventenne schiacciato da una 
(rana durante lo scavo di una 
fognatura del nuovo stadio 
del Mondiali, si svolgeranno 
Oggi alle 15 presso la parroc
chia dell'Immacolata Conce
zione nella frazione Tetti 
Francwi di Orbassano, grosso 
centro della cintura, dove il 
ragazzo viveva col genitori in 
una baracca in mezzo agli or
ti. La perizia necroscopica ha 
confermato che la morte e av
venuta per soffocamento. 

•Ce lo hanno ammazzato», 
ripetono disperati la madre e 
il padre, Raffaella e Cosimo 
Petronl, immigrati dalla Cam
pania a metà degli anni Ses
santa. Il giorno prima del tra
gico smottamento di terra nel
la «trincea» che non era stata 
armata, come vogliono le nor
me per la prevenzione antin
fortunistica, Vincenzo aveva 
confidato in famiglia che quel 
lavoro «gli faceva paura» per
ché era •pericoloso». I genitori 
hanno anche raccontato d'a
ver ricevuto dopo la sciagura 
una visita di Giuseppe Bemuc-
ci, titolare dell'impresa *Bm» 
dalla quale dipendeva il gio

vane edile, il quale avrebbe 
sostenuto che *il permesso 
per eseguire lo scavo della fo
gnatura senza puntellature era 
stato dato dal Comune»- Una 
circostanza questa che, qualo
ra venisse confermata dall'in ,̂ 
chiesta del sostituto procura
tore Elena Deciso, rivestireb
be una gravità eccezionale. 

È risultato, intanto, che la 
«Bm» non aveva alcuna auto
rizzazione al subappalto dei 
lavori che erano stati appaltati 
a un'altra impresa, la «Edil-
quattro» di Tonno. 

Della morte di Petronl e del
le cause che hanno provocato 
il tragico infortunio si parlerà 
nella prossima seduta del 
consiglio comunale. I sinda
cati edili hanno lanciato pe
santi accuse contro la giunta 
municipale, responsabile di 
aver fatto per due anni e mez
zo orecchie da mercante alle 
richieste di un accordo per 
porre ordine nell'incontrollato 
meccanismo dei subappalti. Il 
gruppo Pei ha chiesto che sia 
costituita una commissione 
d'indagine sulla gestione dei 
lavori da parte del Comune. 

DP.G.R 
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Mattarella promette la riforma: neppure alle superiori si sarà rimandati 

im? uflìi .osami Ai vmavn'zinnp 

Caso Cirillo in Parlamento 
Un funzionario: «Cutolo 
forse uscì dal carcere 
durante le trattative» 

Il ministro: «un taxtiiii ui riparaziunt: 
scompariranno dalla scuola italiana» 
Gli esami di riparazione saranno aboliti: COSI ha di- l'anno» ha proposto. Altri ag- recuperi un anno, ne pachi j j jMHH Gli esami di riparazione saranno aboliti: cosi ha di
chiarato ieri il ministro della Pubblica Istruzione 
Mattarella. A questo scopo verrà insediato nei giorni 
prossimi un comitato di esperti che elaborerà una 
proposta legislativa. La «mini-rivoluzione» annuncia
ta dal ministro interessa gli allievi delle scuote supe
riori. I «rimandati a ottobre» sono figure scomparse 
Sia da tempo nel ciclo scolastico dell'obbligo. 

•Li ROMA. È destinata dun
que a estinguersi del tutto, 
nella scuola italiana, la figura 
del «rimandato», lo studente 
d'estate chino sui libri e palli
do mentre ì coetanei stanno 
in vacanza: un personaggio, 
si, di innumerevoli vignette, 
ma anche fulcro d'un mercato 
d'oro, quello delle lezioni e 
dei «corsi di recupero», e insie
me simbolo d'una scuola che 
non riesce a insegnare. Il neo
ministro democristiano per l'I
struzione, Sergio Mattarella, 
ha annunciato infatti ieri a 
un'agenzia di stampa che di 
esami d'autunno non ce ne 
saranno più: «Non da que
st'anno, però, anche perché 
le lezioni sono già comincia

te» ha specificato. Da quando 
si è insediato succedendo a 
Galloni, Mattarella ha ripetuto 
che gli obiettivi che si prefigge 
in primo luogo sono due: 
completare la nforma delle 
elementari e innalzare l'età 
dell'obbligo scolastico a 16 
anni, [eri ha detto la sua an
che su un argomento su cui 
ciascun ministro, da) '69 (an
no d'inizio deU'<esperimento» 
Misasi ancora in vigore) ad 
oggi s'è cimentato: la riforma 
degli esami di maturità. «In at
tesa d'una riforma definitiva si 
potrebbe pensare ad accre
scere in sede d'esame il nu
mero dei commissari interni, 
cioè dei professori che hanno 
seguito i candidati durante 

l'anno» ha proposto. Altri ag
giornamenti desiderati dal mi
nistro sarebbero l'introduzio
ne d'una lingua straniera in 
ogni ordine di scuola superio
re e un migliore inserimento 

.de{, figli degli immigrati negli 
istituti pubblici (su questo 
soggetto ha inviato una circo
lare a provveditori e presidi). 

Ma torniamo alla notizia 
destinata a fare più scalpore, 
quella della abrogazione defi
nitiva degli esami di riparazio
ne dal nostro sistema scolasti
co. Per capire i riflessi che 
questa riforma avrebbe se ap
provata (il se è d'obbligo, in 
Italia, per le riforme scolasti
che) , bisogna tenere conto al
meno di due cifre: ['«indice di 
mortalità» delle scuole supe
riori, ovvero il fatto che solo il 
50% degli studenti termina 
questi studi in tempo regolare 
(le punte massime di mortali
tà, il 70%, sono alle professio
nali); e i 200 miliardi di lire 
annue che circolano intorno 
al mercato di ripetizioni priva
te e, in specie, corsi di recupe
ro. Le famose scuole in cui 
•paghi un milione e in 12 mesi 

recuperi un anno, ne paghi 
due e ne recuperi due, tre e • 
ne recuperi tre». Ad accende
re l'attenzione sull'argomento 
fu, nel giugno scorso, Bruno 
Trentin. Da sponda sindacale 
(Cgìl-scuola^ si spinge perchè 
a fornire aiuto agli studenti 
che hanno maggiori difficoltà 
nell'apprendimento sia la 
stessa scuola pubblica: non in 
extremis, ma durante fanno 
scolastico, utilizzando per 
questi compiti extra il corpo 
docente, da remunerare con 
una fetta di quei 345 miliardi 
annui del fondo d'incentiva
zione. Sicché questo sindaca
to adesso esprime •soddisfa-
zione per la sensibilità politica 
dimostrata dal ministro». Nes
sun commento, per ora, dagli 
altn sindacati. Neppure da 
quelli più legati al «corporati
vismo» degli insegnanti. Né il 
ministro, d'altronde, ha per 
ora spiegato nel dettaglio in 
che modo sostituirà il consoli
dato sistema di promozione 
col cerotto». Faccenda tutta 
italiana, perché lo standard 
europeo di scuola non Io con
templa. DAfSR 

• ROMA. Franco Paolicelli, 
funzionario dell'Ispettorato 
generale del ministero di Gra
zia e Giustizia e Salvatore 
Giangreco, capo segreteria 
degli Istituti di prevenzione e 
pena all'epoca del sequestro 
dell'assessore de Ciro Cirillo -
da aprile a luglio dell'81 -, so
no stati ascoltati ien a San Ma
culo dalla commissione Stragi 
e terrorismo. Quelle dei due 
funzionan sono le prime audi
zioni, dopo le fene estive, ef
fettuate dalla commissione 
che sta approfondendo le in
dagini sul rapimento. Paolicel
li fu incaricato dal ministro di 
Grazia e gistizia dell'epoca, 
Clelio Danda, di svolgere 
un'indagine amministrativa 
per scoprire chi fosse entrato 
nel carcere di Ascoli Piceno -
dove era detenuto Cutolo - , 
con quali autonzzazioni e di 
chiarire i movimenti di altri 
detenuti, in qualche modo 
collegati alla vicenda. Paoli-
celli è rimasto in linea con i 
rapporti svolti a suo tempo. 
Ha ricordato tra l'altro che il 
Sisde chiese e ottenne dì po
ter entrare nel sequestro Ciril
lo ed ha precisato che in quel 
penodo, fino al 5 maggio, il 
dottor Cotilli sostituiva il dot
tor Giordano, titolare di quel
l'istituto di pena. Ad Ascoli Pi
cena entrarono •l'avvocato 
Acanfora» - che in realtà era il 
dirigente del Sisde Giorgio Cri-
scuoio - un altro uomo del Si
sde, Raffaele Salzano, l'avvo
cato Granata, segretario di Ci
rillo, il camorrista Casillo e 
Corrado Jacolare che in quel 
periodo era latitante. Paolicelli 
ha anche confermato corre
zioni, cancellature e un certo 

Bimbi geni 
Avranno 
una classe 
per loro 
• SASSUOLO. Forse si risol
verà prima dei previsto il caso 
dei due bambini .troppo intel* 
ligenti. di Sassuolo che non 
possono andare a scuola per
ché più preparati dei coeta
nei. Il direttore del secondo 
circolo di Sassuolo, Gianluigi 
Giacobazzi, sta già elaboran
do un progetto per realizzare 
una classe apposita per Fabri
zio e Flavio, di 6 e 7 anni, i 
quali potranno frequentare 
cosi individualmente le lezio
ni. La madre infatti da due an
ni non li manda a scuola ma li 
la studiare a casa sui libri di 
testo facendoli poi sottoporre 
a fine anno ad un esame che 
ovviamente hanno superato in 
modo brillante. La donna ave
va trovato una scuola privata 
di Milano, riservata ai bambini 
fieni, ma la retta è troppo alta. 
Se verrà istituita una classe 
appositamente per loro, alla 
scuola «Vittorino da Ferire, di 
Sassuolo, i due fratellini prodi
gio saranno seguiti ogni gior
no da tre insegnanti fdue ra
gazzini parlano già l'inglese, 
usano disinvoltamente il com
puter, studiano il teorema di 
Pitagora e sono in grado di af
frontare le radici quadrate-

disordine nel registro delle en
trale del carcere, sottolinean
do inoltre che dal 6 maggio -
3uando rientrò II titolare Gior-

ano - non risultano registra-
te «visite, che pure si sono 
svolte, Paolicelli ha anche det
to che c'è traccia di sospetto 
che Cutolo possa essere stato 
pollato fuori da Ascoli Piceno. 
Su una sua uscita c'è Matti 
una cancellatura. Mi spiegaro
no - ha aggiunto PaoHcelK -
che Cutolo doveva uscire per 
comparire ad un processo ma 
che all'ultimo momento Inve
ce, non ci andò*. Il funziona
rio non e stato in grado di 
spiegare il motivo delle can
cellazioni anche in presenza 
di una autorizzazione, sia pu
re telefonica, del dottor Gian-
greco, riguardante l'Ingresso 
in carcere di uomini del servi
zi e di .accompagnatori.. Se
condo il funzionario, i nomi 
andavano tutti scritti nel regi
stri dato che il segreto di utfl-
cio li garantiva. Rispondendo 
a una domanda del commis
sario comunista Macls, Paoli-
celli ha spiegato che i registri 
possono far pensare «he ci 
sono stati trasferimenti o usci
te di detenuti non Iscritti nel 
registro del carcero. Dopo 
Paolicelli è stato ascoltato il 
dottor Giangreco che ha sotto
lineato le esigenze di riserva
tezza e rapidità pretese dal Si
sde, che fra l'altro richiedeva
no la presenza di confidenti. 
perche Cutolo -voleva .vedere 
facce amiche.. Giangreco ha 
anche detto che i contata in 
carcere potrebbero essere sta
ti diversi, ma di 
neo ai fatti. 

«Malsane» 
Elementari 
chiuse a 
Gimigliano 
(•CATANZARO. Al primo 
giorno di scuola è subito 
chiusura. .Le aule sono anti
gieniche e malsano ha spie
gato l'ufficiale sanitario del 
Comune di Gimigliano, in 
provincia di Catanzaro, che 
ha ordinato ('immediata 
chiusura della etemerture. 
Cosi il primo giorno di scuo
la dei bambini in Calabria U 
nuovo anno scolastico e co
minciato ieri, è diventato per 
il momento anche l'ultimo. 
A sollecitare l'intervento del
l'ufficiale sanitario erano sit
ti i genitori dei bambini che 
lamentavano lo stalo di In
tollerabile abbandono e 
sporcizia della scuola, dove 
ancora non erano state ri
mossi i seggi ed altre suppel
lettili portate per le elezioni 
europee del IS giugno scor
so. Sembra infatti che la 
giunta comunale non sia riu
scita ad imporre, per tempo, 
al personale ausiliario ed al
l'ufficio tecnico di allestire e 
sistemare le aule scolasti
che. 

" — — — — «Battaglia navale» del gruppo ecologista 

«Mari lìberi dal nucleare» 
Greenpeace attacca La Maddalena 
Sirius, ta nave verde di Greenpeace, è entrata ieri 
mattina nella base nucleare navale della Madda
lena. Ad attenderla, rimorchiatori, gommoni e 
motovedette della Marina e della guardia costiera. 
Un'azione in piena regola, con accerchiamenti, 
fughe e abbordaggi. Ad essa hanno preso parte 
anche quattro parlamentari. Tra cui Chicco Testa 
dei PCI. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 LA MADDALENA. Sono le 
8.30 di Ieri mattina. Dalia Si
rius vengono calati in acqua 4 
gommoni. Sul primo, insieme 
con Paolo Guglielmi, respon
sabile della campagna «Mare 
senza nucleare» di Greenpea
ce Italia, quattro parlamentari 
(Chicco Testa, Pei; Gianni Ta-
mino, verdi-arcobaleno; padre 
Eugenio Melandri, Dp; e Gian
ni Mattioli, Verdi) e ti vicese
gretario nazionale del Partito 
sardo d'azione, Mano Carbo
ni. Sugli altri tre un gruppo di 
cronisti ed operatori dell'orga
nizzazione ecologista. Delle 7 
navi a disposizione di Green
peace, la Sinus è quella adibi
ta in pianta stabile al «pattu
gliamento* dei Mediterraneo. 
L'«atlacco», Il terzo alla base 
navale nucleare Usa della 
Maddalena, vuole richiamare 
l'attenzione sul problema del 

•nucleare militare*. «La base 
Usa della Maddalena - ci dice 
Guglielmi poco dopo la par
tenza dal porto di Fiumicino -
è uno dei centn di stoccaggio 
di armi nucleari e di assisten
za per sommergibili a propul
sione e capacita nucleare tra i 
più completi e frequentati di 
tutta la Manna degli Stati Uni
ti» Ormai non ci sono più 
dubbi - ha aggiunto Guglielmi 
- nei fondafi del canale tra le 
isole esistono tracce evidenti 
di radioattività. Dal campiona
mento sistematico dei sedi
menti fini, prelevati dai fonda
li intomo alla base Usa, è sta
to infatti trovalo Cesio 137 ed 
anche tracce di cobalto 60». E 
la situazione potrebbe com
plicarsi. Infatti recentemente 
la Manna Usa ha deciso unila
teralmente di ritirare alcune 
delle sue anni tattiche nuclea-

n navali, circa 1100. «Ciò si
gnifica - dicono quelli di 
Greenpeace - che farà sem
pre più affidamento sui missili 
da crociera nuclean Tornali-
wak, che sono in dotazione ai 
sommergibili nuclean Usa del 
Mediterraneo». E la Onon, la 
nave appoggio della base del
la Maddalena, opera come si
to di stoccaggio, trasferimento 
e trasporto proprio dei To
mahawk. 

Sul limitare della zona vie
tata alla navigazione intomo 
alla base, i quattro gommoni 

e la Sirius, che avanzano pa
ralleli, trovano una motove
detta della guardia costiera I 
gommoni avanzano, (anno di
versione, proteggono la loro 
nave verde, fino all'arrivo di
nanzi alla nave appoggio 
Onon. I gommoni si spingono 
fin sotto alla Onon. Due stn-
scioni coprono la loro prua, 
«Nucleaie free seas», mari sen
za nucleare, tesi e gialli, su dì 
essi improvvisi si abbattono i 
getti d'acqua degli idranti ma
novrati dai militari americani 
a bordo della nave appoggio. 

Una motovedetta della Marina 
Usa è a protezione dei som
mergibili che si -trovano sulla 
sinistra della Onon Poi, so
praggiunge un gommone del
la Marina italiana. È un «gio
co» di fughe, diversioni, ritor
ni, i gommoni di Greenpeace 
scivolano sull'acqua leggen. 
Un grido esultante, e l'opera
tore di Greenpeace innalza di 
nuovo lo striscione contro il 
nucleare. «È una battaglia im
portante - ci aveva detto la se
ra pnma Nicolau Barcelo, re
sponsabile della campagna 

per la Spagna - troppo poca 
attenzione è stata data finora 
al nucleare che è nei nostri 
man Ma esiste anche quello». 
•Ma soprattutto - dice Gugliel
mi - dopo il referendum in 
Italia il vero problema è ormai 
quello del nucleare militare, e 
Ja base della Maddalena è 
uno dei casi più sen». 

Mentre, vediamo, il gom
mone dei parlamentari riacco
starsi alla Sinus, il motore del 
nostro si spegne Siamo rag
giunti dalla motovedetta della 
guardia costiera. Un fermo 
che alla capitaneria di porto 
della Maddalena dura una 
mezz'oretta. Poco dopo ci n-
lasciano. Al molo, ad atten
derci di nuovo la Sinus. *È un 
problema seno - commenta 
Mattioli, provato - Avevo 
dubbi seri sui contenuti di 
quest'azione Ora non più, si 
tratta di un problema grave af
frontato m modo nuovo da 
Greenpeace. 
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LETTERE E OPINIONI 

La vicenda Ligato 
Interessi privati 
e malgoverno 

FMDINMtOO CORDOVA 

L
a stampa più responsabile ed attenta alla realtà 
del paese ha segnalato, da tempo, il degrado 
della Calabria e, in particolare, della provincia 
di Reggio. Le centinaia di morti ammazzati ogni 

^ ^ _ anno, gli innumerevoli episodi di malgoverno, 
•""•™" l'impotenza dello Salo a far valere regole e 
comportamenti di convivenza sociale sono i sintomi di un 
malessere profondo, in dui interessi e connivenze si intrec
ciano, fino a soffocare qualsiasi barlume di vita civile. 

In questo senso, l'omicidio di Lodovico Ligato può essere 
letto come segno ulteriore della precarietà, alfa quale è 
giunta, nella regione, l'attuale democrazia bloccata e della 
sua degenerazione In un sistema di potere, del tutto estra
neo aiti Interessi vitali della collettività. Ancor prima, la 
slessa vicenda umana e politica dell'ex presidente delle 
Ferrovie italiane, cresciuto, gradualmente, dalle oscure pa-

8Ine di un foglio di provincia, fino a responsabilità manage-
ali, diventa emblematica di intrecci spregiudicati, tra cen

tro e periferia, che esprimono una comune volontà di occu
pare, senza tanti distinguo, tutti gli spazi pubblici. Non e un 
mistero per nessuno - tranne, forse, per il ministro degli In
terni e per l'on. Misasl, al quale la lontananza dalla sua ter
ra provoca fenomeni di amnesia, sconcertanti in chi ha re
sponsabilità di governo - che le maggioranze democristia
ne (e, da qualche decennio, non solo democristiane) han
no, in questo retroterra, il loro perenne serbatoio di voti. 

Ricordando gli Inizi della sua fortuna, un quotidiano lo
cale ha definito Ugato, con toni accorati, un giornalista 
sensibile alla realtà ed ai problemi della propria terra. In ve
rità, a scorrere le cronache da lui firmate, nulla sembra suf
fragare tale giudizio. Al di là del mero racconto, non esiste 
l'accenno ad un problema, né il tentativo di elevarsi ad una 
visione critica, che tentasse di cogliere gli elementi di fondo 
del sottosviluppo o del malgoverno. Ligato era attento, in
vece, lin da allora, a misurare le parole, a non disturbare -
anche quando sembrava in polemica - i giochi del potere, 
a sposare, Infine, la versione ufficiale dei fatti. Quando, nel 
dicembre del 1969, la sua carriera di cronista si interruppe, 
egli trasferì questa mentalità in politica. La sua scalata al 
potere fu rapida: nel giro di un decennio, com'è noto, pas
sò dal consiglio comunale alla Camera dei deputati. 

Non è improbabile che egli sapesse interpretare una cer
ta volontà di rivalsa della Democrazia cristiana reggina, n-
spetto a quella cosentina e catanzarese, da sempre preva
lenti nella Regione e nel governo. Dire, come pure e stato 
fatto, che, con lui, il partito a Reggio era uscito da una con
dizione •stagnante», jpuO anche essere vero, a patto di in
tendersi sul termini. DI Sicuro, non si raccolgono ottantami
la voti nell'elezione al Parlamento, se non si interpretano 
Vasti strati di interessi locali. Quanto sta venendo a galla, 
tuttavia, legittima l'ipotesi che quegli interessi volessero ma
nifestare, con II loro appoggio ad un uomo vincente, la vo
lontà di contare finalmente, a pari titolo, nelle vicende della 
Calabria. 

A misura che Ugato si affermava, cresceva, comunque, 
anche il suo peso in città. I giornali hanno scritto che il tra
sferimento a Roma non significo .l'abbandono dei suoi in
teressi politici reggini*. E certo, infatti, che, attorno al perso
naggio rampante, vennero aggregandosi uomini diversi. 
Non c'è dubbio che a lui dovettero la loro elezione due sin
daci, Cranillo e quel Pino Moliamo, durante la cui nefasta 
amministrazione il Castello Aragonese, simbolo della città, 
che aveva resistito a terremoti e conflitti mondiali, é, in par
te, crollato per un maldestro tentativo di restauro. 

L 'igata. Inoltre, raggiunse accordeon esponenti 
di primo piano di altri partiti, del quali era sicu
ramente - hanno scritto sempre i giornalisti lo
cali - l'ispiratore. Per uscir di metafora, qualche 

^ _ ^ _ tempo addietro era stato accusato da un depu-
,^"^T tato democristiano, senza che egli replicasse, di 
aver creato un'intesa trasversale, una specie di •superparti-
lo>, che controllava, a Reggio, affari ed appalti pubblici. 
Non tocca a noi stabilire quanto l'accusa fosse fondata, ma 
se lo era (ed è strano che non sia stata verificala) resta da 
escludere Che un complesso intreccio di interessi privati e 
di denaro pubblico non pagasse alcun tributo alla 'ndran
gheta. 

Sia che intuisse o che sapesse, l'opinione pubblica a 
Reggio, a giudicare da come ha reagito alla notizia della 
mone, non doveva amare molto questo concittadino, Essa 
è rimasta, Infatti, traumatizzata, ma non coinvolta dalla sua 
(ragie* fine, ssettica sulle virtù dei politici locali e convinta 
che quanti, In seno alla maggioranza, si occupano di vita 
pubblica, lo facciano in genere per arricchirsi. Il riferimen
to, in verità, non è ai soli democristiani, dal momento che 
l'assessore socialista Palamara, amico di Ugato e sospetta
to di essere con lui collegato nel •superpartik», e stato an-
ch'egli messo sotto accusa, di recente, dalla magistratura 
per reati compiuti nell'esercizio del DUO mandato. 

Alla luce di quanto è avvenuto, è fuori di ogni legittimo 
dubbio che nuovi afflussi di denaro pubblico in Calabria, in 
questo contesto, finirebbero solo per arricchire bande di 
avventurieri. Già I giornali paventano la spartizione dei sei
cento miliardi straordinari, previsti dal decreto per Reggio, 
ed il neosindaco, Battaglia, ha messo, appena eletto, te ma
ni avanti per avvertire che non tollererà affari di •parroc
chia». La verità è che la Calabria e, più in generale, il Mez
zogiorno, hanno modificato nel profondo le loro strutture. 
Lo sviluppo abnorme dei centri urbani ne e una prova e, 
nel contempo, il risultato di nuove realtà economiche e so
ciali, sulle quali sarebbe criminale intervenire con criteri di 
assistenza o, peggio, speculativi. La regione va, dunque, 
aiutala, ma è indispensabile che le concrete misure d'inter
vento, volte a modificare ed a risanare la realtà, non siano 
affidate al caso 0 al capriccio de) singoli e vengano, piutto
sto, programmate In base ad una nuova politica, la quale 
tenga presente i termini attuali della questione meridionale. 

ì e r una politica dei trasporti che 
guardi all'Europa. «Quando si è pesanti 
in eccedenza n o n a si taglia un braccio: si cambia 
il modello di alimentatone» 

Paragone tra Austria e Cemobyl 
• • Cara Unita, i) blocco dei Tir al 
Brennero è stato tolto, ma resta, co
me un macigno, il problema posto in 
questi giorni. Non saranno alcune mi* 
gliaia di permessi «gialli» in più a ri
solverlo; per ora, lo hanno apostato 
solo più avanti. 

Il ministro Bernini ha parlato di «si
tuazione cilena», ricordando il blocco 
degli autotrasportatori contro Atten
de: credo, invece, si debba parlare di 
una «Cemobyl del trasporto*, un pun
to di non ritomo. Non abbiamo avuto 
lo stesso shock emotivo, ma uno 
scrollone serio, che ha anticipato tulli 
i possibili esiti drammatici. 

Non possiamo più ignorare, me
diare, temporeggiare: occorre sce
gliere! Parafrasando Marx potremmo 
affermare: «Fino ad ora lo abbiamo 
detto e scritto in centinaia di conve
gni e documenti; adesso bisogna far
lo». Anche sul nucleare si era discus
so, si erano formati due partiti; ma 
dopo Cemobyl niente è rimasto co
me prima: sì è scelto. 

Più volte abbiamo sentito afferma
re la necessità del trasporto su rotaia: 

anche tre successivi ministri dei Tra
sporti lo hanno confermato al loro 
collega austriaco (sue testuali paro
le) ma, poi, in concreto non hanno 
fatto niente. 

Il paragone con Cemobyl mi sem* 
bra più calzante anche per un motivo 
che definirei di fondo: il mondo, ma 
certamente l'Europa lo è da tempo, 
ormai è interdipendente, lo sono sen
za dubbio la produzione, i servizi, l'e
nergia. Ora, mentre in Europa si è 
operato, nell'ambito di una politica 
integrata del trasporto, privilegiando 
il modo ferroviario e con una sempli
ficazione del mercato nell'autotra
sporto, in Italia si è fatto esattamente 
il contrario. Le ferrovie sono ferme al 
10% del traporto merci (contro la 
media del 30% ed oltre in Europa); 
alla strada è affidato il 71% con un 
fatturato di 80 mila miliardi a fronte 
di 3 mila per le Fs. 

Ma il dato più sconcertante è rap
presentato dal numero delle imprese 
di autotrasporto: 238.000, delle quali 
85.000 che non possiedono nemme

no un camioncino, contro le 40 000 
imprese tedesche e le 25.000 france
si. 

La data a cui guardano tutti è quel
la del 1992, una integrazione euro
pea che, in queste condizioni, signifi
cherà non solo l'emarginazione fer
roviaria dell'Italia, l'abbandono com
pleto del Sud, ma anche la disinte
grazione dell'autotrasporto nazionale 
con il licenziamento e il fallimento di 
centinaia di migliaia di lavoratori e 
padroncini, o il loro asservimento al
le grandi imprese straniere. 

Non c'è solo una interdipendenza 
del trasporto, ma una sua sostanziale 
unita. Questa è la vera novità che 
dobbiamo introdurre nel ragiona* 
mento e nella pratica. Non ha senso 
discutere (per es.) dell'Ente Fs sepa
rato da) ruolo che gli compete nel
l'ambito più complessivo dei traspor
ti. 

Non ha senso continuare a fare i 
conti della «serva* sganciati dagli im> 
pegni che debbono essere assunti (o 
no?) rispetto al trasporto delle merci; 

e nelle grandi aree metropolitane 
(tanto per fare alcuni esempi). 

Proprio osservando l'insieme del 
trasporto ci si accorge, non che il de* N 
ficìt delle Fs sia irrilevante, ma che ^ 
esso potrebbe essere contenuto in un 
contesto di sviluppo della rotaia e co
munque del tutto sopportabile raf
frontato ai risparmi indotti in altri seg
menti del trasporto stesso. 

Quando si è pesanti, in eccedenza, 
non ci si taglia un braccio, si cambia 
il modello di alimentazione: questo è 
necessario nel trasporto. 

Non si tratta di salvare l'occupazio
ne di alcune decine di migliaia di fer
rovieri (cosa di cui non mi vergogne
rei affatto), ma di cambiare politica 
dei trasporti; una esigenza del Paese 
per difendere l'ambiente, per il ri
sparmio energetico e quindi garantire 
sviluppo e sicurezza, ma anche il la
voro (sicuramente trasformato) a 
centinaia di migliaia dì autotrasporta
tori che nel mercato europeo risulte* 
rebbero in esubero, incapaci di (fron
teggiare la concorrenza. 

Luciano Clilolll. Roma 

Il concerto 
dei neri 
per un pubblico 
bianco 

M Cara Unità, ho assistito a 
un concerto organizzalo dalla 
festa óetYUnità di Milano. 
Suonavano i Toure Kunda, un 
bravissimo complesso senega
lese; prezzo dello spettacolo: 
L 20.000. 

Naturalmente ben pochi dei 
numerosi immigrati africani 
che vivono a Milano (In molti 
sono del Senegal, proprio co* 
me i Toure Kunda) erano pre
senti al concerto; e questo, se
condo me, a causa del prezzo 
elevato del biglietto. 

In questo modo, all'interno 
del Palatrussardi si è svolto 
uno splendido concerto «per 
bianchi* e si è persa un'occa
sione per organizzare un in
contro all'Insegna della soli* 
darietà e della buona musica. 

Si sarebbe potuto far paga
re due o tremila lire di più il 
biglietto degli altri concerti or
ganizzati dalla Festa e con
sentire l'ingresso gratuito a 
questo, almeno per gli immi
grati africani. Sarebbe stato un 
piccolo passo avanti nella pò-, 
litica di solidarietà con gli im
migrati che il Pei sta svolgen
do. 

SUvtaPanachl. 
Laveno (Varese) 

Un sacerdote 
lamenta: 
«Le briciole 
al volontariato» 

V i Signor direttore, sono 
appena di ritorno dalla visita 
in Kenya a un progetto di vo
lontariato del Cefa (Comitato 
europeo di formazione agra
na), organizzazione non go
vernativa di cui sono cofonda
tore, animatore 'spirituale e 
consigliere da dodici anni. 

I volontari mi hanno riferito 
dell'incontro che, nell'occa
sione della visita del capo del
lo Stato Francesco Cossiga in 
quel Paese, l'on. Andreotti, in 
qualità allora di ministro degli 
Esteri, ha tenuto con i volonta
ri dei vari organismi là presen
ti. 11 colloquio fu lungo e ami
chevole e l'on. Andreotti 
espresse le seguenti valutazio
ni, esatte nella sostanza an
che se non è possibile garanti
re la corrispondenza testuale 
delle singole parole: «La coo
perazione con i Paesi in vìa di 
sviluppo non è più un fatto le
gato al debito coloniale del 
dopoguerra, ma è diventalo 
un aspetto saliente della no
stra politica estera. Nei miei 
frequenti viaggi, ho notato che 
gli aiuti diretti governo-gover
no, con la partecipazione di 
ditte private, spesso realizza
no delle opere che, pur molto 
costose, non raggiungono 
realmente le esigenze della 
gente (ha parlato testualmen
te di mangerie) e, in seguito, 
l'incapacità gestionale, dovuta 
alla mancanza di preparazio
ne di quadri dirigenziali, le 
porta al fallimento. Per contro, 
sono orgoglioso di dire che le 
opere di volontariato, attuate 
tramite le organizzazioni non 
governative, pur con un mini
mo di fondi, stanno realmente 
funzionando, conferendo giu
sto onore al nome dell'Italia. 
Queste micro e medie realiz
zazioni, costruite insieme alla 
gente locale, hanno saputo 
nel medesimo tempo solleva
re la popolazione dalle più 
impellenti necessità ed essere 
base per una reale azione di 
autosviluppo. A mio avviso, è 
proprio in questa direzione 
che dovrà muoven lo Stalo 
italiano con i suoi finanzia
menti, per essere certi che i 
soldi destinati giungano, co
me è l'intenzione, ad alleviare 
le pene di questi Paesi più po
veri». 

Ha poi accennato anche a 
un suo disegno di legge per 
l'inserimento dei volontari 
rientrati in ruoli dell'Ammini
strazione pubblica, quali 
esperti in problemi vari (sani-
tan, rurali, ecc ) tropicali, 

Ora il presidente del Consi
glio sa che le cose stanno an
dando nell'esatto senso oppo
sto: la torta ai governi e alte 
aziende; le briciole agli orga
nismi non governativi 

(nèll'88: 190 su 4500 miliar
di). Non solo, ma agli Ong 
con progetti promossi dal vo
lontariato, fatti generalmente 
in massima economia (quelli 
governativi vengono coperti 
economicamente al 110-120% 
e con paghe non più da vo
lontari), dal mese di aprile di 
quest'anno sono stati comple
tamente tagliati i fondi e rifiu
tati i nuovi progetti. 

Cosi gli Ong più risparmia
tori (nell'88 non hanno supe
ralo i 90 miliardi), general
mente i più antichi e oramai 
gli unici di vero volontariato, 
sono anche gli unici a venir 

puniti, con gravissimi proble
mi di sopravvivenza. 

Ciò è avvenuto nell'ultimo 
perìodo della presenza del-
l'on. Andreotti alla Farnesina 
e continua ad avvenire ora 
che Andreotti è capo del go
verno: un po' di coerenza! 

Testimone delle situazioni 
drammatiche in cui lavorano i 
nostri volontari, con un mera
viglioso spirito di generosità, 
gratuità e condivisione con la 
vita della gente, chiedo l'im
mediato ripristino della nor
malità di rapporti tra Ong di 
volontariato e ministero Affari 
Esteri. Se mai possono aspet-

LA POTO DI OGGI 

Una giornata di libertà. I> cormorano, fuggito dallo zoo di Roma, 
si è appollaiato su un tram per visitare la citta. Giunto al 
deposito di Porta Maggiore, è stato ripreso da) Guardiani 

tare le varie ditta, che non an
dranno certo in miseria 

La legislazione sulla coope
razione era nata negli anni 70 
a sostegno del volontariato. 
Ora la sua attuazione è distor
ta a obiettivi di interesse indu
striale-commerciale. La gio
ventù, soprattutto, attende dal 
governo testimonianza dì cor
rettezza e di nobiltà di ideali 
sincera; attende fatti e non 
promesse. L'onore che gli 
Ong procuravano all'Italia si 
sta traducendo in disonore. 

Urge una svolta convincen
te, immediata di vera ipolitica 
di cooperazione. Non vorrem
mo vederci costretti, noi Ong 
di volontariato, ad attuare for
me non violente di lotta con
tro il ministero Affari Esteri, 
come gli obiettori contro quel
lo della Difesa. Il nostro inten
to è umano e costruttivo. 

padre Angelo Cavagna 
Itotogna 

ney into madness», sono state 
rimborsate dalla stessa Cia 
nell'ottobre dello scorso anno. 

Nonostante tante vite di
strutte si arrivo alla conclusio
ne che, pur usando le attrez
zature più sofisticate a dispo
sizione, non si potevano otte
nere risultati sicuri. Vale a dire 
che nemmeno con quei mezzi 
è facile lavare il cervello alla 
gente. Ricordiamo inoltre, 
cosa non secondaria, che tor
turare o drogare qualcuno so
no azioni già punite dalla leg
ge, indipendentemente dall'i-
potizzato reato di plagio. 

Alcuni affermano invece 
che è sufficiente parlare con 
una persona o addirittura leg
gere uno scritto per essere 
plagiati; propongono quindi 
leggi per tutelare il cittadino 
su questo soggetto. 

A chi fosse di questo pare
re, che non sento comunque 
di poter condividere, suggeri
sco di leggere e rileggere que
sta mia breve lettera, sino a 
che non sarà stalo plagiato da 
me. 
dott. Roberto Ceattui. Milano 

La tratta 
che fu chiusa 
per sperimentare 
il super treno 

Il concetto 
di «plagio» 
dal Medioevo 
alla d a 

•w 

f M Signor direttore, ho letto 
con piacere l'articolo di Majid 
Valcarenghi sul plagio, com
parso pochi giorni or sono su 
•Cuore*. 

Vorrei ribadire alcune idee 
sul concetto dì plagio. Innan
zitutto è un'idea medioevale, 
demoniaca, di possessione, 
legata alla interpretatone del 
male come seduzione e vice
versa. 

Non solo, ma all'atto prati
co la cosa proprio non regge. 
La Cia ha effettuato ricerche 
per diversi anni nel tentativo 
di scoprire attraverso quali 
meccanismi, droghe e torture 
si potevano cambiare le idee 
di una persona o installare in 
lei comandi ipnotici Capo 
delle ricerche fu lo psichiatra 
Donald Ewen Cameron, allora 
presidente dell'Assoc iazione 
psichiatrica mondiale. Le vitti
me delle torture di Cameron, 
illustrate con agghUtcciante 
realtà nel recente libro «Jour-

• I Cara redazione, si è avu
ta conoscenza, nei giorni 
scorsi, dell'impossibilità per la 
Corte dei conti di esercitare 
un serio controllo sulle uscite 
dell'Ente Fs. Non era certo ne
cessario un «cadavere eccel
lente* per porsi seri interroga
tivi sulla gestione degli impo
nenti finanziamenti che nel
l'ultimo decennio sono passa
ti, via Fs, dallo Stalo diretta
mente nelle tasche di 
•imprenditori* di pochi scru
poli. 

Chi conosce t'ambiente fer
roviario dall'interno, sa benis
simo che sotto l'aspetto mora
le, produttivo e dirigenziale, 
l'attuale livello raggiunto rap
presenta per le Ferrovie il più 
basso delta loro storia. Altret
tanto storico è il saccheggio 
che viene consumato in questi 
anni di paralisi gestionale, di
lapidando un patrimonio se
colare di risorse umane e fi
nanziarie. 
, Questa premessale neces
saria per la eompreraione di 
m « ^ t o # $mm, Un> 
tratta ddla • l i r« . Soviaria 
Modena-Mantova fu scelta per 
la sperimentazione deWEtr 
500, il super-treno punta d i 
diamante del sistema italiano 
Alta-veiccità. Per gli «urgenti 
lavori di adeguamento*, la 
tratta Suzzara-Modena nel lu
glio '88, fu chiusa al traffico. 

Da allora sono trascorsi 
quindici mesi: di tutte le pro
messe delta vigilia, sul campo 
sono rimasti solo rottami e di
sagi; l'Alta velocità ora è an
che orfana, avendo il commis-
sano Schimberni liquidato la 
Direzione centrale. 

Nel frattempo gli utenti han
no fatto conoscenza dei triste
mente famosi «servizi sostituti
vi*, mentre i lavoratori Fs «spe
rimentavano* senza ritardi 
quel che Schtmbemi intende 
per mobilità: nessun diritto, 
posto di lavoro dove capita, 
da Modena esclusa (troppo 
comoda7) a Bolzano. 

L'unico vanto per l'Ente Fs 
è l'essere riuscito a trasforma
re questa ed altre linee ferro
viarie (v. Battipaglia-Potenza) 
in collegamenti automobilisti
ci, vere e proprie miniere d'o
ro su cui si buttano a capofitto 
società dì bus a noleggio. 

Se poi si presta fede alle vo
ci, che danno alcuni gentiluo
mini come legati a doppio (ilo 
a importanti personaggi della 
famigerata «sinistra ferrovia

ria*, il cerchio si chiude* tutto 
funziona a meraviglia. 

L'attacco che questo siste
ma politico-affaristico su por
tando alle Ferrovie è di di
mensioni enormi « ormai Visi
bile a tutti. È imperativo per te 
forze di progresso (aia argine 
a questo disegno che, se rea
lizzato, costituirebbe ulteriore 
spregio per un servizio ferro
viario moderno ed efficiente. 

GhueppeML 
Soliera (Modena) 

Un turista 
solitario 
che smentisce 
«Repubblica» 

I H Caro direttore, ho tetto 
un articolo su «Repùbblica* 
del 5/9 che riguardava; la si
tuazione in cui si trovano 1 tu
risti nel visitare Cuba, Tale ar
ticolo affermava che tutti i tu
risti sono obbligati a fare per
corsi stabiliti dalle autorità lo
cali e che il turista singolo non 
è ben visto dalla polizia. 

Sono stato a Cuba nel mese 
di agosto e sono partilo da Bo
lo senza nessun viaggio orga
nizzato. Non è vero che f fun
zionari considerano un «diver
so» colui che si avventure da 
solo. Ho conosciuto molti 
amici cubani. È un popolo 
meraviglioso e straordinario, 
come è straordinaria la sua ri
voluzione sotto il naso degli 
Stati Uniti. 

Marco Corto, Roma 

«Lega le persone 
crea ottimismo 
e voglia 
di solidarietà» 

tm Cara Unità, sono Dna 
giovane compagna genovese. 
Ho ascoltato il discorso con 
cui Achille Occhetto ha con
cluso la Festa nazionale deh 
V Unità a Genova. Vorrei espri
mere la mia gratitudine al no
stro segretario perche, oltre al
la serietà nell'analisi dei pro
blemi, alla sincerità daUoni* 

parlaiW3Sa nostre inSeUigeji* 
ze, sa parlare al nostro cuore. 
emozionare, usa un UnfllUg-
gio a cui non sono scoooteiu-
te parole come felicità, creati
vità, bellezza, generosità, 
amore. 

Credo sia importante poter 
sorridere quando parla un uo
mo politico e sentire che non 
disgiunge ma lega le persone 
tra loro, sentire che crea otti
mismo e voglia di solidarietà. 

Paola Beragnoll. Genova 

Chi vuol parlare 
dell'Italia 
a questa ragazza 
sovietica? 

f M Cari amici, sono una ra
gazza sovietica dì 19 anni, ap
passionata dì musica e cine
matografo italiani, interessata 
alla letteratura, alla storia, alla 
pittura del vostro Paese, a ciò 
che pensano i giovani italiani 
miei coetanei. Vorrei perciò 
corrispondere con qualcuno 
dì loro* 

Tania ScUenko. ul. Sitava 
d. 9b, kv. 83, Zaporoje (Urss) 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA La situazione mete-
reologica sulla nostra penisola è Sempre 
regolata dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica. Una moderata zona 
di instabilità che agisce sul Mediterraneo 
occidentale e in lento spostamento verso 
levante provoca fenomeni marginali sul 
settore nord occidentale sulle isole mag
giori e sulle regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO Condizioni preva
lenti di tempo buono su tutte le regioni ita
liane con cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Durante 11 corso della giornata sono 
possibili formazioni nuvoloso irregolari, co
munque alternate a schiarite, sul settore 
nord-occidentale sul Golfo ligure, sulle iso
le maggiori e sulle regioni del basso Tirre
no. Zone di foschia o locali banchi di neb
bia riducono la visilità sulle pianure del 
nord e in minor misura sulle vallate del 
centro. 

VENTI Deboli di direzione variabile. 
MARI Generalmente calmi tutti i mari 

italiani. 
DOMANI Ancora condizioni di tempo 

buono su tutte le regioni italiane con celo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il 
corso della giornata sono possibili forma
zioni nuvolose a carattero temporaneo sul
la fascia tirrenica, le isole e le regioni nord
occidentali. Le foschie o le nebbie tendono 
ad Intensificarsi sulle pianure del nord e le 
vallate del centro specie durante le ore not
turne e quelle della prima mattina 

TEMPERATURE IN ITAUAi 

14 29 l'Aquila 

17 30 -RomaUri» 
22 27 RomaPumtc, 17 31 
17 29 Campobasso 1S 24 
16 2S Bari 
14 26 Napoli 
18 23 Potenza 

Bologna 
22 27 S. M Leuca 20 25 
17 29 Reggio C. 17 28 
17 29 Messina 
17 30 Palermo 

15 31 Catania 
17 27 Alghero 
15 26 Cagliar, 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

10 24 Londra 
ifl 29 Madrid 

14 25 Mosca 
10 27 New York 

Copenaghen 15 20 Parigi 
11 24 Stoccolma 
11 17 Varsavia 
np np Vienna 
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ECONOMIA<£ LAVORO 
Torino 
Scioperi 
alla 
Fiat-Auto 
• TORINO Almeno un mi
gliaio di lavoratori hanno fatto 
quota settimana adoperi di 
varia durala negli stabilimenti 
Irtnesl della Rat-Auto II ri 
M i o di conflittualità è la 
•pia di una ritrovata coscienza 
dei propri diritti da parte dei 
lavoratori, di frante ai soprusi 
deus Rat Ma è pure la spia di 
un disordine organizzativo 
che sta raggiungendo livelli di 
guardia e le cui conseguente 
ti tanno ricadere sugli operai 
«attìngendoti a reagire 

Dopo aver estromesso Chi
oma dalla guida della Fiat-
Amo, Cesale Romiti Indirizza 
un demagogico appello ai la
voratori, invitandoli a miglio
rare la quali!» del prodotto 
per battere la concorrenza 
m o n o ciò che succede in 
quali giorni nelle fabbriche 
dimostra per* che gli operai 
possono fare ben poco per la 
qualità se è l'intero ciclo pro
duttivo che funziona male 

Al rientro dalle ferie, gran 
parie degli operai della Fiat 
Auto si son visti tagliare I lem 
pi di lavoro ed aumentare dm 
«lealmente I carichi di produ 
alone « l a r e nella giornata 
Di fnp|t ad una domanda 
sempre sostenuta del merca 
lo, la Rat non ha trovato cioè 
di meglio che la classica in 
tensinca«Wne dello strutta 
mento. Ma se un operalo che 
deve fare ogni due minuti la 
stessa operazione parcellizza 
la tfr ripetitiva ha ben poche 

' n a s M a di badare alla qua 
Illa, ancora meno può badarci 
se quei tempo gli viene ridotto 
del 15-20*, come succedo in 
questo periodo. Capita poi 
•empie più spesso che I pezzi 
da lavorare non giungano 

•'tèlirpestrrtmeme nei posti di 
t'Imita* o attivino pezzi diletto-
- « l i n e non possono essere 
montati, l a «ut» escono cosi 
Incomplete dalle linee e gli 
operai devono poi «ecuperar-
•ei con lavoro supplementare 
sui piazzali oppure quando 
vengono reimmesse in linea 

Per tutti questi motivi hanno 
scioperato nei giorni scorsi al 
la Carrozzella di Rivalla 400 
operai della lìnea di montag 
gk) della -Un» ed alcune de
cine di operai delle linee della 
•Tipo», alla Lancia di Chhrasso 
35 addetti cita preparazione 
delle plance e 200 operai del 
la linea della «Dedra» alla 
Carrozzeria di Mlrallori 61 
operai della linea della •Uno-
mentre 1320 operai delta set 
leni di Robassomero (in gran 
patte Invalidi) hanno prose
guito fermate quotidiane 

atte 

Chimici e meccanici 
preparano le piattaforme 
Salario, orario e diritti: 
il trinomio dell'autunno 

Fiom: rapidi verso le 35 ore 
Filcea: accontentiamoci di 
scendere sotto le 40 
Questionario in fabbrica 

i4^4f,|4fW-ff4-;-S*'**"'" * ^ - * j i " 
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Lo 
stabilimento 
della 
Bretft di 
Milano 
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Milano alla prova dei contratti 
A che punto è la discussione sul nuovo contratto 
a Milano e Lombardia7 Pur muovendo da ottiche 
differenti, metalmeccanici e chimici puntano en
trambi a contratti di svolta». Oltre 1 500 questio
nari diffusi pnma dell'estate indicano alla Fiom 
lombarda la riduzione dell'orano come scelta 
strategica II rapporto tra queste ipotesi contrat
tuali e lo sviluppo della città e della regione 

GIOVANNI (ACCASO 

m MILANO II 
non 6 ancora univoco Lo di 
venterà, forse, dopo la «due 
giorni* che a Pian dei Resinelli 
(4 e 5 ottobre) riunirà i comi 
taU direttivi di tessili (anche se 
non direttamente coinvolti 
nella scadenza nazionale), 
metalmeccanici e chimici del 
la Cgil lombarda La diversità 
di opinioni peraltro non mette 
in discussione la disponibilità 
unitaria tra i sindacati neppu
re la volontà di proporre terre
ni di lotta mediti che privilegi-

I S « n l r Ì , S n , a la logicaW 
una centralizzazione esaspe
rala. Una classe operaia che 
molli profeti davano per scon
fitta riemerge dal torpore con 
una nuova sfida una realtà 
produttiva diversificata come 
Milano come la Lombardia 
ha bisogno di una corrispon
dente ricchezza di soggetti 
contrattuati che diano rappre
sentatività effettiva al sindaca
to Le domande di un mondo 
del lavoro cosi diversificato 
hanno bisogno di risposte che 
solo un disegno complesso 
potrà fornire 

Il dibattito sta per uscire 
dalla nicchia dei «quadn» sin
dacali e via via coinvolge quo
te sempre più consistenti di 
lavoraton Finora è ata una 

discussione a ranghi sparsi 
categona per categona con 
una ricchezza di toni anche 
brillanti e dopo la corsa sui 
due binan «alternativi» - ora
no o salario - sta imboccando 
una pnma fase di sintesi 
Fìom Firn Uilm presentano 
martedì 1 impianto che il gior
no dopo, mercoledì, verrà va 
gliato dati assemblea dei tre 
comitati direttivi É il primo 
chiaro esempio di unità 

Divaricate, invece, le posi 
zioni tra metalmeccanici e 
(essili da una parte e dall al 

jg& i chimici che propongono 
Una piattaforma «universalisti
ca». ma senza negare la scelta 
strategica dell'orano ridotto 
Circa la struttura del contratto 
Giorgio Roilo, della segretena 
regionale Filcea difende la 
proposta di unificare tutte te 
parti «che non costano come 
i dintti e la normativa di in 
gresso ed uscita dal rapporto 
di lavoro Non e è ragione -
dice - per differenziarle per 
che tutte nguardano la sfera 
dei dintu e dei poten- Quanto 
ai contenuti Rotto cita am 
biente («più poten di interven 
to dei consigli in tema ecolo
gico.) e I inquadramento 
(•rendere effettivo I intervento 
professionale per aree indivi
duando declaratorie ad hoc») 
e I orano «Siamo per la ndu-
zione pnvilegiamo i turnisti a 

ciclo continuo soprattutto 
perché abbiamo constatato 
che pud denvame un vantag
gio concreto per I occupazio
ne Ma anche perché occorre 
ndurre il disagio, non mone
tizzarlo* Stessa attenzione per 
i giomalien Secondo il segre
tario aggiunto Ettore Aristarco 
va corretta la «forbice* tra ope
rai ed impiegati (un divano, 
tra I altro, di 4 giorni di fene) 
Va sfondato «il muro delle 40 
ore anche per i giomalien, 39 
o 38 ore La Filcea ribadisce il 
consenso ali obiettivo strategi 
co delle 35 ore ma non Io n-
tiene raggiungibile con un 
contratto solo né in un solo 
paese Occorre invece gradua
lità e un contesto europeo, di 
ce Roilo Infine il salano «Non • 
meno di quanto abbiamo in
tascato con i recenti integrati
vi* Vale a dire non sotto la so
glia delle 15OI60mila lire. La 
proposta dei chimici é dun
que né solo salano, né solo 
orano: 

Di diverso parere la Fiom 
che invece punta sulla ridu
zione d'orario come uria op
zione «rinunciabile dopo una 
discussione ampia che ha 
coinvolto pnma dell'estate i 
direttivi di tutti i comprenson 
(circa 1 500 tra delegali e fun-
zionan) con questionan ano
nimi dunque una consulta
zione senza formalismi che/ia 
classificato le scelte secondo 
cnteri non sospetti di ideologi
smi né di conventicole Al pri
mo posto nduzione dell ora 
no obiettivo per il quale ci si 
può battere anche da soli 
(come categona) Giampiero 
Castano secretano della Fiom 
lombarda non teme 1 accusa 
di incoerenza per I opposizio
ne fatta dieci anni fa alte 35 
ore proposte dalla CisI «La fa 
se che abbiamo davanti è 

molto diversa» dice «Lo squi
librio creato dagli anni 80 non 
*> più tollerabile Davanti ab
biamo uno scenario nuovo, di 
forte benessere Ecco dunque 
il nnnovo contrattuale come 
1 occasione per norg «lizzare 
la distnbuzione di ricchezza e 
potere Riduzione di orano e 
politica dei diritti, innanzitut
to Il salano? SI, ma non sarà 
I elemento caratterizzante» 

Ma perché considerate cen
trale la partita della riduzione 
d orano' 

«Perché é il versante su cui 
it padronato si prepari a sca
tenare una forte olfensrva 
Dobbiamo far acquisire la ri
duzione dorano soprattutto 
come un valore culturale se 
vagliamo tener testa alle gros
se manovre che già si profila
no a livello mondiate vengo
no messe in discussione con
quiste storiche come i) lavoro 
notturno e domenicale Le 35 
ore sono una battaglia politi
camente necessaria .>e non 
vogliamo essere tagliati fuon» 
Introdurre il concetto di Dintto 
individuale al tempo di lavoro, 
regolarlo in relazione al propn 
impegni di vita. «Un dintto 
nuovo ma necessario», dice 
Castano Ci sarà battaglia, 
specie per regolare la llessibt-
htà 

E i punb comuni alle due 
«strategie» contrattuali7 Mano 
Agostinelli, della segretena re
gionale Cgil «Tutti d accordo, 
il nuovo contratto dev essere 
u n salto nspetto al passato II 
quadro nazionale di rifen-
mento dei vecchi contratti é 
obsoleto* Un secondo tema 
nscuote consenso I as&e ora 
no-diritti Ma si tratta di vedere 
che cosa si intende per orano 
Quanto ai dintti dice ancora 
Agostinelli • bisogna farne un 
tema praticabile non una me
ra opinione morale 

Incidenti 
sul lavoro: 
l'Italia 
è a rischio 

Per gli incidenti sul lavoro e le malattie professionali l'I
talia è da considerare tra i paesi europei a pia alto ri
schio Più che altrove infatti nel nostro paese le norme 
in materia sono vecchie e inadeguate, e quelle che ci 
sono vengono disattese L'allarme « stalo lanciato in un 
convegno a Malera indetto dalla Cee Ciò che più preoc
cupa gli esperti e gli operatori è l'assenza di una unifor
me legislazione fra i 12 paesi della Cee, tanto più in viste 
dell'unificazione dei mercati che avverrà nel 1993 I pae
si della Comunità, infatti, in quanto a prevenzione degli 
infortuni e malattie professionali si muovono in ordine 
sparso, e soprattutto non tutu si muovono realmente 

Cari! 
emette 
nuovi Btp 
quadriennali' 

Doppia iniziativa del mini
stro del Tesoro sul fronte 
dei titoli di Stato Carli ha 
infatti disposto la riapertu
ra delle sottoscrizioni rela
tive ai Cd per un importo 

— ^ — m _ _ di 2.000 miliardi e l'emis
sione di Btp quadriennali 

per un valore complessivo di 3 500 miliardi II prezzo dei 
Cct e stato fissato in 97,75 lire per ogni 100 lire di valore 
nominale II tasso della prima cedola, pagabile il 1° mar
zo 1990, è pari al 6.65%. 

Per l'Iseo 
positivo 
il quadro 
economico 

Rimane positivo il quadro 
economico italiano alla ri
presa dell'attività dopo la 
pausa estiva. È la valuta
zione dell'Iseo che nella 
consueta analisi della c o > 

m^mm<—t^mmtml^^mm giuntura italiana rileva che 
i ntmi vivaci della doman

da hanno continuato a sostenere il ciclo degli investi
menti, mentre non si e ridotto il dinamismo dei consumi 
pnvau e specialmente la domanda di beni durevoli In 
qualche misura attenuate sono risultate le tensioni del 
fenomeni monetari. Favorito dal clima Intemazionale 
fattosi meno inflazionistico, il sistema del prezzi intemi 
ha dato sintomi di rallentamento con un tasso di infla
zione tendenziale che in agosto si £ riportalo al di sotto 
del 7% Positiva - sempre per I Iseo - la situazione anche 
nel settore industriale Sul versante della domanda sono 
state espresse valutazioni positive sulla consistenza del 
portafoglio ordini e in sintonia con gli sviluppi delia do
manda l'attività produttiva ha registrato maggiori ritmi di 
crescita L'allargamento produttivo, pari ai 3 * nel primi 
sei mesi dell'anno, non è tuttavia risultato diffuso nella 
generalità dei settori. Progressi sostenuti hanno registra
to le industrie tessili, dello costruzione di impianti elet
tronici, in declino invece tra le altre le produzioni del
l'abbigliamento e delle pelli 

Assemblea 
delle Generali: 
non si è parlato 
dell'Ambroveneto 

L'eventuale ingresso delle 
Assicurazioni Generali nel 
capitale dell'Ambroveneto 
non è stato discusso nel 
corso della riunione del 
consiglio di amministra-

— — ^ H — zwne delle Assicurazioni 
Generali Non abbiamo di

scusso di Ambroveneto - ha detto il presidente delle Ge
nerali Ennco Randone - e a una domanda sull'eventua
le entrata nella banca milanese ha seccamente replica
to -Non smentisco niente e non ho nulla da dichiarare. 
Nella nunione del consiglio sono stati approvati I dati 
semestrali della compagnia che ha detto Randone «pre
sentano un peggioramento tecnico e una buona tenuta 
nella parte finanziana e reddituali I risultati di fine anno 
saranno perciò buoni ma non eccezionali, come gli altri 
anni* 

MANCO MUZIO 

Processo 

La Fiom 
parte 
ovile 
• TORINO Ieri mattina I av
vocato Laura Dantico ha pro
ceduto alla costituzione di 
parte civile della Fìom del Pie 
monte net processo contro 
Cesare Romiti ed i dirigenti 
delle relazioni industnali della 
Fiat Michele Figurati, Maurizio 
Magnabosco e Vittorio Omo-
dei, imputati di violazione del 
l'articolo 5 dello Statuto dei 
lavoratori per aver usato le sa 
le mediche aziendali allo sco
po di occultare e minimizzare 
centinaia di Infortuni sul lavo
ro L'esemplo, come e già sta
to annunciato, sarà seguito 
nei prossimi giorni dalla Cgil 
del Piemonte e dalla Camera 
del lavoro di Torino 

Il processo, scatunto da un 
anno e mezzo di inchiesta del 
pretore Raffaele Cuarinlello 
tnliierit il 7 ottobre e durerà 
certamente molte udienze II 
legale della Fiat, avvocato 
Chiusano, ha manifestato nei 
giorni scorsi meraviglia per
che nessuno dei circa 150 le
sti sentili In Istruite™ da Gita-
nnlello è stato citato per la 
prima udienza Ma e previsto 
che essi vengano sentili In se
guito, una «olla esaurite le ec
cezioni prelimlnan che lo 
stesso avvocato Chiusano ha 
preanunciato 

CMC 

Formica istituirà le esattorie nelle aziende 

Al museo i modelli Iipef 740 
per 20 milioni di contribuenti 
Modelli 740, 101 e 202 per la dichiarazione dei 
redditi son destinati a diventare pezzi da museo 
Ci penseranno le aziende e i patronati, con Centri 
di assistenza a cui i contribuenti potranno fornire 
la loro posizione fiscale Le aziende spediranno al 
fisco il tutto in dischetti e nastn magnetici A par
tire dal gennaio 199!, quando il progetto Formica 
sarà legge 

RAUL WITTENBERO 

• i ROMA. È una specie di n 
votazione nella dichiarazione 
dei redditi quella che si pre 
para nel ministero delle Fi 
nanze Qualcosa come 20 mi 
lloni di lavoraton dipendenti e 
pensionati non dovranno più 
compilare il 740 e comunque 
far la fila alla posta o ali uffi 
ciò delle imposte dirette per 
inviare almeno il mod 101 o 
202 Penserà i tutto 1 azienda 
in cui lavorano o I ente di pa 
tronato per i pensionati 

Con questa operazione sen 
za precedenti il fisco vedrà 
crollare la montagna dei 740 
101 e 201 in arrivo ogni anno 
da 27 a 7 milioni di fascicoli 
Al posto di quelli da ogni 
azienda dischetti o nastri ma 

Emetici con i dati fiscali calco 
ati grazie al programma pre 

disposto per loro dal sistema 
informativo dell amministra 

zione finanziaria 
Ciò non avverrà da domani 

Si tratta ancora di un progetto 
sebbene ormai compiuto Ma 
il ministro Rino Formica pen 
sa di presentare rapidamente 
una legge delega al Parlamen 
to e poi fatta la legge ema 
nare subito i decreti attuativi 
in modo che il meccanismo 
possa partire dal gennaio 
1991 In sostanza vi sono buo
ne probabilità che quella del 
prossimo maggio sarà per mi 
(ioni di lavoraton e pensionati 
I ultima dichiarazione che 
compileranno da sé o pagan 
do il commercialista I ultima 
fila per spedire la raccoman 
data 

Come funzionerà il nuovo 
sistema' È semplice tutte le 
aziende con oltre 20 dipen 
denti diventano sostituti d im 

posta Ricordiamo che con 
questo termine si indica quei 
contribuente (in questo caso 
I azienda) tenuto al paga 
mento di una determinata im 
posta con il dintto di rivalersi 
su un altro contribuente della 
somma versata (in questo ca 
so con la trattenuta sullo sti 
pendio) Od vale anche per 
la pubblica amministrazione 
Quindi i daton di lavoro do
vranno dotarsi di appositi uffi 
ci i «Centn di assistenza* ai 
quali ogni dipendente si nvol 
gerà per regolare la propria 
posizione fiscale compresa 
quella del coniuge a carico 
fornendo tutti i dati relativi 
agli oneri deducibili e al godi 
mento di altri redditi oltre a 
quello da lavoro dipendente 
come la proprietà di una o 
più case ecc Ovviamente il di 
pendente non è obbligato a 
farlo Se non vuol far sapere al 
suo datore di lavoro a cui ha 
chiesto un aumento di stipen 
dio che possiede due ville e 
una barca a vela compilerà 
come sempre il suo modello 
740 

Si realizza cosi un travaso 
di competenze sulle aziende e 
sui patronati per i pensionati 
che in quanto sostituti d un 
posta diventano responsabili 
della regolantà degli oneri de 
ducibili documentati in co 

pia Da pane sua il lavoratore 
0 pensionato in sede di con 
guaglio riceverà I eventuale 
rimborso o pagherà 1 ulteriore 
imposta 

Va detto che I azienda è già 
«sostituto d imposta» quando 
invia al fisco il modello 770 
con la dichiarazione delle 
trattenute Irpef operate sui di 
pendenti Solo che il progetto 
prevede di automatizzare an 
che questa dichiarazione che 
diventa obbligatona per tutte 
le imprese con oltre 20 dipen 
denti Inoltre e questa è un al 
tra importante novità dovrà 
essere integrato oltre che con 
tutti i dati ultenormente di 
chiarati dal dipendente an 
che con quelli relativi alla 
contribuzione Inps (compre 
sa la tassa sulla salute) e Inai! 
In tal modo il 770 diventa I u 
meo canale di comunicazione 
dei dati fiscali e parafiscali per 
ciascun dipendente Sarà poi 
1 amministrazione rnbutana 
ad inviare i dati ali Inps e ali I 
nail. 

Insomma lavoro in più per 
le imprese In cambio delle 
nuove competenze avranno 
un credito d imposta (pratica 
mente uno sconto sulle tasse) 
calcolato in base al numero 
dei dipendenti che si saranno 
avvalsi del servizio maggiora 
to secondo i coniugi a carico 

Rino Formica 

con redditi e onen deducibili 
Tutto ciò per le aziende 

medio grandi Formica non 
esclude però che quelle mino-
n possano presentare i dati su 
un supporto cartaceo (770/A 
modificato) e consorziarsi per 
svolgere il servizio ammortiz 
zando cosi i costi Inoltre il 
progetto prevede che la pub
blica amministrazione nello 
svolgere lo stesso servizio dei 
•Centri di assistenza» non go
drà di crediti d imposta Infine 
anche per circa tre milioni di 
lavoraton autonomi che deb
bono dichiarare imposte diret 
te Iva e contrib» con appo
sita legge delega si potranno 
costituire i Centri di assistenza 
simili a quelli dei dipendenti 
presso le loro associazioni di 
categona 

Un operazione questa che 

alleggerendo massicciamente 
il lavoro del fisco secondo 
Formica permetterà di sposta 
re uomini e mezzi verso la lot 
ta al) evasione fiscale Certa 
mente abolendo 740 101 e 
201 pone termine per milioni 
di contnbuenn ali incubo del 
la dichiarazione di maggio 
Perplessità sono comunque 
venute dalla Confartigianato 
(nonostante il nuovo sistema 
nguardi essenzialmente le 
aziende medio-grandi) che 
teme «un aggravio degli onen 
burocratici* 

Sul piano europeo il costo 
per le imprese dell obbligo di 
sostituirsi allo Stato come 
esattore m alcuni paesi Cee e 
pan ali I 5-2 5 del Pnl Lo 
hanno nfento le piccole e me
die imprese della Comunità 
nunite a Bruxelles per di scute 
re di armonizzazione fiscale 

A Roma e Torino 
Precettati i controllori 
di volo della Lieta 
Si viaggia regolarmente 
issi ROMA. Lo sciopera del 
controllori di volo della beta 
previsto per la giornata di oggi 
non ci sari II ministro dei tra* 
sporti ha infatti disposto la 
precettazione del personale 
addetto al controllo del tratti-
co aereo di Roma e di Tonno, 
in occasione dello sciopero 
nazionale proclamato per og 
gi dal sindacato autonomo 

Il ministro Bernini in un co
municato ha motivato la pre
cettazione sostenendo che »si 
é resa necessaria per evitare 
I eventuale blocco del traspor 
to aereo nazioale con un in 
sostenibile disagio per la col 
lettrvità, pesanti conseguenze 
sulla regolante e la sicurezza 
del traffico aereo nonché 
un incidenza sull ordine pub
blico» 

In precedenza cera stata 
una nunione delle organizza 
ziom sindacali unitane e auto
nome per puntualizzare i ter
mini delle vertenze in atto e 
avviare le iniziative necessarie 
a nmuovere le cause dell at 
tuale stato di agitazione 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria secondo il mini 
stero • hanno manifestato la 
piena disponibilità per tesa
rne delle questi sollevate e 
1 avvio, sin dalla prossima set 

rimana, della trattativa, men
tre la Lieta ha deciso di man
tenere le azioni di sciopero 
programmate, nonostante ti 
pressante invito del ministro a 
considerare le conseguenze 
del suo rigido atteggiamento 
di chiusura 

Di fronte a questa situazio
ne il ministro Bernini ha di
sposto la precettazione dei 
controllori. 

L'Alitalia e l'Ati hanno reso 
nolo che a seguito della pre
cettazione tutti i voli di oggi 
saranno efettuati regolarmen
te 

Dal canto suo la Lieta, che 
aderisce alla Confederquadri, 
sostiene che i con I ennesimo 
ricorso alla precettazione i 
controllori di volo sono I uni 
ca categona ormai espropna-
ta da) dintto di sciopero» La 
presa di posizione della Lieta 
parla di •incapacità delle au 
tonta aziendali e dt governo a 
risolvere in modo appropriato 
i gravissimi problkemi del tra
sporto aereo in Italia» Secon
do la Lieta la precettazione • 
fa scempio delle leggi di stato 
poste a garanzia sia dell uten 
za che dei dintti dei lavoraton 
di questo delicatissimo setvi-

l'Unità 
Venerdì 

22 settembre 1989 13 



ECONOMIA E LAVORO 

D i t e l e composizione degli interessi tra paesi indebitati, Fmi e Banca Mondiale 

Nessun controllo sui capitali in fuga 
Il Venezuela ha chiesto una nduzione del 50% sul 
debito estero quale condizione per scambiarlo 
con titoli di proprietà reale. 1 banchieri dell'Istituto 
finanziario mondiale, con sede a New York, han
no protestato con violenza contro il Pondo Mone-

: tario che avallerebbe questo tipo dì richieste e 
contro i governi che non garantiscono di più i l 
debito privato. È i l segnale di una svolta. 

ftnaofiBNuwLu 
( M i ROMA. Una verità acclara

ta da qualche anno ma re
spinta ufficialmente, vale a di* 
re che il debito dei paesi in 
via di sviluppo non può essere 
rimborsato e non lo sarà mai, 
i l sta facendo strada Unica 
difficolta 11 conto non » può 
presentare lutto Insieme, i libri 
contagli delle banche debbo-

! no restare al nero per tran
quillizzare il risparmiatore che 
ha Investito attraverso di loro 

Il Venezuela dispone di 
enormi riserve di petrolio, ha 
poca popolazione e ingenti ri
sorse Alcune di queste risor

se, ben gestite, saranno utili al 
mercato mondiale anche fra 
cento anni La politica di re
strizioni finanziarie non è 
quindi giustificata e la spara
toria nelle strade di Caracas 
che ha fatto centinaia di morti 
è fondata sopra una conce
zione del prOfflo intollerabile 

Alla via del rifiuto del debi
to, carica di troppi ridessi 
emozionali, si sostituisce per
ciò quella del condono e del 
rinnovo Nel Piano Baker, se
guito dal varo ali assemblea 
del Fondo monetano lo scor
so anno da un Piano Brady, si 

prevedeva il rimborso misto a 
nuovi prestiti Ali assemblea di 
quest'anno si critica anche il 
Piano Brady che pur prevede 
la riduzione netta del debito 
con I intervento di compensa
zioni a canco degli Stati It 
passo successivo difficile da 
fare è I offerta di una massa di 
nsorse finanziarie nuove tale 
da rendere di nuovo positiva 
ia bilancia esteta d i questi 
paesi 

Le nsorse finanziane da 
mettere a disposizione deve 
essere tate da sommergere il 
vecchio debito Vale a dire 
che, a fronte di 1300-1400 mi
liardi di dolian di debiti, oc
corre Irasfenre in alcuni anni 
una quantità di nsorse almeno 
della stessa proporzione 

L assurdo è che i mezzi ci 
sono Gli scambi Intemaziona
li di un solo anno si sumano 
sui duemila miliardi di dollari 
(ma quanti casi Bnl-lrak, cioè 
di transazioni non visibili ci 
sono7) Le transazioni mone
tane e finanziane sono pero 
più vaste poiché gli scambi di 

denaro contro denaro di titoli 
contro altri titoli possono am 
vare a 400 miliardi di dollari al 
giorno Lire o yen che si inve
stono in dolian, debito pubbli
co che si scambia con altn ti 
toli di debito privati Se voglia* 

/ mo stare sempre nel campo 
dei grandi paragoni, aggiun
giamo che il debito pubblico 
del Tesoro degli Stati Uniti è 
due volte quello di tutti i paesi 
in via di sviluppo 

Le condizioni per il rifinan-
ziamento dei paesi invia di svi
luppo riguardano essenzial
mente il buon impiego delle 
nsorse 

Dal lato dei paesi finanzia
tevi si punta sul Fondo Mone
tano e sulla Banca Mondiale 
non più come semplici poli
ziotti a guardia dei governi nei 
paesi indebitati La sorveglian
za intenarzionale dovrebbe, 
cioè, estendersi alle operazio
ni finanziane delle banche 
commerciali delle imprese 
multinazionali degli investito-
n L esperienza insegna che 
I indebitamento è cresciuto sia 

per erron politici - la corsa al-
I accaparramento di matene 
prime nei paesi meno svilup
pati - che per I incapacità dei 
governi locali ad esercitare il 
minimo controllo sui progetti 

La tesi che l'indebitamento 
sia stato in gran parte provo
cato dalle banche creditrici 
viene dunque accolta almeno 
in parte 

Sorveglianza intenazlonale 
significa, però, anche collabo
razione per ridurre la fuga di 
capitali dai paesi in via di svi
luppo Inoltre la difficoltà è 
enorme perché gli stessi appa
rati bancari sono venuti a tro
varsi complici dei trasfenmenti 
di capitali operati tanto da or
ganizzazioni criminali che da 
governi corrotti Una pratica 
accettabile - il rimpatrio di 
profitti fatti alla luce del sole -
è stata usata come copertura a 
esportazioni di capitali (che 
sono anche evasione fiscale) 
per volumi dieci volte magg>o-
n 

Non si è ancora al punto di 
riconoscere che nella destabi

lizzazione dei governi in paesi 
poveri o nelle inflazioni del 
1000% c e una responsabilità 
oggettiva dei sistema finanzia
no intemazionale Tuttavia è 
acquisito che è fatica inutile 
organizzare finanziamenti 
agevolati a questi paesi fino a 
che non si trovi il modo di 
mettere sotto controllo i movi
menti di capitali 

Il contrasto fra i paesi in via 
di sviluppo, numti nel «Gruppo 
dei 77», minoritario nei diritti 
di voto in seno al Fondo Mo
netano, ed il Club dei Dieci 
capeggiato dagli Stati Uniti si 
npresenta anche nelle riunioni 
di questi giorni Vi sono richie
ste, come la emissione di mo
neta del Fondo (Diritti Specia
li di Prelievo) o l'aumento del 
volume dei prestiti, su cui una 
mediazione si sviluppa Ciò 
che appare veramente diffìcile 
è il passaggio dal conflitto alla 
collaborazione 

Ogni volta che il Fondo mo
netano interviene emette un 
editto un quaderno delle con
dizioni, nel quale è scntto ciò 

che può fare o non deve fare il 
governo debitore Non Esiste, 
al contrano il caso di un pae 
se membro del Fondo che n 
ceva assistenza tecnica per or
ganizzare il controllo della 
propna frontiera valutana e di 
conseguenza, per gestire me
glio la propna bilancia dei pa 
gamenti Anzi, I unica soluzio 
ne possibile per il Fondo èog-
gì la pura e semplice esecu
zione di ciò che chiede «il 
mercato» (cioè icrediton e gli 
esportaton di capitali) svalu 
ta/ione della moneta taglio 
delle spese pubbliche svendi 
la di beni nazionali 

Questo disprezzo degli inte
ressi dei paesi membri ma mi-
nontan ha trasformato il Fon
do monetano m un nemico 
Che venga dotato di più nsor
se è utile e nel) interesse degli 
stessi paesi creditori Cambiar
ne i metodi è più difficile ma è 
la vera nforma che può aprire 
la strada ad un nuovo ciclo 
degli investimenti intemazio
nali 

(2 Continua) 

L'Italia chiede un rinvìo 
Il 26 i ministri Cee 
decideranno 
sulla fabbrica di Bagnoli 
I H BRUXELLES Nuove nubi si 
addensano sul futuro dell area 
a caldo dello stabilimento si
derurgico di Bagnoli 11 Consi< 
giro dei ministri dell'Industria 
dei 12 paesi aderenti alla Co
munità europea si riunirà a 
Bruxelles i 26 settembre per1 

decidere sulla sorte dell Im
pianto di Bagnoli L'Italia ha 
però formalmente chiesto ai 
partner che non si giunga ad 
una decisione, come invece 
auspica la Commissione euro
pea La prosecuzione dell atti
vità del] area a caldo non pud 
infatti prescindere dalla valu
tazione del governo italiano, 
anche perché gli aspetti con
giunturali della questione - a 
quanto sostiene il nostro go
verno - mentano un appro
fondimento, pure alla luce dei 
problemi di approvvigiona
mento del laminatoio di Ba
gnoli Senza 1 area a caldo sa
rebbe infatti difficile repenre 
nella comunità le bramme da 
laminare 

La richiesta dell' Italia sarà 

al centro della discussione di 
martedì fra i minestri la Gran 
Bretagna soprattutto, ma an
che la Germania e l'Olanda, si 
mostrano poco disposte ad 
accettare le tesi italiane A 
Bruxelles^ fa osservare che 
I Italia ha realizzato larga-par-
te del planò nazionale di risa
namento siderurgico e ha an
che ridotto gli addetti detto 
stabilimento di Bagnoli, dove 
però sussistono problemi spe
cifici congiunturali La richie
sa di rinvio della discussione 
avanzata dall Italia si basa so
prammo sul latto che l'accòr
do raggiunto irl estale per una 
nduzione degli evenivi dell'a
rea a caldo modifica le condi
zioni di redditività detto stabi
limento campano e giustifi
cherebbe un riesame della «i-
luazione SUI tavolo dei mini
stri e è la proposta della com
missione di autorizzare fino a) 
31 marzo 1990 il funziona
ménto dell area a caldo di Ba
gnoli 

BORSA D I M I L A N O Mondadori: sempre vivo lo scontro INDICI MIB 

• I MILANO Titoli guida ancora in flessio
ne Mib finale —0,33 Accentuata quella del
la Montedison (—1,41%) Le Generali, men
tre era in corso il consiglio di amministrazio
ne, hanno chiuso con un ribasso dello 
0,66% Le Fiat perdono quasi un punto 
0—0,95%). mentre si annuncia da parte del-
I Ih un altro buy back, ossia un acquisto di 
azioni proprie che aumenteranno le quota
zioni della finanziaria di Agnelli con riper
cussioni per tutto il gruppo Ieri comunque 
le III hanno perso lo 0,38% Ancora in tensio
ne I titoli editoriali d i De Benedetti, essendo 
tuttora In atto lo scontro con Berlusconi cir

ca il controllo della Mondadon Le Ame Fi-
nanziana me è stata nnviata per eccesso di 
nalzo A fine listino sono state nnviale anche 
le Italcementi warrant, in tensione da qual 
che giorno Sembra abbiano destato sorpre 
sa le Teieco Cavi che dopo i forti rialzi dei 
giorni scorsi sull onda dell attesa di un socio 
estero, sono uscite ieri in nbasso (—2,67%) 
Fra i titoli maggton in controtendenza le Co
mi! premiate con un rialzo forse per I an
nuncio di buoni risultati nei pnmo semestre 
In forte ribasso le Bna (—3,64%) Molte ven 
dite anche ien erano di ongine estera 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURA? 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

OIVERSE 

1197 

1 374 

992 

1463 

1395 

1072 

1259 

1573 

1.108 

1,677 

1290 

1,377 

1 172 

1 194 

1 107 

1.474 

Prac 

1201 

1371 

99S 

1459 

1394 

tose 
1269 

1,557 

1202 

1573 

1.292 

1.374 

1181 

1,176 

1.112 

1463 

/•r . % 

0.22 

- 0 60 

0 27 

007 

- 1 2 9 

- 0 79 

103 

- 0 3 3 

0 25 

- 0 1 5 

0.22 

-0.76 

153 

- 0 45 

fl.ft 

AZIONI 
TllolO CMtls W % 

ALIVAR 
e FERRARESI 

eniDANÌA 

E m o A N I A f l N C 

ZIGNAGO 

11700 

37 ODO 

7 7SD 

45S0 

ss» 

0 8 8 

0 00 

- 0 2 6 

134 

- 0 0 2 

MMCUMim 
Astrae ' 
ALLEANZA 

ALLEANZA HI 

MattMllA 
AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 

FIRS RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE, 

LATINA 

LATINA R N C 

LLOVO ADRIA , 

L L p Y D R N C 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RASAI 

RAS RP 1 GB S9 

SAI 

3 *1 RI 

SUBALPASS 

TORO 

TORtìPR 

TORO H NO 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

nono 
43 Z » 

st.no 
* '««o* 

2 211 

14 900 

1171 

781 

45 200 

12180 

•ino 
74 500 

15800 

6 160 

19100 

10 990 

27 175 

12 M 0 

90100 

19 eoo 
13400 

20300 

a 7oo 
2S9B0 

22645 

131S0 

9S49 

1B570 

23 800 

- 0 5 0 

- 1 8 0 

-4176 

4 S I 

0 4 5 

0 0 0 

- 2 0 4 

- 2 4 7 

- 0 6 6 

054 

OSO 

0 6 2 

- 1 8 5 

- 1 4 4 

- 0 1 0 

2 81 

-4)71 

- 0 4 3 

- 1 6 7 

0 0 0 

- 1 2 5 

- 0 54 

0 6 9 

0 0 0 

- 0 2 4 

- 5 2 3 

- 0 6 2 

-4170 

0 0 0 

• A M A M I 

B AQR MI 

CATTVERI 

CÀTTVENETO 

C 0 M I T R N C 

CÓMTT 

B, MANUSARDI 

B MERCANTILE 

BNAPR 

BNA R N C 

BNA , 

B N L R N C 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BÒÒ ROMA 

BCOLARIANO 

B0O NAPOLI 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CRED IT NC 

CREblTCOMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

W ROMA «.75 

16651 

4 400 

9130 

3 505 

5 489 

1518 

12880 

4800 

1919 

10 eoo 

..". 6 8 0 5 

7 795 

2320 

5 590 

18010 

13 330 

8510 
2 660 

2814 

1920 

4700 

7188 

se» 
80100 

28300 

1980 

5000 

820000 

122 

182 

133 

0 57 

107 

0 4 6 

3 0 0 

- 1 0 8 

- « 0 5 

- 3 64 

--0,15 

-O70 

0 0 0 

0 3 8 

- 2 3 8 

0 6 0 

0 6 2 

- 0 1 9 

0 5 0 

0 73 

0 88 

0 80 

2 05 

101 

0 0 0 

263 

204 

- 3 42 

CAHTARII»rTORI*LI 
BURGO 

BURGO, PR 

BUROO RI 

SOTTR BINOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONOAD R NC 

POLIGRAFICI 

is eoo 
14 200 

16 520 

1533 

5168 

3900 

25 200 

13700 

27 610 

16 910 

5 916 

- 0 6 0 

253 

0 0 0 

- 0 2 6 

123 

0 0 0 

120 

- 0 24 

- 0 6 6 

5 0 6 

027 

C I M I r f T I C I r U M I C H I 

CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

S210 

9000 

C E M M G A O N E R N C 3090 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTAR 

4 976 

8948 

8685 

3 540 

- 0 76 

- 0 22 

- 1 9 0 

- 0 50 

- 0 7 9 

- 0 28 

- 0 51 

ITALCEMENTI 128300 

ITALCCMENTIR NC 63200 

UNICEM 

UNICEM R NC 

WITALCEMENTI 

27 800 

14800 

64 

- 1 8 0 

- « 1 7 

- 1 7 > 

- 1 1 3 

12 26 

munititi* tnmtf nirnmi 
AUSCHEM 

AUSCHEM I I N 

BOERO 

CAFFARO , 

CASARO») , ,, 
CALP 

ENICHEM AUO 

FABMICOND 

FIOENZAVLT 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBHE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERHEL R NC 

PIRELLI SFA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

REC0RDA11 

HECORDATIR NC 

SAFF; 

SAFFA fl NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

5 OSSIGENO 

S O R N C 

SNIA BPO 

S N I A R N C 

SNIAR 

SNIA FIBP.L 

SNIATECNOP 

SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

2.610 

2130 

8840 

Ì480' 

1468 

4 240 

2850 

2980 

8499 

2 697 

3171 

4679 

roso 
58000 

2 375 

1300 

1620 

1096 

1329 

2 915 

1250 

3 720 

2 470 

3 755 

12900 

6110 

11300 

8 320 

11200 

8560 

2605 

45 490 

39 300 

3335 

1734 

3 360 

1940 

7 935 

10 720 

10901 

esso 
1315 

0 7 7 

- 0 3 7 

0 4 5 

0 3 4 

- 0 6 6 

0 4 7 

0 0 0 

- 1 0 0 

- 2 3 0 

097 

- 0 7 5 

- 0 0 4 

- 0 4 2 

0 0 0 

- 1 4 1 

T 1 5 9 

3 1 8 

3 20 

0 0 0 

- 0 51 

D00 

- 1 8 5 

- 0 60 

- 0 16 

-4)73 

- 3 1 7 

- 0 09 

- 0 1 6 

-4)09 

- 0 54 

- 0 5 7 

064 

- 0 03 

- 1 2 7 

- 0 06 

0 0 0 

0 0 0 

0 09 

- 0 09 

- 2 6 7 

0 3 0 

0 3 6 

C O M M U I C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANCA 

STANOA R NC 

7 820 

3 780 

3 557 

33100 

12 710 

113 

187 

0 76 

0 30 

548 

eoMimieaiKMi 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOStR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLI 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 492 

2 001 

1429 

13 025 

1200 

13B50 

18390 

10 550 

3560 

2648 

10 950 

- 0 38 

- 0 45 

- 0 76 

1 17 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 71 

- 0 47 

- 0 78 

011 

0 23 

ILtTTIIOTICNICHl 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 305 

5610 

15700 

9 400 

2 760 

2 735 

1160 

0 0 0 

- 0 1 8 

096 

- 0 1 6 

0 0 0 

130 

0 0 0 

F INANZIARTI 

MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

432 

868 

612 

-
10 750 

9235 

412 75 

- 1 8 2 

- 0 45 

- 0 76 

-
6 59 

0 05 

0 67 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BREDA WAR 

BHIOSCHT 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIP. R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFtOE 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 
EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

FERRUZZI WAR 

FERP. AGR R 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI Fl 

FER Fl R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 

GIM 

G I M R N C 

IFIPR 

IFILFRAZ 
IFIL R PRAZ 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NO 

SAES 

SCHIAPPARELLI 
SERPI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SME 1QE89 

SMI METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TEHME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

37160 

9930 

3950 

285 

1430 

4500 

4220 

6 0 0 0 

2840 

5780 

8 8 2 0 

1870. 

5099 

4110 

3850 

6600 

2 235 

2 595 

1149 

2674 

1536 

3 270 

1642 

6285 

1271 

2 695 

18 450 

1 549 

1266 

6 160 

2900 

1435 

720 

2 285 

6 600 

3300 

23 400 

2 430 

2 406 

130 

9025 

11471 
3440 

26150 

7010 

3 380 

2125 

199 600 

67 000 

1455 

625 

4 240 

2060 

6447 

9 4 0 5 

3675 

5070 

3 598 

9300 

1660 

3 541 

1270 

7 570 

37 500 

3 210 

1660 

2 930 

4 055 

-1510 

1 151 

5190 

2 720 

5 200 

4 775 

3 655 

3199 

1050 

4 575 

9 300 

3 650 

3 115 

- 0 7 7 

133 

2 8 8 

153 

ODO 

- 0 88 

293 

0 0 0 

0 3 0 

- 0 4 3 

- 0 5 1 

0 | 0 

- 0 9 9 

0 2 0 

185 

138 

OSO 

- 0 76 

0 0 0 

- 0 41 
-4)26 

0 0 0 

146 

0 79 

- 0 70 

- 1 1 0 

3 65 

4 45 

0 08 

098 

0 0 0 

000 
141 

0 2 2 

0 07 

- 2 65 

- 0 43 

0 70 

- 1 2 3 

0 0 0 

- 1 9 0 

150 

- 0 46 

- 0 38 

- 0 1 4 

0 0 0 

- 1 16 

- 0 3 0 

- 0 1 1 

- 0 24 

0 8 1 

- 3 2 0 

- 2 6 5 

- 0 03 

- 0 0 5 

- 1 2 1 

- 0 88 

- 0 0 3 

- 1 7 6 

- 1 4 8 

0 03 

- 1 17 

0 66 

- 0 90 

- 0 31 

0 61 

- 0 34 

- 0 81 

-- 0 98 

- 0 69 

- 1 6 1 

- 0 91 

216 

- 0 46 

0 39 

- 0 6 1 

- 2 76 

0 31 

- 0 1 1 

-4 70 

196 

IMMOBILIARI i m l t l l 

AEDES 

AEOES R 

ATTIVIMMOB 

CALCESTHUZ 

COOEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

18 410 

7 620 

4 700 

16 650 

6 720 

3 350 

5 960 

15199 

0 49 

- 2 25 

- 0 21 

0 70 

0 07 

- 1 16 

- 0 15 

- 0 07 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1490 
16 310 

35500 

3960 

1400 

4 075 

3380 

- 0 3 3 

0 0 6 

- 1 1 1 

151 

3 6 3 

0 62 

0 0 0 

« I C C J U U C W M U O M O U L 

AERITALIA 

DANIELI 

DANIELI R N C 

DATA CONS VST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R N C 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

OILARO R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 

NfcCCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PJNINFARINA R 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB Fj NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3710 

9000 

4.760 

13160 

3400 

25100 

11600 

7 390 

7 170 

3650 

30300 

5569 

3 840 

1551 

2210 

2168 

3145 

1938 

3 790 

4000 

5660 

6 720 

5 621 

4640 

12 925 

13 410 

1 3 - 0 

29150 

9950 

9300 

9930 

2 6 6 0 

2 6 » 

5646 

5 670 

3 495 

2999 

1437 

1150 

6520 

789000 

315 

395 

594 

32600 

1875 

0 0 0 

- 1 2 1 

- 1 0 4 

- 0 3 8 

0 0 0 

-oca 
- 0 95 

- 1 0 0 

- 0 4 2 

196 

- 0 6 6 

016 

105 

258 

- 0 6 7 

- 0 5 0 

- 1 2 6 

- 0 6 2 

2 43 

0 0 0 

- 1 0 1 

- 0 97 

0 2 0 

252 

- 0 77 

- 0 1 1 

- 1 7 9 

0 0 0 

- 0 50 

153 

- 0 6 0 

0 3 8 

- 4 5 3 

0 8 9 

- 0 35 

- 3 98 

- 0 37 

0 28 

0 6 8 

- 0 35 

- 0 6 3 

- 5 97 

077 

-1Q0 

- 0 45 

0 0 0 

M U R A M I « I T J U J . U M I C H I 

CANT MET IT 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK fl 

MAFFEI 

MAGONA 

-365 

1550 

10 200 

9 950 

5 715 

11999 

_ 3 6 9 

- 0 1 3 

2 52 

0 00 

026 

0.41 

TESSILI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FlSAC 

FISAC fl NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

2UCCHI fl NC 

10 250 

7134 

5 360 

3230 

4 150 

10100 

9 510 

2 260 

1800 

32 490 

8 200 

6645 

6 305 

4106 

6 700 

6 372 

10 500 

11500 

- 0 39 

0 13 

2 68 

0 00 

0 0 0 

0 00 

0 0 0 

0 44 
0 0 0 

0 59 

- 2 36 

- 2 28 

0 67 

- 0 34 

- 0 30 

- 0 1 3 

- 0 1 9 

- 1 2 9 

O I V E R S I 

DE FERRAR! 

DE FERRARI H NC 

CIGAHOTELS 

CICA R NC 

CON ACQ TOH 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

6 390 

2 560 

4 1B8 

2 079 

16 430 

15 800 

15^10 

765 

5 8 0 

2 40 

- 0 29 

0 0 0 

- 0 38 

0 00 

0 07 

0 66 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AME FIN 91CV6.S"A 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

tìREDA FIN 87/92 W 7% 

CARSOTBIN90CV12% 

CENTROB BINDA-91 10% 

CIR-85/92CV 10% 

CIR-86/92CV 9% 

EFIB 65 IFITALIA CV 

EFIB 86 P VALT CV 7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-85 CV 10.75% 

EUROMOBIL-W CV 10% 

FERFIN 66/93 CV 7% 

FERf lUZZIAF92CV7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-66/91CV6% 

FOCHI FIL-92 CV 8% 

GEMINA-8S/90CV9% 

GEROLIMICH41 CV 13% 

GILARDINI-91 CV 13.5% 

GlM-«/91CV9.75% 

GIM-S6/93CV6.S% 

IMI N PIGN 93 W INO 

IMI-UNICEM M 14% 

INIZ META-66-93 CV 7% 

IRI SIFA-SB/91 7% 

IRI AERIT W 66/93 9% 

IRI ALITWEMACINO 

iHf-BROMA67.W6.75% 
I R I I l R O M A W 9 2 7% 

mi *REOrT91 ( ÌVT% 

WI-STET 84/91 C V 7 H 

IRI-STETW 64/91 tND 

MAGNMAR9>CV6%, 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 

MEDtOB-ClR ORO CV 8% 

MEDIOB CIR RISNC 7% 

MEDIOB ClR RIS 7% 

MÉDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB FTOSI97 CV 7% 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALO 95 CV 6% 

MEDIOB-ITALMOBCV7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7 % 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOB-SICIL85W5% 

MEDIOB-SIP91CV8% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEOIOB-SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTED SELM FF 10% 

OLCESE-86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERENBA-87/93CV6% 

OSSIGENO-81/91 CV 13% 

PIRELLI 5PA-CV 9.75% 

PIRELLI-81/91CV13% 

PIRELLI 85 CV 9.75% 

RINASCENTE-86 CV 8.5% 

SAFFA-87/97 CV 6.6% 

SELM-66/93 CV 7% 

SMI MET-85CV 1025% 

SNIA BPD-85/93 CV 10% 

ZUCCHI 66/93 CV 9% 

Cont 

_ 179.50 

112.50 

101.25 

99.00 

103,10 

95,25 

99,00 

100.80 

104,70 

96.70 

97.90 

179,20 

95.00 

66.00 

90,00 

68.30 

120,75 

_ 103.75 

_ -100,00 

118.60 

115.50 

_ 92,40 

165.50 

143.00 

100.00 

, W!75 
95.50 

102JB0 

205.00 

85.00 

86.60 

320.00 

89.50 

89.05 

166.00 

102.90 

222.50 

90.15 

21A60 

99.80 

177,00 

99.10 

99.00 

_ 86.40 

65,00 

125.15 

88,20 

143.90 

112,70 

134.50 

107.00 

100.90 

91.16 

78.50 

93.75 

703.00 

166.00 

-140.00 

110.60 

126.75 

96.25 

_ 179,10 

169.00 

Term 

_ 160.00 

112.50 

99.40 

97.95 

104.00 

95.00 

100.90 

98,90 

97.00 

179.75 

95.CXI 

66.30 

90.10 

120.75 

102.50 

_ 101.00 

118 90 

_ _ 92.70 

166.50 

_ 
97 95 

10370 

65.00 

322.00 

69.50 

69,10 

170.00 

103.10 

221.50 

99.30 

219.75 

100.00 

176.00 

98.90 

60.00 

_ 
86.10 

85.20 

125.15 

69.00 

144.00 

113.00 

138.50 

108.00 
100.90 

,92.00 

76.90 

94.00 

704.2S 

1B7.90 

_ 140.00 

111.00 

126.90 

90.70 

179.50 

, 1FVS 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI} 

BAVAR.A 

BCO MARINO 

B A I 

TARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NORDITALIA ORD 

NORDITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCA POP SONDRIp 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 
FINCOM 

P R I M A 

GEMINA 1/7 

S GEM S PROSPERO 

POP ABBIATEGAASSO 
f-JNCOM'ND 

COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

WAR. CONFIDE 

TELECOCAVI 

FERRO METALLI 

BCA LOMBARDA DD CC. 

PA.tMA. DIRITTO 

1 960/2 000 

/--/-12 000/13 500 

329/335 

1.420/1 450 

875/-

37 200/37 3 M 

87 300/-

28 800/-

-/-
-/ 63 500/-

1 350/1 360 

1 050/1 070 

2 310/2 320 

162 000/162 500 

-/-2,770/2870 

2 820/2 850 

-/--/-
-/-/-5 100/S.150 

I-

25/-

BPM LEASING / 

VILLA p ESTE 

WAR SMI METALLI 

BASSETTI 

BCO S SPIRITO 

RAGGI 

13 250/13 500 

425/ 

7 550/7 700 

1510/ 

7 100/7 350 

•EBIMlf; 
OBBLIGAZIONI 

HlJBDi 
TITOLI DI STATO 

Titolo 

AZ AUT, F S 83-90 INO 

AZ AUT F S 63 902MND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT FS. 85-92 WD 

AZ AUT. F S 65-95 2* INO 

AZ AUT F S . 85-903'INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI82 92 3R215% 

CREDIOPD30-D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 6% 

ENEL 63-90 1* 

ENEL 63-90 2* 

ENEL 84^2 

ENEL 64-92 2" 

ENEL 64-92 3* 

ENEL 65-951» 

ENEL 66-01IND 

IRI STET 10% EX 

lan 

101.50 

100,90 

102.40 

103.25 

100,00 

S8.6S 

169.00 

178.00 

91,65 

77.60 

101.45 

101.00 

Prec. 

101.50 

100.90 

102.40 

103.40 

100,10 
99.00 

190.00 

179.00 

81.65 

78.20 

101.30 

101.00 

102.40 102.30 

100.80 100.90 

107.20 

101,10 

99.60 

96.80 

107.20 

101.00 

69.60 

. 9 M Q 

CAMBI 
teli Prae. 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE, 

FRANCO BELGA 

STERLINA INOIESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE , ,,. 

DRACMA GRECA 

ECU 

OOLLAROCANAOE.SE , 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORdNA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRA^ 

1402.580 1404.260 

720.420 721.295 

21S.165 21^.305 

839.075 839.580 

34.388 34.427 
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ORO E MONETE 

ORO FINO [PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C 

STERLINA N C. (A. 731 

STERLINA N Q (P. 73,) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 350 

232 100 

1M.0OO 

122000 

510 00D 

61S0OO 

800 000 

97 000 

98 000 

93 000 

93.000 
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Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 
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P BERGAMO 
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PR LOMBAR P 
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B PERUGIA 

BIEFFE 
CIBIEMME PL 

CITIBANK (T 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

pREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FÌNANCE PR. 

FRETTE 

ITAL INCEND 

VALTELLIN. 
POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

2EROWATT 

Quotazione 

2600 

4,700 

106 70D 

16 000 

26 9 M 

6.660 

1BM5 

20 250 

2C) 600 

4a250 

a 200 

14? 559 

14 500 

12 900 

19.210 

13776 

11 180 

16 610 

, 12 781? 

3900 

3 950 

G.T50 

1400 

9 000 

?600 

5?00 

7 765 

_ 3? 100 

41490 

9 490 

241 110 

17 290 

_ 795 

6 350 

5505 
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ECONOMIA E LAVORO 

Luigi Sardelli, ricercato Nuove rivelazioni sui nomi 
dall'Interpol, si fa vivo delle aziende coinvolte 
e rimbalza le responsabilità Una lettera di un ministro 
ai dirigenti centrali iracheno all'Istituto 

Luigi Sardelli, l'ex responsabile per gli Stati Uniti 
della Banca Nazionale del Lavoro, ha spiegato ie
ri, a New York, che tutte le autorizzazioni per i 
crediti all'Irak non potevano che venire dalla dire
zione generale di Roma. Sardelli, insomma, smen
tisce tutte le dichiarazioni in proposito dei diri
genti della banca. Intanto il settimanale Avveni
menti rivela alcuni retroscena sulla vicenda. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

L'ingresso principale della Banca Nazionale d«l Lavoro 

M ROMA. La vicenda Bnl-lrak 
continua ad andare avanti tra 
un colpo di scena e l'altro, tra 
smentite e dichiarazioni, tra 
indagini e difficoltà di ogni ti
po. Intanto, c'è la tendenza, 
da parte di un gran numero di 
aziende che fanno affari con 
Baghdad, dì negare ogni e 
qualsivoglia coinvolgimento 
ad ogni livello. Tutti, insom
ma, cercano di prendere le di
stanze da una vicenda i cui 
contomi sono, per ora. tuffai-
Irò che chiarì. Intanto, da New 
York, Luigi Sardelli, ex re
sponsabile della Banca Nazio
nale del Lavoro per gli Stati 
Uniti, in una dichiarazine al
l'agenzìa di stampa *Ansa> per 
allontanare ogni sospetto dal 
proprio operato, ha secca
mente precisato che operazio
ni della portata di quelle di 
Atlanta non sarebbero mai 
state possìbili senza le «neces
sarie autorizzazioni da Roma», 

Dunque, contrariamente a 
quanto hanno dichiarato j di
rìgenti delia Bnl, Atlanta non 
ersi altro che il -«braccio esecu
tivo» degli ordini che arrivava
no dalla capitale italiana. Sar
delli ha anche espreso stupo
re per l'iniziativa della Procura 
romana che lo avrebbe fatto 
ricercare tramite •Interpol* per 
interrogarlo sulla ingarbuglìa-
tissima vicenda. Spiega Sar
delli: «Sono sempre statò a di
sposizióne di qualunque legit
tima autorità» per contribuire 
alla ricerca della verità». Poi 
ha aggiunto: «Come ho avuto 
modo di dichiarare in altre se
di, devo ribadir? la mia totale 
estraneità ai fatti tanto pubbli
cizzati di Atlanta. Nessuna 
transazione - h a proseguito 
l'ex dirigènte della Bnl - tra 
Bnl e Atlanta e Irak è stata mai 
sottoposta alla mia attenzione 
o approvazione. La mia com
petenza In materia di apertura 

Da Banldtalia duro decalogo 
per le filiali all'estero 

«beveva in pratica annunciata il ministro del Tesoro 
BEÈrHi-niliasua audtzÌó'rt^!Seìnat^.?Eièr|'ésfata rè-
"Wpbblìca la circolare con cui la BanCa^dltàtia fis-' 
sa le nuove regole per le filiali estere ctegli istituti di 
credito italiani. Un vero e proprio decalogo che fa 
seguito allo scandalo di Atlanta nel quale spiccano 
disposizioni più severe sulle funzioni di vigilanza è 
norme rìgide per la selezione dei dirigenti all'estero. 

• I ROMA. La Banca d'Italia 
«striglia» gli istituti di credito 
per l'attività svolta dalle filiali 
estere. Sull'onda dello scop
pio dello scandalo di Atlanta 
delta Banca Nazionale del La
voro, l'orgaiio di vigilanza è 
sceso In campo per richiama
re le banche sulla maggiore ri
schiosità delle filiazioni estere 
e sulla necessità di una strut
tura organizzativa più adegua
ta In una circolare inviata lo 
scorso 8 settembre a tutti gli 
istituti, via Nazionale disegna 
un quadro organico della di
sciplina di vigilanza esistente, 
ma. Impone anche alcune 
nuove disposizioni, fra cui 
uria più accurata selezione 
dei dirigenti posti a capo delle 
filiali estere. Il chiaro riferi
mento è alla vicenda che ha 

coinvolto la Bnl, resa possibi
le, qualunque sia il vero in
treccio del giallo, anche dalla 
disinvoltura del direttore di 
Atlanta, Chris Drogoul. La ne
cessità <ài una «riflessione» 
specifica sull'attività delle filia
li estere, dice via Nazionale, 
nasce essenzialmente dalla 
difficoltà di conoscenza dei 
mercati esteri e dalla com
plessità di integrazione a livel
lo aziendale delle procedure 
dì rilevazione contabile segui
te dalie singole filiali estere. 
Su quest'ultimo aspetto, un 
passo in avanti decisivo sarà 
rappresentato dalla riforma 
delle segnalazioni statistiche 
di vigilanza relative appunto 
alle filiali estere, il cui avvio è 
previsto per il primo gennaio 
del '90. Da subito, comunque, 

• gli istilliti di credito sono chia-
: màtì dall'organo di vigilanza a 
fe seguire tutta una serie diffidi-

cazioni volte a disciplinare 
l'attività delle dipendenze 
estere, fermo restando che 
queste tendono «a fornire un 
quadro minimale di riferimen
to e non-esauriscono le caute
le che a fini prudenziali pos
sono essere adottate dai com
petenti organi aziendali, ai 
quali è rimessa la valutazione 
del modulo1 organizzativo più 
idoneo». Queste disposizioni 
riguardano l'operatività e l'a
deguamento di controlli inter
ni. Sul primo punto via Nazio
nale chiama le banche a veri
ficare la coerenza dell'attività 
delie filiali estere con i più ge
nerali obiettivi strategici azien
dali e l'adozione di procedure 
contabili uniformi fra periferia 
e centro. 

Il conferimento dei poteri 
decisionali nelle filiali estere 
dovrà avvenire poi secondo 
criteri rapportati alle potenzia
lità delle filiali estere, mentre 
sarà richiesta la doppia firma 
sulle operazioni effettuate. 
Quanto invece all'adegua
mento dei controlli intemi, la 

Banca 'd'Italia ' pùn ta 'sulla 
créaztetae^aHIhtèrriò dejle.di-
rezionh generali,' dt apposite" 
sezioni specializzate volte al 
controllo delle dipendenze 
estere, mentre queste ultime 
dovranno essere dotate di 
struttura aventi funzioni di 
•auditing* (cioè di controllo 
contabile). I flussi finanziari 
facenti capo alle Aliali dovran
no poi essere concentrati 
presso un numero ristretto di 
tesorieri. Via Nazionale chie
de inoltre un ampliamento dei 
controlli documentali^ volti al
la valutazione dell'andamento 
complessivo delle filiali. Di
ventano quindi più severi i cri
teri di selezione dei dirigenti 
da destinare alle filiali èstere. 
In proposito, le generalità del
le persone designate ed i rela
tivi curriculum dovranno esse
re comunicati alla B- ìca d'I
talia entro dieci giorni dai 
provvedimenti di, preposizio
ne. Via Nazionale invila infine 
le banche ad intensificare i 
rapporti con le parallele strut
ture centrali degli istituti corri
spondenti all'estero, .concor
dando tra l'altro procedure 
adeguate per la verifica delle 
posizioni reciproche. 

di crediti non poteva superare 
i cinque milioni di dollari e 
quindi le autorizzazioni di 
Atlanta, sempre che ci siano 
state, dovevano essere date 
dalla direzione generale di 
Roma»; Quindi, Nesì e gli altri 
dirigenti della Bnl, nelle di
chiarazioni ufficiali al governo 
e alle autorità finanziarie, 
avrebbero mentito. O quanto 
meno avrebbero, forse, tenta
to di coprire altre e più gravi 
responsabilità. Di chi? Proba
bilmente di alcune alte autori
tà governative che potrebbero 
aver chiesto, alla presidenza 
della Bnl, di intervenire diret
tamente per sanare situazioni 
di contenzioso tra Italia e Irak. 

Tra l'altro, il settimanale Av
venimenti, nel numero in edi
cola la prossima settimana, ri
vela ì nomi di alcune società 
italiane che avrebbero, da 
tempo, rapporti con Tirale per 
forniture di materiali e appa
recchiature che, apparente
mente, niente hanno a che ve
dere con la difesa e gli arma
menti in genere. Potrebbe trat
tarsi, come è già accaduto, di 
uno dei tariti sistemi di como
do per coprire interscambi di 
altra natura. Insomma, i magi
strati che indagano sul pre
sunto traffico di armi Italià-
Irak, via Atlanta, avranno il lo
ro bel daffare per sbrogliare la 
matassa. Avvenimenti, nel ser
vizio che pubblicherà la pros
sima settimana, fa i nomi dì al

cune delle società italiane che 
commercerebbero con Tirale, 
attraverso la filiale di Atlanta 
della Bnl. 

Eccoli: Danieli, Ctip, Ende-
co, Barazu), Pirelli, lonics, 
Compsa e Tecnìmont. Si tratta 
- spiega Avvenimenti - di 
gruppi con sede in Italia o col
legati a società italiane che 
avrebbero usufruito diretta
mente di crediti concessi al 
governo irakeno dalla Bnl dì 
Atlanta. Molte dì queste azien
de hanno già smentito anche 
contatti che in precedenza 
avevano ammesso. La «Danie
li» officine meccaniche, per 
esempio, dichiara di aver fir
mato contratti con l'Irak per la 
fornitura di impianti siderurgi
ci,, ma precisa che i contratti in 
questione sono stati siglati alla 
fine del conflitto Iran-Irak. Poi 
precìsa di non aver chiesto 
•nessun finanziamento di cas
sa» alla Bnl per le operazioni 
con Tirak. Conferma invece di 
essere in possesso di lettere di. 
credito della stessa Bnl. In
somma, qualche smentita e 
alcune conferme- La «Necchi» 
dì Pavia, che produce com
pressori per frigoriferi, ha pre
cisato di non aver mai avuto 
affari con gli iracheni né con
tatti con la Bnl. ma poi am
mette di avere in atto un «per
fezionamento di contratto-
con l'Irak per la vendita di 
macchinario per produrre 

compressori da frigo. Il tutto, 
con la garanzia di una banca 
tedesca. L'azienda nega, infi
ne, di aver mai venduto armi 
agli iracheni. La costruzioni 
meccaniche Bernardini di Po-
mezia (Roma) afferma dì 
aver fornito ali Irak una raffi
neria per olio di palma e che 
era stato lo stesso cliente a ga
rantire il pagamento attraverso 
la Bnl di Atlanta. Tutto qui! 

Sempre Avvenimenti rivela, 
inoltre, che, dopo Io scoppio 
dello scandalo, due delega
zioni della Bnl si erano recate 
in Irak per trattare con le auto
rità. Le due delegazioni erano 
sempre state guidate dal1 vice
presidente Salvatore Paolucci. 
Della cosa erano stali investiti, 
ovviamente, il ministero degli 
Esteri e l'ambasciatore d'Italia 
a Bagdhdad che aveva poi in
viato a Roma una noia molto 
ottimistica sul pagamento dei 
crediti da parte irachena. II 
settimanale racconta, inoltre, 
di una lettera consegnata alla 
Bnl e firmata dal ministro del
l'industria e degli armamenti 
iracheno Hamil Hassan nella 
quale si affermava « h e le 

grandi opere in costruzione in 
ak nel campo dell'acciaio e 

della petrolchimica erano sta
te rese possibili dai crediti del
la filiale di Atlanta della Bnl*. 
Si parla infine anche di un ac
cordo Bnl-lrak per garantire i 
crediti con stoccaggio di pe
trolio iracheno in Italia. 

Ecco il prestito Ina 
Arrivano 1200 miliardi 
L'Ina ha detto si: dopo tre ore e mezzo di riunio

n e il consiglio dì amministrazione dell'istituto ha 
deciso il via libera ad un prestito di 1.200'miliàrdi 
a vantaggio della Bnl. In questo modo la banca 
potrà adeguare i propri parametri patrimoniali a 
quanto deciso dalla Banca d'Italia, in particolare 
dopo la scoperta della truffa di Atlanta. Il prestito 
avrà durata settennale 

( H ROMA. La ciambella di 
salvataggio alla Bnl è stata 
lanciata ieri sera sotto forma 
di un prestito da 1.200 miliar
di. Vi ha provveduto ieri po
meriggio il consiglio di ammi
nistrazione dell'Ina dopo una 
riunione durata tre ore e mez
zo non senza discussioni e 
dissensi (su 15 voti vi sono 
state due astensioni). In parti
colare, sono state avanzate ri
serve circa le garanzie a pro
tezióne del prestito. Comun
que il consiglio dell'Istituto 
nazionale delle assicurazioni 
ha alla fine approvato la con
cessione di un prestito di 
1.200 miliardi strutturato co
me «subordinated loan». Ciò 
permetterà alla Bnl di far fron
te alle proprie esigenze patri
moniali drammaticamente 

cresciute dopo la scoperta 
dell'esposizione per 3.600 mi
liardi da parte della sede di 
Atlanta. Non si tratta, e più 
volte la direzione della banca 
ha insìstito su questo, di una 
crisi immediata di liquidità 
quanto della necessità di ade
guare la capitalizzazione della 
Bnl all'esposizione dell'istituto 
di credito. In pratica, si tratta 
di adeguare i cosiddetti «ra-
tios» cioè i parametri patrimo
nio-impieghi stabiliti dalle au
torità europee ed italiane. Tra 
l'altro, dopo l'emergere dello 
scandalo ia Banca d'Italia ha 
reso più rigidi tali vincoli, in 
particolare per l'attività estera 
della Bnl. Di qui l'esigenza di 
un intervento sul patrimonio, 
aggiuntivo a quello già previ
sto da tempo sotto forma di 

aumento dì capitale per 809 
miliardi da attuarsi congiunta
mente da Ina e Inps: 

La formula scelta, quella 
de) •subordinated loan», con
sente a differenza di altri stru
menti finanziari come un nor
male prestito obbligazionario 
o un aumento di capitale sec
co di evitare di prefigurare sin 
d'ora il futuro assetto di Bnl. 
Infatti, il prestito viene iscritto 
a patrimonio secondo le rego
le internazionali della Bri, ma 
allo scadere il creditore non 
potrà trasformarlo in quote di 
capitale come avviene con le 
obbligazioni convertibili. La 
remunerazione del prestito, fa 
sapere Tina, è calcolata sulla 
base di un tasso ad indicizza
zione finanziaria, realizzato su 
investimenti dì riserve tecni
che del portafoglio Ina (at
tualmente 13,20% annuo), 
opportunamente maggiorato. 
D'altro canto, osserva ancora 
il comunicalo dell'istituto, le 
caratteristiche di produttività e 
sicurezza che lo qualificano, 
per coprire impegni finanziari 
a lungo termine, sono quelli 
propri delle riserve matemati
che dell'assicurazione a vita. 

Raul Cardini 

La Borsa e l'Europa 
Tante buone intenzioni 
ma vincono i contrasti 
E l'Italia resta indietro 

DAL NOSTRO INVIATO 
STIPANO MQHI RIVA 

• • VENEZIA. Se buone inten
zioni, dichiarazioni di volontà 
e auspici bastassero a mutare 
la realtà della finanza mon
diale si potrebbe parlare di 
esito trionfale per questo con
vegno intemazionale degli or
ganismi di controllo delle Bor
se. In realtà, dietro il ritornello 
ossessionante della globaliz
zazione e dell'armonizzazione 
delle regole ' si è fatto solo 
qualche passo avanti faticoso, 
soprattutto nel senso dell'ulte
riore scambio di conoscenze 
della presa di coscienza del 
dover fare. Non c'è dubbio 
che il riciclaggio del denaro 
sporco e in generale i com
portamenti illeciti stiano di
ventando rapidamente, grazie 
appunto alla globalizzazione, 
affari di tutti. Ben vengano 
dunquévgti accordi -di cbqpe-
razioné; come quello siglato 
qui tra americani della Sec e 
la nostra Consob, e conte i 
molti altri in corso di attuazio
ne. Ma se si vuole puntare più 
in alto, a forme di integrazió
ne più impegnative, ecco che 
il contrasto di interessi statali, 
le differenze di storia e legisla
zione, i rapporti dì forza si 
fanno sentire. Raul Gardini, dì 
turno ieri nella passerella dei 
big della finanza italiana, ha 
provato a lanciare il sasso di 
un'autorità di controllo euro
pea unificata, un po' sul mo
dello americano, capace di 
rappresentare anche sul pia
no della vigilanza finanziaria il 
grado di integrazione cui l'Eu
ropa aspira. Ma l'uditorio è ri
masto gelido. In realtà tutti 
sanno che i grandi mercati 
tradizionali, come quello di 
Londra, non hanno alcuna in
tenzione di sciogliere in un'in* 
definita integrazione conti
nentale le loro rendite di posi
zione storiche, né tantomeno 
di farsi risucchiare nella cre
scente sfera d'influenza dell'a
rea del marco. Tutti sanno 
che gli americani sono quan-

tomai restii a rinunciare alla 
politica di imposizione delle 
loro regole agli operatori stra
nieri, per passare a un regime 
dì reciprocità e di armonizza* 
ztone. Che dire poi della posi
zione italiana, paese ospite di 
questa edizione del conve
gno? Mario Bessone, commis
sario Consob e direttore di 
uno dei gruppi di studio, ha 
lanciato l'ennesimo allarme: 
•Se armonizzazione, e integra
zione intemazionale andasse
ro avanti con l'Italia nella si
tuazione dì oggi, per noi sa
rebbe l'emarginazione defini
tiva». Basterà l'assicurazione 
inviata per telegramma dal 
presidente del Consiglio Art-
dreotti, di impegno per con
cludere' l'iter parlamentare 

0delle Jqggj di riforma?\§t#; di 
.latto che mentre da noi si svi
luppavano r & n f r a ^ W C p > 
sob'eBancà d'Italia sul con
trollo delle Società d'interme
diazione mobiliare, mentre si 
discuteva sulla rilevanza della 
lotta alTinsider trading, france
si e spagnoli hanno portato a 
termine la riforma delle toro 
Borse. Sia di fatto ancora che 
la Consob. proprio nel mo
mento che richiederebbe il 
massimo dì prestigio e di ten
sione ideale per mandare in 
pòrto la riforma, è abbondan
temente distratta dalle voci di 
partecipazione del suo presi
dente Franco figa alta corsa 
per le poltrone degli enti di 
Stato, e dalle relative guerre di 
successione. 

Lentezze e contrasti in real
tà sono il frutto di una perdu
rante ambiguità, che va ben al 
di là delle competenze dell'i
stituto di controllo. Vuole dav
vero il mercato italiano essere 
all'altezza delle grandi piazze 
intemazionali, con le ovvie 
conseguenze di un sistema dì 
regole, di una massa di opera
tori, di una trasparenza di fun
zionamento paragonabili agli 
standard esteri? 

T E R E S S I C O N 12 5 P A N 

BELLA LA OTTA! 
Settembre: com'è bella la città. Com'è grande la 
città. E com'è bello viverla con le auto più ap
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con
veniente. Fino al 30 settembre, infatti, Conces
sionarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

Z E R O 
INTERESSI 
SULL'ACQUISTO 
R A T E A L E 
FINO A 12 MESI 

Amate il risparmio e la comoditi di 

pagamento? Perfetto! Fino al 30 

settembre è il vostro momento: po

tete pagare la 126 o la Panda che 

desiderate in 11 comode rate men

sili, senza sborsare neanche una li

ra d'interesse e anticipando in con

tanti soltanto Iva e messa in strada. 

50% 
DI RISPARMIO 
DEGLI INTERESSI 
R A T E A L I 
FINO A 36 MESI 

Con una rateazione fino a 36 mesi, 

126 e Panda vi offrono un rispar

mio del 50% sull'ammontare degli 

interessi rateali. Acquistando Pan

da Young, ad esempio, verserete in 

contanti solo Iva e messa in stra

da. Poi, 35 rate da Lire 236.000, 

risparmiando Lire 1.334.000. 
MMMnu||jn| DA 0CG1 CON I FINANZIAMENTI FURAVA AVRETE ANCHE MILTISERVICE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI. 

• ^ B P W f w S ^ W f i m L'offerì, è valida su mite le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non e cumulabile con altre iniziative in corsa E valida sino al 30/9/89 in base ai preni e ai tassi in vigore al momento delt'accpjista. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti dì solvibilità richiesta. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA *m 

grande 
InAìttartide 
il buco d'ozono 

Il buco nello strato d ozono sopra I Antartide si è allargato 
pili di quanto previsto dagli esperti nonostante I favorevoli 
Cieli meteorologici e l'accresciuta attività solare l o ha al 
ternato ieri lo scienziato neozelandese Tom Claritson del 
temilo meteorologico governativo, a conclusione di una 
serie di rilevamenti condotti la scorsa settimana. Il buco 
nell ozono un gas che assorbe 1 raggi ultravioletti prove
nienti dal Sole svolgendo una (unzione protettiva della vita 
•MilaTerra 4 molto plu,grande rispetto allo slesso periodo 
dello scorso anno e potrebbe eguagliare in grandezza quel 
lo registralo nel 1987 Da qualche anno in questa stagione 
(nell emisfero australe si avvicina la primavera) si torma 

' un buco nello strato di ozono sopra | Antartide che pro
gressivamente si estende sull Australia e la Nuova Zelanda 

Tra i rischi 
dilla dialisi c'è 
l'Intossicazione 
da alluminio 

Sono le persone che soffro
no di malattie renali e che si 
sottopongono a dialisi le più 
esposte a rischio di infossi 
cazktne da alluminio Que 
sto a causa dei gel a base di 
alluminio usati nella dialisi 
e per I accumulazione cro

nica del metallo, dato che questi pazienti non possono 
espellerlo attraverso le urine Lo ha detto a Roma Sergio 
Costantini del laboratorio di tossicologia applicata dell Isti 
luto superiore di saniti Presentando 1 risultati di un indagi 
ne nazionale Costantini ha rilevato che delle 22mila perso
ne che In Italia sono in dialisi presso 490 centri soltanto 
.pochissime sono sottoposte periodicamente a controlli per 
misurare la quantità di alluminio nel sangue II motivo pnn 
-Cipale e la mancanza di apparecchiature .molto complesse 
e costose Un organismo sano no assorbe da tre a cinque 
milligrammi al giorno e lo espelle completamente attraver 
so le urine Quando 1 reni sono malati I alluminio si accu 
mula soprattutto nelle ossa provocandone lo sfarinamento 
perché blocca II loro normale processo di formazione e si 
deposita nel cervello provocando danni neurologici gravi 

Armi chimiche: 
l'Industria 
collaborerà 
a distruggerle 

L industria chimica interna 
zionale ha assunto una «sto 
rico» impegno a collaborare 
con i governi per giungere 
In tempi molto brevi alla 
conclusione a attuazione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un accordo per la messa al 
•••"•••^•^••i»™1"™"" bando globale delle armi 
Chimiche Un documento in tal sènso è stato; presentato da 
gli industriati atta «conferenza governi industrie contro le 
firmi chimiche» in corso a Canberra in Australia con la par 
teclpazìone di 68 paesi La prima a cui prendono parte da 
protagoniste le industrie chimiche oltre ai governi Ladele 
gazjone italiana è composta da rappresentanti della Feder 
chimica e delia Montedison La dichiarazione >n sette punti 
sottoscritta anche dalle industrie di paesi come Iran e Irak 
riconosce che una convenzione intemazionale è t unica so 
fazione al problema e nexhiedela conclusione al più pre 
sto possibile Intanto In Usa le industrie chimiche hanno va 
rato un codice di autoregolamentazione per impedire la 
produzione di queste armi particolarmente odiose 

Il colesterolo 
«imputato» 
anche per 
Il cancro? 

Il colesterolo è salito sul 
banco degli imputati come 
uno dei pnncipali fattori 
nella formazione del cancro 
al Quinto simposio intèrna 
zionale sulla caneerogenesi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chimica in corso a Viliasi 
^ • ^ • « " • • • • • ^ • • ^ w ^ " » m i U s (Cagliarli A mettere 
in cArreiazione la genesi del cancro con le alterazioni del 
rftelarjojfefho del colesterolo (uno dei principali costituenti 
dqlla struttura delle cellule precursore di vitamine essen 
zialì e degli ormoni steroide)) sono stati numerosi scienziati 
americani e italiani Questi ricercatoli hanno evidenziato 
come difetti genetici a livello del Dna delle llpoproteine 
(incaricate di trasportare il colesterolo nel sangue) posso 
no essere causa di tumori Questo almeno sul ratto per 
che sull uomo - hanno detto -1 dati sono controversi Infat 
ti alcuni hanno messo in evidenza una maggiore Incidenza 
di tumori in pazienti con alto tasso di colesterolo mentre 
altri hanno ottenuto risultati opposti 

È la ticlopidina 
Il farmaco 

efficace 
contro l'ictus 

Nella prevenzione delie n 
cadute dopo un Ìctus cere 

. , A^l brale la molecola risultata 
PIÙ efficace Più efficace è la ticlopidina 

un antiaggrtgante piastnni 
co diffuso da anni In tutto il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mondo Lo ha messo In ri 
*^w"" , — l""^" , ,^w ,^* , — llevo uno studio compiuto 
su oltre mille pazienti In Canada e pubblicato sulla autore 
volo rivista di medicina Lancet Lo studio compiuto da Mi 
chael Gero" dell università canadese McMaster di Hamilton 
è, stato presentato oggi nell ambito del congresso intema 
rionale di angiologia In corso a Rom. La ricerca ha tnte 
ressato 1072 persone colpite da ictus I incidenza delie rica 
dute (nuovi Ictus infarto miocardico o morte) è stata ndot 
la, del 30 per cento rispetto ali uso di altri farmaci La ticlo
pidina esercita la sua azione riducendo il potere di aggre 
gazlonedelle piastrine (uno dei componenti del sangue) e 
rendendo cosi il sangue più fluido Di conseguenza abbas 
Sa 11 rischio di nuove occlusioni dei vasi sanguigni che de 
terminano I insorgenza di nuovi attacchi 

PIITROORKCO 

Scoperta in Texas e Canada 
Un enzima per abbattere 
le tossine rilasciate 
nei campi dai pesticidi 
• l Un gruppo di ricercatori 
del Texas e del Canada han 
pò trovato un enzima prodol 
to da alcuni batteri che è m 
grado di distruggere le tossine 
contenute nei pesticidi e in al 
tri prodotti chimici tossici 
sparsi nei campi 
I ricercatori hanno usato pezzi 
di Dna che pud saltellare da 
una specie ali altra Questi 
pezzi di Dna possono se mse 
|itì nel moscerino dt.Ha frutta 
«Drosophiia» codificare per 
un enzima che è tipico dei 
batteri che vivono nei terreni I 
risultati degli esperimenti han 
no convinto gli scienziati che 
era stata realizzata la prima 
«nidiata» di insetti con una ac 
cresciuta resistenza agli inset 
ticidi 

Si può pensare affermano gli 
scienziati che un giorno i 
contadini utilizzeranno questa 
accresciuta resistenza per prò 
teggere gli insetti utili dagli in 

setticidi utilizzati per uccidere 
quelli dannosi 
La ricerca ha suscitato perai 
tro 1 interesse delle forze ar 
mate americane \ test eseguiti 
sopra questo enzima mfatt 
hanno dimostralo cne questo 
è in grado di proteggere gli or 
ganismi viventi anche dati a 
zione di alcuni agenti nervosi 
organofosfonici Gli stessi 
cioè attivi nei gas tossici uti 
lizzati dal! Irak nella guerra 
del Golfo 

Si tratta comunque di una 
scoperta a doppio taglio Se 
infatti da un lato permette di 
abbattere la quantità di tossi 
ne che si accumulano nei 
campi dall altro però permei 
te alle industne chimiLhe una 
via di salvezza per continuare 
a vendere veleni da utilizzare 
nelle coltivazioni Con il nsuì 
tato probabile di aumentare la 
quantità di prodotti chimici 
nei campi 

.Pingerprìnts genetiche, non sono ancora sicure 
ed il loro uso giudiziario solleva numerosi problemi etici 
I tribunali rischiano infetti di emettere giudizi frettolosi 

L'equivoca impronta Dna 
Se ne e parlato come delia tecnica che avrebbe 
rimpiazzato in certi particolari casi giudiziari il col 
laudato sistema delle impronte digitali Ma a più 
d un anno dalla sua applicazione 1 impronta gene 
tica mostra segni eli logoramento La sua pretesa 
oggettività può infatti portare ad una fretta eccessiva 
nella sua utilizzazione in tribunale Recentemente 
su Nature» e stato avanzato un invito alla cautela 

BERNARDINO FANTINI ' 

• • Data la grande vanabi 
hta genetica nessun essere 
umano a parte i gemelli 
identici ha una identica se 
quenza di Dna la macro 
molecola portatrice dell in 
formazione ereditaria e il 
polimorfismo di una popò 
fazione (le differenze gene 
tichè rilevabili ali interno di 
essa ciie permette di divi 
derla in gruppi come ad 
esempio Rh+ e Rh— o i 
gruppi sanguigni) è rileva 
bile direttamente a livello di 
questa macromolecola e 
non solo nei suoi prodotti a 
livello fenotipico Una sene 
di tecniche permette una 
valutazione quanbtativa di 
questa variabilità e quindi 
di stabilire con sufficiente 
certezza se due campioni di 
Dna appartengono o no al 
lo stesso individuo esatta 
mente come si fa da tempo 
con le impronte digitali 
(per questa ragione si parla 
di Dna fingerprints) Luti 
Hzzazione di marcatori gè 
netici per 1 identificazione 
di individui non è certo 
nuova - 1 uso più antico e 
più ovvio è quello che per 
mette di stabilire la somi 
glianza fra i figli e ì genitori 
- ma le tecniche recenti ne 
hanno moltiplicato il grado 
dt risoluzione e le possibili 
applicazioni Queste tecni 
che di analisi sono divenute 
uno strumento potente per 
la diagnosi prenatale di di 
sordini genetici per 1 indivi 
dilazione di portatori e per 
la determinazione della su 
scettibilità a date malattie 
come le malattie cardiova 
scolari Ma il loro uso solle 
va molti problemi etici gli 
stessi tradizionalmente con 
nessi alla analisi genetica 
insieme ad altri nuovi Fra 
gli altri quelli della confi 
denzialità dei dati sul lega 
mi famiiian 1 accertamento 
della non paternità I uso di 
questi dati per la diagnosi 
precoce di malattie eredita 
ne o anche della sola su 
scettibilita ereditaria a parti 
colan malattie Ci sono 
quindi enormi possibilità 
ma anche difficolta nella in 
terpretazione dei risultati e 
soprattutto nei cnten per il 
loro uso che può ledere 
drammaticamente la digni 
la e la libertà personale de 
gli individui 

Molte speranze ma an 
che molti interrogativi ha 

suscitato 1 utilizzazione del 
I analisi delle sequenze de! 
Dna nelle indagini giudizia 
ne e nei processi penali 

La tecnica più diffusa e 
basata sull uso degli enzimi 
di restrizione che tagliano 
le catene di Dna in punti 
precisi Se ci sono variazio
ni nella sequenza i punti di 
attacco di questi enzimi 
possono nsultare spostati 
di modo che si otterranno 
pezzi di Dna diversi per lun 
ghezza La lunghezza dei 
diversi frammenti può esse 
re misurata quantitativa 
mente mediante elettrofere 
si cioè sottoponendo i 
campioni ad un campo 
elettrico che li sposterà più 
o meno in un gei a seconda 
della loro carica elettrica e 
della loio massa Si proce 
de poi alla ibridazione della 
catena sconosciuta con 
campioni standard che con 
tengono loci noti per indivi 
duare le sequenze 

Sono stati studiati in que 
sto modo circa 3 000 «pez 
zi» di Dna alcuni dei quali 
altamente polimorfici ed è 
estremamente improbabile 
data la grande variabilità 
naturale che il Dna di due 
individui diversi mostri lo 

4>i- '• 

stesso pattern la stessa di' 
strtbuzione del'a lunghezza 
dei pezzi di Dna prodotti 
dagli enzimi di restnzione 
Si ha quindi la possibilità a 
partire da tracce anche mi 
nime di sangue o di sper 
ma di poter decidere se 
due campioni appartengo
no o no alla stessa persona 
Alcuni laboratori privati so 
prattutto americani hanno 
iniziato ad utilizzare questa 
tecnica nel 1988 e i loro ri 
stillati sono stati portati co 
me prove già in diversi prò 
cessi I Fbi ali inizio dell an 
no ne ha cominciato la spe 
rimentazione La diffusione 
rapida di questa nuova tee 
mea ha sollevato entusia 
smi ma anche inviti alla 
cautela soprattutto perché 
si tratta di tecniche molto 
sofisticate e quindi difficili 
da utilizzare e i cui risultati 
risultano stesso di difficile 
interpretazione La pretesa 
oggettività di ogni tecnica 
scientifica può infatti porta 
re ad una fretta eccessiva 
nella sua utilizzazione in se 
de giudiziaria Un invito alla 
cautela è stato avanzato re 

centemente su «Nature» dà 
ES Lander un genetista 
medico chiamato come 
esperto in uno dei processi 
in cui sono state utilizzate le 
«Dna fingerpnntes» come 
prove a carico fi punto più 
critico nota Lander è la 
mancanza di standards di 
confronto sui quali I diversi 
laboratori siano d accordo 
dato che le differenze nelle 
lunghezze delle sequenze 
specialmente nei loci alta 
mente polimorfici sono 
piccole ed occorre stabilire 
una soglia per poter affer 
mare o negare una identità 
di un «pattern» 

Vi è infatti una dissimme 
tria epistemologica fra I in 
dagine giudiziana e il caso 
molto più standardizzato 
della individuazione di una 
anomalia ereditaria in 
quanto si tratta qui di identi 
ficare i pattern dei genitori 
con quelli dei figli e tutti 
questi sono noti Nel caso 
delle impronte digitali del 
Dna si tratta invece di con 
frontare fra loro sequenze 
non note a priori Inoltre 
per fare un calcolo preciso 

si dovrebbe conoscere co
sa difficile da ottenere qua 
le è la variabilità normale 
ali interno di una popola
zione o sottopopolazione 
(se una variante i rara la 
sua individuazione può per
mettere I identificazione del 
portatore di quel pezzo di 
Dna mentre una variante 
mplto diffusa diviene inuti
lizzabile) 

Il problema fondamenta 
le è quello di rigidi criteri 
per I identificazione e I in
terpretazione dei risultati 
che in pratica significa la 
identificazione delle tracce 
lasciate dai pezzi di Dna 
durante I elettroforesi In 
questo procedimento vi so
no molti livelli di arbitrarietà 
delle scelte tecniche e con
cettuali (le soglie minime 
per poter affermare o nega 
re la diversità di due tracce 
i dati presunti sulla variabili 
tà della popolazione a cui 
appartiene I individuo sotto 
esame ecc ) 

Una analisi attenta dei ri 
sultati ottenuti in più casi da 
laboratori validi e conside
rati inoppugnabili ha porta 
to ad una diminuzione radi 
cale del grado di certezza 
della identificazione tanto 
che in un caso gli stessi ri 
sultati sono stati utilizzati 
prima della accusa e poi 
della difesa Ne sono den 
vati molti casi equivoci che 
fanno molto diminuire I affi 
dabilità della tecnica solle 
vando il problema dell uw 
in diversi campi della vita 
civile di tecniche avan/otq 
senza aver stabilito degli 
standards precisi di valuta 
zione lasciando spazio alh 
arbitranetà e a errori mag» 
giorménte rilevante nel caso 
di strumenti di analisi coli 
alto grado di risoluzione 

Come scrive Lander «at 
tualmente la scienza giudi 
ziana è virtualmente senza 
i^gole - con il nsultato pa
radossale che i laboratori 
clinici per poter diagnosti 
care una infezione da stre 
ptococco nella gola devono 
soddisfare gli standards 
molto più elevati di quelli ri 
chiesti ai laboratori giudi 
zian per mettere un difenso 
re in un vicolo cieco» Lave 
locità con cui procedono le 
Innovazioni tecniche in 
campo biologico e medico 
che vanno quindi ad incide 
re direttamente nei dintti in 
dividuali della persona sol 
levano problemi etici e giù 
dizian particolarmente deli
cati Se la scienza mette a 
punto nuovi strumenti e 
nuovi concetti spetta al le 
gislatore e al giurista definì 
re in tempi adeguati il qua 
dro di riferimento in cui il 
loro uso possa essere com 
patibile con la salvaguardia 
dei dintti della persona 

'storico 
della scienza 

Riso, ingiustamente escluso dalla nostra dieta 
• i Sulla scogliera ce n era 
no un paio soltanto Gli altri 
finita ormai la calura doveva 
no essere tornali a dormire in 
mare Strani pesci quelli che 
cercavamo ntl buio con li 
nostra pila si chiamano bavo 
se galletto (Coryphobtenmus 
galenla) e hanno la sconcer 
tante abitudine di passare le 
notli di luglio agosto e a volle 
anche di settembre ali aperto 
m qualche cavila foderata di 
cuscini d alghe e appena rro 
rata daga spruzzi 

I blennidi sono pesci comu 
ni Chi ama il mare di scoglio 
e si diverte a osservare la viia 
nei bassi fondali sassosi li co 
nosce bene Quelli che si in 
contrano più spesso sono lun 
ghi sei o selle centimetn por 
tano una tutina mimetica ma 
rezzata di bc gè e marrone 
nuotano come serpentelli so 
nospa\tldi sfrontati e famcli 
ci di notizie come le vecchie 
comari La curiosità e la eer 
lezza di non essere mangiati 
(è cibo che non vale nulla) li 
spingono a circumnavigarvi il 

piede posato sulla ghiaia sot 
t acqua e a fermarsi davanti al 
vostro alluce annusandolo 
con comodo La posa che as 
sumono e cosi espress va che 
non s avrebbe paura di sba 
gliare a mettergli in bocca un 
fumetto con la scritta E que 
slo chi cavolo è7" 

Sono molto simpatici e il 
nome «bavosa non deve t ar 
re in inganno suggerendo im 
magmi disgustose Viene da! 
fatto che non hanno squame e 
possiedono in\ece un rivest 
nento di muco utile a farli 
sgusc are dentro e fuori d i 
o^ni pt rtugio e a mantenerli 
urrud a lungo Li possiamo VÌ, 
dere spesso acciambellali nel 
le pozze d acqua sugli scogli 
tra colonie di balani quei pie 
coli crostacei abbarbicati alla 
race a che molli eh amano 
denti d cane I blennidi ap 

jena arrva un onda che fa 
useire i cirri ossia i peduncoli 
del balano dal suo minuscolo 
cratere lo tirano fuori e se lo 
mangiano Se l onda non arri 
va pazienza pranzano anche 

«Mangia il tuo riso al resto ci pense 
ra ti Cielo» recita un proverbio cine 
se E proprio in Cina dove &i produ 
c e un terzo della produzione annua 
le mondiale di questo cereale e na 
ta 1600 anni prima di Cristo la va 
neta yu mi il riso imperiale precoce 
nella maturazione e ricordato in 

molte leggende d Oriente Nel nostro 
paese invece il riso si è diffuso a 
partire dal Medioevo introdotto in 
Sicilia dagli Arabi la sua coltivazione 
si estese rapidamente in Lombardia 
Piemonte Veneto Emilia Romagna e 
Toscana E si discute sul suo valore 
nelle diete alimentari umbre 

con un pò di alghe diventan 
do provvisoriamente vegeta 
nani 

Li abbiamo sempre visti di 
giorno però e non conosce 
vamo le loro stravaganti ab tu 
dini notturne Tempo fa sulla 
rivista Aqua ne hanno parlato 
gli studiosi Livia e Massimo Si 
mion ma leggere una notizia 
non obbliga a crederci del tut 
to specie quando è tanto 
stramba Molte cose bisogna 
constatarle di pesona Certo 
non pretendiamo di correre a 
verificare se due rette parallele 
ali infinito s incontrano ma 
possiamo pattugliare la sco 
gliera con la lampadina tasca 

RITA PROTO 

bile Dopotutto se Tommaso 
che ha voluto toccare le pia 
ghe di Noslro Signore perche 
non si fidava - ha finito ugual 
mente per diventare santo noi 
saremo senz altro perdonati 
per essere andati a controllare 
se è vero che le bavose passa 
no la notte fuori nel loro «sac 
co ad alghe» 

Anche gli umani nelle sere 
d ejio o agosto a volte dor 
mui o ali aperto Dicono che 
sia n eravigl oso avere il tenue 
eh arore delle stelle sulle pai 
pebre chiuse (ma i blennidi le 
palpebre non le hanno so 
gnano a occhi aperti) Gli uo 
mini di solito lo fanno perche 

non possiedono una casa o 
perché hanno caldo o magari 
perché sono romantici A voi 
te capita che non abbiano Irò 
vato I albergo (o se e era co 
slava troppo) ma un motivo 
esiste sempre I motivi delle 
bavose invece non li conosce 
nessuno Possiamo soltanto 
fare delle ipotesi 

La prima t che cerchino di 
mettersi al riparo dai predato 
n Non dev essere facile pren 
dere sonno quando si h i l in 
cubo di risvegliarsi net ventre 
di un pesce più grosso e difat 
ti le bavose che restano in ac 
qua di notte si nascondono m 
qualche anfratto ben riparato 

che diventa la loro tana e che 
ritrovano anche quando van 
no in esplorazione a parecchi 
metn di distanza I predaton 
però ci sono tutto I anno e lo
ro invece dormono ali aperto 
solo d estate Quindi 1 ipotesi 
della paura non regge o al 
meno non giustifica tutto For 
se adorano trovarsi la colazio
ne Il pronta al mattino quando 
si svegliano7 Un altra teoria e 
che I acqua tra luglio e settem 
bre sia troppo calda e che fuo 
ri si «respiri» meglio Ma il pun 
to è proprio questo come re 
spirano7 

Vediamo pnma come sono 
riusciti ad arrivare fino al loro 
letto aereo E relativimente 
semplice Studiano le onde e 
si mettono in quella che va 
sulla roccia prescelta La usa 
no come un ascensore uscen 
done quando sono amvati 
Domani per ripartire ne pren 
deranno una che va giù Re 
spirare invece è più complica 
to mi non troppo Basta che 
qualche goccia quaLhe 
spruzzo inumidisca il muco 
del loro mantellino e gli per 

metta di prendere di tanto in 
tanto anche una boccata d ac 
qua Cosi le branchie non re 
stano ali asciutto e il gioco 
può durare anche tutta la noi 
te (organismo lo fa d^ so 
mentre il pesce dorme E poi 
nel sonno tutto i processi ven t 
gono rallentati si consuma un 
pò meno 

Non è soltanto la bavosi 
galletto che dorme fuori casa 
ce n è qualche altra Però tro 
queste vacanziere estive è dif 
ficile incontrare le rappresen 
tanti di specie più colorate co 
me la bavosa rossa di una tin 
ta cosi accesa che il pesciolt 
no rosso di casa (Carassius 
auratus) al confronto sembra 
un gianduiotto Non si incon 
tra neppure la bavosa bianca 
dalla lunga riga scura sul dor 
so molto vistosa È come se i 
pesci sapessero bene di che 
colore sono vestiti e si com 
port isserò sempre di conse
guenza Un abito dopotutto 
ha le sue esigenze Quando si 
indossa la porpora da cardi 
naie per esempio in discole 
ca non ci si va 
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imbietti .M ilva 
dal mese prossimo parte su Raitre, con un nuovo 
programma Ci saranno anche vecchi 
«mostri)» come Nanni Loy, Marianini, Cutolo 

ha inciso un nuovo lp su musiche di Battiato 
e con la voce da soprano 
E a fine ottobre parte la tournée dei due 

CULTURAeSPETTACOLI 

Su una dalle navi die portavano gt emigranti In America 

La «fuga» dall'America Latina 

Tornano 
gli emigranti 

MARCO FURARI 

• 1 Nell'autunno nel 1890 in 
unti conferenza tenuta a Ro
ma il giornalista e studioso 
dell'emigrazione Guglielmo 
Godio cosi concludeva la sua 
relazione: «U crisi è stata ap
pena un incidente nella splen
dida via che si apre all'Argen
tina-. Il fondatore della Riuista 
Sud-America non poteva certo 
intuire che In cento anni le 
crisi argentine si sarebbero di
ventate endemiche. Erano 
quelli gli anni del bastimenti 
sulla via della «Melica», carichi 
dei dialetti italiani mischiati 
nelle stive, dei cantori girova
ghi, dei figurinisti, dei cercato
ri d'oro, di semplici muratori e 
contadini, ma anche di gente 
che sapeva maneggiare solo 
Aa##mM!raHfcstt> -dal'Vene* 
to-ìdalla Liguria, dalla Tosca
na e dalle regioni meridionali 
portandosi dietro, per sempre, 
la nostalgìa di volti e luoghi, di 
sapori e odori, la nostalgia dei 
funghi e della polenta» del vi
no bianco e della grappa. 

A muoversi furono princi
palmente le masse miserabili 
delle campagne e del piccoli 
centri, seguite poi dalla popo
lazione urbana tesa a conce
pire le risorse in uno spazio 
molto più grande grazie alle 
nuove tecnologie di trasporto 
che agevolavano l'antica vo
cazione Italiana al viaggio, al 
commercio, all'avventura, 

Tra i tanti contributi fomiti 
alla storia dell'emigrazione, il 
volume La via delle Americhe 
(Sagep editrice, pagg 178, lire 
30,000) che amplia l'omoni
ma mostra ospitata nella re
cente festa nazionale dell'Uni
tà di Genova, si distingue pro
prio per una accurata ricerca 
delle ragioni che hanno indot
to milioni di italiani a sceglie
re la strada dell'esodo. Spe
cialmente per l'emigrazione di 
fine Ottocento, ancora venata 
di romanticismo, si scopre il 
suo valore di sfida all'ignoto, il 
suo inserimento in quel flusso 
periodico di mobilità che ha 
sempre contrassegnato II no
stro paese. Agli occhi della 
storia questo progetto appare 
oggi fallito, sospeso nell'idea 
di far sopravvivere altrove il 
mondo di origine e contem
poraneamente di determinare 
una nuova cultura Certamen
te fall) nella sua visione origi
nale- quella di agevolare ed 
integrare le zone di prove
nienza a tal punto che le con
dizioni economiche nel vec
chio continente hanno finito 
per essere migliori - esclusa 
['America settentrionale - di 
quelle delle nuove aree di 
espansione. 

Il materiale contenuto nel 
volume La via delle Americhe 
è suggestivo perché concerne 
principalmente la vecchia 
emigrazione, quella che ha 
generalo gli Stati moderni 
americani: nel 1900 gli abitan
ti del Brasile erano soltanto 17 
milioni, nel '39 erano saliti a 
40 milioni, di questi il 32 per 
cento era di origine italiana. 
Le media di entrata degli ita
liani nel nuovo continente è 
stata Impressionante sino agli 
anni trenta negli Usa ne sono 
arrivati circa 200mila all'anno 
tra 11 1901 e 1905, in Argentina 
Ulmilanelsolo 1913, 65mila 
ogni anno dal 1921 al'27-Nel 
1920 su 558mìla emigranti 
ben 400rnila erano diretti nel
le Americhe E in piena epoca 
fascista, nel 1931 e'32, la fuga 

dall'Italia superava le 106mila 
unità all'anno, 

L'atteggiamento 'politico» 
di fine Otlocento-inizi Nove
cento verso il fenomeno del
l'emigrazione è contradditto
rio; se da un lato alcuni grup
pi rivendicavano il diritto a la
sciare il proprio paese ed anzi 
spingevano la gente ad ab
bandonare l'Italia capitalisti-i 
ca, dall'altro si evidenziavano 
i danni economici e morali di 
questa moderna «via crucis». 
Indirizzata dove,? L'Eldorado 
restò un miraggio. Nel 1890, 
mentre in Argentina giungeva* 
no circa 70mila italiani, il go
verno di Baires aveva venduto 
l'unico Eldorado esistente, 
cioè l'oro del Banco National. 

Gli antichi percorsi di mi
grazione . intema sono sop
piantati vìa via dalle naviga
zioni transoceaniche. Il viag
gio non è privo di pericoli: dai 
raggiri di falsi armatori alle 
violenze nelle locande dei 
porti; dai controlli negli sbar
chi ai ricatti dei nuovi «padro
ni». Diari e lettere, fotografie di 
gruppo e mestieranti di ogni 
tipo parlano di una terra lon
tana, di un mondo nuovo, di 
una fortuna a portata di ma
no, di una speranza impressa 
nelle mani nude dei lavoranti. 
Tutto questo prima che la di
visione Nord-Sud tracci una 
nuova mappa delle migrazio
ni mondiali, prima che l'Ame
rica diventi una sola e l'altra, 
quella latina, si trasformi in un 
immenso continente dì mise
ria, sopraffazioni, colpi di Sta
to. 

Questo capitolo, ancora 
dr«t vmalicamente aperto, ve
de di nuovo protagonista la 
massa di emigrati italiani, nel 
giro di un secolo il fenomeno 
si è capovolto tanto da far 
parlare di' *vu' tumà». La re
cessione argentina, la depres
sione uruguaiana, l'incande
scenza politica centroameri-
cana spingono migliaia di ita
liani al ritorno In patria. SI trat
ta in massima parte di giova
ni, pronipoti di quella 
•generazione del bastimenti». 
Fanno la coda tra gente di co
lore e profughi dell'Est, mo
strando jl loro passaporto ver
de, nella speranza di un lavo
ro Quest'anno sono già dieci
mila ma il (lusso è incontrolla
bile, passa attraverso canali 
familiari, un fratello del nonno 
ancora vivo, un cugino mai vi
sto, persino un compagno di 
banco o un commilitone del 
padre. Ci sono poi gli emigrati 
del dopoguerra che rientrano 
per sfruttare la convenzione 
italo-argentina sulla previden
za sociale per ricevere almeno 
la pensione sociale (quella 
argentina vale dalle 30 alle 
lOOmila lire). Il fenomeno si 
sta allargando a macchia d'o
lio come testimoniano le code 
di notte davanti ai consolati 
argentini. La Farnesina ha di
ramato nonne molto strette e 
adesso per ricevere il passa
porto italiano occorrono an
che tre mesi In Italia si guar
da con un po' di sospetto a 
questo ritorno alle origini, sul
le tracce di un'identità fragile, 
di radici (abili, di parentele 
mai conosciute. Questi giova
ni devono essere considerati 
italiani a tutti gli effetti7 Anche 
i pronipoti? Nessuna legge re
gola il loro rientro. E in molti 
si interrogano se sia più giusto 
aiutare questi «vu' tumà» op
pure imi'cumprà». 

feherwood il vero 
• I Fra tutti I letterati e artisti 
inglesi degi anni trenta, Chri
stopher Isherwood, l'autore di 
un piccolo classico come Ad
dio a Berlino (1939), si sta ri
velando col tempo il testimo
ne più fedele, ma anche più 
libero e disincantato: rispetto 
ad amici e compagni d'avven
tura dì tutta una vita come Au-
den e Spender, Isherwood, su 
quegli anni di passione e di 
scelte di campo ideali, è quel
lo che meglio ha messo in lu
ce l'intrinseca contraddittorie
tà di una avventura esistenzia
le e politica che nel generoso 
impegno civile, nella ribellio
ne «rivoluzionaria», ha sempre 
testimoniato, in un'ultima 
analisi, solo una indivisa fe
deltà a se stessi. 

Il percorso è stato lungo, ha 
attraversato spazi intenori e 
approdi culturali che vanno 
dal marxismo giovanile all'im
mersione nelle religioni orien
tali della maturità, ma l'in
quietudine della ricerca ha 
sempre conservato un suo 
centro immoto, in quell'auto
biografia continua, o meglio 
•studio retrospettivo» della 
propria vita, che domina la 
sua produzione letteraria, sin 
dal primo del romanzi berli
nesi. Mr. Norris changes tram 
(1933). 

Isherwood rifugge, per cul
tura e per istinto, da enfasi 
ideologiche, e da verità gene
rali, oppure la sua autobiogra
fia, sia quella «fictional» dei ro
manzi, sia quella In prima 
persona, s'offre naturalmente 
come specchio e riflesso di un 
tempo storico. Il vero punto di 
distinzione è che Isherwood fa 
questo nel modo straniato,e 
neutrale che è proprio degli 
scatti - continui, ripetuti, rin
novati - di una macchina fo
tografica: /ama Camera reci
ta infatti, significativamente, il 
titolo di un nucleo di romanzo 
(Sally Bowles poi confluito in 
Addio a Berlino) che divente
rà un testo teatrale da cui ver
rà tratto un film e poi ancora 
un musical (Cabaret). 

A questo modo, il profilo 
del giovane artista Christo
pher, del suo sodalizio con 
Auden, deirincontro-scontro 
con le tradizioni della sua In
ghilterra, dei suoi vagabon
daggi in cerca di libertà per 
un'Europa già segnata dall'av
vento del nazismo, che attra
versa più volte le sue inquiete 
frontiere in Germania, Belgio, 
Olanda, Portogallo, è conti
nuamente intrecciato a una 
realtà storica e sociale regi
strata in tutta la sua ango
sciante presenza. 

Già nei romanzi berlinesi la 
struttura di uno specialissimo 
«romanzo di formazione» è 

L'autobiografia mette 
in luce il disincanto, 
la serenità, la passione 
di un autore appartato 

VITO AMOROSO 

Il cabaret dove Isherwood ambientò «Diario di Berlino». In alto, una foto dello scrittore 

sottoposta a quella vigile iro
nia che sarà una costante di 
Isherwood e che punta a ri
durre e sgonfiare i suoi stessi 
intenti. Narratore e personag
gi, le loro passioni e illusioni, 
acquistano i tratti dì una com
media amara, nella quale tut
to appare ndolto e relativizza
to da una verità più cruda e 
soprattutto antiromanzesca. 
In quei romanzi, Isherwood 
registra a caldo il proprio vis
suto e già lo offre nella sua 
contraddittoria precarietà, 
quando ancora l'intrigo - o il 
«guazzabuglio» - degli affetti e 
delle attese sono cocenti, non 
ancora lavorati dal tempo e 
dalla distanza. 

Ma questa ottica si rivelerà 
qualcosa di più di una sempli
ce modalità narrativa: Isher
wood tornerà su questi dieci 
anni d'apprendistato (1929-
1939) nel 1976, con l'autobio
grafia «diretta» di Christopher 
and His Kind (ora tradotto co
me Christopher e ti suo mon
do, Se, trad. di G. Ravanello, 
pp. 284, lire 32.000). In questo 
resoconto, che si conclude 
provvisoriamente sul viaggio 
in Cina nel '38 e con l'emigra
zione definitiva, insieme ad 
Auden, negli Stati Uniti nel 
'39, Isherwood volge un ulte
riore sguardo retrospettivo su 
quegli anni, solleva l'esile velo 
della finzione narrativa dei ro

manzi berlinesi, restituisce vol
ti, nomi, date reali alta propria 
storia, in una parola mostra 
cosa è stata e come è andata 
per davvero l'avventura, ma 
non si tratta di una mera ope
ra di restauro filologico e do
cumentaristico. L'uomo che ri
toma a guardare il giovane 
che 6 stato, e gli amici, gii in
contri, le ambiguità e i som
movimenti di una realtà socia
le, punta soprattutto a sposta
re lievemente il fuoco dell'os
servazione, a restituire l'ac
cento giusto alla voce e all'i
dentità del giovane artista in 
nvolta contro il propno paese 
e la propna classe per ragioni 
più private che polìtiche, in 

nome di una felicità «diversa» 
e di una forma di pace separa
ta con se stesso prima, co) 
mondo poi. 

Rimessi a fuoco a questo 
modo, né Chris! op her ne il 
suo mondo sono ovviamente 
più gli stessi o meglio ritorna
no, senza infingimenti, ma an
cora più relativi, più precari, 
ulteriormente ridimensionati, 
pur senza ripudi o distinguo, 
nella loro verità. C'è disincan
to, insomma, ma è quello di 
chi ha appreso negli anni il 
difficile equilibrio della accet
tazione di sé e, al tempo stes
so, del non star mai queto, 
della spinta irresistibile al mo
vimento interiore, allo scanda
glio di sé nella confessione. 
Christopher and His Kind è 
dunque una autobiografia, 
una messa a punto ancora 
provvisoria. Negli anni ameri
cani, infatti, in quella Califor
nia amata come una nuova 
patria anche perchè Isher
wood vi ha trovato II compa
gno di una vita, decisivo si ri
velerà l'incontro con Huxley 
che lo introduce alle religioni 
onentali e gli fa conoscere il 
monaco induista, lo Swami 
Prabhavananda, dì cui diven
terà discepolo e amico. 

A questo nuovo orizzonte, 
Isherwood si accosterà con 
entusiasmo, ma serbando 
sempre quella laica distanza, 
quella scettica serenità così di
versa dagli accenti della con
versione cattolica di Auden; 
ancora una volta, l'occhio è 
quello analitico della came
ra», della sua Impassibile fe
deltà al vero. 

E, ancora una volta, la tec
nica di rifocalizzare continua
mente questa esperienza, sì ri
pete: il sodalizio co) monaco 
induista è prima narrato In un 
breve romanzo de) 1967, In
contro al fiume (Guanda, 
1983) e poi, nel 1980, nell'au
tobiografia diretta da My Guru 
and His Disopie (ora annun
ciata in uscita da Garzanti). 

Ciò che si persegue è sem
pre lo stesso fine: osservare, 
instancabilmente, appassio
natamente, con curiosità e iro
nia, quell'orizzonte in perenne 
fuga che è per Isherwood il 
proprio io e il mondo. 

Nel bellissimo Un uomo so
lo del 1964 (Guanda, 1981) 
non a caso il ntratto tenero e 
spietato dell'ìnconiro con la 
propna morte ha la stessa lu
ce, netta nella malinconia, di 
un ntratto di Isherwood fatto 
dall'amico David Hockney. 
L'attesa del non essere più è, 
come m un film, osservata dal
l'esterno, immaginata da uno 
sdoppiamento e cosi la pro
pria morte è incontrata nella 
sua misteriosa, terribilmente 
semplice verità. 

ZsaZsaCabor 
scatenata: 
Gazzarra 
in tribunale 

Il pubblico comincia ad appassionarsi II processo a Zsa 
Zsa Gabor (nella foto), accusata di aver oltraggiato l'agen
te di polizia Paul Kramer, si sta trasformando in una quoti
diana sceneggiata che i mass media americani ripropongo
no con dovizia di particolari. Ecco una sintesi dell ultima 
udienza. «Quel poliziotto è un rotto in culo... Kramer ha no
tato la mia Rolls Royce per la targa ZZG che mi è stata do
nata dall'ex presidente Richard Nixon... Lui invece nelle ul
time elezioni ha votato per il democratico Jesse Jackson... 
Ma non solo è democratico, è anche (rock>„. Tre uomini mì 
hanno detto di aver dormito con lui... Ecco perche mi ha 
fermato: mi odia perché » ho avuto tutti gli uomini che lui 
avrebbe voluto avere*. E dire che Zsa Zsa è sotto processo 
per oltraggio. 

Teatro: 
bandito 
il premio Idi 
per il 1990 

Il premio Idi (Istituto del 
dramma italiano) per II 
1990 e stato presentalo ieri 
dal presidente dell'istituto, 
Ghigo De Chiara. Come 
ogni anno il premio è desti-
nato a opere teatrali inedite 

— - • — • — . di autori italiani. I leali do
vranno pervenire all'Idi entro il 31 dicembre dell'89. Do
vranno tratiare tematiche contemporanee e costituire uno 
spettacolo completo. Dalla selezione saranno esclusi adat
tamenti. riduzioni, rimaneggiamenti di testi preesistenti. Co
si come non saranno presi in esame atti unici o monologhi. 
I tesli premiali nell'89 andranno in scena in questa stessa 
stagione. Si tratta di La provìncia dijimmy di Ugo Chili alle
stito dalla compagnia «Arca Azzurra* e Ore rubale di Mattia -
Sbragia con lo «stabile» di Bolzano. 

Il truccatole 
Manlio Rocchetti 
vince 
l'EmmyAward 

Il truccatore italiano Manlio 
Rocchetti e slato premiato 
con l'Emmy Award, l'«0-
•cai» della televisione, Il 
premio gli e stato assegnato 
per la maratona western Lo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nesorne Vane, una serie I» 
• • ^ • • ^ • • ^ " - ^ • • " • • ^ ^ «pluridecorata* e interpreta
ta da Robert Duvall, Anielica Huslon, Tommy Lee Jones, 
Robert Nurlich e Danny Glover. A Lormome love la giuria 
ha assegnalo la belletta di sette Emmy, mentre il chiac-
chieralissimq WarandRemembrance (Venti di guerra) non 
ne ha avuti che tre. Rocchetti ha lavoralo con Scortese 
(L'ultima tentazione di Cristo) e con Sergio Leone (C'ero 
una mila l'America). 

Suspense 
a Londra 
per la prima 
di «Miss Saigon» 

Venti minuti di ritardo, un 
record negativo per Londra. 
La prima del nuovo musical 
supermillardario di Carne-
ron MacKintosh, Mia Sai
gon, t stala turbata dalla 
momentanea «scomparu* 

" ™ - — " - ^ • » del giovanissimo protagoni
sta. il piccolo David Pian di soli cinque anni bloccato assie
me al padre dal Iraffico cittadino. L'andamento dello spet
tacolo tuttavia ha calmato Jo spazientito pubblico Ipndine-
se che alla line ha lungamente applaudilo soprattutto gli 
straordinari effetti speciali (sèlle miliardi di lire il costo tota
le). Una statua di Ho Chi Min di due tonnellate, una Cadil
lac dorata, un elicottero vero tra le «meraviglie, della serata 
che ha per altro lasciato i critici un po' fieddini. 

Il balletto 
della Scala 
si dichiara 
«mortificato» 

Di nuovo in agitazione i bal
lerini del Teatro alla Scala 
aderenti al sindacato auto
nomo Snater. Questa volta 
se la pigliano con i troppi e, 
a loro giudizio, immotivati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inviti che la direzione del-
• ^ m m ~ ^ ~ ^ ~ l'ente avrebbe rivolto ad ar 
fisti stranieri. In particolare giudicano «scandaloso* che per 
i Vespri siciliani in programma il 7 dicembre come «prima* 
della stagione si sia ricorso a ballerini ospiti. In pratica - si 
legge in una nota dello Snater - «i funzionari della Scala 
persistono nella loro opera di mortificazione dei progetto di 
rilancio artistico del corpo di ballo. I funzionari del Teatro 
non hanno rispettato l'impegno di valorizzate i ballerini 
scaligeri pia meritevoli e hanno stipulato ricchi e numerosi 
contratti con ballerini di diversa provenienza, offrendo ad
dirittura loro quasi tutte le prime della stagione*. Per il mo
mento tutte le rappresentazioni con ospiti* debbono inten
dersi per lo Snater sospese. Staremo a vedere. 

ALBERTO COflTCSa 

Zigaina, quadri da una cognizione del dolore 
DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO MICACCHI 

• FERRARA A girare per le 
s» i *•/« del Palazzo dei Dia
li. uri dove, fino all'8 ottobre, 
0 I'-I stila una grande mostra 
, ' > >• jgica di Giuseppe Zigai-
in inn dipinti, disegni, mci-
-" f i i e tecniche miste dal 
1948 agli anni nostri, a poco a 
poco ti assale una sensazione 
straziante di dolore e di orrore 
che subito attiva la memona 
con le sue voragini abissali e 
le sue tante lame taglienti. 
Non ci si sente più negli spazi 
delle sale serene e razionali di 
un diamante rinascimentale 
incastonato nella razionalità 
urbanistica di Biagio Rossetti, 
piuttosto, sbalzati in uno di 
quei luoghi dove una lunga 
guerra di posizione ha lascia* 
to reticolati a non finire, trin
cee e casematte bruciacchia
te, pali divelti e fem arruggini
ti, tritume e ceneri Tutta una 

mini, i più umiliati e offesi, per 
una liberazione o un desiderio 
di liberazione, che c'è stata e 
non c'è stata. 

Cognizione sociale, colletti
va, epocale che, però, fa scat
tare una memoria crudele che 
non perdona nulla e una visio
narietà esistenziale e autobio
grafica nella quale ci si può 
anche riconoscere, e sembra 
arare l'anima come terra ri
portando alla luce del sole os
sa, teschi e larve nascoste dal
le quali si liberano inquietanti 
insetti e farfalle ambigue, tutta 
la pittura di Zigaina appare 
come la «descrizione di una 
battaglia-. 

Dai dipinti vengono stupen
de vampate di colon verde, 
blu, violetto e rosso che bru
cia. C'è sempre un onzzonte 
tra terre, acque e cielo: è l'o-
nzzonte amatissimo della ter
ra friulana, di Cervignano da 

Giuseppe Zigaina, «Anatomia e Insetti, 1973» 

^ ^. vicenda pittonca, qui esempli- ._ , _. 0 
^^M * lcata- dalle P"me opere neo- decenni un osservatorio dal 

^•"v cubiste (affini a quelle di Ve- quale il pittore nesce a vedere 
dova e Plzzinato), passando ' ' . . . . . 
alle pitture neorealiste - ci so
no alcuni capolavori come Bi
ciclette e falci e il bozzetto di 
Occupazione delle terre del 
1950 e ancora Mesa del tra
ghetto serale dei 1951 - per ar
rivare alla tremenda cognizio
ne del dolore e del prezzo 
spaventoso pagato dagli uo-

le ferite immani della stona e 
dell'esistenza. 

Le grandi vampe dì colore 
che accendono lo spazio ster
minato sono solcate da pos
senti e taglienti segni nen che 
fanno grovigli di filo spinato, 
ceppale tagliate, girasoli recisi 
da un colpo violento, ftlì di 
corrente elettrica, pali di vi

gneti, cespugli stecchiti, profili 
di misteriose astronavi che 
passano nel cielo, mani e ma
ni emani e un volto e un cor* 
pò mai intero che è quello 
della figura del padre, contor
ta, tormentata, senza occhio 
che sempre ritoma con la sua 
figura popolana e sembra os
sessivamente nproverare il fi
glio pittore e i suoi amici e la 
sua generazione per tutto 
quello che doveva essere e 
non è stato 

In principio, i possenti e ta
glienti segni neri erano quelli 
delle falci e dei raggi delle bi
ciclette nei raduni all'aperto 
dei braccianti del Cormor e 
nelle occupazioni delle terre: 
immagini come poche altre 
dolenti per come questi raggi 
delle biciclette, e I profili degli 
uomini e le linee dure delle 
coppole tagliano il verde, il 
blu e il viola. Qua e là, in que
sti indimenticabili immagini di 
dolore e di solidarietà, gli uo
mini tengono alto quel rosso 
delle belle bandiere del quale 
scriveva Pier Paolo Pasolini in 
una delle sue immagini poeti* 
che mozzafiato. È da queste 
ruote delle biciclette che pren
de avvio il tragico percorso del 
nero segno nelle immagini di 
realtà e di visione dipinte e di
segnate fino a oggi d.ì Zigaina. 

In qualche immagine tanto 
bella quanto da incubo, Zigai

na immagina che la disperata 
donna col bimbo morto in 
bracco dì Guemica di Picasso 
sia finita, nella sua corsa, con
tro la parete di un contenitore 
dove domina un gigantesco 
insetto, un mostro nutrito dal
la terra avvelenata, un mostro 
uscito da una larva fiorita dal 
corpo di uno degli infiniti uo
mini massacrati. 

Bisogna stare attenti a come 
ci si muove tra i reticolati che 
Zigaina ha piazzato in Palazzo 
dei Diamanti: sono tanti e tan
ti gli aculei - in una metafora 
pittorica che ti mette in guar
dia sulla realtà - che ti ci puoi 
impigliare e ferire Nelle ac
quetarti, poi, incise dal 1965, e 
sono stupende acqueforti, per 
il mezzo stesso dell'incidere 
questo segno si fa aculeo cosi 
sottile che quasi non ne avver
ti la pericolosità Di simili acu
lei ne troviamo in Wols, nei 
«cactus» di Arshile Gorky, in 
Sutherland anche 

Ma i tanti quadri col padre, 
in particolare il grande quadro 
Arto padre tra i girasoli del 
1987 con quelle mani contorte 
e ficcate tra i chiodi del suo ta
volo di artigiano, fanno pensa
re al Cristo morto dipinto da 
Grunewald per Cornar a quel 
povero corpo di Cristo depo
sto, un uomo qualsiasi, trafitto 
da mille e mille aculei in tutto 
il corpo verdognolo che fanno 

piccole piaghe purulente e II. 
davanti a quel corpo dipinto 
con tanto strazio, vorresti far 
qualcosa, metterti in ginoc
chio e con tutta la delicatezza 
possibile cominciare a togliere 
un po' di quei maledetti acu
lei. Non saprei dire se Grune
wald è un realista o un espres
sionista visionano, e nemme
no se lo è Giuseppe Zigaina. 
Sono sicuro, pero, che la -de
scrizione d'una battaglia-, che 
ha fatto Giuseppe Zigaina ri
guarda una realtà cosi crudele 
e violenta da superare qualsia* 
si omdo sogno o apocalittica 
visione. 

Credo proprio che quel che 
può fare un pittore per ricor
dare agli altri dove siamo e chi 
siamo, Zigaina l'abbia sempre 
fatto sin da quei giorni, che 
tanti non sanno, molti non ri* 
cordano e moltissimi non vo
gliono ricordare e far ricordare 
nella vita e nella pittura, quan
do i braccianti del Cormor si 
riunivano con le loro biciclette 
e un pittore giovanissimo si fis
sava poeticamente sui raggi 
delle ruote per far girare, col 
mondo, la pittura. Un bel cata
logo, con scritti del pittore, di 
Floriano De Sentì che è ÌI cu
ratore della mostra, dì René 
Berger, Vania Strukely, Rober-
to Tassì e Michael Semff, ac
compagna la mostra ed e edi
to da Editions Galerìe Kara. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sono Marianini, Nanni Loy, il professor Cutolo, ospiti di «Prove tecniche» 

i presenta i suoi maestri 
In una confusa conferenza stampa, sotto un tendo
ne da circo, Piero Chiambretti ha annunciato il suo 
nuòvo programma che debutterà domenica primo 
ottobre su Raitre al posto ài'Va' pensiero. Accanto a 
lui ritornano ì suoi «maestri»: Marianini, Herrera, il 
professor Cutolo, Sandro, Paternostro e Nanni Loy. 11 
conduttore promette che, potendo, dopo, si fermerà 
per un anno. Ma nessuno ci crede. 

MARIA NOVELLA ùfPO 

• i MILANO. Prove tecniche di 
trasmissione, un titolo che la 
dice lunga sulle intenzioni di 
Piero Chlambretti nell'occupa-
re lo spazio che fu di Va'pen
siero. E un po' come mettere 
le mani avanti e accampare 
subito dei meriti di perenne' 
improvvisatore, di corsaro non 
solo della diretta, ma addirit
tura della sua anticamera. È 
un manifesto della incompiu
tezza. una scelta di campo 
dalla parte d e p r i m a * ( o ma
gari del «dopo») lo spettacolo, 
Che viene cosi saltato a pie pa
ri nel suo essere momento isti-
tuzionale del divertimento o 
della informazione. 

L'intento di rovesciare co
me un guanto la tv per mo
strarne la faccia feroce ( o an

che soltanto quella scema) 

guida la mente perversa di 
hiambretti verso una nuova 

tappa della storia elettronica: 
quella che potremmo chiama
re Era dì Lazzaro risorto. Ed 
ecco Infatti che il Genio Gua
statori, cioè Piero, si accompa
gna con alcuni pilastri storici 
della Italia contemporanea, 
come sicuramente sono da 
considerarsi Gianluigi Mariani
ni, il professor Cutolo. Sandro 
Paternostro, Helenio Herrera e 
Nanni Loy. I nomi sono stati 
fatti da Chiambretti e dai suoi 
(il coautore Romano Frassa e 
1 alter ego Rai Bruno Voglino) 
sotto un tendone da circo 
piantato nella triste periferia di 
Milano. Un tendone a suo mo
do «storico», perché ci lavorò 
anche Fellini per la sua indi-

Piero Chiambretti dal 1° ottobre in «Prove tecniche di trasmissione» 

menticabile impresa circense. 
E comunque un tendone che 
non ha quasi niente a Che fare 
con il programma domenicale 
di Raitre, perché sarà sostituito 
da un altro meno colorato e 
poetico, che costituirà la base 
fissa (anzi, itinerante) per le 
escursioni calcistiche domeni
cali di Chiambretti. 

Anche Prove tecniche di tra-
smissione, infatti, tratterà a suo 
modo di calcio, in una annata 
che già si annuncia esagerata. 
Ma pazienza; il calcio non è la 
sola eredita di Va' pensiero: 
c'è anche Tatti Sanguinetti, 
«critico di cinema che attraver
sa un momento critico*, se
condo la definizione di 

Chiambretti. II quale, va da sé, 
non ha detto poi granché del 
programma che va a comin
ciare, ma ha detto molto di sé 
chiarendo cosi che, in fondo, 
si tratta di un programma to
talmente autobiografico. 

Essendo Chiambretti una 
creatura eminentemente tele
visiva, i personaggi che ha vo

luto con sé rappresentano in
fatti le tappe delia sua evolu
zione umana. •Paternostro mi 
ha bloccato la crescita - con
fessa - mentre Loy mi ha fatto 
venire la voglia di fare tv per 
imita, tra la gente. Cutolo 
Mppresenta il profilo alto dei-
l<i trasmissione, Herrera un'e
pa..! del calcio e la mia rinun
cia a diventare un campione 
quando, pulcino granata, sco
prii di non avere il fisico. Ma-
nanini poi lo conosco da sem
pre. ed essendo torinese come 
mr. mi serve per dimostrare 
iho non c'è solo il sindaco 
Mariani Noya (nel tempo li-
lwro Gianduia)...». 

Ma, sottolinea ancora il pre
sentatore, «il programma non 
e. ina rotonda sul mare. Nien
te nostalgia. I personaggi non 
li ho scelti per il loro passato, 
ma per il loro futuro». E via 
esagerando, senza paura di 
incorrere nelle ire di Radetzky-
Guglielmi (// direttore di Rai
tre, ndr), il quale avrebbe, pa
re, intensamente voluto il nuo
vo programma dopo avere 
constatato che il gruppo di Va' 
pensiero quasi unanime vole
va voltare pagina. 

Per quanto riguarda il calcio 
e la sua overdose stagionale, 
Chiambretti si giustifica alla 
sua maniera: «Non possiamo 

parlarne come ne parlerebbe
ro gli altri, perché gli altri ne 
parlerebbero senz'altro me
glio di noi». 

Di fronte a tanta sincerità, 
non si può proprio obiettare 
nulla. Si può solo precisare 
che, comunque, la palla sarà 
al centro de) programma an
che nel senso che Proue tecni
che comincerà un quarto d'o
ra prima delle partite e finirà 
un quarto d'ora dopo, esatta
mente come Va'pensiero. Due 
ore,buone di... che cosa? Di 
sortite dal tendone (sotto il 
quale per motivi di «salute 
pubblica» il pubblico non può 
entrare), di veloci rientri, di in
cursioni nei quartieri popolari 
e nella memoria televisiva na
zionale. Il tutto al seguito, 
quando sarà possibile! ed 
«economico» («siamo pove-
n»), della partita di cartello 
domenicale. A cominciare 
dalla prima domenica di otto
bre sulla piazza di Napoli. E, 
poi chissà. 

La televisione perpetua se 
stessa non solo autocelebran
dosi ma anche, ogni tanto, nu
trendo i suoi anticorpi. Chiam
bretti, in fondo, non è che un 
vaccino contro il morbo di 
Baudo (che pure sta per de
buttare su Raitre). 

«Festa» grande 
su Rallino 
ed è Napoli 
a far da teatro 

Daniel Ezralow (nella foto) e 
uno soltanto dei 250 tra co
reografi, ballerini, attori ed at
trici, arrivati in questi ultimi 
giorni a Napoli invitati da Vit
toria Ottolenghi e Vittoria 

^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ — Cappelli. La «Festa» cui pren-
••»»^•••-»^••••»™•••• i•• |•••-» deranno parte stasera, una 
kermesse di performance, danze, spettacolarizzazioni di sugge
stivi scenari, sarà trasmessa in diretta «mondovisione- da Raiuno 
a partire daile 20.40. Palcoscenico della manifestazione sari la 
suggestiva facciata del Palazzo reale in piazza del Plebiscito. Qui 
alcuni grandi artisti renderanno omaggio ad una citta, Napoli, 
considerata simbolo di cultura viva e vitale. Ci saranno i giovani 
napoletani dei Balletti di Mara Fusco e di Gabriella Stazio, Ma
rianna Troise e Patio Decina, accanto a «stelle» vere e poprie 
come Elisabetta Terabust, Peter Schaufuss, Vladimir Vassiliev, 
Ekaterina Maximova, Vladimir Derevianko, Paolo Bortoluzz), 
Carla Fracci, Micha van Hoeche, Raffaele Paganini. E inoltre mu
sicisti come Salvatore Accardo e Michele Campanella, attori ed 
attrici come Lina Sastri, Mariano Rigillo, Isa Danieli, Pupella 
Maggio. 

Disperatamente Carmen, maliziosamente Laura 
pieci ore di trasmissione, sei puntate di cento mi
nuti l'una, da domenica su Canale 5: Disperatamen
te Giulia, diretto da Enrico Maria Salerno, inaugura 
l'autunno televisivo dei serial. Ma segna anche il ri
torno sugli schermi, dopo due anni di pausa, di 
Laura Antonelli, nelle «insolite» vesti di madre e con 
un ruolo che attraversa le età della vita: dalla mali* 
zia dei vent'anni alla soglia della terza età. 

RENATO PALLAVICIN I 

Laura Antonelli con Enrico Maria Salerno 

H ROMA Gli occhi di Laura? 
Innegabilmente bellissimi, for
se un po' malinconici. Sarà 
per via del fascino stavo (Lau
ra Antonelli è nata a Pola), 
come dice lei, o perché la 
sfrontata malizia dei vent'anni 
ha lasciato il posto alla dol
cezza della donna matura. 
Con una1 punta di insicurezza, 

ma non più di tanto. «Essere 
un po' insicuri fa bene. Da 
bambina pensavo che gli altri 
fossero tutti più bravi di me. E 
anche questo che mi ha spin
to a lottare, per emergere*. 
Laura Antonelli toma al gran' 
de pubblico nella parte di 
Carmen, la» madre di Giulia, la 
protagonista d i Dikperatamen-

U Ì _ J ! • ' <!•> 

te Giulia, il serial televisivo di 
Canale 5, diretto da Enrico 
Maria Salerno e tratto dal ro
manzo omonimo di Sveva Ca
sati Modigliani (ma dietro 
questo pseudonimo si na
scondono due autori, moglie 
e marito. Nullo Cantaroni e Bi
ce Carati). «E una bella parte 
- spiega la Antonelli - un ri
tratto di donna e delle età del
la vita, dalla ragazza di venti
tré anni, piena di gioia e di so
gni, alla donna anziana, op
pressa dalla solitùdine e dal 
peso dei ricordi. Mi è piaciuto 
molto interpretarla, anche se 
a mano a mano che cresceva 
l'età della protagonista il ca
rattere del personaggio si di
staccava dal mio». 

Insomma, il passare, del 
tempo, l'essere stata unisex-

symbol, non «pesa» alla don
na Antonelli. «Il passato è uno 
scrigno che va aperto in casi 
rarissimi. Preferisco pensare al 
futuro, vivere nella speranza 
del futuro, anche a quello più 
immediato, da qui a domani, 
persino a stasera. Sex symbol 
mi hanno definito gli altri e 
poi sexy Io sono ancora*. Par
ia con piacere di sé, dei suoi 
affetti (la madre, a cui si e 
riawicinata in questi anni, vi
tale e sognatrice, e che, nono
stante la tarda età, la batte an
cora a nuoto); delle cose che 
ama (la campagna, la natura, 
e soprattutto il cinema); dei • 
suoi entusiasmi (un salto di 
gioia troppo intenso le è co
stato una lussazione alla cavi
glia, vistosamente fasciata). 
Ma anche di come è cambia
ta: •Sono diventata maggio

renne da poco tempo»; di co
me non ha più paura delle in
terviste e dei giornalisti, nem
meno dei «paparazzi» che 
l'hanno perseguitata per anni, 
ai tempi del grande amore 
con Belmondo e ancora oggi, 
attribuendole flirt e passioni 
da rotocalco rosa. «Ora non è 
che lo facciano meno, forse 
sono più discreti - precisa - e 
poi, se continuano ad inse
guirmi, vuol dire che qualcosa 
di buono l'ho fatto, che si ri
cordano di me. E questo mi fa 
piacere. Gli uomini? Mi piac
ciono molto. Non per la loro 
bellezza, ma per il loro cervel
lo. Né macho, né tenero, ho 
bisogno di un uomo che rie
sca a capire tutte le donne 
che sono in me. E sono tante». 

Maliziosa, maliarda, divina 
creatura, moglieamante. Lau

ra Antonelli ha attraversato i 
sogni di molti, è stata, come si 
dice, parte dell'immaginano 
collettivo degli anni Settanta 
Non rinnega le sue origini ed 
ha un grande affetto per II 
personaggio di Malizia a cui 
deve l'inizio dei suo successo, 
ma oggi, e insiste su questo, 
cerca ruoli diversi, certo più 
adatti alla sua maturità, sicu
ramente più complessi. Quel
lo di Carmen, una madre do
lorosa, ad esempio, le ha fatto 
scoprire anche qualche lato 
nascosto di sé: «Sono un po' 
madre anch'io, anche con ì 
miei uomini». Le ha insegnato 
qualcosa anche professional
mente. «Con Salerno mi sono 
trovata benissimo. £ un gran
de attore e un bravo regista e 
mi ha latto sqppnre sfumature 

• di recitazione)nuove, più me-, 

ditate. Prima recitavo molto 
d'istinto. Non ho registi prefe
riti. Amo i registi che mi ama
no. Per gli attori è importante 
sentirsi amati dai propri regi
sti. Mi è successo con Visconti 
che nei miei confronti, quan
do giravamo L'innocente, è 
sempre stato molto tenero. La 
sua morte è stata per me un 
profondo dolore». 

Anche se guarda al futuro, 
Laura Antonelli non si sbotto
na molto sul suo futuro e non 
le piace raccontare i suoi pro
getti. Sicuramente cinema, tv 
(ma solo come attrice, non le 
piacerebbe mai condurre un 
programma) e forse teatro; 
•Ci penso da molti anni, ma 
non è ancora il momento giu
sto. Se ci arriverò avrò vinto 
un'altra mia personale batta* 
glia". 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 UHOMATTINA. 01 Pasquale Salatla 
• • 8 0 T 0 1 MATTINA 

8,38 NEC NEWS. Telegiornale americano 12.00 D M . Invito a teatro 

10,30 TP1 MATTINA 
T.00 SILVEBHAWKB. Cartoni animali 14.00 TSLBOMHNALI REGIONALI 

MON-OOL-NERA, Rubrica < 
calcio Internazionale 

I M O TELEPIOBNALB 
14.30 MATURA A«HC» 

10 .40 TUTTO CHAPLIH. Anno 1914-15 
7.80 MARGHERITA DELLA NOTTE, Film 14 ,30 PATTINAOOIO ARTISTICO. Mondiali 

I H » C H I T IMEO FA 
I N O L I S I • F R A N C I S ! F I R BANBt-
N l 

OINNASTICA ARTISTICA, Italia-Odr-
Romanla 

18.30 JUKEBOX. (Replica) 

I PRIDATORI DELL'IDOLO 
O'ORO.Telelilm -

la.OO TP» FLASH 
11.0» CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 

10.00 CUORI I BATTICUORI. Telefilm 
11 .00 1IANCO ROSSO I V I R D I 

ATLETICA LEGGERA. Mondiali mili
tari . 

1S.O0 D l i T M LE OUINT I . DI Ben 
Hecht 

10.00 FLAMINOROAO. Telefilm 

11.30 LA SIONORA IN PIALLO. Telelllm 
11 .10 T I L I O I O R N A L I 

LA QUINTA STAGIONE. Sceneggiato 
T O a O R I T R I D I C I 

1S.41 T 0 1 DERBY. 01 Aldo Biscardl 
11 .10 TILIOIORNALI RIPIOVALI 

CALCIO AMMUTINO. Argen-
tlnos Junlors-River Piale 

10 .30 MATLOCK. Telefilm 
23 ,08 STASIRA SPORT 

11 .1» T 0 1 TRE MINUTI 0 1 - 11 .10 TOaiCONOMIA 10 .4» 1 0 ANNI PRIMA 11 .4» SOTTOCANISTRO 

14 .00 BUONA FORTUNA « S T A T I 
PRIMO RIBELLE. Film Con John Way-
ne, Clalre Trevor. Regia di William A. 
Seller 

13.4S CAPITOL. Sceneggiato 1 0 . 0 0 P I O ESTATE. Con Caterina Verteva 22.4S BOXI DI NOTTI 

IL BOIA • DI' SCEMA. Film 
con Connfe Sfavane. Regia di 
Wiliiem Conrad 

2 0 . 1 0 IL MIO NEMICO 
Ragia di Wolfgang Pelersen, con Danni» Oliala, 
Louis Costai |r. Use (1985). 17 minuti. 
il terrestre Davidge all'assalto dell'alleno Jerlba. E 
la seconda metà del ventunesimo secolo e la sua 
navicella ha appena penetrato l'orbita della stazio
ne spaziale avversaria Lo scontro fa precipitare 1 
due sul poco accogliente pianeta Fyrlne IV, dova 
vivono pericolosi carnivori... 
ITALIA 1 

14 .10 M I N T I FRESCA. Con M Dana 
15.15 LASSI!. Telelllm 

15 .30 O S I . La citta proibita 
15 .40 TMUN01RCATS. Cartoni 

L I AVVENTURI DI PINOCCHIO. 
Sceneggiato con Andrea Balestri, Nino 
Manfredi, r jgia di Luigi Comenclni (3* 
ed ultima parte) 

10 .00 PIPPICALZILUHOHE, Telefilm 
15.05 BRACCIO PI P IRRO-TOM 1J1RRY 11 .3» T O I S I B A m 0D£0ti9M;gmM 

2 0 . 3 0 LA BATTAGLIA D'INGHILTERRA 
Ragia di Enzo 0 . Castellari, con Francisco Rasai, 
Van Johnson, Frederick Slattord. Italia (1»6s). 101 

1 « ,10 IOUMMI , Cartoni animati 
10 .10 DAL PARLAMENTO. T08SP0RTSE-

17 .00 ANNA DAI CAPILLI N O M I . Telefilm 
18 .00 OOOI AL PARLAMENTO. T 0 1 FLA

SH 
18.05 SANTA BARBARA. Telelllm 

ACCADDB AL PENITENZIARIO. 
Film con Aldo FabrlzLAIbarto SordL 
Regia di Ploralo Bianchi 

L'AMICO SILENZIOSO. Film con Mar
tin stteen, Louis Gossett jr. Regia di 
David Greene 

1 1 . 1 0 VOLTA PAGINA. Attualità 

14 .00 AMANDOTI. Telenovela 
18.00 BUCKROOERS. Telelllm 
1T.80 SUPER 7. Varietà 

11 .00 BUCAR. Varietà 

11 .80 TQ3 NOTTI 

18.10 E PROIBITO BALLARE. Telelllm 
11 .00 VIPEOCOMIC. DI N Leggeri 0 .08 TV D'AUTORE. Di R. Bronzetti 

10 .40 ALMANACCO DEL P I P I N O DOPO 
10 .10 T01SPORTSIRA 

«0 ,00 T I L I O I O R N A L I 
18.43 PERRY MASON. Telefilm 

2 0 . 1 0 PISTA. Spettacolo con Lina Sastri e 
Mariano Rigillo. Regia di Adriana V. 
Borgonovo 

18.35 METEO 2 
10 .45 T02TELBOI0BNALE 
20 .18 T 0 2 LO SPORT 

11 ,00 T I L I O I O R N A L I 
PER FAVORE, NON MORDERMI SUL 
COLLO. Film con Jack McGovran. Re
gia dt Roman Pojanskl f 1B tempo) 

SOUND. Film con Peter Fonda, Afta 
Obregon. Regia di S Protetti (2* parte) 
T 0 2 STASERA 

22 .00 SI FA PER RIDERE. Gianni e Pinotto 
0,18 T O I NOTTE, CHE TEMPO FA 22 .50 SPECIALE SERENO VARIABILE 

O.SS PER FAVORE, NON MORDERMI SUL 
COLLO. Film (2° tempo) 

21 .10 T 0 2 NOTTI 

1.08 OSE. Speciale Scuola Aperta 
CATERINA DI RUSSIA. Film con Hll-
degarde Nefl Regia di Umberto Lenzl 

20 .10 IL OATTO 01 BROOKLVN 
ASPIRANTI DETECTIVE. 
Film con Franco Franchi. Re-
oia di Oscar Brazzi 

18.10 ANCHE I RICCHI PIANOO-
NO. Telenovela 

18.00 LOTTERV. Telefilm 
3 0 . 1 0 MISTER ED. Telelllm 

Film di guerra -all'italiana» realizzato per il merca
to estero Due sottufficiali inglesi tentano di sventa
re Il pericoloso plano di un gruppo di sabotatori te
deschi che, in possesso di documenti segreti, vo
gliono distruggere alcune strategiche postazioni 
radar. E la seconda guerra mondiale e. dopo la 
sconfitta dt Dunquerque, le truppe anglofrancest 
hanno trovato riparo in Inghilterra 
RtTTEQUATtRO 

21 .20 COLPO CROSSO. Quiz 
23 .10 COME RUBARE LA CORONA 

D'INOHILTERRA. Film con 
Roger Browne 

21 .00 OUINTA DIMENSIONI - SE-
RATA FANTASTICA-Telelilm 

22.1S FORZA ITALIA. Sport 

244)0 TOP MOTORI 

3 1 . 4 0 L'AMICO SILENZIOSO 
Regia di David Greene. con Marlin Sheen, Louis 
Gosaal |r., Arthur Hill. Canada (1W4). SS minuti. 
Suspense in condominio. In un palazzo di New 
York una donna viene derubata e violentata. Un in
quilino suggerisce di assumere un vigilante arma
to Sul tetto dell'edificio, questi controlla II portone 
e installa vari sistemi di sicurezza 
RAITRE 

13 .30 SUPER HIT 17.30 FLASH POBOON. Tel 

Sharon Tate (Ramno, ore 23.10) 
14 .10 HOT U N I 

15.00 TOP20BROOKLIN 

18 .00 DOTTORI CON LE ALI. Tel. 
10.00 INFORMAZIONE LOCALE 

<s «5> 
18.00 I VIDEO DEL POMERIGGIO 

10 .10 F I O R I SELVAPOIO. Teleno-
vela 

1 1 . 1 0 ZUCCHERO. Special 
2 0 . 1 0 I GIUSTIZIERI DEL WEST. 

Film 
1.00 NOTTE ROCK 21 .30 TELEOOMANI 

2 3 4 0 L'ULTIMO DOMICILIO SCONOSCIUTO 
Regia di José Giovanni, con Una Ventura, Marlene 
Jobert, Michel Constanlln. Francia (1970). 102 mi
nuti. 
Un commissario di polizia caduto in disgrazia vie
ne richiamato per occuparsi di un difficile caso, rin
tracciare il testimone chiave di un processo Lo 
aiuta una avvenente ex collega 
RETEOUATTRO 

7,10 ALICE, Telelllm 7.00 CAFFELATTE 
8.00 FANTASlLANDIA. Telefilm 

8.10 IN CASA LAWRENCE. Telelllm 
8 .80 STREPA PER AMORE. Telefilm 

0,00 AOENZIA MATRIMONIALE 
0 .30 LA PRANDI VALLATA. Telefilm 

& : RADIO 

0.30 CERCO E OFFRO. Attualità 
0.00 MORK A MIHDV, Telefilm 10,30 ASPETTANDO IL DOMANI 

10.00 I CINQUE DEL 8" PIANO, Telefilm 
0 .30 CAHHOH.TELEFILM 11.20 COSI PIRA IL MONDO 

18 .00 VENTI RIBELLI 

10 .10 CASA MIA. Quiz 
10.30 AOIHZIAROCKFORP. Telelllm 12.18 LA PICCOLA PRANDI NILL 18.10 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

12.00 I JEFFERSON. Telefilm 
11,10 SIMON A SIMON. Telelilrr 12.40 CIAO CIAO-Varietà 18 .10 LA MIA VITA PER TE 

11 .30 HOTEL. Telefilm 
12.10 T H J . H O O K E R . Telelllm 

13.10 CARI GENITORI. Quiz 
13.30 MAONUMP.I, Telefilm 

13,48 SENTIERI. Sceneggiato 20 .28 VICTORIA. Telenovela 

14.40 CALIFORNIA. Telefilm 

14 ,18 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 14,38 PESJAYTELEVISIOH 18,40 UNA VITA DA VIVERE 

21.18 NOZZE C'ODIO. Telenovela 

22 .00 LA MIA VITA PER TE 

18.00 AOENZIA MATRIMONIALE 18.30 SO TP SPEAK 18.30 LA VALLE DEI PINI 
18 ,30 CERCO E OFFRO. Attualità 18 ,00 BIM BUM BAM. Proq per ragazzi 

18.00 LOVE BOAT. Telefilm 18.00 ARNOLD. Telefilm con J Coleman 
17 .30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

17 ,00 DOPPIO SLALOM, Quiz 18 ,10 A-TEAM. Telefilm 
18.30 GENERAL HOSPITAL, Telefilm 

17.30 BABILONIA. Quiz 
18 .00 O.K. IL PREZZO E OIUSTO, Quiz 

18.10 I ROBINSON. Telefilm 
18.30 OUINCY. Telelllm mulinili 

18.00 IL OIOCO PEI 0. Quiz 
20 .00 CARTONI ANIMATI 

18.48 TRA MOPLIE E MARITO. Quiz 
UN AUTUNNO TUTTO D'ORO. Varie
tà con Marco Columbro, Lorella Cucca-
rlnlrMaurìzIo Costanzo. Regia di Steta
no Vicario 

IL MIO NEMICO. Film con Dennis 
Quald, Louis Gossett Jr Regia di Wolf-
gang Peteraen 

LA BATTAGLIA D'INOHILTERRA. 
Film con Van Johnson. Frederick Slat-
tord Regia di Enzo G CastellaNi 

14 ,00 POMERIGGIO INSIEME 

1 2 , 2 0 CALCIOMAHIA 

ULTIMO DOMICILIO CONOSCIUTO. 
Film con Lino Ventura. Marlene Jobert 
Regia di José Giovanni 

18.00 LA VERA STORIA DELLA SI
GNORA DELLE CAMELIE. 
Sceneggiato (1* puntata) 

18.30 TELEGIORNALI 
21 ,20 GRAND PRIX. Con A Po Adamich 0.40 IRONSIOE. Telefilm 

SOLA ANDATA. Film con Jean-Clau
de Boulllon. Regia di Jose Giovanni 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm con Lee Mayors 

1.40 ADENTE SPECIALE. Telefilm 
20 .30 MINO. Sceneggiato con Guido 

Cella (4' ed ultima puntata) 
22 .30 NOTTE CINQUESTELLE 

RADIOGIORNAU GR1 8; 7; I ; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 11; 23. GR2 «.30; 7.30; 1.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 14.30; 17.30; 14.30; 
19.30; 22.35. GR3 5.45; 7.20; 1.45; 11.45; 
13.45; 14.45; U.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verdi! 6 03. 6 56, 7 56, 
9 56. 1157, 12 56, 14 57, 16 57, 18 56 20 57, 
22 57,9 Radio aneti io estate; 13.20 Chiamale 
Roma no! due noi due, 19.35 Audiobo», 20.30 
I solisti delle Settimane Internazionali di Na
poli, 23.05 La teletonata 

RADIODUE Onda verde- 6 27,7 26,6 26 ,9 27, 
I I 27. 13 26, 1527, 16 27. 17 27, 18 27, 1926, 
22 27.0 I giorni, 10.30 Lavori In corso, 12.45 
Mister Radio. 15.45 Doppio misto, 11.313 Pri
ma di cena, 19.50 Colloqui. Anno Secondo 

RADIOTRE Onda verde 718, 943, 1143 e 
Preludio, 74.30-10.45 Concerto del mattino, 
11.50 Pomeriggio musicale, 15.45 I concerti 
di Blue note. 19 Terza pagina 21 Domenico 
Scarlatti, 22.20 Quando i popoli si mescola
no 

3 3 . 1 0 PER FAVORE NON MORDERMI SUL COLLO 
Regia di Roman Polanskl, con Sharon Tate, Freddy 
Mayne, Roman Polanskl. Usa (1867). 100 minuti. 
Uno studioso e cacciatore di vampiri arriva con un 
suo assistente In Slovenia Qui i duo sono ospiti di 
una giovane locandlera, presto rapita da un perico
loso conte, capo di una banda di vampiri Comme
dia-parodia del genere horror, girato da un Polans
kl alle prime armi, bravo anche come attore. 
RAIUNO 

3 3 . 3 0 SOLO ANDATA 
Regia di José Giovanni, con Jean Claude Boulllon, 
Maurice Garal, Paola Pitagora. Francia (1970). 120 
minuti. 
Giovanotto evade dall'infermeria di un carcere. 
Vuole soltanto scoprire l'autore di una rapina in 
modo da scagionare la propria donna 
CANALE 8 

3 4 . 0 0 IL BOIA E DI SCENA 
Regia di William Conrad, con Connla Stevtnt, 
Dean Jones, Cesar Nomerò. Usa (1965). 90 minuti. 
Bella blonda torna in America per prendere pos
sesso dell'eredità paterna Deve peiò trascorrere 
sette giorni e sette notti nella casa stregata degli 
avi . 
TELEMONTECARLO 
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Europacinema 
Il festival 
si ferma 
a Viareggio 

DARIO roRMIMNO 

««•.•ROMA ombrava mono, 
mii era sólo svenuto..Coti Fe
lice Uudadio ha presentato. 
da direttore artistico, la sesta 
edliione dì «Europa Cinema-.. 
La manifestazione, a dispetto 

' del.buon successo dell'edilio-
ne dello scorso arino e delle 
SU6-70/80 mila presenze (e* 
anche uno dei cinque festival 
di cinema pio finanziali dal 
ministero dello Spettacolo), 
sembrava non dovesse svol
gersi a causa del «divorzio» 
dalla citta di Bari che aveva 
ospitato l'edizione '88, suc
cessivo di appena un anno a 
quello da Rimini, teatro delle 
prime quattro stagioni della 
rassegna. 

Circa i motivi della separa
zione, Uudadio non ha peli 
sulla lingua: >La Regione Pu
glia, promotrice e finanziatrice 
della manifestazione, una del
le pochissime del Mezzogior
no, non ha pagalo, a lutt'oggl, 
I fornitori di beni e servizi di 
Europa Cinema 88. Sale cine
matografiche, alberghi, risto
ranti, tipografie, agenzie di 
viaggio, anche.critici e giorna
listi che avevano in qualche 
modo collaboralo alle pubbli-
cazbni, vantano credili per 
circa mezzo miliardo di lire*. 
Sembra inoltre che l'assessore 
regionale alla Cultura avesse 
elaborato una delibera per il 
finanziamento di «Europa Ci
nema '89» in forme tali da es
sere respinta per ben due vol
le dal Commissario di gover< 
no. 

Considerato che «saltare un 
anno sarebbe stalo fatale alla 
sopravvivenza della manife
stazione-, per la seconda volta 
In tre anni Uudadio ha cam
biato partner. Adesso tocca a 
Viareggio, capitale delia Versi
lia e «citta ideale per un festi
val cinematografico, con le 
sue cinque saie vicine, gli al
berghi di fronte, sale e salette 
per convegni e riunioni*. Gli 
enti locali sono stali subito 
d'accordo; insieme con alcuni 
sponsor («Il Cioccoi, centro 
turistico proprietario tra l'altro 
di Videomusic, e la Cassa di 
Risparmio di Lucca) assicura
no 200 milioni «in servizi» che 
si aggiungono ai 250 ministe
riali, Il budget è dunque •ri
dottissimo», il programma an
cora in alto mare. Titoli e pre
senze non si sapranno prima 
del 25 ottobre, la manifesta
zione si svolgerà dal 18 al 23 
novembre. U sezioni previste 
sono cinque. «Europa Cinema 
89 a confronto» presenterà 
11/12 film europei; «Flllestita-
lla: le cinque giornale del ci
nema italiano» è un festival 
nel festival che ospiterà dieci 
titoli nazionali «doc»; «Europa 
cinema dei produttori» e «Ca
polavori ritrovati» due retro
spettive, dedicate rispettiva
mente alla Vides di Franco 
Crlslaldi e ad alcune pellicole 
pazientemente restaurate da 
cineteche europee. Ancora 
due «ortiaggi» infine ad altret
tanti autori, anomali nella ci
nematografia del continente: 
Sergio Cittì e Herbert Achtem-
busch accomunati nella defi
nizione «Eupopa Cinema degli 
eversori». 

Un diieo nuovo per la%aitóìité 
su mùsiche di Battiate 
«Alfine ottobre parte da Milano 
la tournée della coppia 

Dice lei: «Meglio interpretare 
cose di altri che scrivere 
banalità». E lui: «Musica colta 
e canzoni per me pari son » 

iorpresa, Milva fe il soprano 
Lei passa con garbo ed eleganza dal teatro all'o
pera, alla canzone; lui è uno dei migliori esempi 
di eclettismo- musicale, talento per canzonette da 
grandi incassi, che svaria volentieri nel campo 
della musica colta. Dopo un primo contatto 
nell'82, Milva e Battiate si ritrovano insieme, inter
prete e autore dì Svegliando l'amante che dorme, 
disco che punta al di là dell'Italia. 

ROBIRTO GIALLO 

• I MILANO. Un discreto 
còckta|l tra amici, compli
menti e attestati dì stima che 
tagliano l'aria còme piccoli e 
delicati aeroplanini di carta: 
tra Milva e Battiate? esiste in
dubbiamente quello che si 
potrebbe chiamare feeling, 
un'intesa fatta di simpatia e 
sintonia. Cosi, alla presenta
zione del nuovo album firma
to dalla coppia, con Battiate 
in veste di autore e produttore 
e Milva nel panni dell'inter
prete (il nome sul disco è ov
viamente il suo), c'è una ra's-
ijcurante aria da «volemose 
bene» che coinvolge critici e 
osservatori. 

L'album, otto canzoni in 
tutto, conferma ciò che già si 
sa: sia da parte dell'autore 
che sul versante vocale il ta
lento c'è, e si sente. In più c'è 
la voglia di chiacchierare) con 
Milva che racconta genesi e 
realizzazione del progetto. 
•Nell'82 - racconta - vidi uno 

special su Franco e fu come 
iun colpo di fulmine. Lo chia
mai il giorno dopo e lui fu 
gentilissimo, disponibile al 
massimo. Il risultato- fu Milva e 
dintorni, proprio un bel disco. 
Questa volta il contatto è av
venuto dopo che ho sentito 
Fisiognomica, l'ultimo album 
di Franco, L'ho trovato più mi
stico, meno ironico che in 
passato, ma pur sempre con 
episodi splendidi». Da II la 
nuova collaborazione è un . 
pezzo di apertura del disco 
(Una storia inventata) che 
Milva considera il gioiello del
l'album e che esce dritto dritto 
dagli archivi Battiato (è datato 
1976). 

La coppia ha inoltre elabo
ralo l'edizione spagnola (in 
spagnolo) del disco, cui si ag
giunge un'edizione tedesca, 
con testi non tradotti, ma con 
qualche brano in più (ai di* 
scografici tedeschi sembrava* 
no pochi otto pezzi soltanto, 

Milva e Battiato durante la conferenza stampa di ien per ti nuovo disco 

soprattutto per la versione in 
compact. Viene da chiedersi 
come mai non ci abbiano 
pensato anche i discografici 
italiani). 

L'incontro scorre via veloce, 
arricchito dai frequenti attesta
ti dì stima. Se per Battiato non 
esistono differenze tra musica 
colta e leggera (al punto che 
si indigna non poco quando 
gli si parla di canzonette"), 

Milva rincara addirittura la do
se: «Non credo - dice - che 
esista musica pesante con
trapposta a musica leggera, 
ma che ci sia la buona e la 
cattiva musica. La qualità si 
vede con Beno, con Strehler e 
con Franco*. 

Ma non ha mai desiderato 
Milva, sempre lodatjssìma co
me interprete a fare il salto, a 
diventare autrice o regista di 

se stessa? «SI - risponde - ci 
ho provato più per necessità 
che per altro, ad esempio 
quando mi sono trovata in 
condizioni di regia carente, 
ma, credo che piuttosto dì ri
schiare di scrivere banalità sia 
meglio cantare cose di altri, 
che banali non sono*. E dirì
gere Milva com'è? «All'inizio -
spiega Battiato - sì trova un 
po' di resistenza. Poi sono ve

nute fuori cose ottime, in que
sto disco ci sono note cosi 
acute, proprio da soprano, e 
credo che; questo scherzo in
terpretativo dia a) disco quel 
tocco di ironia in più*. 

Il progetto Milva Battiate 
non si ferma comunque al di 
sco: tre video sono già stali 
tratti dall'album e l'incontro di 
ieri serviva anche a fare il pun
to sulla tournée. Si parte a fine 
ottobre (dal Lìrico di Milano) 
e si arriva fin sotto Natale (al 
Sistina di Roma dal 14 al 17 
dicembre), con una band di 
sette musicisti e l'apporto vo
cale aggiuntivo di Juri Camisa-
sca, che firma anche un brano 
dell'album. Ci sarà forse an
che un ulteriore passaggio mi
lanese, ma non è cosa certa, 
soprattutto per gli impegni di 
Milva, davvero frenetica nella 
sua attività artistica. 

«Farò la Luta di Wedekind 
per la regia di Missiroli nel '90-
'91 - dice - ma prima troverò 
il tempo per un tour giappo
nese, sarebbe il decimo». 
«Quando parlo con lei - scher
za Battiato - mi sembra di non 
fare nulla, la vedo sempre cosi 
impegnata, frenetica...». È una 
candida bugia, ovviamente, 
perchè anche il musicista sici
liano ha un carnet ben fitto e 
sta lavorando alla sua secon
da opera. Le previsioni, al mo
mento, dicono che «appron
ta prima del 93, ma i pronosti
ci, si sa, non vanno troppo 
d'accordo con l'eclettismo. 

s. se.»*». Quando il cinema parla in basco 
Trentasettesimo Festival de! cinema di San Seba
stiano. Nello «spazio aperto», più stimolante della 
selezione, ufficiale, il bel Sidewalk stories, una com
media muta di Charles Une, e Giorni di fumo, sul
la difficile situazione del popolo basco, di Antxon 
Ezeiza. E inóltre 7/ rftàéstro; thesìa belga Marion 
Hansel ha tratto dal romanzo di Soldati La giacca 
verde, con Malcoim McDowell e Charles Aznavour. 

CRISTIANA PATERNO 

••SAN SEBASTIANO. Il 37° 
Festival intemazionale del Ci
nema di San Sebastiano è ar
rivato quasi a metà della ma
ratona di proiezioni e confe
renze stampa (prevista per 
oggi quella dell'attrice ameri
cana Bette Davis, in città per 
ritirare il premio «Donostia» al
la carriera) e prosegue nell'at
mosfera piuttosto tesa a segui
to della morte dei due militan
ti dell'Età uccisi sabato scorso 
in uno scontro a fuoco con la 
polizia. 

Domenica sera, a pochi 
metri dalla folla che si accal
cava vicino ai Teatro Victoria 
Eugenia,' sede principale del 
Festival, per accaparrarsi una 

maglietta del film Batman, c'è 
stato uno scontro tra dimo
stranti e polizia con lanci di 
lacrimogeni. È evidente che 
ormai il Festival ha perso il si
gnificato politico che aveva 
acquistato durante gli anni 
della dittatura quando era una 
zona libera a riparo dalla cen
sura politica sul cinema. 

Mentre la selezione ufficiale 
ospita molte produzioni com
merciali, la sezione «Zaballe-
gi» (zona aperta) presenta 
film di nuovi registi alla prima 
e alta seconda opera di largo 
respiro. Con Sidewalk Stories, 
cioè storie sul bordo della 
strada, il regista nero america
no Charles Lane è riuscito a 

dire cose molto serie in modo 
divertente e a dirle bene. Il 
film risente dell'influsso della 
commedia nera alla Spike Lee 
(quasi tutti gli attori sono neri 
e motti non professionisti), 
ma soprattutto sllspira esplici
tamente al Monello di Cha-
plin. 

Sideujalk Stories, infatti, è in 
bianco e nero e senza parole, 
anche se l'azione è sottolinea
ta e commentata dalla musi
ca. Si racconta l'incontro tra 
un artista povero che disegna 
ritratti sul bordo della strada a 
New York e una bambina di 
due anni e mezzo. Il padre 
della bambina viene ucciso in 
un vicolo del Bronx e l'artista 
è testimone dell'omicidio. Ma 
Lane evita i toni drammatici e 
sceglie una chiave di lettura 
ingenua, quasi infantile, quel
la che era caratteristica dì 
Charlot. Come il pittore prota
gonista del film, anche Lane 
preferisce ritrarre il lato mi
gliore della gente, o mettere in 
ridicolo i personali negativi 
facendone delle caricature. 
Ma soprattutto la storia è 
un'occasione per descrivere 
da vicino coloro che popola

no te strade di Nex York, bar
boni, venditori ambulanti, 
break-dancers, pittori, una fol
la anonima e muta a cui il re
gista ha voluta ridare identità. 
E l'idea del film - ha racconta
to - gli è venuta proprio cosi. 
Una sera, nella metropolitana 
di New York, mentre tornava 
da un incontro dì boxe, gli si è 
avvicinato un barbone, invece 
di chiedergli dei soldi, come 
Lane si aspettava, gli ha do
mandato Il risultato del match. 
È stato questo incontro a con
vincerlo dell'importanza dì co
municare alla gente che l'eser
cito -di emarginati che vive in 
città non è formato da perso
ne senza volto, senza nome e 
identità. 

E a proposito di identità 
perdute e mai ritrovate, ha de
stato scalpore qui al Festival 
l'arrivo del film di Antxon 
Ezeiza, Giorni di fumo, che 
tocca da vicino il dramma del
l'indipendentismo basco. Al 
centro della storia, un perso
naggio, Fedro, che è al tempo 
stesso partecipe ed estraneo, 
che cerca di capire ma non 
può farlo. Pedro è espatriato 
in Messico dal paese basco 

(Euskadi) ventanni fa, cer
cando una soluzione pura
mente individuale. Ora ritoma. 
Ha cinquant'anni. Si sente 
vecchio e pensa di non avere 
ottenuto niente di quello che 
sperava. La figlia è, in carcere 
per motivi polìtici e lui non 
può aiutarla, Pedro conosce 
un uomo, quasi un suo alter 
ego (si chiama Kepa, che vuol 
dire Pedro in basco). È un gio
vane poeta alla deriva, non sa 
risolversi a partecipare alla lot
ta polìtica, ma non ne vuole 
restare fuori. Riversa la sua im
potenza distruttiva sulla mo
glie Lurdes, Tutto si sfalda, 
perde di senso, si distrugge, 
per ciascuno dei protagonisti. 
la televisione e la radio tra
smettono notizie di altri morti, 
c'è uno sciopero generale, 
scontri con la polizia, Inutili 
violenze. 

Qual è realmente il proble
ma basco ? Non tanto, non so
lo, sembra dire Ezeiza, un pro
blema istituzionale, ma so
prattutto, radicalmente un 
problema di dignità e d'identi
tà personali e collettivi. I ba
schi sì sentono, e sono, diver
si, ma questo non trova rico

noscimento all'esterno ( e 
non solo nel governo spagno
lo) . Un'identità ignorata che si 
afferma a tutti i costi. L'indi
pendentismo si trasforma in 
violenza, la violenza toglie 
senso alle esistenze, b forse ne 
dà uno illusorio. Ma uno sboc
co può e deve essere quello 
dell'affermazione di una cultu
ra autonoma. La lingua (f'eus-
kera) toma ad essere parlata 
dopo gli anni in cui il franchi
smo, proibendola, l'aveva 
spazzata via, relegata nelle fa
miglie, sostituendola, in tutti 
gli usi colti, con Lo spagnolo. 
Esiste un'intera generazione 
che ha dovuto riprender il ba
sco studiandolo come secon
da lingua nelle scuole di eus-
kera. Oggi si aprono accade
mie dì lingua, il bilinguismo si 
afferma in documenti ufficiali, 
nella televisione locale, nei 
quotidiani (che hanno alcune 
pagine in basco), nelle inse
gne per la strada. Si scrivono 
libri dì poesie e racconti in 
euskera. E ora possiamo vede
re una rassegna molto nutrita 
di film in basco (con sottotìto
li in spagnolo). Almeno la 
prova dì Ezeiza promette be-

Kevin Costner nel film «L'uomo dei sogni» 

Primefilm. «L'uomo dei sogni» 

Costner $oca 
a baseball 

MICHELE AN8ELMI 

L'uomo del «ogni 
Regia e sceneggiatura: Phil Al-
den Robinson. Interpreti: Ke
vin Costner, Amy Madigan, Ja
mes Eari Jones, Ray Liotta, 
Burt Lancaster. Fotografia: 
John Lidley. Usa, 1989. 
Roma; Ariston 

• • La vita è meravigliosa? Al 
cinema parrebbe di si. Lo era 
per Jìmmy Stewart nel celebre 
film di Capra, lo è stato per la 
coppia Mastroiarini-Troisi In 
Splendor, lo è ancora per Ke
vin Costner in questo L'uomo 
dei sogni. Che, in .originale, si 
chiamava più; propriamente 
The Fietd ofDreams.fi campo 
dei sogni: trattandoci di base
ball, la metafora è chiara. 

Difficilmente piacerà agli 
italiani questo Kevin Costner 
in versione contadina, poco 
sexy (dimenticatevi i momenti 
bollenti di Senza via di scampo 
e Bull Durhani) e molto papà. 
Nei panni di Ray «insella, sen
te le voci mentre coltiva il 
granturco: «Se lo costruisci lui 
tornerà...». Costruire cosa? E 
chi è lui? Alla prima domanda 
risponde di getto,. infischian
dosene dei debiti con le ban
che e dei magro raccolto; coi 
pochi soldi che gli rimangono, 
Kìnsella spiana il terreno e vi 
allestisce un perfetto campo 
da baseball. I vicini lo prendo
no per malto, anche la premu
rosa mogtiettina comincia a 
dubitare, ma una sera pia ma
gica delle altre si materializza 
sul «diamante» il fantasma di 
«Shoeless» Joe Jackson, il miti
co giocatore dei Chicago Whi-
te Sox coinvolto in un grosso 
scandalo sportivo nel 1919 e 
morto in povertà nei primi an
ni Cinquanta. Il campione sì 
porta dietro tutta la squadra, 
giocatori scomparsi da decen
ni che «vivono» solo nello 
sguardo di «insella e famiglia 
(gli altri non li vedono). 

La faccenda si complica 
quando il nostro sognatore si 
mette in testa di portare nel 
suo campo altri personaggi 
mitici: un profeta nero degli 
anni Sessanta, Terence Mann 
(una specie di Salinger), or
mai scettico e incapace di 

scrivere una riga; un battitore 
dei New York Giants, «Doc» 
Graham, che giocò una sola 
partita prima di trasformarsi in 
un medico benefattore. Con 
amabile costanza e senza 
sprezzo del ridicolo, Kinsella 
ritrova i due, e lì trascina nel 
cuore dell'lowa: qualcosa di 
incredibile deve succedere, 
ma non potrebbe mai imma
ginare (ecco la risposta alla 
seconda domanda) che quel 
•luì» che deve tornare è sem
plicemente suo padre, E men
tre il rapporto si ricuce, vedia
mo un lungo serpentone di 

' macchine avvicinarsi ai cam
po di notte: con i Whlte Sox In 
campo, nessuno chiederà più 
a Kinsella di vendere la sua 
fattoria... 

Tra bagliori arancioni alla 
Storaro e citazioni di Harvey 
(anche II il coniglia appariva 
solo al protagonista), L'uomo 
dei sogni vuole dirci che senza 
fantasia non si vive: anche il 
barone di Munchausen la 
pensa cosi, ma qui il «messag
gio* vorrebbe essere più poeti
co, legato a filo doppio alle 
mitologìe americane. In effetti, 
il regista e sceneggiatore Phil 
Alden Robinson» ispirandosi al 
romanzo dei vero Kinsella, 
opera una curiosa ricucitura 
storica in nome del baseball: 
gli anni Sessanta, ribelli e «fu
mati», convìvono con i più ras
sicuranti Cinquanta, ed en
trambi guardano a «Shoeless» 
Joe Jackson come ad un intra
montabile american nero (e 
pensare che, sullo stesso per
sonaggio, John Sayles ha gira
to un film severo e impietoso, 
Otto uomini fuori, che aspetta 
da mesi di uscire). 

Certo, il film sconcerta, per 
quel tocco naif, che rifa un po' 
troppo il verso a Capra, per 
certe intermittenze di recita
zione (Amy Madigan, la mo
glie, è tutta una mossetta), per 
la grossolanità di alcune situa
zioni (quell'assemblea di col
tivatori che vedono i «rossi» in 
ogni libro). Va bene che sia
mo nel Midwest, ma anche lì 
qualcosa sta cambiando».. 

L'opera. Su musiche di Matthus 

L'alfiere Rilke, \ittima 
di tutte le guerre 
Con // canto di amore e di morte dell'Alfiere Rilke 
di Sigfried Matthus e una ghirlanda di cinque bra
ni di compositori italiani dedocati àll'Ottantano-
ve», il benemerito Laboratorio Lirico di Alessan
dria ha celebrato con vìvo successo la sua deci
ma edizione. Caldi applausi al concerto rivoluzio
nario e all'opera tedesca diretta da Will Humburg 
con l'allestimento di Gabriele Vacis. 

RUEENS TEDESCHI 

wm ALESSANDRIA. L'amore e 
la morte dell'alfiere Christoph 
Rilke sono il soggetto di una 
famosa ballata dedicata dal 
poeta Rainer Maria Rilke a un 
suo immaginario antenato, 
scomparso durante la guerra 
contro i turchi. Il protagonista 
è ancora un ragazzo ingenuo 
che sospira la mamma, parte 
per terre sconosciute, cavalca 
tra la polvere della pianura 
arsa e incontra i personaggi 
delle sue rare avventure: la 
donno-vampiro, l'imberbe 
Marchese che gli dona un pe
talo dì una rosa ricevuto dalla 
fidanzata lontana, il rude 
condottiero che lo nomina 
alfiere col compito di portare 
la bandiera In battaglia, la 
giovane Contessa che gli fa 
conoscere l'amore e, Infine, 

la Morte. Questa lo attende 
sul campo dopo l'incendio 
del castello da cui l'Alfiere 
salva la bandiera in fiamme. 
Sotto l'insegna ardente le sci
mitarre nemiche falciano, co
me in una festa di sangue, la 
sua breve vita. 

La ballata immota e traso
gnata, scritta nell'ultimo de
cennio dell'Ottocento, non è 
nata per la scena e, alla lettu
ra, si direbbe persino incom
patibile con un'azione spetta
colare. Ma il musicista Sig
fried Matthus, nato nel 1934 
in Prussia, ha un senso super
bo del teatro: dividendo la 
prosa poetica tra il coro, l'Al
fiere, il suo «doppio» e t com
pagni d'avventura, ricava un 
libretto ottimamente articola
to per una musica vigorosa e 

suggestiva. 
Matthus, che ci vìen pre

sentato come uno degli artisti 
più «presentativi della Re
pubblica Democratica Tede
sca, autore di una mezza 
dozzina di opere, è un musi
cista che, a cavallo fra tradi
zione e modernità, incarna 
assai bene lo spirito tedesco, 
nutrito di solido mestiere e di 
capacità costruttiva. 

La partitura si regge robu
stamente sul salmodiare del 
coro e delle voci, sorretta da 
un'orchestra apparentemente 
esigua (quattro flauti, un cor
no, arpa, chitarra elettrica e 
percussione), da cui riesce a 
trarre una miriade di effetti 
intimi o drammatici. Con i 
modelli di Orff e di Zimmer-
mann alle spalle, gli slanci 
melodici, salvo qualche ricor
do wagneriano, sono ridotti 
al minimo. Quel che il com
positore insegue è il colore 
sonoro, capace dì illustrare le 
situazioni, le effusioni dei 
sentimento e il terrore della 
morte. 

Come in molte opere mo
derne, siamo al confine della 
colonna sonora da film, e lo 
varchiamo dove lo scrupolo 
dell'attualizzazione politica 

Una suggestiva scena di «Canto d'amore e di morte dell'alfiere Rilke» 

porta Malthus a identificare la 
fine ardente dell'Alfiere con 
l'incendio di Dresda e relati
vo bombardamento della 
percussione. Ma in genere il 
musicista si salva col rigore e 
col ferreo controllo del gusto. 

Va da sé che un lavoro di 
questo tipo non è facile da al
lestire. La regia di Gabriele 
Vacis, con le scene e i costu
mi di Roberto Tarasco, punta 
tutte le carte sulla guerra e 
sulla morte. Una guerra mo
derna, di cui si accentuano la 
disperazione e la desolazio
ne, con soccorso di un gran
de velo e di una quantità di 
simboli non sempre chiari 
ma suggestivi. Al pari dell'au
tore, anche il regista cade in 
qualche facile attualizzazione 

(le biciclette, le bandiere ci
nesi di una piazza ormai 
troppo citata), ma nel com
plesso lo spettacolo funziona, 
dando a una materia statica 
la necessaria varietà. E ancor 
meglio funziona la realizza
zione musicale dove la picco
lissima orchestra, diretta da 
Will Humburg, fa meraviglie 
assieme al bravissimo coro 
(istruito da Gian Marco Bo-
sio) e a un gruppo di cantan
ti ammirevoli nelle ardue par
ti: in primo luogo Claudia 
Eder, magnifico «doppio» su 
cui ricade il maggior impe
gno, e Rosanna Mancarella, 
l'Alfiere cieco e trasognato, e 
poi Marcella Polidorì (Con
tessa), Maria Cristina Zanni. 
Tutti festeggiati, con meritato 
entusiasmo, dal pubblico as

sai folto e attento. 
Nel pomeriggio la giornata 

«cotemporanea» è stala com
pletata da cinque pezzi com
posti dai giovani musicisti 
Giuseppe Elos, Mauro Bonifa
cio, Giulio Castagnoli e Paolo 
Rimoldi a cui si è aggiunto il 
ben noto Azio Corghi. La col
lana, in cui si alternano due 
archi, due fiati e un pianofor
te, doveva costituire un 
omaggio scenico alla Rivolu
zione francese, intitolata «Ot
tantanove». È stata realizzata 
in concerto per mancanza di 
fondi e verrà ripresa in spetta
colo a Brema tra breve. Ma 
sin d'ora sì è ammirata la 
buona fattura e l'eleganza 
delle composizioni, ottima
mente eseguite e vivamente 
applaudite. 

Musica. Linton Kwesi Johnson 

Un giamaicano a Londra 
La rabbia e la poesia 

STEFANO MIUANI 

• • FIRENZE, Canta una poe
sia senza compromessi, scrive 
nell'inglese dei giamaicani 
d'Inghilterra senza addomesti
care l'accento a quello dei 
bianchi, racconta in versi di 
come un nero possa venire ar
restato se cammina per strada 
e un poliziotto sospetta, o sol
tanto immagina, che voglia 
scippare qualcuno. Linton 
Kwesi Johnson, un cappello 
in testa, jeans e maglietta, non 
ha nulla della tradizionale im
magine ormai canonizzata 
dell'intrattenitore di folle gio
vanili use al rock, eppure que
sto poeta-cantante attira sem
pre e comunque truppe di fe
deli ascoltatori anche in Italia. 
Lo si è potuto constatare lune
di a Milano, martedì alla Festa 
provinciale de l'Unità di Piren-
ze e ieri a Roma, nella breve 
tournée in compagnia della 
Dennis Bovell Dub Band e di 
una poetessa di straordinaria 
forza comunicativa, Jean «Biu
ta» Breeze. 

Kwesi Johnson, nato in Gia-
maica, ha trascorso gran parte 
della sua vita a Londra e, met
tendo le sue liriche in forma 
dì musica reggae e dub (fatta 
di effetti d'eco e ritmi in sur-
place), incarna tanto la tradi
zione della poesia «guenigtie-

ra» urbana, impegnata sul 
fronte delle lotte contro l'in
giustizia sociale e contro le di
scriminazioni razziali, quanto' 
la poesia orale negra della 
Giamaìca. Che cresce e matu
ra con ottimi frutti anche nella 
comunità nera di una Gran 
Bretagna vessata da disoccu
pazione, violenze, razzismo di 
cui i neri sono proprio i primi 
a fare le spese. Naturale quin
di che Linton riprenda la rab
bia che cova tra la sua gente 
celebrando, in Di great insoh-
reckshan (La grande insurre
zione), la ribellione dei neri 
inglesi esplosa nel quartiere 
londinese di Brixton nell'81. 
Come è naturale, per lui, unire 
la scrittura in versi al reggae e 
al dub. Altrettanto si può dire 
per Jean «Binta» Breeze: «Ven
go dalla Giamaica rurale -
racconta con uno stupendo 
sorriso - dove si raccontavano 
storie cantando, sono cresciu
ta sulla scia di Louise Bennett, 
la grande poetessa "dub", e 
ora cerco di comunicare emo
zioni partendo dai riti e dalle 
tradizioni della mia temi, pur 
drammatizzando molto in 
senso teatrale». 

La storia personale di Kwesi 
Johnson è più urbana; cono

sce sulla sua pelle l'aspra real
tà delle comunità nere nelle 
città inglesi. E risponde per le 
rime ai soprusi subiti dalla sua 
gente, da altri popoli, dai pae
si meno ricchi della terra into
nando Reggae h' Ratini (Reg
gae per Radni), dedicato a 
Walter Rodney, uno storico 
della Guyana e leader del 
gruppo Alleanza dei lavoratori 
«assassinato dal regime fasci
sta locale con una bomba ai 
tritolo sotto la sua auto». 

Poi Forces o/ viktryt una 
poesìa dal disco Forces of vie-
tory del 79, lancia un vero in
no alta ribellione sociale. Dei 
neri e non solo: quando inizia 
Wat about dì tvorkin ' class? at
tacca il capitalismo, dichiara il 
proprio sostegno ai lavoratori 
di Solidamosc, e promette che 
anche dopo il massacro di 
Tiananmen «la lotta per la li
bertà continuerà». Ovunque, 
tiene a chiarire. 

Il concerto dì Union Kwesi 
Johnson travalica di gran lun
ga i confini musicali. A onor 
della professionalità, e del ca
lore umano, il ruolo del grup
po guidato dall'ottimo e un 
po' istrionico bassìsta Dennis 
Bovell non è quello di fornire 
una base per le parole, ma rit
mi e suoni che sì combinano 
alla perfezione con i versi del 
poeta. 

l'Unità 
Venerdì 
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I rumori 
ehpohftre 
della segheria 
sotto casa 
Caro Salvagente, 

oltre dieci anni fa, al pianterreno dell'edifi
cio in cui abito si è installata una segheria che 
ha provocato una serie di disagi agli abitanti 
dello stabile. Infatti, al baccano assordante, al
l'odore del legno, al pulviscolo che penetra in 
tutti gli appartamenti si aggiungono le vibra
zioni prodotte dai macchinari utilizzali per la 
lavorazione del legno, che hanno già danneg
gialo irrimediabilmente i pavimenti, gli stipiti 
di porte e finestre, i mobili. Sembra proprio 
che stiano scavando una galleria sotto i nostri 
piedi. Non potendo più sopportare questi fa
stidi decidemmo, come condominio, di pre
sentare un esposto alle pretura. Le perizie che 
si sono succedute negli anni (questa vicenda 
è Iniziata nel 1978) non hanno portato a nul
la, anzi l'esposto venne archiviato perche «era 
tutto regolare». A quel punto ci siamo rivolti a 
un legale. La situazione diventa sempre più 
Insostenibile e la tentazione è quella di riusci
re a cambiare casa. Ma non è giusto. Cosa si 
può fare per non subire questa ingiustizia? 

Lettera firmata 
Ragusa 

// problema posto dal lettore è, sfortunata
mente, molto diffuso, in special modo in situa-
Moni locali in cui gli uffici di prevenzione e igie
ne ambientale sono assenti o non all'altezza 
dei loro compiti. 

Di fronte a situazioni simili, pertanto, il citta
dino deve, per cosi dire, foie la voce grossa per 
richiamare le pubbliche autorità alle loro re
sponsabilità e doveri d'ufficio, soprattutto con 
atti formati quali richieste e magari diffide e, in 
caso di continua inerzia, occorre senz'albo ri
volgersi alla magistratura Questo, come ì no
stri lettori sanno, e purtroppo un campo dove 
per incidere é necessaria a un certo livello l'o
pera di un professionista, cioè un legale. Altre 
strade, realisticamente, non esistono. 

Occorre precisare, a sostegno dei cittadini in
quinati, che l'assistenza tegole, in casìsìmilì, ri
volgendosi a professionisti competenti, è sen
z'altro economicamente alla portata di lutti. 
Inoltre, agendo dinanzi al pretore civile in via 
d'urgenza (art. 700 ss. Codice di procedura ci
vile) è possibile ottenere risultati in tempi brevi 
e i danni eventualmente patiti, alla salute e alla 
proprietà, non e vero che debbano attendere 
decenni per essere risarciti. Su dà vi è ormai 
cospicua e positiva giurisprudenza 

In definitiva occorre enei cittadini abbiano il 
coraggio dì far valere ì propri diritti non la
sciandosi intimorire dagli oneri della giustizia 
che a volte vengono gonfiati e prospettali come 
insormontabili proprio per espropriare preven
tivamente gli aventi diritto dalla tutela dei loro 
interessi. Il consiglio da dare è, infine, quello di 
seguire sempre e personalmente le vicende, an
che giudiziarie. non delegandole in loto al pro
curatore che deve essere individualo sulla base 
di criteri di competenza specifica e possibil
mente ambientalista 

Proprio in questi giorni al Senato il gruppo 
comunista ha presentato una proposta di legge 
perla lotta ai rumori, che prevede, Ira l'altro, il 
rispetto in Italia delle direttive emanale dalla 
Cee. 

Mi sento 
truffato 
dallìnps 
Caro Salvagente, 

sono uno dei quarantamila pensionati dan
neggiati dai tetti Inps, perché andato in quie
scenza prima del 1985, e una sentenza della 
Corte costituzionale ha dichiarato legittimi 
questi tetti. Mi viene il sospetto che sia stato il
legittimo, allora, avere pagato contributi per 
32 milioni e riscuotere, ora, una pensione per 
soli 21 milioni. 

Sembrava che con la finanziaria '89 - con 
decorrenza dal I gennaio 1989 - il governo 
avesse destinalo 1.000 miliardi per i circa tre
mila pensionati (compresi quelli d'annata) 
danneggiali dai letti Inps. Qualche giorno do
po lutti I giornali smentirono: scrissero che i 
1.000 miliardi erano diventali 30T e che ne 
avrebbero usufruito tutti i pensionati, compre
si anche coloro che erano andati in pensione 
al minimo con soli IS anni di contribuii versali 
e che il lutto sarebbe avvenuto a partire dal 
1990 e non più dal 1989. A questo punto chi ci 
crede più? Ammesso che tale perequazione 
avvenga rimarranno solo le briciole. 

Nel frattempo cosa devo lare dal momento 
che dalla mia pensione che è di 21 milioni 
l'anno lordi mi tolgono gli assegni familiari 
per mia moglie che è casalinga e nullatenente 
a parte il 50% dell'appartamento in cui vivia
mo che è di nostra proprietà? Devo rivolgermi 
alla Corte intemazionale di giustizia di Stra
sburgo, alla Corte universale dei diritti dell'uo
mo, oppure mettermi il cuore in pace lascian
domi derubare perennemente di oltre un ter
zo della pensione? 

ho Rossini 
Milano 

Mettersi il cuore in pace e lasciarsi derubare 
di oltre un terzo della pensione non contribuirà 
affatto -come il nostro lettore sa bene - a risol
vere il problema delle pensioni d'annata che ri
guarda decine di migliaia di pensionati Proble
ma che deve essere risolto senza ulteriori perdi
te di tempo, soprattutto se gli interessati non si 
limiteranno ad attendere, ma si daranno da la
re -concretamente' come occorre ed è possibile 
farlo, 

E, in verità le cose non statÈBìéMme. la sen
tenza n. 822 del 4-14 luglimKmdella Corte 
costituzionale ha dichìarato^ut^iltimità costi
tuzionale dell'art. 3-VIII comma della legge 29 
maggio 1982 n 297 nella parte in cui non pre
vede, per i lavoratori prossimi alfa pensione, il 
mantenimento in vigore ai fini della liquidazio
ne della pensione stessa dei criteri dettati dal
l'art. 26-111 comma-delia legge3giugno I975n. 
160-cioi il riferimento alla retnbuzione media 
annua del migliori tre anni di retribuzione nel 
decennio e non degli ultimi cinque prima del 
pensionamento. 

La legge rf 544 del 1988, poi, non solo ha 
provveduto ad aumentare in percentuale, con 
effetto dal I gennaio 1988, le pensioni con de
correnza anteriore al I luglio 1982, ma ha pre
visto ulteriori miglioramenti delie pensioni del-
l'Ago-tnps, con effetto dal I gennaio 1990, per 
un ammontare complessivo di 300 miliardi m 
ragione di anno, anche al fine di avviare la ri

valutazione delle pensioni limitate dal massi
male di retribuzione. Infine, il disegno di legge 
predisposto dal ministero del Lavoro, per il 
riassetto del sistema pensionistico, prevede alla 
lettera N) dell'art. 4 la delega al governo per 
giungere, sia pure in tappe successive, al supe
ramento delle pensioni d'annata nel regime ge
nerate, prodottesi a causa del blocco del massi
male di retribuzione pensionabile prima della 
legge n. 67/1988. 

Torniamo tutti 
al cinema 
ma che sale 
troviamo? 
Caro Salvagente, 

c'è un ritomo al cinema? L'altra sera sono 
andato a vedere il film di Nanni Moretti «Pa
lombella rossa» e ho dovuto fare la coda. Ma 
questa volta una coda ben accettala e quasi 
piacevole: tanti giovani, nessuna impazienza, 
sembrava di essere tornati a tempi lontani (io 
non sono più giovane). 

Un mio amico, di ritomo dall'America mi 
ha raccontato che negli1 States da diversi mesi 
è esploso il boom del cinematografo. Code 
davanti ai botteghini anche in piena estate. E 
siccome quanto avviene negli Usa, quasi sem
pre si ripete in Europa e in Italia, può benissi
mo accadere che anche da noi ci sia questa 
riscoperta del cinema (con abbandono della 
TV). Ma II nostro cinema è preparalo? Parlo 
delle nostre sale cinematografiche che, in 
molte cillà, come qui a Roma, lasciano molto 
a desiderare perché molti gestori, quando non 
hanno fatto la scelta delle -luci rosse», le han
no lasciale in stato di quasi abbandono. 

Sauro Razziai 
Roma 

Caro lettore, 
niente da dire, le cose vanno proprio cosi. 

Nonostante le ridicole campagne orchestrate 
dall'Agi (-Vai in vacanza al cinema-), lo stalo 
delle nostre sale continua a essere deprimente. 
Ottocento cinema chiusi negli ultimi anni, im
pianti di proiezione spesso consanti, poltrone 
cigolanti, audio gracchiente. Qualcosa, perà, 
sta cambiando, per lo meno nelle grandi dttà: 
dove la sensibilità di alcuni esercenti e l'intelli
genza di alcuni distributori hanno favorito la 
nasata di confortevoli 'tempietti' del dnema 
d'autore. Proprio a Homo, tra qualche giamo, 
Man/redi e Vania Trotter apriranno il loro 'Al-
cazar', una piccola sala che promette primizie 
di qualità e tìtoli in versione originale con sot
totitoli E'solo un esempio, ma pub darsi che, 
in coincidenza con la rinasdta del dnema nette 
sale, qualcun altro decìda di seguirlo. 

È uscito 
«Robin» 
mensile della 
Federconsumatori 

È uscito il numero 0 di «Robin», mensile del
la Federconsumatori, associazione nazionale 
di consumatori e utenti. La rivista, diretta da 
Anna Ciaperoni, informa su tutte te iniziative 
dell'organizzazione e contiene schede infor
mative e rubriche sui principali temi che ri* 
guardano la difesa dei consumatori. 

Le tante 
assicurazioni 
del dentista 
per avere... 
Caro Salvagente, 

sono un medico dentista e pago l'Irpef e la 
tassa sulla salute, ma per essere tutelato ho 
stipulato volontariamente anche una polizza 
sugli infortuni, un'altra per assistenza in caso 
di malattia e un'assicurazione obbligatoria 
Inail (soldi gettati via) per un piccolo appa
recchio radiografico. E' costituzionale e giusto 
che con tutte queste tasse si debbano pagare i 
ticket ospedalieri? Ma il problema più impor
tante per me e la pensione. Ho 51 anni e da 
25 anni pago una cifra annuale modesta per 
l'Enpam che mi darà diritto a una pensione di 
circa 200mila lire. Data l'esiguità di tale pen
sione, da circa 10 anni ho stipulato una assi
curazione indicizzata con le assicurazioni Ge
nerali progettando di andare in pensione a 60 
anni. Improvvisamente quest'anno la Fnom 
(Federazione nazionale Ordine dei medici) 
ha stipulato un accordo con Io Stato secondo 
cui i liberi professionisti dovrebbero pagare 
obbligatoriamente il 12,5% del loro reddito fi
no a 65 anni per avere la pensione. In definiti* 
va io verrei a pagare, tra l'assicurazione che 
ho sottoscritto con le assicurazioni Generali e 
questa obbligatoria, circa il 20% di ciò che 
guadagno e dovrei lavorare, pur essendo libe
ro professionista, fino a 65 anni. Posso legal
mente rifiutare di pagare questa assicurazione 
obbligatoria? 

IreoBono 
Savona 

ENCICLOPÉDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

D II caso 

Trasporti in malora 
e sarà sempre peggio 
Caro Salvagente, 

viaggiare è sempre più difficile. Verrà un 
giorno, se continuerà, cosi, che bisognerà 
tornare ai cavalli e ai cammelli. L'altra 
mattina, esattamente il 9 settembre, alle 7 
del mattino, mi presento all'aeroporto di 
Bologna con il mio regolare biglietto e la 
prenotazione per prendere l'aereo delle 
ore 7,30 per Roma. Una levataccia, perché 
sono partito in auto da Ferrara alle 6. Ma 
dovevo essere a Roma entrò le 10 per una 
questione importantissima. Ma alle 10 non 
ero ancora partito: l'aereo si è levato in vo
lo solo dopo le 10,30. Perché? La sera pri
ma c'era stato un nubifragio su Roma e 
l'apparecchio era arrivato a Bologna con 
notevole ritardo, alle 2 del mattino, per cui 
i piloti erano andati giustamente a riposar
si. Giustamente. Ma non si poteva fare arri
vare in tempo un equipaggio da Milano o 
da un altro scalo vicino? All'Alitalia non 
importa nulla dei passeggeri. Ha il mono
polio dei voli intemi. Il cittadino non ha 
scelta. La conferma esplicita è venuta in 
un recente convegno a Forlì dove i massi
mi dirigenti dell'Amalia si sono lamentati 
in quanto le tariffe per i voli interni sareb
bero troppo basse. Quindi la compagnia 

di bandiera preannuncia che non ha più 
interesse a gestire i voli nazionali, è sua in
tenzione «trasferire i suoi passeggeri» alla 
ferrovia e impegnarsi sui voli intemaziona
li. 

Le ferrovie - di questi tempi - sono viste 
come un'ancora di salvezza: le strade 
scoppiano, i Tir vengono bloccati al Bren
nero, l'Austria protesta e chiede al nostro 
governo di limitare il traffico con gli auto
treni italiani sulle sue strade e di scegliere 
la ferrovia come hanno già fatto Francia, 
Germania, Olanda e altri paesi europei. 

E intanto le ferrovie italiane sono state 
ridotte allo sfascio. Ecco perché non è poi 
tanto fantastico il ritomo a cavalli'e cam
melli... 

Cario Rubini 
Ferrara 

Che albo si può dire sul disastro del tra
sporto pubblico in Italia che non sia già sta
to detto? Di denunce simili alla sua si po
trebbero probabilmente riempire le biblio
teche di tutta Italia Non c'è cittadino di 
questo paese che non possa personalmente 

testimoniare di inefficienze, arretratezze. 
malgoverno nei servizi aerei, ferroviari e di 
trasporto urbano. E non Ci più ormai un 
solo organo di informazione che abbia il 
coraggio di spendere una parola in loro di
fesa. Che altro ci resta da fare? Noi su que
sto tema stiamo preparando un apposito 
fascicolo della nostra enciclopedia. Ma per 
risolvere il problema che l'assilla ci vorreb
be un governo. Il sistema dei trasporti in 
una società moderna è appunto un siste
ma, cioè un meccanismo complesso. Per 
organizzarlo e dirigerlo ci vorrebbe un 'au
torità politica che sapesse quello che vuole. 
Noi invece non abbiamo nessuna autorità 
politica, ma un insieme di feudi tra loro in
dipendenti e quasi sempre allegramente in
consapevoli delle proprie finalità. Ed è così 
che il caos impera Si incentiva una smisu
rata crescila di automobili e autocarri per 
ritrovarsi atta impazzite e inddenti intema
zionali alle frontiere. Quando ci si accorge 
che trasportare un po' più di merci su ro
taia sarebbe più che utile assolutamente in
dispensabile, si scopre improvvisamente 
che le ferrovie italiane sono del tutto prive 
delle necessarie attrezzature, in ritardo dì 
decenni sugli altri principali paesi europei. 
Intanto prendere un aereo tra Roma e Mila
no è sempre un po'come giocare alla lotte
ria. Così e 'è più gente che sceglie l'automo
bile e il ciclo infernale ricomincia. E così 
probabilmente continuerà Uno a che a go
vernare non ci sarà gente disposta a pensa
re e a programmare una vita sociale un po' 
più decente 

Demani in edicola cen il terso contenitore. 
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IL TESTO DEL GIURAMENTO 
CHE I MEDICI PRONUNCIANO 
ALL'INIZIO DELL'ATTIVITÀ PROFESSIONALE. 
TUTTE LE DISPOSIZIONI 
DEL NUOVO 
DI COMPOR 
APPROVATO! 
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LE MEDICINE 
• cura di Stefano Cagliano 

• FJUUUCI encomi 
COME AGISCONO 
POSSIBILI SORPRESE 

GLI EFFETTI COLLATEfWLI 
U TOSSICITÀ 
L'IDIOSINCRASIA 
LE REAZIONI ALLERGICHE 
AVVERTENZE 

L'EFFETTO R M E M 
QUANDO SI MANIFESTA 
I PLACEBO IMPURI 
OPINIONI CONTROVERSE 

I F M U U C I M COMMERCIO 
SOLO CON RICETTA 
SENZA RICETTA 
DIVERSE CATEGORIE 

ipiùiMPcmTAim 
GII ANTIBIOTICI 
GUANTIPERTENSIVI 
GLI ANTIDOLORIFICI 
GLI ANTINFIAMMATORI 
I FARMACI PER IL CUORE 
E IL SISTEMA CIRCOLATORIO 
I DIURETICI 
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COME USARE I FARMACI 
LE ISTRUZIONI PER L'USO 
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Il successo della Festa 
nazionale del Salvagente 

Si è conclusa, con una straordinaria presen
za df pubblico, la prima Festa nazionale del 
Salvagente che ha avuto per tema la difesa dei 
diritti dei cittadini. L'omino di Altan, ben visi
bile sulle quattro grandi entrate, ha fatto da 
cornice a tutta l'area della Festa che ha offerto 
ai visitatori una mostra dei disegni originali 
delle copertine del «Salvagente». Nonostante 
la pioggia, nei 25 giorni di festa si sono regi

strate circa 200mila presenze e un bilancio al
tamente positivo sia per quanto riguarda i di
battiti, sia gli spettacoli, sia le altre iniziative. 

1 dibattiti sui diritti, organizzati dalla reda
zione del Salvagente con il contributo dei 
compagni della federazione di Ferrara, hanno 
avuto come temi «I consumi* (Ivano Barberini, 
Anna Ciaperoni), «Genitori e figli» (Sergio 
Starno, Carlo Riechini, Maria Toesca); «Gli im
migrati» (Abba Danna, Sergio Pierattini); «L'a
borto» (Livia Turco, Franco Piro); «La droga* 
(Luciano Violante, Salvo Andò); «I diritti del 
cittadino e l'informazione» (Massimo D'Ale-

ma. Armando Salii, Tito Cortese, Stefano Ro
dotà, Cario Riechini); i l i servizio militare» 
(Gianni Cuperlo). Quasi tutti i dibattiti sono 
stati condotti dai giornalisti di Italia Radio Ro
meo Ripanti e Silvia Garroni, Voci di donna, 
Futura, Arca dei sapori, Videobox e due mo
stre quali 'I cinque sensi del verde» e «I colori 
della razza» sono state alcune delle altre novi
tà di questa edizione, insieme alla presenza 
continuativa delle associazioni degli handi
cappati e dei talassemici, che hanno tenuto 
manifestazioni pubbliche con ampia parteci
pazione. 

L'art. 7detta legge 29 dicembre 1988 n. 544 
ha stabilito che te pensioni erogate dalle casse 
di previdenza per i Uberi professionisti non 
possono essere inferiori al trattamento minimo 
corrisposto dalVlnps ai lavoratori dipendenti, 
cioè attualmente 462,250 lire mensili. 

La stessa legge ha demandato agli Enti di 
previdenza interessati l'emanazione, entro il 30 
giugno 1989, di separati provvedimenti di at
tuazione al fine di garantire la copertura dei 
maggiori oneri derivanti dalla sua applicazio
ne, tenendo conto delle condizioni economi
che e finanziarie delle singole gestioni, 

La norma in questione ha cosi chiaramente 
escluso che il detto onere potesse essere in 
qualche modo a carico dello Stato e ha fatto sf 
chea esso dovessero provvedere le categorie 
interessate, con i *mezzh a loro disposizione. 

E questo per l'appunto è quanto è avvenuto 
con il notevole aumento delia contribuzione 
•obbligatoria' posta a carico detta categoria 
denunciato dal nostro lettore medico dentista. 

Quegli scolari 
ora adulti 
che pagarono 
la «mutualità 
scolastica» 
Caro Salvagente, 

la legge 17 luglio 1910, n. 521, autorizzo 
l'Inps a inserire in una speciale assicurazione 
chiamata «mutualità scolastica» gli scolari del
le elementari che i genitori previdenti avessero 
iscritto alle Società scolastiche a carattere vo
lontario, pagando i relativi contributi, 

Dopo alcune modifiche la mutualità scola
stica fu soppressa, ma il legislatore fece salvi i 
diritti acquisiti. I Consigli di amministrazione 
dell'lnps, pero, che si sono succeduti nel tem
po, hanno insistilo nel non voler riconoscere i 
diritti degli ex mutualisli sanciti da diverse de
cisióni della Suprema corte di cassazione: se
zione lavoro e sezioni nite. 

Chiedo, pertanto, come si giustifica questo 
comportamento dei vari consigli di ammini
strazione dell'lnps e chiedo che fine abbiano 
(alto quelle monete da 10 lire date all'lnps nel 
corso degli anni (dal 1929 al 1938) e chiedo 
che ci vengano restituite anche se il valore, 
oggi, dovesse essere di poche decine di lire al 
mese. 

Paolo Mortlllaro 
Pieve a Nievole 

Negli anni dal 1911 al 1938 gli alunni delle 
scuole elementari, aventi l'età dell'obbligo sco
lastico, potevano essere iscrìtti dai genitori alla 
mutualità scolastica introdotta dalla legge n. 
5?! del 1910. 

La contribuzione versata allora a questo tito
lo viene ora utilizzata secondo te norme del
l'assicurazione facoltativa, ossia in base a spe
ciali tari/fé che tengono conto dell'età dell'assi
curato alla data del pensionamento e alla data 
dei singoli versamenti annuali. L'importo cast 
calcolato viene aggiunto alla pensione liquida
ta in base alle altre contribuzioni utili ai fini del 
diritto e delta misura 

Tale criterio è applicato dallìnps sulla base 
di tre successive sentenze delia Corte di cassa
zione (l'ultima a sezioni unite) nelle quali, afc» 
povotgendo gli orientamenti precedenti, è stato 
stabilito che i contributi della mutualità scola
stica non vengono presi in considerazione né 
ai fini del conseguimento del diritto atta pen
sione. né ai Uni del suo calcolo con il sistema 
contributivo o con quello retributivo 

Si prendono in considerazione le poche de
cine di lire versate oltre mezzo secolo fa, senza 
neppure una rivalutazione adeguata, e traz'or. 
mate in una irrisoria rendita secondo i criteri 
dell 'assicurazione facoltativa 

Nasce a Treviso 
una sezione 
del Salvagente 

Lunedi 18 settembre, alla Festa provinciale 
dell'Unità di Treviso, si è tenuta l'assemblea 
costitutiva della Sezione tematica: i diritti del 
cittadino «Salvagente». 

L'attività della sezione per il periodo set
tembre 1989 luglio 1990 prevede la promozio
ne di: a) una campagna di informazione sul 
funzionamento di enti e uffici pubblici locali; 
b) una campagna di informazione sul proble
ma della tutela dell'ambiente, con particolare 
riferimento al centro storico di Treviso e ai 
problemi della viabilità: e) una serie di conve
gni-dibattito aperti alla cittadinanza sui temi 
del disagio affrontati; d) un servizio .11 telefo
no Salvagente»: si tratta di offrire ai cittadini la 
possibilità di telefonare ogni giorno per segna
lare inadempienze di enti pubblici, denuncia
re violazione di diritti, ecc., per chiedere con
sigli e informazioni. 

La sezione «Il Salvagente», nello svolgimen
to della propria attività, ricercherà la massima 
collaborazione di tulle le forze politiche e so
ciali locali progressiste, con particolare atten
zione al ricco tessuto associativo laico e catto
lico esìstente. 

Le adesioni alla Sezione si raccolgono tutti i 
giorni presso la Federazione provinciale del 
Pei. 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a .11 Salvagente», Via del Tau
rini 19, 00185-Roma. Le lettere devono 
essere regolarmente affrancate, posslbll-
mente non più lunghe di 30 righe dattilo» 
•crltte e devono Indicare In modo chiara 
nome, cognome. Indirizzo, e numera te
lefonico. Le lettere anonime verranno ce-
atlnate. Chi preferisce, comunque, può 
chiedere che nome e cognome non com
palano. In questa pagina vengono ospita
te anche telefonate e domande registrate 
durante 11 filo diretto che «Italia Radio» 
dedica ogni martedì, a partire dalle 10, al 
•Salvagente». A tutti viene garantita una 
risposta, pubblica o privata, nel più bre
ve tempo possibile. I fascicoli del «Salva-
genie» escono ogni sabato. Il «colloquio 
con I lettori» del «Salvagente» compare 
tutti I venerdì su «l'Uniti». Oggi, tra gli al
tri, hanno risposto: Corrado Carruba (le
gale coordinatore del cenni di azione 
giuridica della Lega per l'ambiente); 
Gennaro Onesti (ltaco/Confesercentl); 
Paolo Onesti (esperto di problemi previ
denziali). 
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«Ma che ci stai 
a fare 
in campagna? 
Vieni in città» 

Cassonetti straripanti, camion 
della nettezza urbana al lavo
ro nelle ore di punta della cit
tà, buchette, buche, voragini 
dei mille cantieri che attraver
sano centro e penferia, per ri-

. parare tubi, condotte, cavi 
• f r - - - " ^ ™ " ^ — • " ^ " " • " ^ marciti o fuori uso. Non c'è 
tranquilli^ nemmeno sotto la scalinata di Trinità dei Monti. Me
ditò,-molto meglio, prendere il largo viaggiando su due ruote, 
scivolando tra F mille Ingorghi Quotidiani. Ih fóndo, basta solo 
state allenii a non cadere in una buca! 

UslRm8 
Dopo i topi 
consultorio 
«controllato» 
m Con un fonogram
ma spedito appena da 48 ore, 
l'assessorato agli enti locali 
della Regione ha chiesto un 
Immediato intervento di recu-

Kero del consultorio di Acilia. 
el fonogramma, indirizzato 

ai responsabili del servizio 
materno Infantile Rm8, è sol
lecitato un Intervento rapido 
di risanamento dei locali del 
consultorio e l'aggiornamento 
sullo stalo dei lavori. Il comu
nicato e partito dopo la de
nuncia del sindacato avviata 
in seguilo ad una segnalazio
ne per la presenza di topi nel
la sala d'attesa del consulto
rio. 

Regione 
Nuova legge 
di vigilanza 
urbana 
• • Approvata dalla Regione 
la nuova legge sulla vigilanza 
urbana. Il provvedimento, pre
sentato nel 1986 dal gruppo 
comunista, contiene impor
tanti norme sulla formazione 
degli organici, sulla qualifica
zione professionale, l'aggior
narne'! o e l'armamento. «Alle 
ftovince - dicono i consiglieri 
regionali comunisti Angiolo 
Marroni e Andrea Ferroni, 
promotori della legge - viene 
delegata l'istituzione dei dorsi, 
mediante apposite scuole e 
utilizzando le sedi dei centri 
regionali per la formazione. Si 
tratta in questo caso dell'istru
zione di base e dell'aggiorna
mento degli operatori e dei 
coordinatori». 

Nero e non solo 
Tutte le cifre 
degli stranieri 
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Diffida degli ispettori Usi Igiene scarsa, inquinamento 
«La situazione nei cantieri e poca sicurezza 
è antigiuridica» Tutte le udienze bloccate 
Ora il magistrato indaga da uno sciopero di avvocati 

Tribunale in... pretura 
I lavori sono fuorilegge 
A finire sotto inchiesta, stavolta, è stato il tribunale. 
Il pretore Lombardi ha avviato un'indagine sui lavo
ri di ristrutturazione in vista dell'entrata* In vigore 
del nuovo processo. E gli ispettori della Usi, dopo 
aver visitato i cantieri su ordine del pretore, hanno 
definito la situazione del quinto e sesto piano del
l'ufficio istruzione «antigiuridica». Sempre ieri udien
ze bloccate per lo sciopero degli avvocati. 

ANTONIO CIPRIANI 

•LI La pretura mette sotto in
chiesta il tribunale. Ad essere 
illegale è il polverone che si 
sta alzando in vista dell'entra
ta in vigore del nuovo codice 
di procedura penale. Non 
quello metaforico della di
scussione sull'applicabilità o 
meno del nuovo rito proces
suale alla data del 25 ottobre. 
L'inchiesta è su quello vero, 
provocato dal cemento e dal
la demolizione di tramezzi, 
che avvolge in una nebbia di 
calcinacci il quinto e sesto 
piano dell'ufficio istruzione 
del tribunale. 

Ieri mattina sul tavolo del 
pretore della quarta sezione 
penale Vittorio Lombardi è ar-
nvato l'atto di diffida firmato 
dall'ingegnere Achille Crucia-
ni, dal geometra Luigi Falslni 
e dal dottor Carlo Scaloni: gli 
ispettori della Usi che hanno 
fatto un sopralluogo nei can
tieri aperti nel palazzo del tri
bunale. La diffida è stata indi
rizzata ai dirigenti dell'Ufficio 

sesto delta Direzione generale 
degli affari civili presso il mini
stero di Grazia e giustizia e ai 
dirigenti dell'Ufficio speciale 
del Genio civile. 

A richiedere l'intervento del 
pretore erano stati i sindacati 
di piazzale Godio che, in un 
esposto-denuncia, lamentava
no una situazione di emer
genza tgienico-saniUria al 
quinto e al sesto piano del tri
bunale. Gli impiegati, i segre
tari e i cancellieri - hanno 
scritto Cgil, Cisl e Uil - sono 
costretti a lavorare in mezzo a 
pavimenti e tramezzi demoliti, 
mentre gli operai intonacano i 
soffitti e dipingono le porte. 
Tutto per fare più in fretta e 
consegnare le strutture adatte 
ad ospitare i giudici di udien
za preliminare e quelli per 
l'indagine processuale alme
no pnma che finisca il mese 
di novembre. Cioè solo con 
un mese e mezzo di ritardò 
dall'entrata in vigore delv nuo
vo codice. 

I corridoi-cantiere di palazzo di 

Una situazione caotica; de
finita dagli ispettori della Usi 
«antigiuridicai. Infatti durante 
la visita nei cantieri per il 
«nuovo codice*, i tecnici invia
ti dal pretore Lombardi hanno 
accertato che i lavori proce
dono durante il normale servi
zio mattutino nell'ufficio istru
zione senza nessun tipo di 
protezione in difesa dei tiipe-
denti del ministero dì Grazia e 
giustizia. Le leggi vanno ri
spettate, hanno sottolineato 
gli ispettori della Usi, soprat
tutto in un tribunale che do

-vrebbe rappresentire la culla 
del diritto. 

I cantieri dovranno essere 
immediatamente messi in re
gola cosi come vogliono le 
leggi sull'igiene e sulla sicu
rezza sul lavoro. Altrimenti al
la diffida seguiranno provvedi
menti di carattere penale. 

Mentre al quinto e sesto 
piano proseguiva, tra la polve
re, il sopralluogo degli ispetto
ri, al pianterreno gli avvocati si 
sono riuniti in assemblea, 
bloccando tutte le udienze 
della mattinata. I legali prote
stano per l'entrata in vigore 
"del decreto che proluga^l ter
mini di carcerazione ponenti-

va. Alla fine dell'assemblea è 
stato diffuso un comunicato 
con il quale gli avvocati chie
dono al ministro guardasigilli 
ed alle commissioni Giustizia 
della Camera e del Senato di 
ricevere il direttivo della Ca
mera penale. I legali romani 
vogliono infatti «richiamare 
l'attenzione del Parlamento 
sulla gravità delle norme con
tenute nel decreto che allunga 
i termini di carcerazione pre
ventiva, considerato come il 
sintomo dì una continuazione 
della legislazione dell'emer-

I «doc» accusano gli Arcobaleno di «subalternità» nei confronti del Pei 

«listone» sepolto dagli insulti 
Verdi in ordine sparso alle elezioni 

PIITRO STRAWBA-BADIAU 

•LI Di ridente è rimasto solo 
il sole: il «popolo verde» ha 
ben pochi motivi d'allegria. 
Alle elezioni de) 29 ottobre, 
ormai è praticamente certo, 
gli ambientalisti si presente
ranno in ordine sparso, tra 
scambi d'accuse e polemiche 
feroci. Non solo divisi - come 
alle Europee del 18 giugno -
tra «Sole che ride* e «Arcoba
leno», ma spaccati anche al
l'interno della formazione 
•doc». Sotto accusa da parte 
della Usta verde romana sono 
il «tradimento» del capogrup
po verde alta Camera, Gianni 
Mattioli, il «protagonismo» del-
l'europarlamentare Gianfran

co Amendola e le «pretese 
egemoniche» della Lega am
biente. Tutti accomunati, in
sieme agli Arcobaleno, nel
l'accusa - ripetuta ieri nel cor
so di una conferenza stampa 
dai rappresentanti della Lista 
verde romana - di voler dar 
vita a «un partìtino subalterno 
al Pei* per «ottenere la poltro
na di sindaco per Amendola*. 

Una scelta, dicono i verdi 
•doc», suicida, che toglierebbe 
al movimento ambientalista la 
sua caratteristica di «trasversa
lità», di critica di tutti i partiti. 
Anche se, su questo punto, al
l'interno della Lista verde ro

mana si possono cogliere po
sizioni abbastanza diverse. E 
così, se per il presidente degli 
«Amici della terra», Mario Si
gnorino, «la giunta guidata dal 
Pici è stata bocciata dagli elet
tori» e «si parla ancora dei 
guasti che ha prodotto», per il 
vicepresidente di «Italia no
stra», Oreste Rutigliano, «un 
accordo preelettorale è una 
follia, ma e chiaro che, se al 
governo della città si deve an
dare, e più probabile che sia 
con una forza di sinistra come 
il Pei». 

Durissima la reazione degli 
Arcobaleno. «Non solo è scor
retto, ma è ridicolo - afferma
no in un comunicato - accu

sarci di essere una specie di 
quinta colonna de) Pei, come 
affermano alcuni esponenti 
della Usta verde di Roma con 
l'evidente intento di crearsi 
uno spazio politico in vista 
delle elezioni. Non ci prestere
mo a un gioco di polemiche 
fasulle, strumentali e contro
producenti: siamo impegnati 
per una grande lista verde a 
Roma, e saranno gli elettori a 
pronunciarsi. I giochi di pic
coli gruppi e di esasperanti 
personalismi non ci interessa
no». 

A parole, la frattura può an
cora essere, «malgrado tutto», 
ricomposta. Come? Basta che 
gli Arcobaleno, Mattioli e ì 

suoi amici «tronchino l'iniziati
va scissionista - elenca Signo
rino -, rinuncino a veli e pre
giudiziali sulle candidature, ri
conoscano la Lista verde ro
mana come unico soggetto le-
E ale e politicamente abilitato». 

'argomento sarà discusso sa
bato e doménica a Rimini dal
l'assemblea nazionale delle 
Uste verdi. Ma I) - avvertono i 
verdi romani - si potrà deci
dere solo chi ha diritto di uti
lizzare il simbolo del «Sole 
che ride», E se l'assemblea 
desse torto ai verdi «doc» ro
mani*? «Significherebbe - dice 
la parlamentare Anna Mana 
Procacci - l'autoaffondamen-
to dell'intero movimento ver
de». 

Il topo di biblioteca? È donna 
• I I romani amano leggere9 

Forse. Comunque, amano 
prendere i libri in prestito. Lo 
scorso anno 113.765 lettori 
hanno usufruito de) servizio 
prestito nelle 30 biblioteche 
comunali circoscrizionali, 
portando a casa, e restituen
do puntualmente, 169 295 
volumi. E non è poco, consi
derando che la media del pa
trimonio librario si trova al di 
sotto dei 10.000 volumi, 
esclusi i picchi della bibliote
ca Rispoli e dell'Orologio, 
che superano i 40 000 

L'incremento rispetto al
l'anno precedente non è alto: 
l'I,39, ma soltanto perché la 
Biblioteca Centrale dell'Oro
logio (la più frequentata 
nell'87) ha chiuso i battenti 
del prestito a marzo dell'88 È 
infatti in fase- di ristrutturazio
ne, e non riaprirà, con ram
marico di molti, prima della 
fine del '90 Però, niente pau
ra i desolati utenti dell'Orolo
gio possono consolarsi alla 
biblioteca Rispoli, anch'essa 
in I circoscrizione, che dai 
primi di settembre ha riaper
to il servizio prestiti. Per i più 

Le donne leggono più degli uomini, i 
libri religiosi vengono presi in prestito 
pochissimo e solo dai pensionati, i più 
accaniti frequentatori delle biblioteche 
hanno tra i sedici e i venticinque anni. 
È quanto emerge da un dettagliato stu
dio sull'utenza condotto dalla bibliote
ca dell'Orologio, la più frequentata in 

assoluto. Romanzi, poesie, critica: oltre 
la metà dei libri richiesti è di genere 
letterario. Seguono le arti, filosofia, psi
cologia, storia e geografia. La letteratu
ra detiene il primato assoluto. Questi 
libri vengono letteralmente divorati 
dalle casalinghe che li preferiscono 
nell'81,2 per cento dei casi. 

piccoli, la biblioteca San Pao
lo alla Regola, con i suoi 
13.000 volumi quasi tutti per 
ragazzi, è sempre a loro di
sposizione. 

Ancora: chi, tra gli abitanti 
del centro, volesse fare due 
passi in più può servirsi della 
biblioteca Marmorata 
(15.000 volumi), o comun
que delle restanti 26: ce n'è 
almeno una per circoscrizio
ne E a volte più di una: 3 nel
la II, 2 nella VI, 2 nella IX, 2 
nella XIII, e 3 nella XVI. Ma, 
nel!'88. dove si sono rivolti gli 
appassionati? Alla Giordano 
Bruno, in XVII circoscrizione, 
che del proprio fondo di 

DELIA VACCARELLO 

14.000 volumi ne ha dati m 
prestito 9.496 e alla Pietrapa-
pa (XV circoscnzione), con 
13 000 opere di cui 9.496 pre
state. Tra le meno amate è 
invece la biblioteca Galline 
Bianche, che ha dato in pre
stito soltanto 1.574 dei suoi 
9.000 volumi. 

E chi sono, invece, ì fre
quentatori? Studenti, impie
gati, pensionati e casalinghe, 
tutti appassionati di letteratu
ra È quato risulta da un det
tagliato studio sull'utenza 
della biblioteca dell'Orologio 
durante l'87, condotto da 
Gianni Michienzi, responsabi
le del settore documentazio
ne. I più affezionati hanno tra 

i 16 e i 25 anni (61.9%), se
guiti dalla fascia tra i 26 e 140 
che copre il 20% del totale. 
Gli ultrasessantenni (6,4% so
no in percentuale più degli 
adolescenti (3,9%, anche 
perché la biblioteca non di
spone di una sezione per ra
gazzi. A portare i libn a casa 
sono dunque in maggior par
te studenti (65,5), seguiti da 
impiegati (14,7%), pensiona
ti (5,8%) e casalinghe 
(4,4%) E, tra loro, sono più 
le femmine (53,31%) che i 
maschi (46,9%). 

Tra le opere più ambite: 
romanzi, poesie, critica.. 
Quasi i) 56% dei libri richiesti 

è di genere letterario, di cui 
ancora una volta fanno più 
incetta le donne che gli uo
mini: il 34,4% delle lettrici 
sceglie opere di narrativa ita
liana e di letteratura contro il 
21% dei lettori. Tra le prefe
renze seguono nell'ordine le 
arti (10%), filosofia e psicolo
gia, storia e geografia, le 
scienze pure, questa volta ri
chieste più dai lettori (3,1%) 
che dalle lettrici (2,3), le 
scienze sociali, le scienze ap
plicate e la sezione dei libri 
su Roma (2,5). Fanalino di 
coda delle opere scelte è in
vece la religione, che soltanto 
tra i pensionati raggiunge 
l'I, 1 % delle preferenze. 

Ma non è tutto: la letteratu
ra ha il primato sulle prefe
renze di ogni categoria di 
utenti. Ne sono appassionati 
il 51,7% degli studenti, il 
53,1% dei pensionati, che do
po i libri di letteratura preferi
scono quelli di storia (9%), il 
62% degli impiegati, e, dulcis 
in fundo, I'8],2% delle casa
linghe. Come a dire che in 
ognuna di loro batte un cuo
re di senttnee. 

Cancelli 
chiusi 
alla facoltà 
di Architettura 

Architettura in subbuglio. Dietro il cancello che sbarra l'en
trata della facoltà a Valle Giulia cova da settimane il malu
more generale. Problemi vecchi e nuovi di un corso di lau
rea frequentatissimo ma non più capace di offrire strutture 
e serie prospettive. La protesta e generale. Con la prossima 
apertura dell'anno accademico i nodi torneranno al petti
ne. 

Contro l'imminente riaper
tura alle automobili di piaz
za di Spagna scende in 
campo anche il CHI. In un 
comunicato il comitato di li
berazione dal traffico ade
rente alla Cgil, contesta la 
decisione. «Il provvedimeli-

HClit 
«No alle auto 
in piana 
di Spagna» 

to suscita grave preoccupazione ed il nostro netto dissenso 
- dice l'associazione -inquanto in totale contrasto con l'e
sigenza fondamentale e più generale del recupero delle 
aree centrali della cittì come zone pedonali. Nulla poi ga
rantisce che la data del 30 novembre sia rispettata e che 
non venga apeno un varco ad un flusso di traffico più mas
siccio di quello preventivato*. 

La scuola e cominciala ma 
ancora per molti insegnanti 
il destino non è ben defini
to. Domani verranno pub-. 
bucate le graduatorie defini
tive di immissione In ruoto 
del personale docente della 

• ^ « • " ^ " • ™ " " scuola materna, elementare 
e secondaria di primo grado relative al decreto legge 249/ 
89 sul precariato, rispettivamente presso la scuola elemen
tare •Bonghi», in via Guicciardini, per la scuola materna ed 
elementare, e presto la scuola media «Belli., in via Mordini 
19, per la scuola media. 

Quattro miliardi della Regio
ne per la prevenzione degli 
Incendi. Lo stanziamento e 
divenuto operativo Ieri dopo 
la pubblicazione sul bolletti
no ufficiale. Due miliardi e 
settecento milioni sono stati 

• * " destinati a interventi nelle 
cinque province. Altri 900 milioni andranno per il corpo fo
restale dello Stato. Infine il programma prevede contribuii a 
favore del volontariato, 200 milioni, e delle attività informa
tive e promozionali, 100 milioni. 

Ha bevuto una bibita al 
pompelmo ed e finita all'o
spedale. È accaduto ad As
sunta Avitabile, 40 anni, di 
Cassino, che i sanitari han
no giudicato guaribile In 
dieci giorni. La bibita che la 

~"™™"™"™™^™"™" poveretta aveva bevuto era 
scaduta da un anno ed è subito scattata la denuncia della 
polizia nei confronti dei titolari del negozio al pretore di 
Cassino per la vendita di prodotti non genuini. I vigili sani
tari hanno sequestrato poi nello stesso negozio confezioni 
scadute di pompelmo, pasta, latte in polvere e pesci surge
lati. 

Provveditorato 
Domani 
le graduatorie 
per i precari 

Dalla Pisana 
4 miliardi 
contro 
gli incendi 

Beve una bibita 
e finisce 
all'ospedale 

Viterbo 
Trovate ossa 
in una chiesa 
sconsacrata 

Teschi umani, femori e altre 
ossa, probabilmente risalen
ti a molti anni fa, sono stati 
trovati in una chiesa sconsa
crata in località Commenda, 
nel Viterbese. Le ossa, sco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perle dai carabinieri di 
•••••••••••"••••-•«•••"•"•• Montefìascone, erano mura
le nella parete di una chiesa crollata per cause accidentali. 
Si stanno compiendo accertamenti per ricostruire l'epoca 
alla quale risalgono le ossa. Potrebbero appartenere ai sa
cerdoti che hanno vissuto in quella chiesa, ma per averne 
la certezza bisognerà attendere la verifica del perito di set
tore che verrà effettuala oggi. 

Ha percorso 947 chilometri 
a piedi per presentare al Pa
pa una petizione contro la 
discriminazione razziale. Si 
tratta di lean Piene Camara, 
senegalese, partito da Mar
siglia ai primi di settembre 
che ieri ha consegnato il te

sto al Pontefice. Alle 12 è stato accolto alle porte di Roma, 
sulla vìa Cassia, da una delegazione della Cgil. 

947 chilometri 
a piedi 
con un testo 
contro 
il razzismo 

FABIO LUPPINO 

Look, spot, costi 
I candidati 

verso le elezioni 
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Nero e non solo 
in cifre 

Dopo 4 anni la Caritas 
ha presentato 
la nuova edizione del libro 
«Stranieri a Roma» 

Dalle schede di rilevamento 
dei 2 centri 
di accoglienza tutti i dati 
del fenomeno in città 

Colto, giovane e africano 
Lasciano il loro paese con poche lire, la giovinezza 
e un titolo di studio. Emigrano dall'Etiopia, dallo Zai
re, dalla Nigeria e dal Ghana. Uomini e africani, gli 
immigrali arrivano a Roma per scampare alle guerre 
oalle persecuzioni politiche, per lavorare o per stu
diare. Ad attenderli però, spesso c'è povertà, solitudi
ne, razzismo. L'identikit dell'immigrazione nel nuovo 
libro della Caritas e della Siares, «Stranieri a Roma». 

• I II cliché ricorrente annul
la le loro vile, deformando i 
loro volti. Gli immigrati in 
transito a Roma, neri e non 
solo, hanno tratti ben diversi 
dall'immagine diffamante del
la schiera dei miserabili. L'a
nalisi che emerge dallo studio 
realizzato dalla Caritas e dalla 
Siares (Società italiana analisi 
ricerche economiche e socio-
psicologiche) delinca una ti-
[^logia di immigrato ben di-
vena; chi arriva a Roma, pre-
vafertyjfiftffa ^WPÀWe^.,,^ 
uria persona colta ed istruita. 
fuggita dalle guerre o dalle 
persecuzioni politiche, dalla 
miseria del proprio paese. In 
cérca di lavoro e di studio. In 
transito a Roma sognando l'A
merica o il Canada. Vediamo 
alcune delle cifre della ricerca 
presentata ieri nel centro della 
Caritas di via delle Zoccolette, 
alla presenza di monsignor Di 
Uegra e del sociologo Franco 
Ferrarotti. 

Chi tono gli Immigrili a 
Roma. Attraverso le schede di 
rilevamento della Caritas dio
cesana (2386 elaborate con il 
calcolatore) si delinea la pro
venienza degli immigrati arri
vati a Roma ed approdati ai 
centri di via delle coccolette è 
di via Magenta- Gli stranieri 
che si sono rivolti nelle due se
di provengono da 54 paesi 
afroasiatici. Ben 2081 (87,2%) 
ari/ivano dai paesi africani: 
Etiopia (36,8%), càire 
(ÌQ,5%), Nigèria (5,6%) e 
Ghana (5,2%). Dal Senegal. 
Costa d'Avorio e Angola pro
viene solo il 3%, mentre l'im
migrazione dai paesi asiatici 
sfiora il 12,8%. Il gruppo di im
migrazione più numeroso 
(40%) arriva dall'Africa Nera 
(Nigeria, caire, Ghana) men
tre le cifre divise per sesso sve
lano che gli immigrati sonò 
prevalentemente uomini. Solo 
il 13% del totale infatti sono le 
donne immigrate appartenenti 
per lo più ai gruppi più nume
rosi e di più antica immigra
zione, come ad esempio le 
etiopi e le eritree che raggiun
gono l'80%. Nell'ondata più 
recente di immigrazione però 
(i flussi africani della Nigeria, 
Camerun. Zaire e Ghana) si 
comincia a registrare una pre
senza femminile più sensibile 
a partire da II'81. Il volto del
l'immigrato, nero e non solo, 
che sbarca in città, ha i linea
menti giovani, Il 68% degli im
migrati, infatti, ha tra; i 2 9 l | ! § p 
anni. Il gruppo etiope -jt iffpffc 
giovane: ha ii 60% di ragazzi al' 
di sotto dei 24 anni, 57 giova
nissimi al di sotto dei 20 di cui 
4 ragazze. Le giovani donne 
sono più numerose nella fa
scia di età Ira i 20 e i 24 anni. 
Su 3.309 donne, 200 hanno 
meno di 25 anni. 11 67% delle 
schede registrate dai due cen
tri romani svela che gli immM 
grati sono celibi o nubili. Solo 
182 persone hanno bambini e 
solo 78 riescono a viverci in
sieme. U separazione dai 
propri affetti e un dato dram
matico che viene a galla dalle 

cifre: gli immigrati che vivono 
soli sono 2.102. Gli stranieri 
costretti a vivere lontani dai 
propri nuclei familiari sono 
soprattutto uomini (90%) e ra
gazzi al di sotto dei 20 anni 
(75,9%). Gli immigrati in tran
sito a Roma hanno un elevato 
titolo di studio. Su 1320 perso
ne, 992 (il 75,1%) hanno su
perano le scuole superiori o 
sono jn possesso della laurea. 
Sólo 26 immigrati non hanno 
nessun titolo di studio. Tra le 
donne, il70,2% ha raggiunto il 
diploma superiore, Il 61% de
gli stanieri, inoltre, conosce 
più di una lingua, con preva
lenza dell'inglese. 

Perché emigrano? La ra
gioni s'intrecciano, molte cau
se spingano a ragliare i ponti 
con il proprio paese. Su 1805 
stranieri, con un'alta presenza 
di etiopi, il 32% è fuggito per 
motivi politici. L'emigrazione 
per motivi di lavoro riguarda 
invece gli abitanti delle zone 
Nord e Sud dell'Equatore 
(53%). Il 75% degli africani in
vece è arrivato a Roma per 
studiare e per migliorare le 
proprie condizioni dì vita. Un 
sogno che spesso non si avve
ra. 

Cerne vivono In città. Il 
39% degli immigrati (solo il 9% 
ira le donne) sono costretti a 
vivere senza fissa dimora. So
no prevalentemente uomini, 
tra. ì 25 e i 34 anni. L'altra 
chance è t'albergo: ma i pochi 
soldi portati con sé sono suffi
cienti per un soggiorno molto 
breve. 20 immigrati su 100 ar
rivano senza una lira, un terzo 
degli stranieri censiti ha de
nunciato furti dei pochi rispar
mi e del passaporto. Per il 
21,2% il sogno di un lavoro mi
gliore di quello offerto in pa
tria si infrange di fronte all'atti
vità precaria e faticosa che si 
riesce a strappare. Per il 74,1% 
non esiste nemmeno la sot
toccupazione, anche per la 
condizione di semilegalità in 
cui sono costretti a vivere. 

«Gli immigrati non sono so
lo un problema, sono anche 
una ricchezza - ha detto ieri 
Di Liegro alta conferenza 
sjampa di presentazione del 
jgÉjjbvo libro della Caritas -, 
B Stato di diritto deve prò-
mlKwere i diritti di ciascuno e 
norf solo quelli degli apparte
nenti ad una nazione*. Un 
monito, unsi sferzata all'onda
ta di razzismo, al declino della 
solidariatà. «L'immigrazione è 
un problema planetario - ha 
ricordalo fianco Ferrarotti -
chiama in c'ansa problemi co
me il lavoro è la casa, ma an
che quelli del disagio culturale 
degli immigrati, la necessità di 
integrare senza snaturare la 
ricchezza di quelle culture di
verse. Qccoire rivedere lo sta
tuto di rifugiato politico, ora 
concesso solo ai profughi del
l'Est, creare agenzie di servizio 
specializzate. Continuare a 
parlare di numero chiuso è as
surdo, chiunque bussa alle 
porte dell'Europa deve poter 
entrare». 

Dove abitano gli immigrati 

presso amici 

ente religioso 

Albergo-pens.ne 

senza (issa dimora 

altro 

Totali 

M. 

v.a. 

226 

227 

342 

689 

87 

1.571 

% 
14,4 

14,4 

21,8 

43,8 

6,6 

100,0 

F. 

v.a. % 

66 28,8 

87 38,0 

38 16,6 

21 9,1 

17 7,4 

220 100,0 

oltre 35 anni 

v.a. 

27 

18 

53 

70 

14 

% 
14,8 

9,9 

29,1 

38,5 

7,7 

112 100,0 

da 30 

v.a. 

45 

37 

70 

132 

15 

a 34 

% 

15,0 

12,4 

23,4 

44,1 

5,0 

209 100,0 

da25aJ9 

v.a. % 

83 13,6 

81 13,3 

126 20,7 

277 45,4 

43 7,0 

020 100,0 

da 20 a 24 

v.a. 

103 

144 

102 

199 

22 

% 
18,1 

25,2 

17,9 

34,9 

3,9 

570 100,0 

meno di 20 

v.a. % 

17 27,9 

20 32,8 

10 16,4 

13 21,3 

1 1,6 

01 100,0 

ti Vòlóiitaliàlto; 
«In cinque anni e mezzo 
abbiamo accolto 
21.046 stranieri» 
H I centri di accoglienza della Caritas sono due: quello 
di via delle Zoccolette, gestito direttamente dai volontari 
della Caritas e diretto da Atexius Perera dello Sri Lanka, e 
quello di via Magenta tenuto dai salesiani e diretto da Don 
Buttarellì. In ciascuno di questi due centri sono passali 
centinaia e centinaia di immigrati arrivati in città e biso
gnosi dì assistenza e informazione. Solo in quello di vìa 
delle Zoccolette, in cinque anni e mezzo (dal luglio '83 al 
dicembre '88) sono arrivati 21.046 stranieri, alcuni di loro 
cori al seguito i propri figli ( 1.185). 

«Stranieri immigrati in situazione di emergenza», è que
sta la definizione degli immigrati che chiedono aiuto ai 
due centri della Caritas. E solo negli ultimi due anni l'im
pennata delle richieste è stata forte: il numero delle perso
ne approdate al centro è passato da 2.953 ('84) a 6.087 
('88 j : quasi il doppio in soli 4 anni. Mettendo a confronto 
i dati della precedente ricerca della Caritas e l'ultima pre
sentata ieri, vengono fuori cifre significative. La presenza 
delle donne che si sono rivolte al centro di via delle coc
colette, ad esempio, è passata dal 12,1% ('84) al 25,1% 
('87) fino al 39,1% ("88). Un'onda lunga che parte so
prattutto dall'Africa e dai paesi dell'Est Europa. 

Nel centro di via delle coccolette si svolge un lavoro or
ganizzativo. I volontari prendono i dati degli immigrati, ri
portati sulle schede, e distribuiscono le tessere di ricono
scimento che permettono di entrare alla mensa di via del
le Sette Sale. In questa sede si danno 800-900 pasti al gior
no (spesa finanziata dal Comune) distribuiti dai volontari. 

Assistenza, sanità e servizi 
Due miliardi dalla Provincia 
Alfabetizzazione, corsi professionali, assistenza sa
nitaria, spor e corsi di cucina extracomunitaria. È 
il programma delia Provincia per gli immigrati. 
Trenta progetti per una spesa di 1.80O milioni. Il 
programma sarà approvato dalla Regione entro il 
mese di ottobre, poi comincerà il lavoro. «Questo 
è il modo migliore per superare le polemiche» ha 
detto Lina Ciuffini, delegata all'immigrazione. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Dalla parte degli immi
grati. Superati i problemi do
vuti alla polemiche dei mesi 
scorsi, che hanno portato al
l'esclusione di Loretta Caponi, 
la nuova delegata ai problemi 
dell'immigrazione della Pro
vincia, Lina Ciuffini, ha pre
sentato ieri mattina il pro
gramma a favore dell'immi
grazione extracomunitaria. 30 

progetti, per una spesa previ
sta dì un miliardo e 781 milio
ni. 

•Abbiamo dovuto fare tutto 
in tempi brevissimi - dice la 
Ciuffini - abbiamo avuto a di
sposizione appena quindici 
giorni per presentare il pro
gramma. Non abbiamo, per
ciò, potuto consultarci con le 
associazioni e con tutti i sog

getti interessati. Quindi abbia
mo raccolto e esaminato tutti i 
progetti rimasti inevasi in que
sti anni. Contiamo che entro 
ottobre la Regione esaminerà 
e approverà il programma. Poi 
potremo partire subito con i 
lavori". 

Il programma è diviso in sei 
filoni principali: 1) Istituzione 
di centri di accoglimento per 
l'inserimento nella vita socia
le. 2) Interventi straordinari 
nel settore sanitario e allog
giativi 3) Alfabetizzazione, 
formazione civica, professio
nale e recupero della cultura 
d'origine. 4) Attività di docu
mentazione, informazione e 
iniziative sportive e culturali. 
5) Attività delle associazioni. 
6) Informazioni e iniziative 
editoriali e radiotelevisive. 

Le iniziative più importanti, 
anche dai punto di vista finan-

Motivo dell'emigrazione 

Africa settentrionale 
Etiopia 
Africa orientale 
Africa nord-equat. 
Nigeria 
Africa sud-equut. 
Zaire 
Asia meridionale 
Capoverde Filippine 
Oceano Indiano 

Totale 
%t.g. 

Lavoro 

v.a. % 

104 77,9 
16 2,7 
6 1,0 

122 21,0 
9 1,5 

35 6,0 
141 24,3 
58 10,0 
5 0,9 

85 14,6 

581100,0 
-32,2 

Guerra Politica Religione 

v.a. % v.a. % 

1 0,9 24 4,0 
40 34,5 448 74,7 
5 4,3 11 1,8 
2 1,7 19 3,2 
- - 1 0,2 

24 20,7 25 4,1 
8 6,9 18 3,0 

35 30,1 36 6,0 
- - 1 0,2 
1 0,9 17 2,8 

116100,0 600100,0 
- 6,4 - 33,2 

va. % 

2 9,5 
8 38,1 

-
2 9,5 

- -
1 4,8 
1 4,8 
5 23,8 

- -
2 9,5 

21100,0 
- 1,2 

Studio 

v.a. % 

16 4,4 
43 11,9 
6 1,6 

119 32,9 
70 19,3 
21 5,8 
64 17,7 
11 3,0 

- -
12 3,3 

362100,0 
-20,0 

Altro Totale 

v.a. % v.a. % 

23 18,4 170 M 
< 4,8 561 3 U 
- - 28 1j« 

39 31,2 303 16,6 
7 5,6 67 4,9 
5 4,0 111 8,1 

32 25,6 264 14,6 
3 2,4 148 8,2 
- - « 0,3 

10 8,0 270 AO 

125100,01.805100,0 
- 6,9 -100,0 

Lavoro svolto nel proprio pae»e 

Le tabelle 
sono tratte dal 

Siares, 
«Stranieri a 
§oma» 

Intellettuale autonomo 
Intellettuale dipendente 
Manuale autonomo 
Manuale dipendente 
Stud,eri$e 

Totale " 

v.a. 

84 
136 
57 

428 
375 

., ,,3 

1.083 

% 
7,8 

12,5 
5,3 

39,5 
34,6 

': -0.3, 

100,0 

v.a. 

8 
24 
22 
41 
54 

-
149 

% 
5,4 

16,1 
19,8 
27,5 
36,2 

.- -. 
100,0 

v.a. 

1 
: 1 

— 2 
3: 

-
7 

T4 

14.3 
HJt 

— 28,6 
, 4 2 * 

..;.-"!';fT 

100,0 

ziario, sono sicuramente quel
la per l'istituzione di nuovi 
centri di accoglimento (561 
milioni) e quella per i corsi di 
alfabetizzazione e formazione 
civica e professionale (531 
milioni). «Per quanto riguarda 
il primo punto - continua la 
Ciuffini - presto saremo in 
grado di aprire il primo centro 
di accoglienza pubblico di tut
to il Lazio. È in via Palestre, in 
locali messi a disposizione 
dalla I circoscrizione. Abbia
mo anche in progetto l'aper
tura di un centro analogo a 
.Santa Marinella, dove la pre
senza di immigrati extracomu
nitari è molto sensibile. Men
tre per quello che riguarda 
l'alfabetizzazione e i corsi di 
formazione, si tratta di un pro
getto di cui siamo particolar
mente orgogliosi. Prevede un 
corso per restauratori e ripara-

ton di tappeti persiani, curato 
dalia comunità iraniana, e un 
corso di stucchi e gessi, pre
sentato dalla comunità ma
rocchina. Ma oltre alla forma
zione professionale, noi insi
steremo per la formazione ci
vica degli immigrati. Non esi
stono soltanto le associazioni, 
esistono anche cittadini soli, 
che non sanno "usare" la cit
tà, che non conoscono i servi
zi che offre. È importante fare 
qualcosa soprattutto per loro™. 

Per quanto riguarda gli altri 
interventi, da segnalare so
prattutto l'istituzione di un 
ambulatorio medico, con tutta 
la strumentazione, proposto 
dall '«Associazione medici e 
farmacisti palestinesi» nei lo
cali dell'ex (pai, in via di Villa 
Pamphtli. Co stanziamento 
previsto è di 90 milioni, che 
vanno ad aggiungersi ai 300 

già stanziati m favore della 
Caritas per le mense sociali. È 
previso anche un corso per le 
straniere detenute nel carcere 
di Rebibbia. 7 milioni per la 
«conoscenza linguistica tesa al 
superamento delle difficoltà di 
comunicazione», e ancora, 
corsi di cucina extracomunita
ria, laboratori di disegno, la
boratori musicati, mostre, 
concerti e la pubblicazione di 
fotografie e disegni di bambini 
terzomondiali, con una gran
de festa dì presentazione. C'è 
anche un progetto dell'Uisp, 
«coloriamo la città», che offrirà 
alle comunità straniere la pos
sibilità di spazi e gare sportive 
fra italiani e extracomunitari. 
L'ultimo progetto, importantis
simo e finanzialo con olire 
200 milioni, riguarda le inizia
tive editoriali e il sistema del
l'informazione. Fra l'altro, sarà 

pubblicato, in sei lingue, un 
vademecum per i detenuti 
stranieri, curato dal «Centro 
informazione detenuti stanieri 
in Italia». 

«Ma tutte queste attività de
vono essere solo il primo pas
so - ha concluso Lina Ciuffini 
-. Ci stiamo preparando al *90 
con un calendario di consul
tazioni a tappeto che coinvol
gerà tutti i soggetti interessati. 
Fra l'altro abbiamo chiesto, 
per la prima volta, l'uso del 
"fondo sociale europeo" per i 
corsi professionali». Le parole 
della Ciuffini sono stale sotto
scritte anche da Jimmi Cordo
va Perrea, colombiano. 32 an* 
ni, dell'«Organizzazione per 
l'assistenza agli studenti stra
nieri in Italia-. «Speriamo che 
sia solo l'inizio - ha detto - e 
che questi progetti abbiano 
un seguito». 

l'Unità 
Venerdì 
99 mllomk'o IQSq 



Le elezioni 
del 29 ottobre 

ROMA ~ ~ 

Le liste saranno pronte soloallà) fine del mese 
ma è già partita la caccia alle preferenze 
La televisione sostituisce le vecchie foto sui muri 
Quanto spenderanno i «concorrenti;»? Nessuno lo dice 

«Votami, io sono in vendita» 
Spot, manifesti, slogan e spese dei candidati 
Rullar di tamburi in attesa delle liste. Sono già 
tanti i candidati al lavoro: chi commissiona mani
festi e slogan, chi si incontra in casa dì amici, chi 
scrive alle società sportive. Un lavorio sotterraneo, 
un brulicare di comitati, un affrettarsi a prenotare 
spot televisivi. Ecco come si stanno organizzando 
alcuni protagonisti del pentapartito. E il costo? 
Questo è pròprio difficile saperlo. 

«TIFANO DI MICNILI 

Wm «ftpnto? Studio dell'ono
revole.....; «Ftonlo? Segreteria 
dell'assessóre,..*. Onorevoli? 
Assessori? Ma il Consiglio co
munale non è stato sciolto? E 
gli ex amministratori non so
no ora tutti privati cittadini? E 
così, ma molti dei candidati di 
nuovo in pista per il 29 otto
bre non badano tanto al sotti-
le. Trovarli, in questi giorni, 
non à facile; assemblee, In
contri, lettere da mandare, 
clienti da ricevere. Le liste sa
ranno ufficiati a fine mese, ma 
c'è chi ha la candidatura sicu
ra in tasca e già da un pezzo è 
partito alla caccia delie prefe
renze. Ma con quali mezzi? 
Quanti soldi spenderanno? 
Con quali idee, quale impro
babile «look» i candidati si 
presenteranno? Beco alcuni 
casi. Con un particolare: nes
suno vuol parlare dei soldi 
spesi. Qualche ammissione a 
mezza bocca, ma niente di 
pili. 

Chi non mostra grosse 
preoccupazioni è Gabriele 
Morî . leader dei forlaniani del
la capitale, ex assessore al 
Traffico e vicesegretario de. 
Intanto si è fatto fare un volu
me, alto come un elenco di 
telefono della provincia, dove 
ha infilato tutti gli articoli scrit
ti su«dUui. Poi, per domenica, 
uscita in piazza, a Prima Por
ta,1 con lo stesso Forlani. 
«Quanto spendo? Pochissimo*. 
E che vuol dire pochissimo? 
•Pochissimo, Ho una grande 
struttura alle spalle. Ho mosso 
subito tutti?! quadri della cor
rente* nò candidato in ogni 
circoscrizione almeno un re
sponsabile. E poi taccio as
semblee nei luoghi di lavoro, 
nel-ministeri, ira i comunali. 
nulle., circoscrizioni...*. Uno 
stakafióvlsta forlaniano. Non 
da, menò, però, e il sub ex ca
pogruppo, Edmondo Angele. 
Al telèfono è affannato, va di 
corsa. «Ho fatto giusto un salto 
a casa, tanto per "sciacquar
mi". Ora corro di nuovo vìa», 
spiega, Che strategia adotta? 
«Io movimento tutti gli amici, 
vado» in giro, corro, mi muovo. 
E poi, io ho cominciato la 
campagna elettorale il giorno 
dopo che sono stalo eletto ; 

l'ultima volta». Slogan, manife
sti e «look», dice Angele, sono 
«lutti casarecci». «Ho ritirato 
fuori | "santini" dell'altra vol
ta. rfol sto pensando ad uno 
slogan, ma ancora non mi vie
ne ili mente - elenca Angele -
Manifèsti pochi, vado in televi-
sione».'"E i soldi, ingegnere, 
quanto si spende? Ci pensa 
un po' su, poi, commenta: 
«Soldi, soldi. I soldi appesanti-
scpno la cosa». Obiettivo di 

Angele? Superare le 20 mila 
preferenze dell'65 e arginare 
la «alata dei Longobardi» gui
data dal faccione di Franco 
Carrara. Se l'ex capogruppo 
de, fedele sbardelliano, va in 
fretta e in furia, non si agita 
per niente Mario De Bartolo, 
ex assessore pri alla Sanità, 
un lungo contenzioso aperto 
con Giubilo. «Sento di gente 
che spende pacchi di milioni. 
Roba da matti! - dice - Qui 
non c'è una lira,, e se pure ci 
fosse non la spenderei in que
ste "frescacce". Farò solo il 
classico bigliettìno stampato 
ed un opuscoletto sulla mia 
esperienza in giunta nel pen
tapartito. Il titolo? Bòh! Va be
ne "Quattro anni a cavallo 
della tigre'?*. Insomnìà, spen
derà pochi soldi? «Ripeto: non 
c'è una lira. La volta scorsa ho 
speso 6-7 milioni e poi c'è vo
luto tempo per pagare I "buf
fi". Lo slogan? Ma che slogan, 
per piacere!*. 

Ma chi è partito per primo è 
sicuramente Carlo Pelonzi, ex 
assessore de allo Sport, che 
da tempo ha fatto affiggere (a 
sua immagine in giro per la 
città. Solo la foto, senza no
me. •Adesso, appena arriva 
numero della lista, ce Io metto 
sopra». Sul suo tavolo, in bel
l'ordine, ci sono gli indirizzi di 
circa 2mila società sportive. 
«lo, insomma - aggiunge - ho 
fatto per 3-4 anni l'assessore 
allo Sport...*. E come sarà la 
sua campagna elettorale? In
tanto, tempo fa ha scartato l'i
dea di aggiungere, alla sua 
maxifoto, una scritta in cinese 
«che poteva incuriosire». «Con 
tutto quello che è successo 
laggiù, meglio lasciar perde
re*. Allora il numero con il 
manifesto e «passaggi velocis
simi in televisione*. «Il manife
sto con conviene molto - ag
giunge - Costa 1000-1500 lire 
a copia, poi serve gente che 
lo attacca e subito dopo qual
cuno te lo copre. No, meglio 
piccole riunioni con qualche 
decina di persone». E a soldi 
come andiamo? Si schermi
sce, CSTIQ Pelonzi. Poi si lascia 
andate: «JfeU'BS ho speso 22 
milioni, ora ce ne vorranno 
una decina tn più... Comun
que ho 4-5 persone che lavo
rano gratuitamente per me». 

•Il mio manifesto sarà una 
sfida*: a. parlare con tono bel
licoso è Camilla Morabito, im
prenditrice, membro del diret
tivo Pli. «È segreto anche lo 
slogan, finché non uscirà, il 7 
ottobre». Non sono previsti, 
nel ruolino di marcia della 
candidata liberale, comizi, 
ma, piuttosto, «riunioni private 
con amici e conoscenti». 

Spenderà molto? «Non tanto. 
Anzi poco, perchè me la pago 
da sola». Insomma, far tirar 
fuori le cifre è un'impresa 
proibitiva. 

«Al momento stiamo anco
ra facendo rullare i tamburi, 
per essere pronti il primo otto
bre - annuncia Luigi Celestre 
Angrisani, ex assessore alla 
Polizia urbana -. SI, qualche 
manifesto lo farò, ma non è 
più attuale, non porta un voto. 
Del resto, dovremo seguire la 
grafica già decisa per quello' 
di Carrara». Allora avremo un 
Angrisani tutto televisivo, da 
spot? Storce il naso, i'ex asses

sore: «Non lo so. Uno spot di
strugge la tua immagine, ti fa 
apparire per quello che non 
sei, ti rende Innaturale. Secon
do me è mèglio fare trasmis
sioni con gli amici, con ì com
pagni». Scusi la venalità: 
quanto spenderà? «Spero il 
meno possibile - sospira - , 
ma l'arrivo costa un po'. No, 
ora non posso dire quanto 
spenderò. L'altra volta ho tira
to fuori 30 milioni». Più vago 
ancora è Pierluigi Severi, ex 
prosindaco del Garofano. «Io 
per il momento non mi sto 
muovendo - dice -. Sto anco
ra coordinando il lavoro di 

preparazione del programma. 
Del resto, quest'anno la cam
pagna sarà omologata per tut
ti, sotto il segno grafico scelto 
per il manifesto del capolista». 
Meglio i manifesti o la televi
sione? «Punteremo di più sulla 
televisione privata. Comunque 
è ancora presto: i candidati 
socialisti scatteranno tutti a fi
ne mese*. 

Per la campagna elettorale 
ha preparato un libretto an
che Ludovico Gatto, ex capo
gruppo del Pri, docente uni
versitario. Lo titolerà «Il caso 
Roma e l'organizzazione della 
vita nelle metropoli». E oltre a 

questo, che si annuncia come 
una lettura tutt'altro che scor
revole, cosa farà? «La mia sarà 
una campagna artigianale: ve
do amici, li raduno nelle loro 
case, parlo e ascolto. Una 
ventina di persone per volta*. 
Scusi l'indelicatezza: spende
rà molto? «No. Il mio elettora
to è composto di artisti, musi
cisti, allievi universitari, mon
do accademico. Se spendessi 
molto sarebbe considerato di
seducativo». Giura di non 
spendere molto anche Miche
le Baldi, de «rampante* in 
ascesa, vicino a Sbardella, 
candidato al Comune dopo 

11 anni di limbo circoscrizio
nale. Lui uno slogan ce l'ha. 
Non è originale, ma di senti
mento: «Se ami Roma vota Mi
chele Baldi», recita. Chissà 
perchè. Lui punta a 17mila 
preferenze. Mi scusi: chi paga? 
•Ho alcuni grandi elettori e 
molti amici, tutta gente che 
cerca di aiutarmi. No, non 
spendo molti soldi*. Ma lo slo
gan «Amore-Roma-Baldi» glie
lo ha inventato qualche agen
zia pubblicitaria? «No, abbia
mo fatto tutto da noi. Macché 
agenzia pubblicitaria. Cosa 
sono: un dentifricio? Un pre
servativo?». 

Ma quanti voti servono 
per essere eletto? 

.J*J$*>""; *"-• *' f '. 
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• • Ma quanti voti ci vogliono per entrare nel
l'aula Giulio Cesare? Dipende da molte cose. 
Ad esempio, è noto che nella De e nel Psi ia 
corsa alla preferenza individuate fa alzare sen
sibilmente il numero necessario per entrare in 
Campidoglio. A volte, con qualche sorpresa. 
Guarniamo i dati dell'85, Nella De, per essere 
eletto, l'ultimo consigliere doveva avere circa 
11 mila preferenze, nel Psi oltre 9 mila. Molto 
più bassa la «soglia minima» nel Pei, appena 
oltre le 3 mila preferenze. Questo per effetto 
della minore ricerca di preferenza personale ri
spetto al voto di partito. Il candidato più vota
to, la volta scorsa, fu l'ex sindaco comunista 
Ugo Vetere, con circa 80 mila preferenze. Ma il 
vero voto a sorpresa fu quello per Alberto Mì-
cheiini, che per qualche migliaio di preferenze 
passò davanti a Nicola Signorello, destinato a 
diventare sindaco della città nei tre anni suc

cessivi. Ma conta molto avere un numero alto 
di preferenze? Certo non è male, ma non è 
neanche indispensabile per fare carriera. 
Esemplare è quanto è successo in questi anni 
nella De. Pietro Giubilo, il futuro sindaco, entro 
in Campidoglio non proprio tra i primi eletti, 
con circa 13 mila voti, ed ebbe prima l'assesso
rato ai Lavori pubblici, poi la poltrona di sinda
co. Mtchelini supervotato non ha mai avuto 
niente. Tanti voli anche per Alessandro Forla
ni, figlio del segretario De, arrivato terzo, che 
non si è mai mosso dal suo scranno di sempli
ce consigliere. Nel Pri Saverio Collura, che en
trò solo dopo l'abbandono di Oscar Mamml ha 
avuto il ruolo di assessore anziano. E per far 
posto a lui fu «retrocesso» a capogruppo il se
condo degli eletti, Ludovico Gatto. Insomma, 
la preferenza è importante, ma le correnti di 
partito possono più degli elettori-

I consigli di Raimondo Astarita, esperto di comunicazioni e pubbliche relazioni 

«Vincerà il messaggio più chiaro» 
Ma come deve comportarsi un candidato? Quali le 
cose da evitare? Come e quando apparire in televi
sione? Ecco i consigli di un esperto, Raimondo Asta
rita, della società «Strategie di immagine», che lavora 
per molti dei candidati del 29 ottobre: «Sarà una 
campagna elettorale appassionata - dice Astarita -. 
Decideranno i giovani e vincerà chi saprà lanciare il 
messaggio più chiaro, diretto e persuasivo», 

m Candidati al lavoro. Ma 
chi lavora per i candidati? Die
tro molti di loro, finito il perio
do artigianale del «faccio da 
me», ci sono società e agen
zie, esperti di comunicazioni 
e dì pubbliche relazioni. «Stra
tegie di immagine», che ha i 
suoi uffici ai Parioli, è una di 
queste. Uria società che da 
tempo e - visti certi risultati 
elettorali - con successo si oc
cupa di molti politici di primo 
plano della capitale, cerca 
(impresa che vista da fuori 

proprio non sembra facile) di 
presentarli a! meglio. Raimon
do Astarita è il giovarle im
prenditore che ria fondato 
questa società. Un esperto, in
somma, già al lavoro per molti 
degli aspiranti consiglieri co
munali del 29 ottobre. Niente 
nomi, ma ecco cosa, secondo 
lui, deve fare un buon candi
dato, gli slogan adatti e i punti 
deboli dì chi aspira ad arrivare 
al seggio nell'aula Giulio Ce
sare. «Ti candidato - sostiene 
Astarita - proprio per l'am

piezza e la diversificazione 
esistente, deve in ogni modo 
far risaltare una sua diversità. 
L'importante è uno strumento 
che sappia modellarsi sulle 
sue esigenze con idee nuove-. 

Cosa chiede un candidato 
quando arriva In questo uf
ficio? 

11 problema principale è che 
spesso il candidato non sì ve
de, ed ha bisogno di qualcuno 
che Io faccia vedere. Un po' 
come mettere a fuoco una fo
to sfocata. C'è una tendenza, 
e le ultime elezioni lo dimo
strano, a cercare consigli da 
società come quesla. Non si 
vuole pio il solilo slogan, la fo
to da attaccare sui muri, ma si 
cerca di personalizzare, lo 
consiglio, a volte mi impongo: 
adeguare il proprio carattere, 
anche il proprio fisico, a ciò 
che deve apparire all'esterno. 

Cominciamo dall'Inizio: 

quanto conta ano slogan az
zeccato? 

È essenziale, perché è trainan
te, è la frase ad effetto sulla 
base della quale costruire tut
to il resto. È la chiave per en
trare nel cuore degli elettori. 
Non più proclami, liste di 
•amici» lunghissime che ti sor
reggono, non manifesti pieni 
di scritto, ma qualcosa di più 
pubblicitario. Forse è brutale, 
ma il candidato è sempre più 
un prodotto. 

E trovato questo benedetto 
slogan? 

C'è il video. Se la foto non fun
ziona sul manifesto, è però es
senziale che la gente possa 
vedere in faccia chi votare. Se 
10 slogan è buono crea la vo
glia di vedere chi c'è dietro. 

E sul video come deve appa
rire 11 candidato? 

11 più possibile concettuale. 

Niente lunghe trasmissioni 
con una folla di altri concor
renti, ma pochi e brevi concet
ti che servono per attirare in 
base al concetto guida dello 
slogan. 

E il rapporto diretto con la 
gente, personale? 

Va sempre più messo in se
condo piano, perché la televi
sione la fa da padrona. La 
campagna porta a porta ti fa 
conoscere magari da qualche 
migliaio di elettori, la televisio
ne da milioni. In una città co
me Roma, cosi disincantata, 
tanti voti vengono dati per 
simpatia più che per un vero e 
proprio coinvolgimento politi
co-ideologico. Un ritmo cosi 
frenetico di vita in realtà non 
lascia molto tempo per parte
cipare ad incontri, dibattiti o 
convegni. 

Domanda venale: secondo 
te quando «pende un candi

dato per essere eletto in 
Campidoglio? 

E difficile dirlo, dipende da 
molte cose. Ma le cifre spesso 
sono nell'ordine di decine e 
decine di milioni. 

Facciamo un esemplo, Ipo
tizza (a me riesce difficile) 
che lo sia un rappresentan
te della De. Quale consiglio 
daresti al mio partito? 

Nella situazione attuale, cer
cherei di mettere molto in ri
salto una ricerca di pulizia in
tema. anche perché l'immagi
ne esterna la vedono tutti. Una 
cosa che possa dare l'idea: 
«ruì pulita dentro». 

E se fossi un rappresentate 
del Psi? 

«Cercherei di scrollare di dos
so la fama del «rampante», per 
concentrarsi sull'immagine di 
un partito più consolidato, più 
tranquillo agli occhi della gen

te. 
Questo mi viene facile: ora 
rappresento 11 Pel. 

Punterei molto sul «nuovo cor
so», con un'opposizione diver
sa, più prepositiva, senza por
re una scelta troppo netta, ti
po: o nero o bianco. Sulle 
scelte troppo nette molla gen
te non rischia. Allora magari 
non cambia o sceglie di par
cheggiare il suo voto in una 
via di mezzo, in un partito al 
centro. 

Quali elementi decideran
no, secondo te, Il voto a Ro
ma? 

Il voto dei giovani, è sicuro. 
Mai una campagna elettorale 
cittadina sì era presentata ap
passionata come questa. Im
possibile non accorgersene e 
non rimanere coinvolti. Vince
rà chi saprà lanciare il mes
saggio più chiaro, diretto e 
persuasivo ai nuovi elettori e 
ai giovani. OS.DM. 

Marianetti 
per le elezioni 
«Un confronto 
leale e apèrto» 

Pannella 
insiste 
«Lista Nathan 
per Roma» 

«I socialisti sono per un dibattito leale* apero» Lo ha detto 
Agostino Marianetti in un incontro con i «quidn» romdni 
del Psi. «Le elezioni amministrative - ha continuato l'espo
nente socialista - devono costituire.una grande opportunità 
per imprimere una svolta decisiva alla vita politica e ammi
nistrativa di Roma*. Marianetti ha anche affermato che l'av
vio della campagna elettorale è stato deludente: «Non sem
brano emergere proposte positive - ha detto - 1 comunisti 
polemizzano con tutti,, i democristiani soprattutto fra (oro e 
i verdi con i più verdi». Mentre il Psi, sempre secondo il suo 
segretario cittadino «Sta evitando ogni polemica con spirito 
costruttivo, confronta con l'opinione pubblica le propri*? 
esperienze per trarne bilanci e giudizi sulle passate ammi
nistrazioni e, soprattutto, per valutare uomini, progetti e 
programmi per il futuro». 

A Marianetti risponde indi
rettamente Marco Pannella. 
11 leader radicate, dopo aver 
qualificato Enrico Garaci, H 
capolista democristiano, co
me un «Camèade», afferma 
che «E il socialista Carraro il 

• B i i H > < f l M M M vero candidato di Andreot* 
ti». I due, insieme al capoli

sta Psdi Enrico Ferri, sono per Pannella «una squadra di se
rie C». Pannella ha poi aggiunto che in queste condizioni, 
insieme a Bruno Zevi e a Massimo Teodori, sta tentando di 
aggiungere «alle presenze nuove e preziose dei verdi è degli 
antiproibizionisti, anche la testimonianza della, vitalità e 
della presenza laica con' una lista "Ernesto Nathan"». E 
Pannella invita a costituire questa lista, tutti quanti vogliono, 
tentare di «contendere alla cattiva sorte é alla scomparsa di 
Roma come città dèi nostro tempo». 

Il capolista de, Enrico Gara* 
ci, come Aldo Moro, Amin-
tore Fanfani e Francesco 
Cossiga. Lo afferma In una-
nota, la rivista d'ispirazióne 
cattolica Prospettive nel 
mondo, diretta da Gian Pao» 

« » H i M » M w a lo Cresci. «Con questa can
didatura - continua la nota 

- la Democrazia Cristiana chiude l'era degli improvvisatori 
in politica e toma alia scelta di studiosi di fama intemazio
nale impegnati al servizio degli altri*. Dopo il paragone, tor
se irriverente, con i tre personaggi citati, Prospettive net 
mondo continua l'esaltazione del capolista de. «Con la 
scelta di Garaci la De romana chiude un triste periodo di 
polemiche, spazza via disgustose strumentalizzazioni e ri
stabilisce un rapporto con II mondo cattòlico», Dopo aver 
ricordato che un anno fa, in Campidoglio «quasi presagen
do il suo impegno, anticipò il suo programma. "Difesa del
la vita, dal concepimento fino alla morte". La rivista conti
nua augurandosi che a Garaci tocchi miglior sorte di quella 
che ebbe un altro scienziato capolista democristiano, Enri
co Medi. Una volta in Campidoglio restò isolato, «Questa 
volta - conclude la rivista - gli intellettuali cattolici si impe
gneranno perché ciò non accada». 

In lista democristiana se 
non ì ministri, almeno I par
lamentari. E quanto chiede 
Rodolfo Carelli, della sini
stra De. Il rilievo nazionale 
delle elezioni romane, se
condo Carelli, non può far 

• • M M M n H M M passare in secondo plano il 
problema della linea polìti

ca né quello di una credibile smentita all'ipotesi pro-Carra-
ro. «A questo punto ; ' " " " 
gioco è àncora |ifjri t 
peisónalifàtìherión^iàriostìliantc T 
dei candidati di spicco candidati dagli altri partiti-. E chi sa
rebbero costoro? «I parlamentari democristiani - conclude 
Carelli - e bisogna metterli in lista come è stato fatto per le 
europee». 

«Garaci 
come Moro, 
Fanfani 
e Cossiga» 

Anche 
i parlamentari 
incorsa 
per la De? 

lo ,PW9.- ha d?UP ancora CpreJIi r la Rogata 
orapiartxhiosaeesigennscrimeniolnlisutii 
«Se nótrSiànà'sbìfanto òteaslòrfàli'iriiaocfiori» 

Otto quiz 
al segretario 

Forlani 
• • La De ha deciso: alle 
prossime elezioni ammini
strative punterà sulla «que
stione morale», «Ohhh», di
ranno subito i nostri piccoli 
lettori. Ebbene si le cose 
stanno proprio cosi. Come 
sia andata, è difficile dirlo. 
Ma, carta parla, e sull'ulti
ma trovata elettorale degli 
scudocrociati (cfr. i quoti
diani di ieri) troviamo scrit
to: «Ha ragióne etichetto. 
Esiste upa questione mora
le». (Clap-clap, applausi dal 
fondo della sala). «Essa è 
costituita dalla corruzióne 
che dilaga coperta dalla lo
gica stalinista e mafiosa del 
Pei». Ehhh, stalinisti ok. 
qualche volta, sometimes, 
ma mafiosi poi... E dire che 
ci sembrava tutto il contra
riò, dei rapporti tra mafia e 
partiti si intende, ma è inuti
le polemizzare e poi va bè, 
magari negli ultimi tre gior
ni le cose sono cambiate e i 
dicci non sono più cosi cat
tivi. 

Ma torniamo aj dunque. 
La Democrazia cristiana ro
mana, prima di esordire 
con un affermazione cosi 
precisa e circostanziata, po
ne otto domande a Cicchet
to. Non per avere delucida
zioni sull'operato del Pei ro
mano, ma (eh, eh, non si 
fa) per fare la spia. Del ti
po: Occhetto «sa della ten
tata speculazione su 
8.000.000 dì metri cubi non 
residenziali avallata dal Pei 
e bloccata da Giubilo?». Bri
vido tra i comunisti romani: 
«Oddio, e se Occhetto ci 
scopre?». 

«Sa che la vicenda Giubi
lo è fondata solo su una de
nuncia del Pei?-. Non che 
sia cosi grave, perché an
che i comunisti godono dei 
diritti civili e all'occasione 

possono anche denunciare 
i cattivelli, soprattutto se 
con argomenti adatti allo 
scopo. 

Ma il manifesto elettorale 
incalza. «Come si concilia 
l'untuosa e viscida attenzio
ne ai richiami del cardinal 
Potetti con il voto del Pei 
contro l'ora di religione, la 
messa in discussione del 
Concordato e l'attacco alla 
religione portato avanti dal
l'Unità?». Beh. questa non è 
tanto facile, perà sì può ri
baltare rimanendo nello sti
le elettorale anni 50: «Come 
si concilia l'asciutta disat
tenzione ai richiami de) car
dinal Potetti con il voto del
la De per l'ora dì religione 
etc. etc.?». 

Chissà se Occhetto ri
sponderà alte 8 domande. 
Perché è vero che fa il se
gretario, ma non ha il tem
po di sbrigare tutta la corri
spondenza. Sarebbe un 
peccato, però, perché la De 
sembra piuttosto confusa. 
Comunque, visto che in 
campagna elettorale i dicci 
hanno scelto la strategia 
della sincerità e delle do
mande a cuore aperto, an
che noi abbiamo qualcosa 
da chiedere. Per esempio: 
1) Forlani sa chi è Garaci? 
2) Qualcuno gli ha detta 
quante sono le De? 3) Sa 
che Giubilo adora le cravat
te dì Hermes? 4) Sa che en
trando al Campidoglio non 
è obbligatorio farsi il segno 
della croce? 5) Sa che Pe
lonzi ci guarda brutto da 
mesi dai manifesti appesi 
sui muri, senza nemmeno 
presentarsi? 6) Sa che Sbar
della è un furbtìtto? 7) Sa 
che Angele sta sempre sot
to la doccia quando gli tele
fonano? 8) Sa a che ora si 
cena? UMaM, 

l'Unità 
Venerdì 
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Riappaiono i doppi turni un po' ovunque, Dura denuncia dei comunisti romani 
restano le succursali, «Persa l'occasione del calo demografico 
pochi i laboratori e le palestre. per razionalizzare 
Alcune elementari ancora senza fogne il servizio scolastico pubblico» 

«La scuola è un barattolo vuoto» 
Doppi turni che, dati per scomparsi, «riappaiono». 
Elementari «invase» dalle fogne. Mille e una sue-
cusale, pochissimi laboratori. Palestre fantasma. È 
la situazione scolastica della capitale passata ai 
«raggi X» dal gruppo comunista in Campidoglio. 
«Si è persa l'occasione di un calo demografico di 
cento classi per razionalizzare il servizio pubbli
co»; sostiene il Pei romano. 

RACHEL! OONNELU 

•JM Il gruppo comunista in 
consiglio comunale ha passa
lo ieri ai «raggi X> la situazione 
delle scuole nella capitale alla 
riapertura autunnale. Si tratta 
di uria mappa di oltre ottanta 
casi, di disagi é inefficienze, 
«istruita sulla base di segna-
razioni dei diretti interessati-
Ancora una volta i comunisti 
rprnahi denunciano un degra
do ̂ progressivo del sistema 
scolastico. 

.̂«1 risultati del nostro son
daggio Ira i cittadini non corri
spondono ai dati ottimistici 
del provveditore - ha afferma
to Silvia Paparo, responsabile 
del settore scuola della fede
razione - anzi, non solo non 
c'è. nessuna certezza sul rego
lare ihizlo del tempo pieno e 
Il problema dei doppi turni ' 
non è arfatto risolto, ma ai 
problemi vecchi se ne aggiun
gono"di nuovi". Un esempio: 
ci sonò circa duemila bambini 
Ili Ma d'attesa per la scuola 
materna statale, settecento dei 
quali concentrati nell'ottava 
circoscrizione scolastica. Un 
caso assurdo: dopo anni di di
sagi, i bambini della succursa
le delle elementari «Brasile» 
hanno .ricevuto uno sfratto, 
devono andarsene il 10 otto
bre. Una «nobile gara- di casi 
emblematici, quella delle ele
mentari: 'la scuòla «Belli» ri
schia la chiusura perché le fo
ghe si sono trasformate in fon-

Arrestati 
trafficanti 
libanesi 
«JB Avevano sotterrato mez
zo chilo di eroina in un giardi
no pubblico dì via Casilina. 
Adesso Achhab Hussein 
Taulc, 28 anni, e Jialilè Abbas 
Abbas, di 35 anni, tutti e due 
libanesi, sono stati arrestati, 
dopo un mese di indagini, da
gli uomini dei nucleo centrate 
di polizia tributaria della 
Guardia di fìanan2a. 

L'eroina di tipo «brown su
dar* avrebbe fruttato sul mer
cato clandestino circa 500 mi
lioni. I due corrieri, che erano 
alloggiati in un albergo del 
centro della capitale, erano 
riusciti ad eludere i controlli 
doganali nascondendo molto 
bene gli ovuli con la droga. 
Poi avevano pensato di na
scondere l'eroina nei giardini 
pubblici. Sono stati arrestati 
mentre tentavano di dissotter
rarla. 

tanelle; alla «Giovanni XXIII» 
l'impianto elettrico è in tilt; ri
schiano di chiudere i battènti 
al' primo acquazzone le ele
mentari «Lorenzo il Magnifico* 
e quelle del circolo 143. E, an
cora, sempre prendendo in 
esame scuole primarie del
l'obbligo: pare che la «Gemi
ne» cada letteralmente a pezzi 
e, tanto per rimanere a Ostia, 
l'asilo pubblico «Acque Rosse* 
resta chiuso perché da quan
do è stato devastato il pavi
mento in linoleum dai vandali 
nessuno ha pensato ad aggiu
starlo. Grazia Napoletano, 
preside della media «Fratelli 
Cervi*, impegnata nella lotta 
che i genitori di Nuovo Conia
le hanno ingaggiato con la 
burocrazia del Comune per la 
consegna della nuova scuola 
già pronta, denuncia la situa
zione dèi ragazzi portatori di 
handicap. «L'unità di riabilita
zione dell'Usi addetta al soste
gno dei ragazzi handicappati 
nei quartieri difficili è stata an
cora depotenziata. L'anno 
scorso almeno le elementari 
erano coperte. Non solo, que
st'anno ci saranno bambini 
handicappati che a causa dei 
disservizi nei trasporti non po
tranno finire la scuola dell'ob
bligo*. 

Non che gli istituti medi su
periori versino in migliori ac
que. La lista dei guai redatta 
dal Pei romano segnala anzi* 

Riceflatpie 
Nascondeva 
in casa 
quadri falsi 
H Erano andati nella sua 
abitazione convinti di trova
re la droga. In una stanza, 
invece, hanno scoperto un 
vero e proprio «bazar* con 
televisori, stereo e anche al
cuni dipinti. 

Gli agenti del commissa
riato di San Basilio hanno 
arrestato Massimo Del Bello, 
di 28 anni, abitante in via 
S.innio. Al momento dell'ir
ruzione il giovane ha gettato 
dalla finestra un involucro 
con dentro 50 grammi di co
caina che è stata recuperata 
dai poliziotti. In una stanza, 
poi, sono stati trovati appa
recchi televisivi ed una venti
na di quadri a firma, tra gli 
altri, di De Chirico, Gùttuso e 
Ligabue Gli investigatori 
stanno accertando se si tratti 
di falsi. 
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La «Magna Carta» degli studenti 
• I Una «Magna Carta» per una scuola 
di qualità. Il Pei propone una carta dei di
ritti che il Comune dovrebbe garantire a 
studenti e professori. 

1. Diritto ad un sistema formativo che 
offra agli studenti e a tutti i giovani una 
ricchezza di opportunità sia dentro che 
fuori dall'orario scolastico: sport, musica, 
corsi di lingue, laboratori, fruizione del 
patrimonio culturale della città. 

2. Diritto a percorsi formativi diversifi
cati, prevedendo maggiori investimenti 
nelle zone urbane degradate, nelle perife
rie, nelle aree a forte concentrazione di 

nomadi e di immigrati, per gli handicap
pati. 

3 . Diritto ad un ambiente educativo ac
cogliente, con scuole ben attrezzate, frui
bili dal quartiere. Non luoghi squallidi, 
ma edifici funzionali e puliti con giardini, 
cortili verdi per lo sport e il gioco. (Per la 
progettazione di questi spazi gradevoli di 
studio e di vita il Pei lancia un «concorso 
di idee» per architetti, urbanisti, cittadini 
oltre che il mondo della scuola). 

4. Diritto ad orari flessibili e alla valo
rizzazione delle esperienze di autogover
no. Ovvero apertura ovunque sia richiesto 

del servizio pre e dopo scuola, favorendo 
inoltre i percorsi sperimentali di forma
zione. 

5, Pieno diritto di accesso alla scuola 
materna, equiparando il diritto alla socia
lizzazione nella prima infanzia a quello 
all'istruzione elementare e media inferio
re. 

•Il diritto allo studio, a una buona scuo
la - afferma Sandro Lopez, della segrete
ria di federazione, presentando la Carta -
è un diritto primario di cittadinanza, non 
un fastidioso lusso, com'è nella logica del 
pentapartito». 

tutto il problema irrisolto dei 
doppi turni pomeridiani: all'I-
psia «De Amìcis», all'ltis «Cu-
rif* > in provincia. Perché al
lora non solo il provveditore, 
ma anche gli amministratori 
della Provincia lo davano per 
problema superato, risolto? 
Risponde Gennaro Lopez, ca
pogruppo a Palazzo Vaientini: 
•1 ritardi con cui il Comune ha 
concesso alla Provincia l'agi
bilità delle scuole inutilizzate 
in molti casi ha fatto iniziare 
lardi i lavori di adeguamento 
e quindi la consegna agli isti
tuti sovraffollati non è arrivata 
in tempo». «Il fatto è - intervie
ne Silvia Paparo * che non c'è 
stato un effettivo coordina
mento tra Comune, Provincia 
e Provveditorato, che invece è 
indispensabile per affrontare 
l'emergenza, aggravata dalla 
mancata consegna da parte 
del Comune di ben 911 aule 
come programmato dalla pas
sata giunta di sinistra*. Per il 
Pei il Comune ha perso l'oc
casione del calo delle iscrizio
ni nelle elementari, ha lascia
to una miriade di succursali, 
di situazioni arrangiate che 
non consentono la razionaliz
zazione del patrimonio edili
zio e quindi la realizzazione 
di laboratori e attrezzature 
speciali. «U Campidoglio go
vernato da Giubilò ha lasciato 
inevaso un finanziamento per 
la scuola di quaranta miliardi 
del decreto Fakucci - conti
nua Silvia Paparo - e gli inve
stimenti per la costruzione di 
35 scuole sono stati trasferiti 
per i Mondiali dì calcio». 

Questo è per il Pei l'unico 
atto politico compiuto dal 
pentapartito: i tagli, funzionali 
alla logica della privatizzazio
ne dei servizi. «E chi ne fa le 
spese maggiormente - con
clude Paparo - sono i ragazzi 
più disagiati*. 

FGCI 

! : i.,' : i&OQO aziènde tiofi 14.000 addetti sonoi tessiliolilai-rbvincia 
Tante innovazioni tecnologiche ma nessuna assunzione 

«La moda? La facciamo in casa» 
Moda non è solo «griffe». Oltre quattromila sono 
le imprese che operano a Roma e provincia, 
dal tessile di base al marchio dello stilista affer
mato. In grande maggioranza sono artigiane. 
Senza innalzare i livelli occupazionali, gli indu
striali puntano sull'efficacia del marketing e sul
le innovazioni tecnologiche nelle aziende in vi
sta dell'appuntamento del '92. 

GRAZIELLA MENQOZZI 

WB Non solo «griffe». La fir
ma è solo una della tante 
sfaccettature dell'universo tes
sile. Lo dicono gli industriali 
del settore che è costituito da 
circa 4.000 aziende tra Roma 
e provincia. Solo il 7% di' esse 
sono imprese industriali. Oc
cupano il 74% degli addetti al 
settore il cui numero supera le 
13.000 unità. 

Il segmento tessile di base, 

industria laniera, cotoniera, 
delle fibre chimiche assimila
le, della seta, ha una presenza 
marginale. Circa lo 0,6% della 
produzione italiana nel suo 
complesso, con un fatturato di 
circa 250 miliardi contro i 
quasi 700 complessivi del set
tore. 

Dimensione artigianale 
hanno le imprese medio-pic
cole che producono abbiglia

mento, confezioni su misura, 
biancheria, modisterie. Soddi
sfano le necessità di consumo 
della provincia, con una porta 
aperta verso l'estero. Una ven
tina di queste aziende, pari al 
12% della produzione totale, 
dirige la sua attività ai mercati 
stranieri. La produzione del 
settore raggiunge il 2,5% del 
totale nazionale, poco al di 
sotto di 500 miliardi. L'occu
pazione femminile è una ca
ratteristica delle piccole im
prese artigiane. Oltre il 62% 
degli addetti al settore è costi
tuito da donne. 

Al vertice dell'immaginaria 
piramide dell'universo moda 
ci sono i grandi ideatori, gli 
stilisti. È una nuova realtà pro
duttiva che non si può defini
re, né artigianale né industria
le, è una categoria che do
vrebbe qualificare il tessile e 

l'abbigliamento in Roma e 
provincia. Le prospettive per il 
futuro non indicano tempi ro
sei per l'occupazione. Il cam
pione di quaranta aziende in
terpellate dall'istituto Cimi 
non vede un'immediata 
espansione delle aziende in 
termini dì nuove assunzioni. 
La maggioranza di esse pensa 
di mantenere l'attuale livello 
di occupazione. Oltre il 95% 
non ha un budget di ricerca e 
di sviluppo. È un primo sinto
mo del ritardo con cui le 
aziende del settore si sono 
mosse, ora occorre un ap
proccio di marketing più 
avanzato. Circa l'80% delle in
tervistate sta progredendo nel 
campo dell'automazione con 
l'introduzione del computer e 
strumenti telematici di vario ti
po. Solo il 20% sta tentando 

'•• • La parola ai vertici nazionali 

Cgil .ancora divisa 
sulla proposta Minelli 
Riunione lunga e polemica della segreteria della 
Camera del lavoro che ieri ha affrontato la propo
sta di Claudio Minelli (sospendiamo i cortei sin
dacali fino ai Mondiali). Ne riparleranno i vertici 
nazionali della Cgil. Confermato il programma 
della manifestazione contro il razzismo del 7 otto
bre. Dp si chiede se i Mondiali debbano anche 
comportare la «rinuncia alle libertà costituzionali». 

• i Acque agitate irì>ia Buo
narroti dopo il polemico botta 
e risposta tra Claudio Minelli, 
segretario generale della Ca
mera del lavoro, e altri espo
nenti del sindacato. Nella riu
nione della segreteria di ieri, 
Iniziata nel primo pomeriggio 
e conclusasi con un nulla di 
fatto nella tarda serata, 11 con
fronto dulie posizioni è stato 
plu«os1ó«aspro. La polemica, 
iniziata con la proposta di Mi
nelli sulla sospensione delle 
manifestazioni e dei cortei 

sindacali fino ai Mondiali, e 
seguita con le reazioni di altri 
dirigenti sindacali, arriverà fin 
nelle stanze delia segreteria 
nazionale della Cgil. «La que
stione di quale atteggiamento 
debba tenere una organizza
zione sindacale che opera e 
lavora nella capitale - dicono 
alla Cgil - esula ormai dalle ri
strette competenze della Ca
mera del lavoro romana». Se 
ne riparlerà nei prossimi gior
ni. Quello che è certo, è che . 
nella lunga riunione di ieri Mi
nelli ha sostanzialemnte ri

confermato le posizioni as
sunte due giorni fa. La stessa 
cosa hanno fatto gli altri pro
tagonisti della polemica, tra i 
quali il segretario aggiunto 
Pierluigi Albini, che in un co
municato stampa diffuso a 
caldo aveva definito la posi
zione del segretario generale 
come strettamente personale 
e non riconducibile alla segre
teria dell'organizzazione. Per 
il momento dalla Cgil arriva 
un secco comunicalo stampa 
e la conferma che la manife
stazione contro il razzismo del 
7 ottobre si farà: due cortei, 
uno dalla Tiburtina e un altro 
da piazza Esedra, raggiunge
ranno piazza del Popolo. Sul
la vicenda interviene la fede
razione di Democrazia prole
taria chiedendosi se «oltre al 
diritto e alla sicurezza sul la
voro i Mondiali costeranno la 
rinuncia alle libertà costituzio
nali». 

Bagno di bellezza 
all'obelisco 
di piazza 
di Spagna 

«M Una spruzzatina d'acqua per tirare a lucido i marmi dell'o
belisco di piazza dì Spagna. Un bagno di bellezza per lavare via 
le incrostazioni di smog e lo spesso velo di polvere piovuto giù 
dallo scarico dei bus e delle auto. E si che ora il traffico gira alla 
larga, lasciando quasi intatta la splendida cornice di piazza di 
Spagna. Ma basterà una «spolveratina» una volta riaperta alla 
circolazione, con la scusa di far spazio ai lavori Sip Acea e Ital-

nuove strade nelle tecniche di 
marketing, oltre la pubblicità 
che è solo un aspetto. 

Le circa 430 imprese tessili 
e dell'abbigliamento della 
provincia di Roma sono per 
costituzione societaria delle 
Sri a scapito di quella tipica
mente aziendale della Spa. È 
la conferma di una maggiore 
arttgianalità del settore che 
promette spazi in cui espan
dersi. 

L'appuntamento per la sfi
da europea è fissato per il '92. 
Gli industriali di Roma e pro
vincia dicono di non temere 
rivali perla qualità ed il mar
chio dei loro prodotti. La pri
ma vetrina a «Produrre a Ro
ma» la megamanifestazione in 
programma al palazzo dei 
Congressi dall'I 1 al 18 no
vembre. 

Sottufficiale 

Trovato morto 
nel letto 
della pensione 
• i L'hanno trovato senza 
vita nel suo letto, in una 
pensione di via Cavour dove 
aveva trovato alloggio qual
che giorno fa. II giovane, An
drea Caramis, di ventisette 
anni, era un sergente mag
giore dell'esercito. A scopri
re il cadavere è stalo il titola
re della pensione che, non 
vedendo il giovane da venti
quattro ore, ieri mattina si è 
deciso a forzare la porta del
la camera da letto. L'uomo 
ha immediatamente avverti
to la polizia. Il corpo di An
drea Caramis non presenta
va nessun segno di violenza. 
È molto probabile che la 
morte sia dovuta a un maio-
re. 

Il giovane era nato a Tri
poli e viveva da anni a Pe
schiera sul Garda. Era arriva
to in città da pochissimo. 
Doveva partecipare a un 
concorso. 

ASSEMBLEA 
GENERALE 

DEGLI ISCRITTI 
con 

GIANNI CUPERLO 

Martedì 26, ore 17 
in Via Principe Amedeo, 188 

/ nella sede della Fgci 

SEZIONE PCI 
FERROVIERI 

Via Principe Amedeo 188 

VENERDÌ 22 SETTEMBRE 
alle ore 17 presso I locali della Se
zione si terrà la consultazione sul
la formazione della lista per II Co
mune di Roma. 

/ / dibattito è aperto anche 
al non Iscrìtti 

video 1 
CANALE 59 

OGGI ALLE ORE 20 

SPECIALE TG 

«Oltre la punibilità: 
come battere la droga» 

In studio 
LUIGI CANCRINI, MARCO TARADASH, 

FRANCO COLACICCO 

Venerdì 22, ore 12 
presso la Sez. BORGO PRATI 

Via Cola di Rienzo, 298 

ASSEMBLEA 
del Gruppo Giustizia 
per discutere 
della lista elettorale 
per il Comune di Roma 

Partecipa il compagno 

L. COSENTINO 
membro della segreteria 

della Federazione Romana del Pei 

Venerdì 22 settembre 
Festa de «l'Unità» Parco Nemorense 

omiMmmmmmmum 
SANDRO MEDICI 
(de "Il Manifesto") 
intervista 

GOF 
BETONI 

: = ! • • ! • 

segretario della 
Federazione Romana del Pei 

abbonatevi a 

l'Unità 

24 
l'Unità 
Venerdì 
22 settembre 1989 
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N U M m UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
CKmturi centrale « M 
Vigili del (uoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani «réti 
Soceoreo airedale , 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Pronte eoccorso cardiologico 
130921 (Ville Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti NOMI 
Per cardiopatici 0320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso « domicilio 
4756741 

492341 
6310056 

77051 
5673299 

33064036 
3306207 

36590166 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Re». Margherite 5844 
S. Giacomo 6793536 
S. S p i r i t o ^ 650901 
Centri VHfffMtfi 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5696650 
Appia 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 651312 
Segnalezioni animali morti 

5800340*5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769639 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3375-4964-6433 
ijQQp ButOI 
Pubblici 7594568 
Tassista 665264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlei 7550656 
Roma 6541S46 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

istmi» 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City CrOSS 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blelnolegglo 6543394 
Colla»! (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI M MOTO 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porte Pin-
ciana) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Torna la musica 
con bei titoli 
e spazio al nuovo 

ERASMO V A L U T I 

W Ed è di nuovo musica. 
Questo scorcio di settembre è 
già pieno di concerti. Le istitu
zioni musicali si mettono in 
moto, ma non meccanica* 
mente, diremmo. C'è una cer
ta Attenzione nel presentare 
concerti che poi rientrino in 
un qualche titolo, In una pro
spettiva che finisce col giustifi
care il ricorso ad un repertorio 
riscattato, per cosi dire, da 
uria particolare ottica che in
voglia, poi l'ascolto. Si è avvia* 
ta, ad esempio, la XII edizione 
degli Incontri Musicali Roma
ni, diretti da Pieraiberto Bion
di, e abbiamo avuto, al Teatro 
pione (ha già pronta la sua 
stagione), musiche eteroge
nee, riunite in una visione tzi
gana, unificante. Georg Moen-
eh (violino) e Massimiliano 
Damerini (pianoforte) hanno 
eseguito pagine di Bartók, 
Dvor àk, Ravel, Smetana e Sa-
rasate, d'ispirazione folklorica 
tzigana. Stasera, ancora al 
Ohìone (ore 2t), quattro pia
nisti (Augusto Colaci, Giovan
ni Maria Varisco, Lucia Rosei e 
Franco Cirino) «sfoglieranno* 
le pagine di un «Album de vo-
yage», racchiudente musiche 
di Debussy, D'Indy, Milhaud, 
Roulette. Sono «viaggi» della 
fantasia, del sogno, del desi
derio. 

Al Poro Italico (domani, al
le 21), ii Duo pianistico Pre-
sutti-faruffi suona pagina di 
Càfaro, Sciostakovic, Luto-
slawski, Chiti. Lunedi 25 (sem
pre alle 21 e al Foro Italico), 
Giuseppe Scotese dà, al pia
noforte, una rassegna dì pagi
ne di nostri compositori: Cle
menti, Permisi, Sbordoni, Pan
ni, Bussotti e Fausto Razzi 
(«Per piano 2», in «prima» as

soluta). 
Oggi alle 21 e domani alle 

17, in San Paolo entro le Mura 
(via Nazionale), l'Associazio
ne musicale «Giuseppe Tarli* 
ni» presenta il Trio chìtarristico 
di Roma, che punta su un pa
norama italiano. Fabio Renato 
d'Ettorre, Roberto Felici e Fer
nando Lepri suonano musiche 
per una, due e Ire chitarre di 
Gragnani, Giuliani, Zani De 
Ferranti, Cliailly, Gang! e D'A
mano. 

Platea Estate propone alla 
Sala Umberto, stasera (alle 
21), aspetti del virtuosismo 
strumentale con una schiera 
di solisti alle prese con Vivaldi, 
Bach, Mozart, Rossini, Liszt, 
Scriabin. 

Il Tempietto, che prescin
de dal giro delle stagioni ed è 
sempre in attività, ha due ap
puntamenti nella Sala Assunta 
dell'Isola Tiberina. Entrambi 
con musiche di Verdi. Il primo 
è affidato domani (ore 23) al 
soprano Keiko M. Nose, ac
compagnata al pianoforte da 
Remo Zucchk il secondo è per 
domenica (sempre alle 21). 
Cantano, con al pianoforte 
Maria Letizia Uali, Sachico Ka-
dota, Orietta Battaglione e 
Carlo Lepore-

Fuori Roma, stasera alle 21, 
a Morlupo, netta chiesa di 
Santa Maria in Borgo, Musica 
85, con I Solisti di Roma, inau
gura un ciclo dì •Concerti 
d'autunno», puntando preva
lentemente su autori italiani: 
Cherubini, Casella, Coen, Pen-
nisi. Domenica c'è il Gruppo 
«Tafelmusik» (alle 17), con 
pagine di Quantz, Bach, Tele-
rnann, Soler, 'Domenico Scar
latti. I concerti andranno 
avanti fino atl'8ottobre. 

Buon compleanno Augusto 
Domani riapre il mausoleo 

Wm Augusto Imperatore 
compie 2052 anni. In suo 
onore, il mausoleo della fa
miglia imperiale domani ver
rà aperto al pubblico dopo 
mesi di serrala. 

L'iniziativa è della direzio
ne archeologia, antichità e 
belle arti dell'assessorato co
munale alla Cultura. Per do
mani è in programma una 
visita guidata curata da Pao
la Virgili, responsabile della 
tutela del monumento. In ot
tobre ci saranno concerti e 
spettacoli teatrali a cura del
la cooperativa Le due città, 
dell'associazione II Tempiet
to e della librogalleria Al 
Ferro di Cavallo. Il mausoleo 

fu realizzato da Augusto per 
raccogliervi le ceneri della 
famiglia imperiale, dopo la 
vittoriosa battaglia di Anzio 
del 27 a.C. che mise siine 
una volta per tutte alle vellei
tà di conquista di Antonio e 
Cleopatra. 

È il monumento romano 
più importante fra quelli 
considerati «sommersi». Ma 
è ancr.e il complesso che Ha 
subito più attentati e trasfor
mazioni: da regale mauso
leo divenne un'arena per 
corride, successivamente fu 
trasformato in auditorium e 
solo negli anni Trenta resti
tuito alla dimensione origi
naria. 

Uno scultore del 1789 e la Rivoluzione tradita 

La riscoperta di Ceracchi 
DARIO MICACCHI 

seppe 
scultore giacobino. Palazzo 
dei Conservatori in Campido
glio; dal 21 settembre al 12 
novembre; ore 9/13 e 17/20 
dal martedì al sabato e 9/13 
domenica, lunedi chiuso. Un 
disegnino in punta di penna e 
senza emozione dì Jean Du-
plessi-Bertaux, forse fatto dal 
vivo, raffigura Giuseppe Ce
racchi (il terzo da sinistra), to 
scultore Topino-Lebrun, Aré
na e Demerville che si avviano 
alla ghigliottina dopo la con
giura per assassinare Napo
leone Bonaparte. Cosi finiva, il 
31 giugno 1801, a cinquan
tanni, la vita del patriota e 
giacobino Giuseppe Ceracchi, 
il quale tenendo fede ai suoi 
ideati repubblicani e demo
cratici, pure amico di Napo
leone, aveva respinto la grazia 
di quello che lui ormai ritene
va un dittatore. Si può dire 
che come scultore neoclassi
co rivoluzionario, appartenen
te a quel coté degli artisti che 
faceva una questione morale 
e civile della ripresa formale e 

contenutistica dall'antico, Ce
racchi sia stato ghigliottinato 
due volte: come congiurato 
inflessibile giacobino e come 
scultore assai onginale dalla 
storiografìa e dal gusto ufficia
le. 

Almeno fino ad oggi che la 
passione di Maria Elisa Tittoni 
Monti lo ha rimesso in piedi 
curando una mostra di 25 
«pezzi» tra sculture, in gran 
parte ritratti, e documenti. Un 
catalogo bello e utile, con 
scritti della Tittoni, di Renzo 
De Felice, di Patrick Dupont, 
di Lucia Pirzio Biroli Stefanelli, 
di Mana Grazia Ruggiero Pa
stura, di Paola Hoffmann, di 
Cristina Cannelli e Patrizia Ma-
sini, restituisce a tutto tondo 
personalità e percorso dei Ce
racchi. Che fu un percorso po
litico-artistico inquieto, gene
roso, intemazionale da Roma 
passato a Milano, in Inghilter
ra. in Olanda, m Francia, negli 
Stati Uniti appena nati, ovun
que ci fosse un seme repub
blicano e democratico da far 

fiorire con la sua scultura. Fu 
certo un artista ideologico, al
meno come lo furono in certi 
periodi Canova e David; e lo 
fu fino in fondo coerentemen
te fino alla ghigliottina. Che la 
rivoluzione finisca per man
giare i suoi figli è cosa doloro
samente nota. 

Ma il caso di Ceracchi, che 
portò il neoclassicismo alle 
estreme conseguenze politi
che democratiche, è assai pa
tetico perché lui, con l'arte e 
con le idee fu utopisticamente 
giacobino e intervenne per la 

durata delle idee laddove c'e
ra il nuovo; mentre la realtà 
politica si muoveva e mutava 
rapidamente. Ceracchi non 
potè realizzare il monumento 
alla libertà americana e alla ri
voluzione francese ma i dise
gni per l'olandese Van Der 
Capellen (frammenti del mo
numento sono finiti a Villa 
Borghese) accennano a novi
tà per la statuaria pubblica. 

Come ritrattista neoclassico 
non fu da meno di David e di 
Canova, capace di catturare 
con occhio rapace e fine, il ti

po umano per poi avvitarne 
l'espressione nel busto all'an
tica. Il Napoleone giovinetto, 
esangue e come malato; il vi
vacissimo pittore inglese Rey
nolds, il sorridente e ambiguo 
Metastasio, il fiero governato
re George- Clinton, l'uomo 
nuovo George Washington, lo 
spavaldo generale Bernadotte, 
la figurina «romantica» e catto-
viana del «Guerriero morente* 
sono sculture che non si di
menticano, per quel soffio o 
vento giacobino che le anima 
tutte. 

Un disegno di 
Petrulla; a sia 
«Achille, 
1793» di 
Giuseppe 
Ceracchi; sotto 
antri SO, 
ragazzi di 
Pietralata 
attorno al 
fuoco 

Altra schiuma e bollicine 
per una nuova rassegna 

H Mal di rassegna. È un 
vizio, un'insopprimibile ma
lattia, un vizio contagioso 
che con l'arrivo della Della 
stagione colpisce organizza
tori, manager e circoli cultu
rali. I festival che hanno im
pazzato durante questa ma
gra estate, continuano a det
tar legge. Cosi lo «Smìa», 
un'azienda che importa 
(pensate un po'!) birre este
re, ha deciso di salutare l'ini
zio dell'autunno con la pro
pria succulenta rassegna 
che partirà stasera e si con
cluderà il primo di ottobre. 

Alla lunga kermesse intito
lala «Bollicine d'estate» tro
verete di tutto un po'. Sì ini
zia con il rock insieme clas
sico e demenziale di Rick e 
Clive, i due simpatici presen
tatori di «Videomusic» cui 
spetta il compito, quest'oggi, 
di aprire le danze. Rick sarà 
come al solito accompagna
to dai suoi «Groove», la band 
con cui tempo addietro si 

DANIELA AMENTA 

esibì a! Black Out e grazie ai 
quali ha inciso un piacevole 
vinile. Clive, invece, ha scel
to di proporsi con le «Olive», 
gruppetto delirante costituito 
in massima parte dai «Ko-
nats», ensemble lucchese 
specializzato in travestimen
ti, testi bucolici e rime bacia
te. Nel programma è presen
te, per ben due volte, Harold 
Bradley che Irasfentosi dal-
l'Amenca in Italia, non trala
scia occasione per proporre 
i) suo pimpante jazz-blues. 
La serata più divertente è, 
comunque, affidata a Salva
tore Manno, «mezzobusto» 
del Tg2 nell'lntemational 
Doc Club. Marino terrà una 
sorta di delirante simposio 
sull'arte del conferenziere e 
sarà di scena, nell'ambito 
della «spumeggiante» rasse
gna, il 27 settembre. Quindi, 
giorno dopo giorno, sarà la 
volta dei dj's di Radio Radio, 
del funk degli «Emporìum», 
della musica sudamericana 

dei «Sosa». 
Un gran calderone di 

spunti, di sonorità, di generi 
e stili, un minestrone buono 
per tutti i palati che nel con
certo del 30 settembre delta 
•presenzialista» Paola Turci 
dovrebbe raggiungere la sua 
massima espressione. La 
graziosa Paola, nome e voce 
di sicuro effetto, si presenta 
infatti come la punta di dia* 
mante di «Bollicine d'Estate*. 
Lo stesso prezzo del biglietto 
(6mila lire ogni sera) rad-
doppiere in occasione della 
performance della Turci che 
ultimamente si è esibita in 
ogni angolo disponibile (iel
la penisola. Il tutto, comun
que, si concluderà il primo 
ottobre con il secondo show 
di Bradley e della sua band 
che chiuderà «Bollicine d'E
state». Gli spettacoli si terra
rio presso il centro Commer
ciale Appio (via Appia Nuo
va km. 10, altezza Quarto 
Miglio). 

Ragazzini di vita a Pietralata 
dispersi tra gli stand della Festa 

E nel turbinio di luci 
nasce «miss... qualcosa» 

LAURA DETTI 

W Sono quasi tutti ragazzi, 
con i capelli rasati, vestiti di 
nero o jeans, con due orec
chini color oro e con la siga
retta in mano. Girano in grup
petti di quattro o cinque, tra 
gli stand della Festa de l'Unità 
di Pietralata e di Monti del Pe
coraro. Quei ragazzi conosco
no ormai da tempo la festa di 
3uartiere: tutti gli anni la ve-

ono organizzare; strutturare, 
e poi ta vedono quand'é In 
funzione. Sembra che abbia
no vissuto 11 da secoli, assi
stendo a tutti gli avvenimenti 
di quei luoghi. I vecchi rac
contano le loro stone e tra
mandano le loro esperienze 
ai figli e ai nipoti. E anche la 
Festa de l'Unità è una testimo
nianza di tempi passati. 

Ma quella tradizione non 
appartiene più al giovani di 
Pietralata e di Monti del Peco
raro, che sono solo gli spetta
tori di un monumentale mo
dello di vita. Nessuno si è po
sto il problema di proporre 
novità, di comprendere i nuo
vi bisogni di questa giovane 
generazione che rischia di 

non tramandare nessuna 
esperienza e nessuna tradizio
ne di vaioli. 

Come vivono allora questi 
giovani di quartiere tra il pas
sato affascinante, ma «tonta' 
no», e il presente inconsisten
te e indefinito? La maggior 
parte di loro non ha terminato 
la scuola dell'obbligo, c'è chi 
lavora nel quartiere ma viene 
sottopagato, chi ha avuto un 
po' più di fortuna e lavora in 
condizioni migliori e chi inve
ce disoccupato rimane a casa 
ed è soprattutto il caso di gio
vani senza licenza media. 
Vanno poco al cinema, poco 
al teatro (strutture che a Pie
tralata sono peraltro inesisten
ti), leggono poco i quotidiani 
e quasi per niente i libri, sono 
poco interessati alla vita politi
ca e soprattuto non hanno 
speranze e non si aspettano 
niente dalla toro vita futura. 
Poco più di trentanni fa Pier 
Paolo Pasolini, uno dei più 
grandi scrittori e poeti moder
ni, scriveva, parlando del mo
do di vivere dei giovani di al
cune delle borgate romane 
(tra cui Pietralata), i celebri 

«Ragazzi di vita» e «Una vita 
violenta». La descrizione delia 
condizione di povertà del sot
toproletariato della miseria 
culturale, ma anche dell'affa
bilità, delia spontaneità e na
turalezza e anche spesso della 
violenza di coloro che erano 
cresciuti in quell'ambiente. 
Dopo trentanni a Pietralata, 
alcuni dei problemi e delle 
caratteristiche che Pasolini 
aveva colto e descritto nei 
suoi romanzi sono ancora va
lidi pur essendo segnati da si

tuazioni diverse legate a que
sto tempo. 

È per questo che le sezioni 
comuniste di quartiere (gli 
unici organi che potrebbero 
agire su questa linea) dovreb
bero puntare l'attenzione su 
quei ragazzini con i capelli ra
sati e la sigaretta in mano, 
proponendogli iniziative che 
possano riempire e coinvolge
re la loro vita La Festa dell'U
nità può essere un'occasione, 
perché non proviamo a sfrut
tarla in questo senso? 

M Terme delle Acque Albu-
le, sulla via Tiburtina, qualche 
sera fa, finale nazionale per 
'elezione della «Ragazza nuo

va immagine 1989». 
Ci risiamo, può pensare 

uno, dopo i clamori dell'esta
te, al tiepido sole settembrino, 
di una nuova «miss qualcosa» 
francamente non se ne sente 
alcun bisogna Gli organizza
tori però, ti tranquillizzano su
bito- «È una manifestazione 
che si distacca completamen
te da ogni concorso di bellez
za o affini- Se ne distacca. E 
perché' Forse non ci sono le 
ragazze. No, no, ci sono. Ah'. 
allora sfilano completamente 
vestile. No, tranquillo, si spo
gliano. Ah', ho capito, non ci 
sarà una vincitrice Sbagliato, 
la vincitrice ci sarà, eccome E 
la differenza7 «Il concorso Ra
gazza nuova immagine tende 
a manifestazioni che abbiano 
anche un elevato carattere 
culturale» 

Nella fattispecie l'onore del
la cultura è salvalo dalla ras-

DOMENICO IORIO 

segna di acconciature d'epo
ca, invero interessanti, che le 
ragazze, discretamente vestite, 
esibiscono durante la pnma 
uscita Nel corso dell'interval
lo Ramona Dell'Abate, che 
conduce la manifestazione, 
presenta il tavolo delle perso
nalità il sindaco di Tivoli, il 
presidente delle Acque Albu-
le, e poi, per la felicità del 
pubblico, Laura Biagiotti, Nino 
Benvenuti e Anthony Queen. 
Vengono premiate, con dodi
ci mesi di ritardo, le vincitrici 
del concorso passato. Alla pri
ma, un commerciante della 
zona regala una pelliccia, la 
seconda si accontenta di un 
viaggio per due in Tunisia. 

Tra un turbinio di luci co
mincia la sfilata vera e pro
pria Una cinquantina di ra
ti uzc, sommariamente vesti
te, ti ancheggiano davanti, 
fanno una piroletta, poi un'al
tra e lasciano il passo alla 
concorrente seguente Eh no' 
Viene voglia di esclamare, mi 
avete turlupinato, questo è un 
vero e proprio concorso di 

bellezza. Ma poi uno si ricor
da di quello che ha detto la 
Dell'Abate- che la gìuna terrà 
conto non solo dell'avvenen
za, ma anche del portamento 
e della «personalità» dette 
concorrenti. 

Intanto, dapprima sottovo
ce, poi sempre più spavalda
mente, le signore del pubblico 
cominciano ad esprimere i 
primi giudizi: «Quella ce l'ha 
troppo basso. Questa troppo 
grosso. Quell'altra lì ce l'ha 
piatto». Gli uomini stanno zitti. 
Sono più attenti agli aspetti 
culturali, loro. E quegli aspetti 
se li scrutano palmo a palmo. 
Anzi, vorrebbero far luce an
che sui pochi centimetri che 
non si vedono. Sono degli illu
ministi. Una nuova sosta oc
cupata a far saltare tappi di 
champagne prelude alla pre
miazione. Vince una biondina 
dagli occhi azzurri, Alessan
dra, un metro e ottanta di cul
tura e molta «personalità», di
stribuita giudiziosamente nelle 
parti più appropriate de! cor
po. 

• APPUNTAMtNTÌI 
Fitta Unità Pietralata. Centro Sportivo «Fulvio Bernardini»- (in

gressi via Ludovico Pasini, Via dell'Acqua Marcia). Oggi di
battito su -Quale riforma per un servizio di leva veramente 
utile al paese- con la partecipazione di Pecchioli Cuperlo e il 
generale Cappuzzo; alle 21 concerto del complesso «Garcon 
Fatai». 

Agricoltura biologi» Manifestazione promossa da «Il vignaio
lo» in collaborazione con Agnsalus, Clab, Comitato promoto
re referendum pesticidi, Lega ambiente e Wwt e aHa quale 
partecipano Coldiretti e Confcoftivatori: da oggi a lunedi di
battili (oggi il primo, ore 9 30), presso il palazzo delia Provin
cia, via IV Novembre 119/a. 

ObJeltorl di coscienza. Il Coordinamento di Roma (sede di pia,;*.; 
za Sforza Cesarmi 26, tei. 65.44.844) offre tutti I mercoledì 
dalle ore 15 alle 19 le informazioni inerenti l'obiezioni di co
scienza. Vien chiesto anche, a tutti gli enti convenzionati «Il 
Roma e provincia, di segnalarsi per poter indicare ai giovani 
dove poter svolgere il servizio civile. 

Lingua straniar». Tedesco: corsi organizzati dall'Associazione 
Italia-Rdt articolati su tra livelli con insegnanti di madrelfn* 
gua. Inizio 9 ottobre presso la sede di via dei Serpenti 35. In
formazioni al n.46.55.75- Russo: corso propedeutico (gratuli
lo). Inizio 3 ottobre presso la sede di piazza della Repubblica 
47, informazioni ai n. 46.14.11 e 46.45.70. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Fasta da l'Unità Pietralata. Ore 19, dibattito su «Riduzione dalla 
leva», con U. Pecchioli. 

Fasta da l'Unità Finocchio, Ora 19.30, dibattito su «Caccia a pe
sticidi», con P. Mondani e O. Veneziano vicepresidente regio
nale Arci-Caccia. 

Fasta da l'Unità II Clreoscrlilone «Pareo Nemorenaa». Ore 19, 
intervista con Goffredo Betti ni, condotta da Sandro Medici de 
«Il Manifesto» su «Governo della metropoli». 

Ostia centro. Ore 15.30, assemblea su «Personale sanità di 
Ostia», con F. Francescone). 

Fiumicino Catalani. Ore 18, coordinamento segretari della XIV 
Circoscrizione con Quattrini, Speranza. 

Fasta de l'Unità «Parco Monte del Grane», piazza dal Tribuni. 
Ore 18, dibattito su «L'informazione libera: presentazione 
della rivista "Avvenimenti"», con C. Fracassi e Q. Palumbo. 

Questa seno le assemblee di consultazione auffa Nata elettarala 
par II Comune, che al svolgeranno oggi. Brevetta, ora 18, 
Labbucci; M. Cianca, ore 19. Meta; S. Saba, ore 19.30, Monte-
sui; Laurentina, ora 18.30, M. Sandrl; Trastevere, ore 18.30, 
Picchetti; Esquilino, ore 18, Tola; Vltinia, ore 18, Amati; Ar-
deatina, ore 17.30, Bocchi; Enti locali, ore 16, Cosentino; Ap* 
pio Nuovo, ore 18.30, Salvatori; Salano, c/o festa deH'Unrt** 
ore 20.30, Degni (Parco Nemorense); Monteverde Nuovo, óre 
18, F. Prisco; Tor de' Cenci, ore 18, Laureiti; Casalotrl, ore 20, 
MG. Ardito; Due Leoni, ore 19, Prosi; Tor Tra Teste, ore 
18.30, Pompili; Dipartimento regionale, ore 16.30, via G. Bo
ve, Montino; Cesira Fiori, ore 18, S. Paparo; Casalpalocco, 
ore 18.30, Duranti; Castelgiubileo, ore 21, Rosati; Monti, ora 
18.30, S. Del Fattore; Colli Anione, ore 18, Fregosl; Amnu, ore 
16 c/o Esquilino, R. Vitali; Balduina, ore 20, G. DI Antonio; Ot
tavia Cervi, ore 18. G. Fusco; Acotral, ore 18.30, c/o Subaugu
sta, P. Monterosso, Campo Marzio, ore 20 c/o Cnpes Via del 
Seminano, Schina; Ostia Antica, ore 18, Salvagni; S. Giorgio, 
ore 18, Biazzo; Rosa Luxemburg, ore 18, S. Micucci; Nuova 
Gordiani, ore 18.30, M. Del Monte; Porla Maggiore, Ore 18.30, 
Tarsitano; Prenestino, ore 18, L. Colombini; Ferrovieri, ore 
17, c/o Esquilino. E. Camillo; Nuova Magiiana, ore 18 30, G. 
Miele; Portuense Villini, ore 18, M.G. Passuetlo; Usi Rm/4, 
ore 17.30 c/o S. Giovanni, Natoli; Anagnina Tuscolana, ore 18 
c/o Romanina, F. Greco; Fllippetti, ore 20, (Ioni; Portonacclo, 
ore 18, Catania; Porto Fluviale, ore 18. E. Andreoli; Torre' 
Spaccata, ore 18, Pirone e Scacco; Alac, ore 16 c/o Tuscola-
no, Tocci; Gruppo Giustizia, ore 12 c/o Borgo Prati, Cosenti
no; Forte Prenestino, ore 19.30, M. Coscia; Pesentl (Nuovo 
Salarlo), ore 18.30, Cervellini, Villaggio Breda, ore 17.30, 
Tacchja; Lunghezza, ore 21, Scacco e Pmto; Borghesiana, 
ore 20, S. Di Geronimo; Pietralata, ore 15.30, Meta; Serpenta-
ra. ore 19, A.M. Maliardo; lacp-Labaro, Altiman; Nuova Ostia, 
ore 18. Francescone; Usi Rm/4, c/o Porta S. Giovanni, ore 17, 
Natoli; Enea Casaccia, ore 13, S. Scalia; La Storta, ore 20, C. 
Rosa. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Cestelli. Aprono F.U'; di: Cecchina, Pocaverta, Fra

scati. Zagarolo ore 18.30 dibattito «Aspettando l'apertura del
l'ospedale» (Francavi! la). Continua F.U. Castelgandolfo. 

Federazione Civitavecchia. In Federazione, ore 18, riunione di- l 

razione Fed. su: 1) Elezioni di Roma e Bracciano: 2) Verifica po
litiche locali; 3} Liste '90 (De Angelis, Giraldi); Ladispoii. ore 
21, c/o trattone «Torre Flavia», festa di tutti i compagni Impe
gnati alla F.U. 

Federazione Fresinone, iniziano F.U.: Ausonia, Alatri, Torchiara; 
Boville, ore 20.30, comitati direttivi riuniti per preparazione 
Conferenza di programma (Mazzoli); San Giovanni Campa
no, ore 20, Cd (Sperduti). 

Federazione Tivoli. Monterotondo Centro F.U-, ore 18.30, dibatti
to su ambiente e assetto del territorio (Cavallo, Forni, Pad
da); Vfllanova, ore 20, F.U. dib. su «Diritti di cittadini: lavoro, 
formazione, ritorma del servizio di leva» (Buccellato, Cerqua, 
Rotunno, De Vincenzi); Santa Lucia di Mentana F.U. ore 
18.30, incontro con i giovani (Sacelli); Colleverde, inizia FU.; 
Fgcl di Tivoli Centro, organizza lino al 6 ottobre un mercatino 
del libro usato. 

Federazion* Viterbo. Continuano le giornate dell'Unità: Viterbo 
Quartiere San Pellegrino; Poscia Romana, ore 21, Cd (Pina-
coli); Vetralla, ore 21, Cd. 

• PICCOLA CRONACA I 
Precisazione. -Gentile dilettare, e precisazione di quanto pub

blicato dal suo giornale il giorno 19 settembre a pagina 20, 
sotto il titolo "Gli Insetti divorano le tele" la prego di voler 
pubblicare quanto segue: " 1 . La minaccia dei tarli che per 
fortuna riguarda non tanto le tele che sono generalmente in 
buono stato di conservazione quanto i manufatti lignei, non 6 
problema della soia Galleria Borghese dove anzi il patrimo
nio artistico conservato non è in condizioni di particolare 
emergenza ma è problema che si presenta in tutti i musei 
dove si conservano opere di una certa anzianità. L'opera di 
disinfestazione che verrà eseguita si inserisce perciò nel
l'ambito degli interventi di manutenzione ed è importante che 
possa essere eseguita periodicamente bloccando la diffusio
ne degli insetti. 2 Quanto all'esposizione delle tele del Cara
vaggio e della testa di Michelangelo l'iniziativa non è affatto 
destinata a cadere ma verrà effettuata al più presto appena 
ultimate le opere di allestimento e di altri interventi necessa
ri. Naturalmente dispiace alla direzione e a tutto il personale 
della Galleria qualunque inconveniente che, aggiungendosi 
alla prolungata chiusura provocata dai lavori di consolida
mento dell'edificio, impedisca al pubblico il godimento di un 
patrimonio di opere tanto Importanti 

La ringrazio per la pubblicazione. Sara Staccio!!, direttrice 
della Galleria Borghese». 

Culla. E nata Federica A Cinzia Scaccia e Maurizio Lo Po gli au* 
guri della Sezione Pei dt Primavalle, della Federazione e del
l'Unità 

l'Unità 
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mmoMAse 
Ora 1.40 -Mod Squad., tele
film; t . M .Fiora Miraggio», 
novali; 10.10 .Dottori con le 
• I I» , telsfllm; 11 , -L'anniver
sario-, film; If.SO .Le nuove 
avventure dell'Ape Maga», 
cenone', 11.80 .Flore selvag
gio-, novela; M.JO .11 com
missario Pelllssler-, lilm; 23 
Ruote In piate; 0.25 .11 divor
i lo», llltn. 

QBR 

Ore I Buongiorno donna; 
12,30 L'uomo del Sahara, ru
brica, 14.30 Videogiornale; 
18,30 Cartoni animati; 10 
-Anna Kuflscloff», sceneg
giato,- 10.30 .«ristai», nove-
la, 10.30 Videogiornale; 
20.30 Sport e Sport; 21 .11 ri
torno del Santo», telefilm, 
22.13 .Lettere smarrite», 
film 

TVA 

Ore 14 Per i bambini; 14.30 
Gioie In vetrina; 10.30 Cal
cio, I l Cartoni animati; 19 
"Boys and girla», telelilm; 
21.30 *SS Sezione seque
stri-, film, 23 Rubrica sporti
va, 24 . I l mondo di Berta», 
novela 

• P R I M I VISIONI I 
MMCMVHMl 17000 
Vis Stamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tal B677S 

Plaga V«rbana.5 
18000 

Tel 851H5 

di Michael Caton-Jonea, con 
JohnHurt,Joani»W!ially-Kilmer-DR 

(18 30-2230) 

1.1000 
Tel 3211898 

rossa di e con Nanni 
«830-22301 

Vlal di Latini,» 
16000 

TU 3380930 

007 Vensttts privata di John Qlen, eon 
TimMBy Pallori-A (1* 45-22 30) 

ViaMonletHIO.W 
1.5000 

Tsl 4841290 

O Mimiseli stprsH di Gabriele Sal-
valores con Diego Àoalantuono-BR 

Film par adulti (10-1130-16-22 30) 

1.7000 
Mcadirnli degli «gii», 57 

Tal 5408901 

lerlaltni PRIMA (16-22.30) 

VlaN del Grand». 8 
L7000 

Tal 5816161 
007 Venettte privala di John Glen, con 
TlmolnyOallon-A. (1445-2230) 

MCIMHOt" L80OO O la ralaiteil pericolo» di Stephen 
Vla*rchimde,71 Tel 875567 Frsars, con John Mslkovlch • DR 

(1630-22 30) 
L8000 

Tel 353230 

AMilOHI 
Gallarle Colami 

18.000 
Tal 0703287 

•ogni di Phil Alden flobin-
aon.oontteylnCoitner-SE (15-2230) 

(16-2230) 

M T M 
Villa Jonlo 225 

L. 6.000 
Tal 8176258 

Aruumc irooo 
VTuK0lana,745 Tel 7610B5* 

ninghafti-H 
il di Sean S Cun-

(16-22301 

O Le avventure del earone « Man-
cheuien di Terry Gilllam, con John 
Nwille, Eric llde-BR (TS 30-22 30) 

M M U 8 T W L6000 
C so V Emanuela 203 Tel 6875455 

/ S M Ó I C M Ó M L5P00 
V. dagli Sclpioni 84 Tel 3581094 

O Romusld e Mette di Coline Sor-
reau, con Daniel Auleuil, Firmine R> 
chard-BR [18-22 30) 

Sale(ta -Lumiere* Tunopasolinl 
(1730-2230) 
Sala grande Mignon t partila (18 30). 
I cujlo etere Berlino (20 30), Isgdsd 

_cef* (2230) 

17000 O Un paatadl nome Wanda di Citar-
Tal 347592 tea Crtahton, con John Classe, .lamie 

Lee Curila-ÒR (1630-2230) 

L 8.000 
Plana Barberini, 25 Tal 4761707 

OracraePRIMA (16-2230) 

L.5000 Film par adulti 
Vladel4Canloni58 Tel 4743936 

(16-2230) 

CAWTOL L 7 000 
Via G Sacconi, 39 Telr»3290 

CAMUI0C4 LB000 
Piazza Caprtnlca, 101 Tel 6792465 

Indie di Anthony M Dawaon con Mar-
velousMarvinHapltr-A (1630-2230) 

Karaté KM III di John G Avildten, con 
Ralph Macchio, Pat Monta - A 

(16 30-22 30) 

CfWtà lKMTTA L 8000 
P.11 Montecitorio, 125 Tel 6796157 

O II preti tallo di Carlo Mezzacurali, 
con Roberto citrati, Massimo Santelia 
•OR (17-2230) 

CAM» 
Vii Calili, 092 

L6000 
Tsl 3651607 

« U D I M M O L80O0 
PlazZlColadlRienzo.86Tel 8678303 

Il libro della giungle di W Disney -
(DA) 11630-21) 

O Ilaria di ragazzi e di ragazza di 
Pup)Avali-DR (1645-2230) 

OtAtMffl 
Vta'tlnsstlna.at) 

L5000 
Tel 295606 

Creatura degli abiesl di Sean S Cun-
nlngham-H (16-2230) 

p j z a Cola di Rienzo, 74 

L.BOOO 
Tel 6678652 

Sesie buglee videotipe PRIMAI16J0-
22301 

Via Stoppini. 7 

u t ,'^u n 
• -' L 8 0 0 0 

V le Regina Margtwrila, 20 
Tel 6417719 

L 6000 Alibi seducente di Bruci: Bereslord, 
Tèi 070245 con Tom Sellsek, Pauiins Porizkova • 

BR' ' (17-Z230) 

O Le swmluri del birene di Mun-
ctiiuiitt di Terry Gilllam con John 
NevHle. Erteldle-BR (1530-2230) 

VWdell'Eaeretto.44 
L8000 

Tel 5010652) 
sta di John Glen, con 

Timotn» Pallori-A. |H<5-2230I 

ESPCRIA L. 5.000 Ma turni amITdi George Panoussopou-
Plazzi Sennino, 37 Tel 562864 los, con Andrea Barcoulls, Betty Llva-

nou-SE (1630-22 30) 

ETOIU 1 8 000 
Plana In Lucina, 41 Tel 6876125 

t imoni 18000 
VlaUKI.32 Tel 5910968 

In unn nolls di chlsro di luna di Una 
Werttmlllar, con Nastassja Klnalii, Rul-
gerHWer-DR (16-22 30) 

EUROPA L8000 
Corso dllalia. 107<i Tel 885736 

di Bruco Bereslord, 
con Tom Selleek, Paulina Porizkova -

(17-2230) 

Polliioltoaliampadl Rod Daniel con 
Jame»Belushl-BR (1630-2230) 

EXCEUHM L8000 
Via a V del Carmelo, 2 Tel 6982296 

FAUNE» L6O0O 
CampooV Fiori Tel 6864395 

O Le avventure dal bareno di Mun. 
cheusen di Terry Gilliam, con John 
Nevillu, Ertcldle-BR (15 30-22 30) 

dee VOTI stare» di M Scorsele, F 
Coppola e W Alien - BR (17 30-22 30) 

LIMO 
VIH IHOleM? TU. 412711» 

J.tao bugie s vMsstspe PRIMA(16 40-
2230) 

FIAMMA I 18000 
ViaBinolatl,47 Tel 4627100 

• Ora 10- calma piatta di Fhillip Noy-
ce, con Sam Nelli, Nicole Kidman • G 

(1640-2230) 

L.7000 
Vale Trinerete, 244/a Tel 582646 

SIOKLLO L7000 
VliNomenlina,43 Tel 664149 

Scuola di polizia n. 6 di Peter Bonerz • 
(1630-2230) 

L'kisollto cs» di Mr. Hyre di Patrlce 
Leconte, con Michel Blanc Sandrine 
Bonnairé-DR (1615-2230) 

OOL0EN 
Via Taranto 38 

L7000 
Tel 7596602 

Karaté Kld III di John H Avildsen, con 
Ralph Macchio PatMonla-A 

(16-2230) 

(MEOMV L.BOOO 
VlaGregorioVII,160 Tel 6380600 

HOU0AT, L8000 
targo B Marcello. 1 Tel 858326 

O Le em/enhire del barone di Mun-
chauian di Terry Gilllam, con John 
NevlllH Eric Idle - BR (1530-2230) 

Cugini di Joel Schumacher, con Ted 
Danson, Isabella RosGellml - ÒR 

(18-2230) 

maino 
VlaG Induro 

L 7000 
Tel 582495 

Indio (Il Anthony M Oawson con Mar-
velouaMarvinHagler-A (1630-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

1 8 0 0 0 
Tel 6319541 

Seno bugie e videotape PRIMAH6 30-
2230) 

NI 16000 
ViaChlsbrera,121 Tel 5126926 

In fuga per Ire di Francia Veber; con 
Nlck Nolte, Marlin Short-BR 

(1630-2230) 

MAMSON1 16000 
Via Chlahrera, 121 TEI 5126926 

Una donna In carriera di Mike Nichols 
conMl'IanieGrillilh-BR (1630-2230) 

MAESTOSO 
VlaAppia 418 

PoHzIcho a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushl-BR (16 45-2230) 

MAJE6TIC L 7000 
Via SS Apostoli, 20 Tel 6794908 

• Legge crimlnile di Martin Camp
bell con Gary Oldman Kevin Bacon -
G (16-22301 

MERCURV L5000 
Vladl Porla Castello 44 Tel 6873W 

(16-22 30) 

METROFOUTAN L60O0 
Via del Corso 8 Tel 3600933 

Poliziotto s 4 zampe di Rod Daniel con 
James 8clushl-BR (1615-22301 

L8000 
Tel 869493 

ONuovo dneme Psrsdleo di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret • DR 

(16-2230) 

MOOtllNETTA L 5000 
plazzaFiepuhblica 44 Tel 480285 

Film per adulti (10-1130/16-22301 

MODERNO L5000 Film per adulti 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16-2230) 

007 vendetta privala di John Glen con 
Tlmoth/Oalton-A (1445-2230) 

PAR* L 8000 
ViaMaaiiaGiccia.il? Tel 7596568 

116-22 30) 

FA80UWO L5000 
Vicolo del Piede, 19 Tel 6803622 

New York storie! (in lingua Inglese) 
(16-22401 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante. Ci Comico, O A : Dise
gni animati, DO: Documentano. OR: Orimmitlco, E: Erotico. FA: 
Fantascenza, G; Giallo; H: Horror; M: Muaicale, SA: Salineo, 8 : 
Sentimentale, 8M: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 11 «Avenida Paulina-, 
telenovéla, 13 .Mary Tyler 
Moore-, telefilm; 14.30 Tg 
Notizie e commenti, 17 «Spy 
Force», telefilm, 10.30 TG 
Notizie e commenti; 20 
.Mary Tyler Moore», tele
film, 20.30 .Strada aenza 
uscita-, film: 22.30 .Ener
gie», rubrica sull'ambiente; 
23 -Spy Force», telefilm. 

mmvERE 
Ore 9.1S .11 principale II po
vero», film; 11.30 *Mr Mo
to», film, 14 I fatti del giorno 
prima, 10.30 Documentano; 
20.30 Libri oggi, 21 Casa cit
tà ambiente. 21.30 - l baroni 
della medicina», film, 23 
•Quando il pensiero diventa 
crimine», film; 1.00 «Avven
ture di Don Giovanni», film. 

T.RX 

Ore 11.30 Tutto per voi: 1 1 M 
Film. .Seguendo la noria»: 
15.30 Film, -Qualcuno ne vi
sto l'assassino», IO Telefilm. 
.Night Heat», 10.30 Telefilm. 
•Mlsfitls»; 20.30 Telefilm, -T 
and T»; 21 Film, «Pala: duo 
amici e un tesoro»; 23 Film, 
»ll debito coniugale» 

FREJIOENT 
VlaAppia Nuova. 427 

PUSSICAT 
VlaCalroli.96 

WIRWALE 
Via Nazionale, 190 

oumueETTA 
VlaM Minghetti.S 

REALE 
Piazza Sennino 

REI 
Corso Trieste, 116 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEEfNOm 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

SUPERCMEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

VIP-SOA 
VlaGallaeSIdami 20 
Tel 8395173 

L.5000 
Tsl 7810146 

L4000 
Tel 7311300. 

L.S000 
Tsl 462653 

L6 000 
Tsl 6790012 

L6000 
Tel 5810234 

L6000 
Tel 664165 

L6000 
Tel 6790763 

L8000 
Tel 637481 

L8000 
Tel 480683 

L.BOOO 

Tel 864305 

L.BOOO 

Tel 7574549 

L I 000 
Tel 485498 

L7000 
Tel 8631216 

L7000 

La pene moglie • la porno bestie • E 
(VM18I (11-2230) 

Un brivido di pomo plecere-E|VM 18) 
(1.1-22301 

Scandal di Miche) Calon-Jones, con 
John Kurt. JoanneWhallyKllmer-DR 

116-22 MI 

• Palombelle ressa di e con Nanni 
Moretti-DR . (1530-22331 

0 La avventure lei barene di Mun-
dlialla'di Tsrry Gilllam, eon John 
Neville, Era Iole-BFt 11530-2230) 

D Mary per somara, di Merco Risi, 
eon Michele Placido, Claudio Amendo
la -OR (17-2230) 

LlnsUeenrto IBSCIM del evocato, di Pa
dre Almodovar-DR (16-22301 

007 mesets privata di John Glen, con 
TlirìothyDlllon-A (1445-2230) 

0 Steria di ragazzi e di rsgszzs di 
PupiAvab-DR (1715-2230) 

Karsts Kld DI di John G Avildsen. con 
Ralph Maccho, Pai Monla-A (16-2230) 

VampetedlfuocoPniMA (16-2230) 

Chiuso per adeguamenlo strulturs 

Indio di Anthony M Dawson, con Mar-
velouiMarvInNagler-A 11630-2230) 

Prossima riapertura 

CARAVAGGIO 
Via Paislello 24/B 

MLUPROYatOE 
Viale delle Provincie, 41 

NUOVO 1 
largo Asciangpi.l 

TIBUR 
Vii deoli Etruschi, 40 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB 

L4000 
Tel 864210 

Tsl 420021 
L 5.000 

Tel 588116 

L 3 500-2 500 
Tel 4957762 

Tel 392777 

OEI PICCOLI L40O0 
Viale dells Plnsts, 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

ORAUCO L 5000 

Vis Perugia, 34 Tel 70017(5-7822311 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tlburtina Antica, 18V19 Tel 492405 

IL IAHMNTO 
Via Pompeo Msgno. 27 

UI«ellra|ibMde-(DA| (1530-22) 

CeeMlll di Rogar Donaldson, eon Tom 
Cruiss-BR (16-2230) 

ursgstlest (1630-22301 

CM da IncastrH» Rag* Rebbi di Ro
bert Zemeckls-BR (1625-22301 

0 Ittelaarsatt di David Cronsnberg, 
conJsrsmylrons-H (2030-22301 

Domani rilpertun 

Cinemi tedesco La ballala di stres
sa di Werner Henog (21) 

Cam m e buoni 1 bianchi di Marco 
Ferrari (1530-2030) 

L, 5.000 Sala A 1 miei vicini eone imputi di 
Tel 3216283 Bertrand Tivsmier (18 30-22 30) 

SsliB Amori ai corso di 6 Bertolucci 
., . . . , . ( ! « « 30) 

• VISIONI SUCCI96IV 
AMBRA JOVatEUl 

PiazzaG Pepe 

AMENE 

Piazza Sempions, 16 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

AVORIO EROTIC MOVO 
Via Macerata, 10 

MOULMROUOE 
VlaM ConSmo,23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

SPLENDA 
Via Pier delle Vlpnel 

UUSSE 
VlaTibuitlna 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L3000 
Tsl 7313306 

L. 4.500 
Tsl 890817 

L2000 
Tel 7594951 

L2000 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

L2000 
Tel 464760 

L3000 
Tel 5110203 

L.4000 
Tel 620205 

L4500 
Tel 433744 

L 5000 
Tel 4827557 

Nera csUa a h bestia • E (VMtS) 

Film per adulti 

Alena di mine noto - E (VM16) 

Film per adulti 

Vacanze eente>lerl-E(VM!8! 
116-2230 

Film per adulo 

Una moglie moNo kgerda-E(VM18) 

Ponto bocci • ora con QOCCO 0 Mnofo -
EIVM18) 111-2230) 

Film per adulti 

Action leve - E (VM16) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Film par adulti (16-2218) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 

Largo Pamzza. 5 

SALA A 007 la venduta privata di 
John Glen, con Timothy Dalton - A(16-

2230) 
SALA B Che era e PRIMA (16-22 30) 

Frizione a 4 zampa di Rod Daniel, con 
JameiBelushl-H (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
(1645-2230) 

L 7 0 0 0 

Tel 9454592 

Le cesi 4 di Martin Newlin, con Cathe-
rineHoland AnneRoss-H (16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Mstchbestlsls-E(VM18) (16-22) 

Tel 900188» 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottmi 

L 5000 
Tel 5602186 

Poliziotto e 4 zompo di Rod Daniel con 
James Betoni-H (1630-2230) 

SISTO LS00O 
Via del Romagnoli Tel 5610750 

res t i di e con Nanni 
(16-2230) 

SUPERGA L 8 000 
V ie della Manna 44 Tel 5604076 

007 vendetta privata di John Glenn con 

TlmolhyDalton-A (1530-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETT1 Cimitero vivente di Mary Lambert - H 

VALMONTONE 
MODERNO Film per adulti (17 30-2145) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 

Scuola di pol l i l i n. I di Peter Bonerz -

BR 06-2215) 

SCELTI PER VOI 

il in «Palombella rossa-

• PALOMBELLA ROSSA 
«Palombelle» ò nella pallanuoto 
quel tiro mancino, ascendente-
discendente che finisce In rete 
beffando it portiere Quella di 
Michele Aptcella-Nannf Moretti e 
anche «rossa» se non altro per
ché lui è un funzionano del Par
tito comunista, che a seguito di 
un incidente a perso la memo
ria Durante una partita di palla
nuoto un po' alla volta cerca di 
ricostruirsi II passato, le emozio
ni, un'identità Ha una figlia ado
lescente in tribuna, il vecchio al
lenatore che gli dà coraggio, 
una giornalista impicciona che 

I infastidisce Presentato tra mil
le polemiche alla Mostra del Ci
nema di Venezia (non In «cor* 
corso» ma nella più appartate 
•Settimana della critica»), -Pa
lombella rossa» sarà il film ita
liano più chiacchierato della sta
gione 

ADMIRAL. OUIRINETTA 

O IL PRETE BELLO 
Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore, veneto come lo 
scrittore, già messosi frf luce, 
due anni fa con «Notte italiana». 

Nel tragico, lontano e inquietan
te 1939 le vicende di due ragaz
zini di 11 e 13 anni, Sergio • Ce
na, e la storia della loro amicizia 
fatta di giochi, progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere In
torno a loro una galleria di per
sonaggi adulti tra cui spicca il-
gjovane prete del paese, «bello» 
e stimato fino a che non rivela le 
sue umane debolezze 

CAPflANICHETTA 

O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avati, 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa La storia di una -festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un'altra, «di laurea», dello stes
so autore Ma questa volta sia
mo negli anni Trenta e a promet
tersi amore eterno, in un rigoro
so bianco e nero, sono Lucrezia 
Lante della Rovere e II paco più 
che esordiente Davide Bechini. 
Numerosa • «campagnola» la fa
miglia di lei, alto borghese e cit
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni, le incomprensioni, ) 
disagi, non mancheranno nel 
corso dell interminabile pranzo, 
fatto di 34 portate e di un bel po' 
di incidenti II ritratto agrodolce 
di una società che non c'è più 
tra sentimenti ed emozioni più 
che mai vive 

COLA DI RIENZO 
RIVOLI 

• LEGGE CRIMINALE 
E un thriller curioso, diretto da 

un inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge è il lato oscuro 
della giustizia», sentiamo dire 
nel coreo del film In efletti, l'av
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volta dal
la sedia elettrica, sta continuan
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Par finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? -Leggo 
criminale» è un film da vedere 

MAJESTIC 

O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
D1MUNCHAU8EN 

Film «fantastico» nella più antica 
accezione del termino, lontana 
dall'ingombro di tecnologie futu
ribili e sofisticate II tedesco ba
rone di Muncnausen Irrompe sul 
palcoscenico di una città asse
diata dai turchi dove ai rappre
sentano, coincidenza, proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo, della gravità e della logi
ca, in un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate, «coup de thèatre» 
Viaggi sulla luna. In harem stre
gati, sul ciglio di vulcani, raccon
tati con gusto dell'immagine e 
quel tanto di cattiveria che « la 
cifra stilistica dei Monty Pyton, 
di cui Tery Gilliam, regista di 
questo film, è uno degli espo
nenti 

EMPIRE, EXCELSIOR 
GREGORY, REALE 

ATLANTIC 

• ORE 10: 
CALMA PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall'Australia. Dirige Phil-
lip Noyce, sulla acorta di un ro
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Wsllss, Una 
coppia di sposi veleggiano In al* 
to mare per dimenticare la mor
te del figlioletto. Alllmpfowlae, 
appare all'orizzonte una golefla 
nera, male in arnese. Sor» tutu 
morti, traina uno: un ragazzo 
americano che rema vano dì lo
ro su una scialuppa di salvatag
gio É l'inizio di un Incubo morta
le 

FIAMMA DUE 

O MARRAKECHEXNHt 
Terzo film di Gabriel* Salvato-
ras, regista milanese nato cot 
teatro e passato al emarna. Si 
chiama -Marrakech Express-, 
un road movie spiritoso e since
ro, senza I t melenaagglnl tipi
che dei lllone rimpatriata. Quat
tro trentenni milanesi obbedì* 
esono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco, dove 
giace in galera il loro vecchio 
amico Rudy, Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire*e 
ungere le rotelle giuste . Con* 
trappuntato dalla note fc-iuesy di 
Roberto Ciotti e dalla canzoni di 
Dalla e De Gregori, «MarraKecri 
Express» A un'ottima prova d'at
tori (tutti in presa dirotta) e un 
viaggio spesso commovenl* at
torno al temi dell'amicizia. 

ALCVONE 

• PROSAI 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 -

Tel 6544601) 
E iniziata la campagna abbona
menti per la stagione 1989-90 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603 -6B75445 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875} 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42-
Tel 5780400) 
Alle 21.30 Feerie da Pantomima 
per un'altra volta di L F Celine, 
con Franco Branciaroll Prevendi
ta presso il Teatro Quirino ore 10-
19 

DELIA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Senti chi parla PRIMA di 
Oereck Banlieu, con Valerla Va
leri paolo Ferrar^ Regia di G L 
Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) v 
È iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989/90 Orarlo 
botteghino 10-13 30e 16-19 Saba
to 10-13 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
9831300-8440749} 
Campagna abbonamenti a 7 spet
tacoli stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 1030-13 e 16 30-
20 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelll, 
24-Tel 6610118) 
Riposo 

DUSE (ViaCrema 6-Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
È Iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989/90 vendite 
presso il botteghino del teatro ore 
10-1330 e 14 30-19 Sabato ore 
10-13 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
É iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989-90 

GIUIIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Tutti i giorni feriali ore 
10-13e 16-19 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1969-90 a 7 spettacoli di cabaret. 
Per Informazioni telefonare al 
737277,ore10-13e15»20 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano, 1 - Tel 6797205-
6783148) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Miseria 
bella di Pappino Da Filippo con 
la Compagnia dell'Atto Regia di 
Olga Garavelll 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 

PABIOU (Via Giosuè Sorsi, 20- Tel 

Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Escludo t i domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 
É iniziata la campagna abbona
menti stagione 1969/90 Vendita 
presso il botteghino del teatro ore 
10-1330 e 1430-19 Sabato ore 
1013 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A-Tel 3019891) 
Alle 2130 r4edo al cuore scritto e 
diretto da Paola Columbi 

QUlUWO (Via Minghei», 1 • Tei 
6794585-6760616) 
Abbonamenti stagione 1989-90 
Per informazioni « I 6783042 

SALA UMKRTO (Via della Merce
de, 50- Tet 6794753} 
Abbonamento stagione teatrale 
1989-90 Per Informazioni tei 
6785644 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 • 
Tel 5891444-9691637) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di mi
mo danza, acrobazie, tango ar
gentino cultura teatrale 

TOH 01 NONA (Via degli Acqua-
sparta 16-Tel 6545890) 
Aperta campagna abbonamenti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Prenotazioni e vendita abbona
menti stagione teatrale 1969-90 
Orarlo biglietteria dille 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tei 5740596-5740170) 
É iniziata la vendita degli abbona
menti dell* stagione 1969-90 

• PER RAGAZZI • • • 
GflAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 

7001765-7822311) 
Domani alle 1830- Donald Ouck 
Psperlno Show Domanwaalle 17 
e allo 18 30 L'allegra parate di 
Wall Disney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.10-Tel 5892034) 
Riposo 

DANZA 
U SCALETTA [Vis del Collegio 
Romano 1 | 
Alle 21 Alter SM rato, Tue «olle, 
Lo sctilsccIsiMd. Spettacoli di 

CASA DELLA CULTURA 
LARGO ARENULA, 26 

MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 
ORE 21 

Promossa dagli Editori Riuniti 

presentazione del libro 

Se questa è una città 
di VEZIO DE LUCIA 

Partecipano- Antonio Cederna, Ada Bec
chi Collida, Goffredo Bettini, Vittorio 
Emiliani, Antonio Iannello 

Coordina. Michelangelo Norananni 

Sarà presente l'autore. 

Enrica Collotti Pischel 

G A N D H I E L A N O N V I O L E N Z A 

GII aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell'attuale dibattito sul rapporto tra etica e 

politica 
Biblioteca minima 

•Editori Riuniti 

balletto con la Compagnia Astra 
Roma Ballet 

MUSICA 
• CLASSICA • • • H 
ACCADEMIA NAZIONALE t . CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi è l'ultimo giorno per confer
mare gli abbonamenti alle sta
gioni sinfonica e di rnuelca da 
camera dell'Accademia di Santa 
Cecilia e t » avranno inizio rispet
tivamente il 15 e il 19 ottobre 
1989 Gli uffici dell'Auditorio in 
via della Conciliazione 4 sono 
aperti dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 16 30 tranne il sabato e I 
festivi Per informazioni telefona
re al 6541044-6780742/3/4/ 5 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118-Tot 3601752) 
E possibile sottoscrivere le asso* 
dazioni per la stsgione 1989/90 
dell'Accademia Filarmonica La 
stagione avrà Inizio mercoledì 27 
settembre alle 21 al T e a m OHm-
plce con una Serata d i Oaia de
dicata al balletto 

ASSOCIAZIONE Q M l W O D A N I A 
OOQI (Via Pescosolido, 1S4 • Tel 
4504235-609M09) 
Apertura dei corsi classico, mo
derno, jazz, ginnastica, liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadeiGonfalone-Tel 6675952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab
bonamenti per la stagione con
certistica 1989/90 Informazioni 
presso ia segreteria II concerto 
Inaugurale della stagione si terrà 
giovedì 12 ottobre 1989 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacc), 
13 -Te l 5313397) 
Aperte iscrizioni corsi di flauto, 
chitarra, pianoforte, clarinetto, 
violino Inoltre sono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian
che, coro femminile, corsi spe
ciali per bambini di 4 anni 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Aite 21 Album tfe veyage. Musi
che di O indy, Séversc, Debussy 
Milhsud Poulec 

H, TEMPIETTO (Sala Assunta • Isola 
Tiberina) 
Domani e domenica alle 21 Le 
Musica di Giuseppe Verdi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Limo Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istitu
zione (tutti i giorni ore 10-13 e 16-
19, escluso il sabato pomeriggio) 

NO VOCINE (Fondi) 
Domani alle 20 30 Concerto del 
chitarrista Stefano Raponi Must-
che di Scarlatti, Bach Lauro 

SALA UMBERTO (Via della Marce-
de 50) 
Alle 21 E virtuoso-Le voce. Mu
siche di Vivaldi, fiosslm Mozart 
Banchieri 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti
ca 183-Tel 6374514) 
Domani alle 21 Concerto dell'Or
chestra da Camera -Gruppo di 
Roma» Diriga Silvano Corsi Mu
siche di Respighi. Mozart, Haydn 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3599398) 
Riposo 

D I G M A M A ( V l o S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa, 41 -
Tel 5616685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Gnawa di Marrakech 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

C U S S I C O (Via Liberta 7) 
Alle 2t 30 Concerto dei Strange 
Frult 

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
26) 
Non pervenuto 

PONCLEA (Via Crescenzio 82-A . 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica andina con I 
Murtay De Bolivia 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3 -Te i 5892374) 
Vedi Blue Lab 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 
3-Tel 6544934) 
Riposo 

Festa de «l'Unità» 
SEZIONE PCI «A. MORELLI» 

CASAL DE' PAZZI • PONTE MAMMOLO 
REBIBBIA 

20-24 settembre 1 0 8 0 
Viale Kant 

"// 29 ottobre si vota: 
un Campidoglio per gli affari 
o una ROMA dei cittadini" 

S A B A T O 2 3 . O R E 18 - Incontro de l la c i t tadi 
nanza con le coopera t ive d a i detenut i d i R e - > 
bibbia present i a l l a festa, - -

S A B A T O 23 , O R E 1 9 

Intervista publ lca c o n 

WALTER TOCCI 
membro del C.C 

"ROMA: i suoi mali 
e il voto del 29 ottobre " 

D O M E N I C A 2 4 , O R E 1 » 

Botta e risposta del la s t a m p a e d e i cittadini c o n 

WALTER VELTRONI 
della Segreteria Nazionale Pei 

"Intervista sul Pei e Nuovo Corso" 

CORSI DI 
LINGUA TEOESCA 

L'Associazione Italla-Rdt organizza corsi di 
lingua tedesca articolati su vari livelli, con 
insegnanti di madrelingua. 
I corsi si terranno presso la sede dell'Asso
ciazione in Via dei Serpenti 35, con lezioni 
bisettimanali di 90 minuti ciascuna e avran
no inizio il 9 ottobre p.v. 
Coloro che si iscriveranno ai corsi avranno 
ulteriori agevolazioni per i soggiorni estivi 
di studio della lingua tedesca organizzati in 
Rdt. 

Per uleriori informazioni rivolgersi alla se
greteria dal lunedi al venerdì dalle ore 17,00 
alle ore 19,30 - tei. 465575, o alla segreterìa 
nazionale telefonando al 6875291. 

Festa de «l'Unità» 
VILLANOVA - SABATO 23, ORE 20.30 

Dibattito a più voci: 

Ambiente contro sviluppo? 
Una guerra persa in partenza 
In terverranno: 

Pao lo B E L L O C tecnologo 
A n n a Rosa C A V A L L O cons regionale 
Giorg io F R E G O S I ass alla Programmazione 
della Provincia di Roma 
M a r i o 01 C A R L O Lega Ambiente Lazio 
G . B . L O M B A R D O Z Z I sindaco di Guìdonia 
R. M U S A C C H I O resp Ambiente direzione Pei 

Coordina. 

Sabat ino LEONETTI Fed. Pei Tivoli 

26 
l'Unità 

Venerdì 
22 settembre 1989 
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SPAZIO IMPRESA 

Artigianato Tutti i rischi di fermarsi 
Nuove ai lavori tradizionali 
frontiere/2 dell'artigianato 

. delle costruzioni edilizie 

A colloquio con il direttore 
del Carep, consorzio di Prato 
Gestione dei problemi ecologici 
all'interno delle aziende 

Alla larga dalla monocoltura 
Ingegner ZanhanceacU, il 
pùep ha iodato fai oeestl 

; •uni di tu» tee di emetta 
, contìnue. A che »> deve ome
tto trend poalttvo? 

Al fatto che dopo i successi ot
tenuti nel campo tradizionale 
dell'edilizia non ci siamo fer
mati sugli allori e abbiamo co
minciato a guardarci attorno 
por individuare nuovi filoni di 
attività; questo anche perché -
a parte i rischi insiti nella •mo
nocoltura* - è cresciuta nel 
frattempo la professionalità 
delle nostre aziende. Il che ci 
ha consentito, come direzione 
del consorzio, di puntare, sa
pendo di avere le possibilità 
reali di farlo, ai settori nuovi 
dell'ambiente, del recupero e 
della manutenzione. 

Può dard qualche dettaglio 
del vostro Intervento In que
sti settori? 

Cominciamo da quello del
l'ambiente. Esso è talmente al 
centro della nostra attenzione 
che abbiamo costituito, già 
dall'anno scorso, un consor
zio regionale ad hoc tra i con
sorzi di costruzione aderenti al 
Cna. Questo consorzio, deno
minato Cait ecologia, gestirà 
in prima persona tutti i proble
mi ecologici e ambientali deri
vanti dalla attività delle azien
de artigiane. Si tratta di una 

40 aziende associate con 500 di
pendenti e un fatturato di 20 mi
liardi l'anno. È questo il biglietto 
da visita dal Carep (Consorzio ar
tigiani edili di Prato), Porse quan
do il Consorzio è nato, nel 1976 e 
con un fatturato di 230 milioni, 
pochi si sarebbero aspettati una 
espansione cosi notevole. A che si 

deve questa «perfoRmance»? So
prattutto ad una capacità impren
ditoriale delle aziende, ma anche 
alla direzione strategica assicurata 
dal Carep nel corso di questi 13 
anni. Direzione strategica che sta 
guidando una ulteriore fase di 
crescita. Il Carep, infatti, nato co
me Consorzio di imprese operanti 

in primo luogo nell'edilizia tradi
zionale, sta accentuando la sua 
funzione di traino delle aziende 
aderenti verso terreni, certo colle
gati con quello tradizionale, ep
pure in parte diversi e nuovi. Tutto 
lascia prevedere che il futuro ri
serva altri successi per le aziende 
targate Carep man mano che lo 

spostamento dell'attenzione si 
concentrerà in questi nuovi terreni 
che sono, poi, quelli dell'ecologia, 
del recupero e della manutenzio
ne. Per capire meglio la direzione 
effettiva di questo spostamento 
sentiamo l'ingegner Lorrz Zan-
franceschi che è il direttore del 
Consorzio. 

novità rilevante che mostra 
anche il modo concreto in cui 
il mondo artigiano affronta, 
con il pieno supporto della 
confederazione, la problema
tica ambientale. Vorrei sottoli
neare, inoltre, che in tema di 
ecologia non partiamo da ze
ro, ma già vantiamo una vali
da esperienza. 

A eh* ri riferisce? 
Al primo centro regionale to
scano di stoccaggio dei tossici 
nocivi, da noi realizzato insie
me all'Unieco di Reggio Emi
lia e ad alcuni enti locali to
scani. Questo centro entrerà in 
funzione a giorni. 

Un altro terreno di Interven
to nuovo su cui puntate è 
quello del recupero. Che 
può dirci a questo proposi
to? 

Per rispondere alla sua do
manda vorrei fare un cenno 
storico e risalire, addirittura, al 

'300. Potrebbe sembrare un 
vezzo culturale, ma non lo è, e 
sa perché? 
Perché è a quest'epoca che ri
sale la tradizione, tutta italia
na, e in particolar modo to
scana, del mastro artigiano. 
Questa tradizione negli altri 
paesi non c'è. 

Questo vuol dire che solo In 
Italia si può e si sa fare que
sta particolare attività arti
giana? 

11 che porta a una conseguen
za; è necessario non disperde
re quello che è un patrimonio 
culturale unico al mondo. Per 
questo, con l'aiuto anche del
la Cee, stiamo puntando mol
to sul discorso della formazio
ne professionale specifica per 
questo settore. 

Vuol dire che siete riluciti a 
trovare a Bruxelles orecchie 
aperte e disponibili anche 

MAURO CASTAGNO 

In termini finanziari, a que
sto tipo di interventi? 

In effetti abbiamo ottenuto 
dalla Comunità un finanzia
mento per un progetto di for
mazione professionale in que
sto particolare terreno. Certo, 
per il momento, proprio per
ché sperimentale, il finanzia
mento è di modesta entità. Se, 
però, le cose andranno come 
vogliamo noi, e secondo me, 
stiamo già marciando nella 
giusta direzione, pensiamo 
che i finanziamenti non po
tranno non diventare più con
sistenti. 

Spesso quando si paria di 
recupero al entra In un ter
reno minato perché costel
lato di ostacoli di tipo un-
mlnlstratfvo-politieo che le
gano le nani soprattutto 
delle amministrazioni pub
bliche. Lei cosa pensa al ri

guardo? 
Penso che si tratta di un gros
so problema che, qualora non 
risolto, potrebbe costituire una 
palla al piede per lo sviluppo 
del settore. Noi ad ogni buon 
conto ci siamo già attrezzati 
per entrare in un campo dove, 
come lei giustamente notava, 
le amministrazioni pubbliche 
trovano molti, e spesso insor
montabili, ostacoli. 

Conte? 
Con la costituzione di un'ap
posita società, la Imed, so
stanzialmente questa società 
provvedere, tra i suoi vari 
compiti, alla sistemazione del
le persone che si trovano negli 
immobili da recuperare. 

E veniamo, infine, al terzo 
filone di Intervento Indivi
duato dal Carep, quello del
la manutenzione. SI parla 
per questo settore di un bu

siness oscillante tra 115mila 
e I22mil* miliardi Tanno. SI 
tratta veramente di va Alo
ne d'oro, o le cose vanno ri
dimensionate? 

Quello della manutenzione è 
in realtà uno dei settori sui 
quali più puntiamo. E questo, 
perché la torta a disposizione 
è veramente grossa: essa vale 
almeno 18mila miliardi l'an
no. Attenzione, però, la manu
tenzione ci interessa anche 
perché essa significa molto 
non solo da un punto di vista 
quantitativo, ma anche quali
tativo. 

Che vuole dire? 
Che oggi l'attività manutentiva 
- e questo è un aspetto che 
sfugge ai non addetti ai lavori 
- per essere ben fatta presup
pone una capacità produttiva 
ed organizzativa dì elevato li
vello. Noi, grazie ad una serie 
di sinergie esistenti al nostro 
interno, godiamo di questo 

elevato livello. Tant'è che sia
mo in grado di offrire quello 
che definirei un «pacchetto 
manutentivo* completo. E ciò 
appunto perch 
é, come consorzio, organizzia
mo imprese con specializza
zioni diverse. E poi perché ab
biamo una grossa carta In ma
no: la memorizzazione com
pleta dei dati degli interventi. 
Con questa carta, pienamente 
utilizzabile dòpo un periodo 
iniziale di monitoraggio, la 
manutenzione non segue più 
un evento, ma lo anticipa e lo 
programma. Essa, inoltre, per
mette una fortetizzazione e -
quindi - una semplificazione 
contabile, altrimenti inipotìz-
zabile. 

SI tratta di una bella cute, 
la volete giocare da soli o 
con altri consorzi? 

Non vogliamo giocare da soli 
non soltanto questa caria, ma 
l'intera partita della manun-
tenzione, perché essa è deli
catissima per il futuro dì gran 
parte del mondo artigiano. C'è 
bisogno della più grande unità 
tra tutti coloro che operano in 
questo settore. Convinti come 
siamo di questa necessità - e 
con il pieno sostegno della 
Cna - stiamo già lavorando 
con l'altra Confederazione ar
tigiana, la Cga, per creare una 
struttura ad hoc unitaria. 

Nere previsioni di sviluppo delle aree meridionali 

Mercato unico killer del Sud? 
In pericolo le minimprese 
I) Mezzogiorno d'Italia è schiacciato dal 1992. Il 
divario tra Nord e Sud aumenta, le grandi azien
de, pubbliche e private, non fanno più investi
menti. Intanto crescono le piccole imprese ma la 
strada è zeppa di ostacoli. L'innovazione Jecnolo 
feica^é carente, ^servizi alle -imprese inesistenti, I» 
formazione professionale da Incentivare". Wtùtto 
l'assenza del governo. 

MAURIZIO OUANDALINI 

M A fronte delta miriade di 
analisi sul Mezzogiorno, ana
lisi spesso noiose, inutili, di 
proposito incomplete e su
perficiali sostenute anche da 
schiere dì opinionisti, sempre 
pronti a riempire pagine 
bianche, rimaniamo benevol
mente colpii! dalla schiettez
za delle parole del prof. Bru
no .tossa, ordinario di econo
mia politica all'Università di 
Napoli: «Gli economisti parla
no poco di camorra e di ma
fia. Non è il loro mestiere. Ma 
non possono dimenticare 
che il problema è enorme, 
anche dal punto di vista eco
nomico. Nel Sud ci sono tan
te piccole imprese che non 
riescono a crescere perché 
appena dimostrano vitalità e 
diventano di medie dimen
sioni vengono pesantemente 
taglieggiate. Mafia e camorra 
lasciano vivere 1 "pìccoli", 
ma ne ostacolano lo svilup
po-. 

Il prof. Jossa l'ha detto a 

Napoli al convegno di studi 
•Il Mezzogiorno alle soglie 
del 1992», organizzato, mesi 
fa, dall'Istituto «Suor Orsola di 
Ben incasa». Nessuna novità. 
D'accordo. Ma a noi risulta 
che pochi tengano conto di 
mafia e camorra nelle analisi, 
spacciate per rigorose, che 
da alcuni anni circolano sulla 
piazza (con sorpresa, si sal
va, per autorevolezza, l'ulti
mo rapporto Svimez curato 
dal prof. Saraceno che punta 
l'indice contro gli attuali as
setti economici, sociali, politi
ci ed istituzionali del Sud). 
Francamente, ci pare spoc
chioso dissertare della strut
tura imprenditoriale del Sud 
lasciando alle spalle il clima 
di illegalità che quotidiana
mente alcune regioni vivono. 
Poi, certo, e lo vedremo, le 
cause delle difficoltà sono 
anche altre. L'Istituto «Gu
glielmo Tagliacame» dell'U-
nioncamere prende a riferi

mento gli anni dal 1981 al 
1988: l'industria è più cre
sciuta al Sud rispetto al Cen
tro-Nord: crescita che, però, 
non ha trascinato gli altri set
tori economici. Infatti com-
pit-iSiVartiente lo sviluppò al 
Sud rallenta. Il divario con il 
Nord si è ridotto dal 1950 al 
1972, poi in questi ultimi di
ciassette anni la forbice del 
reddito procapite è nuova
mente cresciuta di tre punti. 
Nel 1972 il reddito nel Mezzo
giorno era il 38% più basso 
che al Nord, oggi è al 41-42%. 

L'economista Paolo Sylos 
Labini, ricollegandosi a Jos
sa, va più in là. «Destano 
preoccupazioni due indicato
ri: la disoccupazione che è 
assai più alta che nel Nord e 
la quota delle importazioni 
nette sul totale delle risorse, 
che è sempre alta da molti 
anni, questa quota indica che 
lo sviluppo del Sud è tuttora 
uno sviluppo dipendente e 
non autopropulsivo. È quindi 
tuttora grande la subordina
zione delle regioni meridio
nali alla politica decìsa dal 
Centro. Tale subordinazione 
deve indurre a riflettere sulla 
questione, finora trascurata 
dagli economisti, dei recipro
ci condizionamenti fra svilup
po economico e svilupo civi
le». Continua Labini: •Occorre 
puntare su due direzioni: at
tuare in tempi brevi la riforma 

organizzativa dell'apparato 
pubblico; e bisogna favorire 
la crescita delle piccole im
prese attraverso la creazione 
e lo sviluppo di una serie di 
servizi reali. La crescita delle 
piccole impresse importante 
per Io sviluppo economico e 
per la riduzione dell'enorme 
massa di disoccupati soprat
tutto fra i giovani (la grande 
industria non produce più 
posti di lavoro; al contrario 
ne perde uno per ogni miliar
do investito, mentre la nuova 
occupazione viene creata 
dalle imprese di dimensione 
medio-piccola; ndr) ; ma 
quella crescita è ancora più 
importante sotto l'aspetto 
dello sviluppo civile poiché 
esso può far aumentare la 
schiera dei lavoratori relativa
mente autonomi, in alternati
va agli impieghi privati e pub
blici». 

Labini parlava di autopro-
pulsivttà imprenditoriale. 
Aleggia una eco cLa ci riman
da durante l'iter parlamentare 
della legge 64 del 1986 (che 
doveva sostituire?, che ha so
stituito?, l'intervento straordi
nario al Mezzogiorno). Qui è 
un disastro. Alcune cifre. Do
dici comuni su cento ignora
no completamente, al Sud, la 
legge 64 del 1986, mentre per 
il 49% è uno strumento di fi
nanziamento poco noto. Ri
sultano addirittura perversi gli 

influssi che le politiche di in
centivazione hanno sulla 
struttura economica perché 
tendono a creare per lo più 
imprese assistite che si rivela
no spesso improduttive o con 
uno scarso impatto sulla for
mazione del valore aggiunto. 

L'ignoranza cresce per i 
fondi comunitari, sconosciuti 
completamente al 20% e par
zialmente al 59% dei comuni 
meridionali: il Fio è ignorato 
al 29% e poco conosciuto dal 
54%. «La Cassa per il Mezzo
giorno ha concluso il suo ci
clo, l'intervento straordinario 
ha esaurito la sua efficacia, la 
legge 64 non funziona: la spe
sa effettuata nei primi tre anni 
di operatività - spiega Ferdi
nando Ventriglia, direttore ge
nerale del Banco di Napoli -
è stata di molto inferiore a 
quella prevista. In particolare 
non decollano gli strumenti 
più interessanti previsti dalla 
legge 64 e cioè i contratti di 
programma e i lavori pubbli
ci». E da colmare una vacatio 
legis tra le vecchie norme del 
'66 e il nuovo quadro legisla
tivo che coinvolge gli enti lo
cali nella programmazione 
che non decolla. 

In vista del '92 i rischi s'in
fittiscono. Se stenta, come è 
nei fatti, la crescita complessi
va dell'Europa per zone peri
feriche e arretrate, dal Mezzo
giorno d'Italia all'Irlanda del 
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Fisco ed imprese 

Nord, ad alcune regioni del 
Portogallo e della Grecia, sarà 
un'altra mazzata sul collo. 
Una sindrome britannica: 
produttività calante, disoccu
pazione crescente, tenore di 
vita in declino. Per correre ai 
ripari il tempo stringe. Ma la 
politica di industrializzazione, 
riqualificazione e sviluppo 
tecnologico non nasce dal
l'oggi al domani. Negli ultimi 
quindici anni c'è stato un col
po di piccone agli investi
menti. Le grandi imprese 

hanno fatto fagotto e la viva
ce esplosione dì piccole im
prese solo in parte fa da con
trappeso. I dati, recenti, di 
Medio Credito centrale indi
cano come le difficoltà delle 
piccole e medie imprese me
ridionali derivino in primo 
luogo dal tasso di produttivi
tà. 

Questo gap è in parte da 
spiegare con gli sbarramenti 
all'accesso e all'utilizzazione 
delle nuove tecnologie. 

(1 - continua) 

Quando, cosa, dove 
OggLPromosso dalla Confindustria incontro tra ì giovani impren

ditori di Europa, Stati Uniti e Giappone sul tema «Imprese, par
titi, istituzioni». Intervengono, tra gli altri, Achille Occhetto, 
Adolfo Battaglia, Giorgio Benvenuto, Riccardo Misasi, Guido 
Carli, Raul Cardini, Giulio Andreotti Capii - Hotel Quisisana -
22 e 23 settembre. 

Quattordicesimo congresso mondiale del Sindacato unitario medi
ci italiani. Abano Terme - Hotel Terme Alexander - Dal 22 al 
24 settembre. 

Organizzato dalle Associazioni industriali di Treviso e Vicenza si 
svolge il «Congresso nazionale abbigliamento magliecalze». Te
ma dei congresso «Esporteremo moda o il sistema della mo
da?*. Sono previsti interventi di Luciano Genetton. Fabio Inghi-
rami, Pietro Marzotto, Marco Rivetti, Giorgio Malerba. Treviso -
Palazzo dei Trecento. 

Organizzato dall'Associazione intemazionale di diritto delle assi
curazioni si tiene il sesto convegno di studi sul tema «L'interna
zionalizzazione delle assicurazioni, strutture organizzative e 
giuridiche". S. Margherita Ligure - Impenal Palace Hotel - 22 e 
23 settembre. 

Domani. Convegno, organizzato dalla Camera di commercio e 
dalla Fondazione Luigi Einaudi, intervengono Giovanni Mala-
godi, Natalino Irti, Giancarlo Sabbatini Pesaro - Salone dei 
Congressi della Fiera - 23 e 24 settembre. 

Martedì 26. Si inaugura la 21* edizione del Samoter, il Salone 
biennale intemazionale delle macchine movimento terra e del-
l'ediicantierisllca. Verona - Fiera - Dal 26 settembre al 10 otto
bre 

Promosso dalla Fondazione Aurelio Peccci inconlro con il diretto
re generale del Programma ambiente delle Nazioni unite che 
panerà sul tema «Verso il 2000: come proteggere l'ambiente 
mondiale». Roma - Auletta dei Gruppi Parlamentati. 

Giovedì 28. Promosso dall'Associazione italiana di robotica e dal 
Cnr-lmu, Istituto per le macchine utensili, si tiene II convegno 
sul tema «Il robot nell'automazione della produzione elettroni
ca». Milano - Hotel Leonardo da Vinci - 28 e 29 settembre. 
A cura di Rossetta Funghi 

Libera concorrenza ma non per l'eneigia 
La struttura delle tariffe elettriche, malgrado gli in
negabili progressi compiuti negli ultimi anni dai bi
lanci dell'Enel e di gran parte delle aziende elettri
c h e municipalizzate, continua a palesare delle di
storsioni a detrimento della minore impresa indu
striale, artigiana e commerciale. Il problema in veri
tà non è nuovo e nel passato ha costituito, motivo 
di scontro tra l'Enel e minori imprese. 

OLMO MANCINI 

wm Sembra paradossale 
che l'Enel, nel bilancio 
1988, sia ancora obbligata 
dal Cip a concedere alla 
grande industria (circa 6mi-
la utenti) quasi il 50% della 
energia al di sotto del costo 
reale di produzione e di 
converso a recuperare parte 
di questa negatività nelle 
entrate, facendo pagare 
una tariffa doppia alla im
prenditorialità diffusa. 

Ciò crea non solo un ov
vio svantaggio per la con
correnzialità dei costi di 

produzione della minore 
impresa, ma determina una 
situazione imbarazzante 
per la stessa Enel in quanto, 
nonostante i risultati positivi 
ottenuti nel suo bilancio, 
continua pur tuttavia a sop
portare una situazione debi
toria di 30mila miliardi, con 
un costo per gli interessi 
passivi nel 1988 di ben 2508 
miliardi di lire (14,41 L X 
Kwh) 

Si consideri che il costo 
di tutti 1 combustibili (3281 

miliardi) comporta una in
cidenza di 18,86 lire per 
Kwh. Questa situazione, pe
raltro, determina un logico 
intralcio agli stessi investi
menti dell'Enel, al suo ag
giornamento tecnico-pro
duttivo che pure deriva dal
le necessarie scelte antinu
cleari ed ambientali, a me
no che non si scelga a co
pertura la strada 
dell'intervento dello Stato, 
con buona pace di tutta la 
sofferta manovra finanzia
ria. 

Ora tutto ciò avviene 
mentre la politica tariffaria 
offre alla grande industria 
uno sconto di 2917 miliardi, 
compensati in parte con un 
aggravio di 1722 miliardi di 
lire sopportato, viceversa, 
dagli utenti con potenza in
stallata fino a 30 Kw, attra
verso una tariffa sostanzial
mente punitiva. 

È ben strano che la vasta 
legione dei sostenitori della 
economia di mercato non 
intervenga contro una strut
tura tariffaria che poco esal
ta le norme della libera 
concorrenza, cosi come 
sorprende il silenzio ed il 
disimpegno di certe asso
ciazioni della minore im
prenditorialità, paradossal
mente impegnate per lun
ghi periodi in vertenze e 
confronti con i governanti 
per ottenere, ad esempio, 
100 o 200 miliardi in più per 
i fondi di dotazione e di in
teressi dell'Artigiancassa, 
mentre lasciano da anni ca
dere un velo di silenzio su 
un fiume ininterrotto di cir
ca 2000 miliardi l'anno, sot
tratti appunto con la mano
vra tariffaria a quel «piccolo 
e bello» che, al di là della 
demagogia d'occasione, av
verte crescenti difficoltà nel

la competitività dei costi, 
nelle esportazioni, negli in
vestimenti per la nuova tec
nologia e per l'ambiente 
che sono peraltro imposte 
da non immotivate leggi 
dello Stato. 

Infine, una riforma della 
struttura delle tariffe elettri
che, peraltro ereditata dal 
vecchio regime privatistico, 
dovrebbe essere ritenuta 
matura se si considera la 
vantata crescita dei profitti e 
dei fatturati delle grandi so
cietà industriali-finanziarie, 
mentre la minore impresa 
contrariamente a quanto 
avviene nelle grandi dimen
sioni produttive, continua a 
manifestare - pur in caren
za di una politica delle isti
tuzioni ad essa destinata -
una sorprendente capacità 
di occupazione e di forma
zione di nuova manodope
ra. 

Condono Caporetto 
perle 
casse dello Stato 

GIROLAMO IILO 

• I ROMA. Il condono rischia 
di trasformarsi per le casse 
dello Stato in una Caporetto. Il 
governo prevede di incassare 
circa 16mita miliardi di lire 
ma a pochi giorni, dal 30 set
tembre, ultimo giorno utile 
per presentare le domande di 
condono (anche se si parla 
insistentemente di un rinvio di 
quindici giorni), l'Erario ha ri
scosso pochissimi denari. Di 
lutto ciò è consapevole il mi
nistro delle Finanze Formica 
che ha lanciato un messaggio 
particolare a quei contribuenti 
forfetari che pur essendo nelle 
condizioni previste dalla legge 
non utilizzeranno il condono. 
Ma perché i contribuenti non 
vogliono utilizzare le norme 
«agevotatìve» contenute nella 
legge di condono? 

La legge prevede la riaper
tura dei termini per la presen
tazione delle dichiarazioni dei 
redditi e dell'Iva da parte dei 
soggetti forfetari per il periodo 
1983-88. Si presenteranno 
adesso dichiarazioni per allo
ra, in tal modo si eviteranno le 
sanzioni amministrative. Con 
un recente decreto legge il go
verno ha esteso la cancella
zione alle sanzioni penali. Ma 
sarà proprio così? Pochi giorni 
addietro il Tribunale di Gori
zia ha sentenziato che la ri
nuncia a punire penalmente i 
reati commessi può essere 
esercitata attraverso la proce
dura dell'amnistia. L'art. 79 
della Costituzione dice che 
l'amnistia e concessa dal Pre
sidente della Repubblica su 
legge di delegazione delle Ca
mere. Nel condono, invece, la 
cancellazione delle sanzioni 
panali è concessa con decreto 
legge governativo. Si è in pre
senza di un iter formativo del 
beneficio errato che pud esse
re impugnato successivamen
te con l'eventuale risultato di 
un annullamento dell'amni
stia stessa. Ed allora perché il 
contribuente si deve autode-
nunciare? Il condono potrà 
avere effetti imprevedibili, un 
invito a nozze per le Procure 
della Repubblica. 

Se il contribuente opta per 
il condono deve fare riferi
mento a taluni coefficienti che 
per la maggior parte dei casi 
sono motto approssimativi e 
al di fuori di qualsiasi situazio
ne reale. Per tutti basta ricor
dare che le rimanenze non 
svolgono alcuna funzione neli 
la determinazione della rico
struzione fiscale. 

In tal modo verrà penalizza

to chi ha venduto le merci che 
ha acquistato nel corso dell'e
sercizio e premiato chi ha 
venduto le merci che ha ac-

3ristato negli esercizi prece-
enti. Infine da parte dei con

tribuenti c'è un rigetto al ricor
so continuo a provvedimenti 
di condono. Va bene una tan
tum un costo per la tranquilli
tà, ma a patto che non ci sia 
un continuo stillicidio. Qui la 
tranquillità è da verificarsi e 
dopo pochi giorni scatterà 
l'altro condono sulle irregola
rità formali. 

I) ministro conscio di tutto 
ciò ha lanciato una sfida. Tutti 
coloro che non si sottoporran
no al condono, pur potendo. 
saranno assoggettati a con
trolli particolari. Il ministro in
tende avvalersi di tutte le strut
ture e gli uomini dell'Ammini
strazione finanziaria per sca
tenare sin col 1990 milioni di 
accertamenti sul contribuenti 
forfetari che disubbidiranno al 
condono. L'atteggiamento del 
ministro va respinto in quanto; 
1) si è in palese violazione di 
disposti costituzionali. L'am
ministrazione finanziaria sarà 
costretta ad accertare I contri
buenti ex forfetari che non si 
awarrano del condono la
sciando tranquilli tutti gli altri 
con buona pace alla pari di
gnità tra contribuenti. Siffatti 
accertamenti coneranno il ri
schio di essere annullati fn se
de contenziosa; 
2) gli accertamenti si base
ranno sui coefficienti che, co
me si é visto, sono molto ap
prossimativi. E se le Commis
sioni tributarie non riterranno 
validi questi parametri (cosa 
molto probabile) non salte
ranno milioni di accertamenti; 
3) gli accertamenti blocche
ranno per divesl anni tutta 
l'Amministrazione finanziaria, 
che già oggi è in crisi, e le 
Commissioni tributarie che 
hanno un arretrato di circa tre 
milioni di ricorsi. E se tutti 
questi accertamenti salteran
no tutto questo lavoro ed 11 di
spendio di mezzi finanziari ri
sulterà inutile e dispendioso. 
La presa dì posizione del mi
nistro incoraggerà qualche 
contribuente a presentare la 
domanda di condono, ma se 
col 1990 scatteranno gli accer
tamenti è bene sapere sin d'a
desso quello che potrà succe
dere. 

Ad ogni buon conio resta il 
fatto che non si può pretende
re l'adesione ad un provvedi
mento di condono dietro un 
ricatto. 

Export/Import 

Acque minerali 
in partenza 
per il Sol Levante 
H ROMA Un mattone ieri, 
uno oggi un altro domani. 
Se il processo continua, co
me tutti coloro che puntano 
sul mercato giapponese si 
augurano, il muro protezio
nistico innalzato dalle auto
rità nipponiche è destinato, 
se non a crollare, quanto 
meno a diminuire di gran
dezza. Questa volta le noti
zie provenienti da Tokio ri
guardano le possibilità nuo
ve per il mercato delle ac
que minerali e le facilitazio
ni procedurali per la regi
strazione dei marchi di 
fabbrica. 

Cominciamo dalle acque 
minerali. Un recente accor
do, raggiunto in seguito ad 
un difficile negoziato tecni
co e politico tra una delega
zione della Commissione 
della Cee e II ministero del
la Sanità nipponico, apre 
agli esportatori europei il 
mercato giapponese delle 
acque minerali. In base al
l'accordo le ditte europee 
del settore potranno libera
mente inviare i loro prodotti 
a condizione che il loro no
me sia stato pubblicato sul
la Gazzetta ufficiale della 
Cee e la pubblicazione sia 
stata notificata all'autorità 
di Tokio. La spedizione, 
inoltre, dovrà essere accom
pagnata da un apposito 
certificato rilasciato dalle 
competenti autorità sanita
rie, ove sia espressamente 
indicato che le acque sono 
state imbottigliate in confor
mità alle norme dettate dal 
Consiglio direttivo della Cee 
80/777 del 15 luglio 1980. 

Ricordiamo, a questo ri
guardo, che tali norme han
no stabilito le procedure 
previste per la circolazione 
delle acque minerali all'in
terno dell'area comunitaria. 
La sostanza del discorso è 
allora molto interessante 
per i potenziali esportatori 
interessati al mercato giap

ponese: per entrare su que
sto mercato basta rispettare 
le stesse regole previste per 
vendere sul mercato comu
nitario. 

E veniamo alla questione 
della registrazione dei mar
chi di fabbrica. Anche qui 
le notizie targate Tokio pos 
sono far tirare un bel sospi
ro di sollievo a tanti espor
tatori interessati al mercato 
giapponese. Ecco di che si 
tratta: l'Ufficio brevetti del 
ministero del Commercio 
intemazionale e dell'Indu
stria (si tratta del famoso 
Miti) ha annunciato che in
tende allineare le pratiche 
per la registrazione dei mar
chi da fabbrica al sistema 
intemazionale. 

Il Giappone, in tal modo, 
entrerà a far parte del co
siddetto «Nice Agreement», 
una sorta di intesa tecnica, 
riconosciuta da molti paesi, 
che stabilisce gli standard 
per la classificazione dei 
marchi di fabbrica. Con 
questa decisione parecchie 
difficoltà tecniche ed ammi
nistrative - attualmente pe
nalizzanti nei confronti di 
numerosi prodotti importati 
- dovrebbero essere elìmi-
nate. Allora: i ritardi nella 
registrazione, causa di per
dite di tempo e - quindi -
di costi, scompariranno con 
il nuovo sistema? I funzio
nari del Miti sono certi che 
la risposta a questa doman
da sarà positiva. 

Inoltre, sostengono sem
pre al Miti, verranno cancel
lati anche quegli errori nella 
registrazione che, con il 
vecchio sistema, erano al
l'ordine del giorno. In so
stanza, ancora una volta, at
traverso il miglioramento di 
una procedura tecnica si ot
tengono concreti risultati 
sul terreno della riduzione 
delle misure protezionisti
che. UMa.Ca. 

l'Unità 
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Nuova bufera sull'atletica ft^SK* 
Jj Robinson in un'intervista a «Stern» afferma di aver consegnato 
^ confezioni di somatotropina all'atleta Coinvolto anche Lewis 

«Fio si drogava» 
«Ho comperato ormoni 
per la Griffith-Jqyner» 

Tre medaglie 
d'oro ai 

\ Giochi di Seul 

• i Florence Grif/ìlh è nata a Los Angeles 
il 21 dicembre 1959. All'epoca del ritiro 
era alta 1,70 6 pesava 57 chili. Prima delle 
grandi imprese di Seul - tre medaglie d'o
ro e una d'argento - aveva ottenuto l'ar
gento ai Giochi olimpici dell'84 a Los An
geles (preceduta dalla connazionale Va* 
lede Brìsco-Hooks) e ai Campionati del 
mondo deil'87 a Roma. Questa i% sua pro
gressione sui 100: 11"51 nell'80, 11 "23 
nell'81, 11*12 nell'82. Il"06 nell'83, 
10"99 ncll'84, I0"49 nell'88. E questa la 
progressione sui 200:23"55 nelI'SO, 22"81 

nell'81, 22"39 nell'82, 22''23 nell'83, 
22"04 nell'84, 21"96 nell'87, 21*34 
nell'88. Sui 400 ha un limite personale di 
50"94 ottenuto nell'83. Ai Giochi olimpici 
di Seul ha preso parte anche alla staffetta 
4x400 correndo l'ultima frazione. In quella 
gara ebbe la medaglia d'argento. Si è riti
rata dopo j Giochi olimpici. Ha firmato 
molti contratti pubblicitari per cifre rile
vanti. È sposata con Al Joyner, specialista 
di salto triplo e fratello di Jackie Joyner, 
medaglia d'oro dell'eptathlon e del lungo 
a Seul. 

Ancora polemiche sul doping. Questa volta con ac
cuse rivolte a Florence Griffith, la grande atleta c h e 
a Seul conquistò l'oro dei 100, dei 200 e della staf
fetta veloce più l'argento della 4x400. Ad accusare 
la Griffith-Joyner è un velocista amer icano che an
cora tre anni fa era tra i grandi dei 400 e che poi si 
è ritirato. L'accusa dice che Fio si è servita della fa
migerata somatotropina, l 'ormone della crescita. 

REMO MUSUMECI 

• I Darteli Robinson, 26 an
ni, è ricordato come uno dei 
grandi quattrocentisti nella 
storia dell'atletica anche se il 
suo spessore non raggiunge 
quello di Lee Evans o Butch 
Reynolds. È stato campione 
degli Stati Uniti è ha un record 
personale eccellente, 44"52 il 
17 maggio '86 a Westwood. 
Darrell Robinson ha rilasciato 
un'intervista al settimanale te
desco Stem nella quale rac
conta di aver acquistato or
moni della crescita per conto 
di Florence Grif/ith, la straordi-
nana atleta nera dominatrice 
dei 100 e dei 200 a Seul. L'ex 
campione racconta di aver 
avuto l'incarico dell'acquisto 
da Tom Tellez, il celebre alle
natore del «Santa Monica 
Track Club., la società di Cari 
Lewis e, appunto, Fio Griffith 

La vicenda mantiene il do
ping d'attualità e accende 
nuove polemiche. Fio ha subi
to respinto l'accusa. Avvicina
ta da un giornalista dell'Asso-
ciated Press ha detto di cono

scere Darrell Robinson da 
molti anni. «Ma non è mai ve
nuto a casa mia né io ho mai 
frequentato la sua. Non ha 
nemmeno mai frequentato il 
"Santa Monica". E posso ag
giungere una cosa e cioè che 
sul suo conto corrono da tem
po tante voci. Si dice per 
esempio che sia sempre stato 
un bugiardo, uno che si diver
te a inventare storie inverosi
mili». Fio ha detto di essere 
senza parole: «Mi piacerebbe 
chiedergli se ha effettivamente 
detto quel che compare nel
l'articolo». Fio mette dunque 
in dubbio la serietà dell'esten
sore del servizio. Darrell è 
molto preciso nell'intervista al 
settimanale tedesco. Afferma 
che Fio gli fu presentata da 
Bob Kersee, allenatore della 
grande atleta, e sostiene che 
"ordinazione gii fu fatta dopo 
che questa si tu informata del 
costo degli ormoni. «La conse
gna*, dice Darrell Robinson, 
•avvenne a Los Angeles nella 
pnma quindicina del marzo 

1988 II servizio di Stem chia
ma in causa anche Cari Lewis. 
len l'avvocato dell'atleta Da
vid Greifeftger, ha precisato 
che il suo cliente non vuole 
fare dichiarazioni 

Le accuse sono molto pre
cise ma non sono provate la 
parola di Darrell contro quella 
di Fio. E tuttavia sollevano 
nuovi interrogativi su una vi
cenda per molti versi misterio
sa. Florence Gnffith, quasi 
ventinovenne all'epoca dei 
tnonfi olimpici, aveva sui 200 
un primato personale di 
21 "96 ottenuto il tre settembre 
1987 sulla pista olimpica di 
Roma dove fu seconda ai 
Campionati del mondo vinti 
dalla tedesca dell'Est Silke 
Gladisch (21 "74). Sui 100 
aveva un limite di 10"99 otte
nuto nell'84 e un I0"96 vento
so dell'anno pnma. A Roma 
destarono interesse i suoi 
body, le unghie lunghissime, 
l'eleganza e una tuta con cap
puccio. Era una bella donna 
morfologicamente armoniosa. 
L'anno dopo aveva fasce mu
scolari impressionanti che, 
disse, si era procurata con un 
dunssimo e intenso lavoro. Le 
stesse cose che diceva Ben 
Johnson.. 

L'anno olimpico vinse i 100 
ai tnals, ti 16 luglio a Indiana
polis, in un impossibile 10"49 
che migliorava di 27 centesimi 
- quasi tre metri - il record di 
Evelyn Ashford. Era cosi im
possibile quel record che II 
per 11 si pensò che lo avesse 

Basket 
Arbitri, 
rientrata 
la protesta 
•IROMA. Il campionato di 
basket inizierà regolarmente, 
all'ora prevista, senza ritardi o 
altre azioni di protesta da par
te degli arbitri. E la decisione 
scaturita dopo il «vertice* che 
ha visto impegnati il presiden
te federale Vinci, il presidente 
del Cla, Trippanera, e quello 
dell'Aia p (Associazione italia
na arbitri pallacanestro), Pin
ta. Il malcontento della classe 
arbitrale è dovuto ai meccani
smi che hanno portato all'e
sclusione, giudicata iniqua, di 
Malerba e Butti dalla lista dei 
direttori di gara abilitati per la 
serie A. Ma gli stessi Malerba e 
Butti, pur ringraziando i colle
ghi per la solidarietà, li hanno 
pregati di astenersi da ogni 
azione di protesta. L'Aiap ha 
accettato, ma ha chiesto alla 
Ftp chiarezza sugli intendi
menti per il definitivo assetto 
del settore arbitrale. Vinci, da 
parte sua, ha confermato che 
l'eventualità di un settore arbi
trale professionistico verrà co
munque discussa, prima d'u
na sua realizzazione, da tutte 
le forze interessate, e che le 
decisioni recentemente adot
tate che hanno portato ad 
una compartecipazione della 
Lega sulle designazioni e le 
valutazioni degli arbitri di se
rie A, hanno carattere pura
mente sperimentale 

Italia '90 
Ct inglese: 
«Hooligan 
in calo» 
• • CAGLIARI «Hanno esage
rato. L'impianto è molto bello 
e il terreno di gioco, attual
mente non perfetto, sarà di si
curo a posto nei prossimi me
si» Questo il commento del 
cittì della nazionale inglese di 
calcio, Bobby Robson, nel 
con» del sopralluogo com-

fliuto ieri allo stadio «Sant'E
ia» di Cagliari, sede di uno dei 
gironi dei Mondiali '90. Da 
tempo questa sede viene indi
cata come probabile destina
zione per la nazionale inglese 
(«ma per qualificarci ci man
ca ancora un punticino»). Il ri-
fenmento allo stato del terre
no di gioco è stato fatto da 
P.cbson in merito a quanto 
scritto da alcuni quotidiani in
glesi che desenvevano «un 
campo devastato dai vermi». 
«Invece è bellissimo - ha detto 
Robson al presidente del Col 
Sardegna, Arrica - da noi in 
inverno si gioca in campi net
tamente peggiori*. Per quanto 
riguarda il problema-hooli
gan». il Ct inglese si è detto 
convinto che non avrà in
fluenza sull'andamento dei 
Mondiali. «E un fenomeno in 
diminuzione - ha detto "a sor
presa" - anzi sarebbe bello 
che i nostri club potessero tor
nare nelle Coppe europee. Ma 
ci dovrebbe dare una mano 
anche il nostro governo». 

Pesca sub 

ì pesci» 
Polemica 
M ROMA 11 ministero della 
Marina mercantile ha replica
to alle accuse del Wwf con un 
secco comunicato nel quale 
precisa «di non aver autorizza
to il campionato mondiale di 
pesca subacquea in program
ma a fine settembre a San 
Teodoro, in Sardegna. Infatti 
competente ad autorizzare ta
le manifestazione è l'assesso
rato all'Ambiente della regio
ne Sardegna, mentre spetta 
alla Capitaneria di porto di Ol
bia, ove tale autonzazione sia 
concessa, l'emanazione del 
relativo provvedimento di po
lizia manttima». Il ministero 
ha poi informato di aver im
partito istruzioni affinché in 
ogni caso sia esclusa dal cam
po di gara «la zona vincolata 
per l'istituenda riserva manna 
di Punta Coda Cavallo». 

Il comunicato è stato stilato 
in seguito ad una lettera aper
ta inviata dal Wwf (titolo: 
•Cessate di uccidere i pesci») 
inviata ai ministeri della Man
na mercantile e del Turismo, 
nonché ai presidenti della Re-
gione Sardegna e della Fips 
Chiedendo l'annullamento 
della gara, il Wwf sosteneva 
«che la distruzione della fauna 
ittica nel Mediterraneo fosse 
opera dei pescatori subac
quei». 

Il sovietico Salnikov dà lezione agli allenatori 

Colosso della piscina 
imprestato all'Italia 
È sba rca to in Italia Salnikov, il nuo ta tore c h e h a 
s tupi to P Ol impiade c o r e a n a b i s sando !' o r o c h e 
aveva g u a d a g n a t o a Mosca ot to ann i pr ima. Invi
tato dagli allenatori italiani, racconterà loro c o m e 
h a p repa ra to il successo dello scorso a n n o e co
m e in tende , dal l 'a l to de l nuovo incarico di diret
tore tecnico, ricostruire la naz iona le sovietica. Di
retto a Gubbio , a R ó m a h a avuto incontri e premi. 

GIULIANO CESARATTO 

wm ROMA Per un gigante 
dello sport che icilla la cura 
è affidarsi a chi I' ha fatto 
grande. Con questa filosofia i' 
Unione Sovietica del nuoto ha 
scelto il suo uomo più famoso 
per raddrizzare le sorti di una 
disciplina m crisi E I' atleta 
più prestigioso del nuoto so
vietico, I' uomo che a Seul 
con un inatteso exploit ha n-
fatto bella una vetrina piutto
sto trascurata, è Vladimir Sal
nikov, campione del mezzo
fondo acquatico e nuovo di
rettore tecnico della nazionale 
del suo paese. 

È in Italia Salnikov per par
tecipare a un convegno dell' 
Associazione italiana degli al-
lenaton e ieri è stato celebra
to, con giusta dose di ammira

zione e un po' di commozio
ne, dalla Fedemuoto. Consi
derato uno dei più grandi ta
lenti di sempre, ricordato co
ma la "locomotiva di 
Leningrado» per la tenuta e la 
progressione alla distanza, è il 
solo nuotatore sceso sotto la 
barriera dei 15 minuti sui 1500 
metn e il suo record mondiale 
che resiste dal 1933 
(14 54.76), lui soltanto lo ha 
Ravvicinato in quell' impresa 
olimpica che, otto anni dopo 
I' oro di Mosca, gli ha conse
gnato anche quello di Seul 
Un dominio interrotto dalla 
non partecipazione sovietica 
alle Olimpiadi di Los Angeles 
e che ha segnato Salnikov si
no quasi a fargli meditare il ri

tiro. Poche apparizioni e qual
che sconfitta, battuto persino 
da un piccolo italiano ai mon
diali dell' 86,1' allora pratica
mente sconosciuto Stefano 
Battistelli 

L'imprevedibile ntomo in
vece è diventato realtà e il 
campione, dimostrando inos
sidabilità al tempo, si è ripetu
to conquistando con la gloria 
atletica la panchina di una 
formazione da rifondare, di 
uno squadrone che ai recenti 
campionati d'Europa è stato 
surclassato da molti, in parti
colare dalla giovane Italia di 
Lamberti e Battistelli. Salnikov 
allenatore si presta volentieri 
ai festeggiamenti. Si racconta 
non senza soddisfazione, 
guarda le immagini della vitto-
na a Seul che scorrono dietro 
di lui, si cimenta m un inglese 
più americano che inglese, ri
sponde a qualche cunosità È 
sicuro Salnikov Ha un ruolo 
di guida e lo userà anche se i 
suoi ventinove anni sono ab
bastanza pochi per un impe
gno così grande Ma conta an
che il cansma e lui ne ha da 
vendere 

È quasi spavaldo Salnikov, 
tanta è la certezza che è die-

consentito un vento fortissimo 
non nlevato dall'anemometro. 
Ma non c'era vento. 

A Seul, il 29 settembre, mi
gliorò anche il record dei 200, 
due volte: in semifinale con un 
altrettanto impossibile 21 "56 e 
in finale con un incredibile 
21 "34 11 vento a favore era pa
n a 1,3 metri al secondo. Ave
va abbassato il record di Mari
ta Koch e Heike Drechsler di 
35 centesimi, più di tre metri. 
L'impresa di Fio non aveva 
precedenti, era stordente. Nel
la finale dei 200 distanziò la 
bella giamaicana dalle lun-
ghissimke gambe Grace Jack
son di quasi quattro metri. 
Heike Drechsler fini a sei me
tri. Silke Gladisch, campiones
sa del mondo l'anno prima a 
Roma, finì a sette metri ab
bondanti. Nessuno aveva mai 
visto cose simili. 

Stupore e mistero, ammira
zione e dubbi. Era impossibile 
non ammirare un'atleta capa
ce di simili imprese. Ma era 
anche impossibile non chie
dersi come era riuscita a rea
lizzare progressi cosi sensazio
nali nello spazio di pochi me
si. Il mistero e i dubbi si sono 
rafforzati col ritiro della splen
dida atleta. Slanca, preoccu
pata? Forse non lo sapremo 
mai perché abbia smesso al
l'apice della gloria sportiva. 
Darrell Robinson l'accusa di 
essersi servita della somatotro
pina, un ormone naturale pra
ticamente non rintracciabile 
dalle apparecchiature di ricer-

Vladimir Salnikov 

tro le sue parole, tanto è il 
mestiere acquisito nelle va
sche di tutto il mondo e ac
cotonato per l'intelligenza 
che gli servirà per far ritornare 
in alto i nuotatori sovietici. C 
è molto da lavorare, ammette, 
ma conosce tutto quello che 
si muove intomo a una pisci
na, ha la chiave di come ci si 
allena per vincere, di come si 
combinano le metodologie. 
Moltissimi chilometn, da 80 a 
140 a settimana quanti del re
sto faceva lui stesso, molta 
musica per rilassarsi, un po' dì 
autosuggestione per concen
trarsi. E per quello che lo ri
guarda, per mantenersi in for
ma7 *MeglÌo il jogging o una 
partita a tennis». 

D mistico Senna x 

scende di macchina 
e fe a predicatone 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPICBLATRO 

• ESTORIL, *|) primo vero, 
forte contatto con Dio l'ho 
avuto l'anno scorso, dopo-il 
Gran premio dì Mònaco. La 
Formula 1 che non li aspetti. 
Sotto il tendone della McLa
ren c'è Ayrton Senna che par
la. Che predica, anzi. Perché il 
campione del mondo disde
gna di soffermarsi su Prosi, i 
motori, la corsa al (itolo. E 
mette a nudo il suo spirito, 
con animo sereno, convinto. 
•La mia vera forza è la certez
za intenore di essere sotto la 
protezione di Dio, la mia fede 
in Dio. Questa sede mi con
sente dì vivere in pace, anche 
nei momenti di difficoltà co
me questo. Perché so che Dio 
manda agli uomini delle pro
ve che possono essere.supe
rate con la fede». 

Sotto il segno della fede, di 
una vocazione sulla via Esto
ni, si apre dunque il Gran pre
mio del Portogallo. Senna, da 
sempre religioso, influenzato 
dalle religiosissime madre e 
sorella, afferma di volersi forti
ficare, di voler conoscere e 
capire di pia la parola di Dio. 
*Da un anno ho cominciato a 
leggere di più la Bibbia. E da 
allora sono ogni giorno di più 
fiducioso. Quando avrò capilo 
di più, divulgherò queste veri
tà alla gente che vorrà ascoi* 
lare», 

Molto più prosaici i suoi 
colleghi. 

Dal Salone dell'auto di 
Francoforte Gordon Murray 
spara a zero nientemeno che 
su Prosi. Giudizi taglienti, 
quelli del responsabile tecni
co della McLaren. Prost si la
menta? Senna favorito? Il bra
siliano equipaggiato con mo
tori più polenti? Balle, scem
piaggini. Se un favorito c'è 
stato, è stato proprio Alain il 
piagnone. Lui avrebbe avuto 
motori più polenti per non sfi
gurare troppo di fronte al 
compagno. A Monza, per 
esempio. Se le ha sempre pre
se dal campione del mondo, 
la spiegazione è semplice: 
Senna è più veloce. Ha un 
cuore più grosso e un piede 

Fidai 
Barra 
resta 
sospeso 
•a j ROMA. Luciano Barra, ex 
segretario della Fidai, coinvol
to nello scandalo del salto 
truccato di Evangelisti ai Mon
diali di atletica di Roma e nel
la vicenda della Ctpal, non 
viene per ora reintegrato nelle 
sue funzioni e resta sospeso. 
Sarà la magistratura a I a l lu 
ce sia sulla vicenda dei fondi 
del Comitato regionale laziale 
e, appunto, della Cipal. La no
tizia è venuta fuori ieri nel cor
so della Giunta esecutiva del 
Coni. Va precisato che il giu
dizio su Barra, a proposito dei 
17 addebiti che la stessa Giun
ta Coni gli ha mosso (c'è in
fatti in ballo anche la vicenda 
Insport), verrà emesso dalla 
Disciplinare del personale, 
soltanto dopo che sarà defini
to il processo penale. I tempi, 
quindi, dipendono dalla magi
stratura ordinaria, e in quanto 
al fatto che Barra non resta 
inattivo, dato che attualmente 
lavora alla Iaaf, il presidente 
Coni, Arrigo Gattai, ha dichia
rato: .Noi non possiamo farci 
niente. La Iaaf è un organismo 
internazionale, su cui non 
possiamo assolutamente in
fluire». 

più pesante. Lui, Prost, ha so
lo un gran sedere: da sempre 
una fortuna sfacciata. Vada 
pure via, cosi alla McLaren il 
prossimo anno l'aria sarà pio 
respirabile. 

Da Roma risponde indiret
tamente a Murray Jacques 
Laffite,-ex pilota di Formula 1. 
A suo dire. Prosi è grandissi
mo, superiore a Mansell, e l'u
nico in gradò di tener testa a 
Senna. Un sola difetto Laffite 
riconosce al francese: quello 
di pensare troppo. 

Laffite e grande amico di 
Prost, Alle sue parole va certa
mente fatta la tara. Ma anche 
Murray non è neutrale. La sua 
catilinaria potrebbe essere 
stata ispirata da qualcun altro, 
più prestigioso di lui, ma me
no interessato ad apparire in 
prima persona nella polemi
ca. 

Il dubbio su Prost potrebbe 
risolverlo la Ferrari il prossimo 
arino. Per ora il cavallino deve 
pensare a racimolare qualche 
altro punticino da aggiungere 
al magro bottino raccolti si
nora. Sia Gerhard Bergeri tor
nato agli onori del podio a 
Monza dopo lunga assenza, 
sia Mansell fanno un grande 
affidamento sulla doppia tra
sferta, iberica. Il motore della 
Ferrari ha tatto qualche passo 
avanti, ma l'Honda resta an
cora superiore. Pero, sui cir
cuiti lenti di Estoni e Jerez, co
me a Budapest, la potenza di
venta elemento secondario e 
il peso di un buon telaio ti la 
sentire: per questo potrebbe 
essere una gara ad armi pari. 

Ma con l'incognita della 
nuova Williams, cui la Ferrari 
disputa il secondo posto nella 
classifica costruttori, già vinta 
dalla McLaren. Riccardo Pa
tisse, che l'ha provata a Sìf-
verstone, dice meraviglie della 
vettura inglese e già si vede di 
nuovo in lotta per un posto 
sul podio. Chissà? Oa Estoni, 
come sempre calda e battuta 
dal vento dell'Atlantico, po
trebbe anche cominciare una 
fase del campionato meno te
diosa. 

Atletica 

Imodeml 
Giochi 
jonici 
• • ROMA. La prima edizione 
dei Giochi jonici di atletica 
leggera si terrà a Sidemo 
(Reggio Calabria) dal 29 set
tembre al primo ottobre. Nu
trita la partecipazione di atleti 
azzurri alla manifestazione 
che giunge alla fine di una 
stagione lunga e piena di sod
disfazioni per l'atletica italia
na. Nei 100 piani Pavoni e Tilli 
sfideranno il nigeriano Imoh 
mentre nel giro di pista non 
mancherà Ribaud. Lambru-
schini. Di Napoli e il danese 
Guldberg saranno protagonisti 
nei 1.500. Panetta, Boutayb e 
Stetano Mei parteciperanno 
ad una gara -spuria, sui 2.000 
metri e su questa insolita di
stanza si cerca anche di otte
nere il si da Antibo. 

Nell'asta Serghei Bubka, 
che in questi giorni si sta alle
nando in Italia con il fratello, 
potrebbe essere l'ultimo colpo 
degli organizzatori. Prima del 
meeting si svolgeranno delle 
gare in costume ispirate agli 
antichi Giochi jonici della Ma
gna Grecia. La Rai trasmetterà 
il pomeriggio calabrase dedi
cato all'atletica domenica I 
ottobre. 

CITROEN AX: NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
Grande AX, grandi le occasioni. In questo periodo i Concessio

nari Citroen offrono AX a condizioni eccezionali: 1 milione in più, 
IVA inclusa, sulla quotazione dell 'usato, se si acquista con i 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%*, 
oppure 700.000 lire, IVA inclusa, in caso di pagamentoin contanti. 
Per chi non ha l 'usato in permuta, poi, ci sono al t re interessanti 
proposte personalizzate. Le offerte sono valide fino al 30 settembre 
su tu t t e le vetture disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
con al t re iniziative in corso. 

Chi sceglie Citroen può contare su una delle prime reti di 
assis tenza in Italia per capillarità e competenza, con oltre 1800 
punt i vendita in grado di fornire ricambi originali e garan
ti t i 12 mesi ad un prezzo controllato e sopra t tu t to competitivo. 

K^B^MSIVSV 

AX 14 TRD S p o r t e 

Grandi viaggi e niente problemi: AX 14 TRO è un diesel affidabile 
e scattante da 1360 cm3 e 53 CV, con cambio a 5 rapporti. I n t e r n i in 
vel luto con aedi le pos t e r io r e frazionato, ve t r i « te rmic i , « I n 
ve t r i e le t t r ic i an te r ior i e ch iusu ra cen t ra l i zza ta la rendono 
particolarmente confortevole anche sui lunghi percorsi. Una gran 
macchina a un gran prezzo: L. 14.135.000 chiavi in mano. 

Un brillante 1124 cm3 da 55 CV e cambio a 5 rapporti con un 
equipaggiamento di gran classe: interni in velluta con sedi le pos te 
r iore frazionato, vetr i atei-mici, alzavetr i elettr ici anter ior i e 
chiusura centralizzata delle portiere. Il prezzo è un motivo in più per 
permettersela: L. 13.291.000 chiavi in mano. 

E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 

Venerd ì 
2 2 s e t t e m b r e 1989 



SPORT 

Azzurri II et Vicini loda il giocatore 
verso ma non può mascherare 
il Mondiale una leggera irritazione 
_ _ _ _ «Qualcosa dovrò rivedere...» 

In nazionale non va più di moda 
l'aggettivo «insostituibile» 
E per gli infortunati Berti 
e Donadoni suona l'allarme 

Baggio, un piacevole fastidio 
Il ciclone Baggio è passato Ira le cose azzurre e 
solo Vicini, sempre più a bassa voce sostiene che 
tutto è rimasto come prima Avrà molto da riflette
re nei prossimi giorni il «cittì* che cerca di far en
trare tutto anche la trionfale prestazione personale 
del giocatore viola, in una normale evoluzione del
la sua strategia Per il futuro e è già una soluzione 
infortuni e condizione imporranno le rotazioni 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIANNI PIVA 

Roberto Biagio, 1 «eroe» della partita con la Bulgaria 

D giorno dopo 
del mattatore 
«Troppo focile» 

• • CESENA Ha letto i gioma 
Il ed ha capito che non è pos
sibile parlare dt questa partita 
chiudendo tutto in un unico 
pacchetto Cosi Azeglio Vicini 
ammette che la serata di Bag 
gio è stata qualcosa dt specia 
le Fa anche paragoni spin 
gendosi a quote da vertigine 
«Zfco» «Maradona» e aggiunge 
anche qualche cosa a vantag 
gio del ragazzo vicentino *Bi 
sogna riconoscere che non si 
è limitato ad azioni di alto li 
vello tecnico e spettacolare È 
generoso ha corso molto 
Certo molto verso la porta av 
versana ma non è certo abuli
co come è stato per certe 
mezzepunte di grande livello» 

Ma sia pure impalpabile si 
avverte come una sensazione 
di sottile irritazione Forse la 
consapevolezza che dentro a 
questa squadra allevata senza 
scossoni con susseguenti tra 
pianti «omogenei* bisogna af 
fondare le mani e rimestare 
tante cose Forse anche que 
sto Ma sono pensieri gelosa 
mente nascosti len Vicini ha 
cercato soprattutto di convin 
cere che non ha mai sottova 
lutato questo ragazzo e che 
anche con Baggio I impianto 
della squadra in fondo è sem 
pre lo stesso E se il nome di 
Baggio ha da tempo un suono 
di eversione è per «questa 
campagna che ha puntato su 

un dualismo che non ha sen 
so I fatti dicono che Baggio è 
da molto parte del nostro 
gruppo sono già otto volte 
che lo chiamo e ora ha già 
giocato in 3 partite » 

Anche Vicini è d accordo 
con la sua incoronazione a 
gemma azzurra? «Certo i titoli 
dei giornali su di lui sono giù 
sti e la simpatia che suscita è 
anche favorita dal fatto di gio
care in un club defilato poi 
certo il suo modo di giocare 
accende la fantasia della gen 
te Baggio è con noi e Baggio 
deve crescere Non dimenti 
chiamoci che gli è mancato il 
periodo di rodaggio nella Un 
der2I E poi basta dimentica 
re quel! idea di portarlo a cen 
trocampo anche perché te 
nerlo lontano dalla porta av 
versana vuol dire fare un gran 
de favore agli avversari» 

L investitura è dunque per 
ia prima linea azzurra ma 
con chi a fianco? L Italia sce 
glie di avere una punta Vialli 
più Baggio oppure è nata I al 
tra sera la formula «Due più»7 

E qui Vicini toma a svicolare 
agitandosi a disagio • Adesso 

MI FIRENZE £ tomaio fra gli 
amici di Sesto Fiorentino do
ve abita con la giovane mo
glie, come se a Cesena non 
ioise stato II giocatore più 
osannato Roberto Baggio 
quando lo abbiamo rintrac 
cf*(o pef telefono ha ammes
so solo che quella di mercolc 
di è stata la più bella serata 
della sua vita «Non^ogiig «?s 
sen(.paragonato né a^Meazza 
né tanto meno a Maradona 
Prima di esaltarmi ho bisogno 
di alcuno riprove devo incori 
(rare avversari più forti della 
Bulgaria» Dopo avere rìngra 
ziato Borgonovo e Carobbi 
per la telefonata di incora^ 
glamento ricevuta poche ore 
prima delta partita il giocato
re ha proseguito dicendo -So
no stati tutti bravi i miei com 
pagm Hanno fatto a gara ad 
aiutarmi Con la prova offerta 
so di avere creato qualche 
problemino per Vicini ma so 
no già soddisfatto dt fare parte 
della ristretta rosa azzurra» Il 
giocatore ci ha raccontato un 
piccolo retroscena «Quando 
I arbitro ci ha assegnato il ri 
gore e è stata un pò di confu 
sione in campo Non sapevo 

Totonero 

Nuovo stop 
per la legge 
al Senato 
• • ROMA Tutli si aspettava 
no che le recenti notizie sul 
I affacciarsi ali orizzonte del 
calcio di casa nostra di un 
nuovo scandalo scommesse 
avrebbe pungolato i senatori 
delta commissione Giustizia 
del Senato ad affrontare im 
mediatamente tesarne dei di 
segno di legge-sulla comizio 
ne sportiva e II totonero già 
approvato alla Camera e già 
cente al Senato dallo scorso 
novembre Niente di fatto in 
vece un altra volta Alle 13 30 
di ieri a poco più di un ora 
dall orarlo previsto per la riu 
nione del comitato ristretto i 
senaton che ne fanno parte 
hanno ricevuto un secco awi 
so la seduta era annullata 
Nessuna motivazione della 
decisione comunicata da! pre 
sidente della commissione il 
repubblicano Giorgio Covi e 
nessuna indicazione sulla 
prossima riunione Secondo 
Nedo Canetli responsabile 
per il Pei dello sport «i tempi 
si stanno facendo rlstrettissi 
mi» Tra poco Infatti il Senato 
entrerà nella cosiddetta -ses 
sione dt bilancio» (discussto 
ne ed approvazione della Fi 
nanzwria e dei conti dello Sta 
lo) durante la quale commis 
sione ed assemblea non pos 
sono esaminare alcun altro 
provvedimento 

se il tiro dagli undici metri lo 
dovevo battere io o Vialii che 
si trovava Accanto Vicini dalla 
panchina faceva dei cenni 
con la mano ma non sapevo 
di dover tirare io Cosi ho pre
so I iniziativa mi sono irppos 
sessato del pallone I ho piaz 
zato sul dischetto e mi sono 
detto Roberto non fallire il ti 
ro ne va della tqa camera w ^ 
azzurro MI à andata bene v 
Quel rigore mi ha dato la giù 
sta caricai 

Oggi II giocatore tornerà ad 
allenarsi con i viola «Rìngra 
zio Giorgi per avermi fatto gio
care come mezzala avanzata 
con il compito di rifinitore e di 
goleador In questo momento 
oltre a pensare alla partita 
contro il Milan ho in mente la 
gara di ntomo di Coppa Uefa 
Mercoledì a Perugia contro 
I Atlchco Madrid dobbiamo 
ribaltare il risultato Quando 
gli abbiamo chiesto se è in 
tenzonato ad allungare il 
contratto con la Fiorentina ab 
biamo ricevuto questa rispo
sta «Il mio rapporto con la so
cietà scade nel 1991 Non ve
do perché debba nvederlo in 
questo momento» DLC 

Violenza 
LaFgci 
«gemella» 
le tifoserie 
HTROMA Insieme allo sta 
dio per smorzare tensioni e 
violenza L idea è stata della 
Federazione giovanile comu 
nista sempre più impegnata 
nella campagna nazionale di 
iniziative tesa a combattere la 
violenza e il razzismo negli 
stadi II primo atto di questa 
iniziativa si svolgerà domani e 
domenica a Verona una delle 
città più turbolente dal punto 
di Vista della violenza da sta 
dio in occasione della partita 
di campionato Verona Lazio 
Alcuni giovani tifosi laziali ver 
ranno ospitati da coetanei ve
ronesi e poi la domenica an 
dranno insieme allo stadio 
*L iniziativa - spiega la Fgci -
vuol rappresentare un gesto di 
amicata e civiltà E necessario 
affermare rendere visibile e 
forte una cultura contro la vio 
lerua e il razzismo negli stadi 
Quello di Verona è un piccolo 
passo in questa direzione 

Intanto nella città scaligera 
i due tifosi Ivan Zu rischi e An 
drea Compri arrestati il 10 
settembre dopo la partita Ve 
rona Napoli e accusati di ol 
traggio aggravato e resistenza 
a pubblico ufficiale sono siati 
rimesM in libertà II Tribunale 
della libertà ha infatti accolto 
la richiesta in questo senso 
avanzata dal loro d fensore E 
stato rimesso in libertà anche 
ti tifoso del Napoli Antonio Lo 
Verso di Siracusa ma residen 
te a Firenze condannato ad 
un anno di reclusione perché 
trovato in possesso di un col 
tei lo a scatto 

Tutti ali 
Giocatore 

Walter Zenqa 

Stefano Tacconi 

Giuseppe Bergomi 

Paolo Maldinl 

Riccardo Ferri 

Franco Baresi 

Luigi De Agostini 

Roberto Tncella 

Ciro Ferrara 

Giovanni Francini 

Carlo Ancelotti 

jGlancarlo Marocco 

Massimo Crippa 

Fernando De Napol 

Luca Fusi 

Nicola Berti 

Giuseppe Giannini 

Roberto Donadoni 

Roberto Baggio 

Andrea Carnevale 

Stelano Borgonovo 

Gianluca Vialii 

Roberto Mancini 

Ruggiero Rizziteli! 

Aldo Serena 

uomini di Vicini 
Eli 

29 

32 

25 

21 

26 

29 

28 

30 

22 

26 

30 

~r -"24 

29 

26 

il 
25 

26 

22 

28 

25 

25 

24 

22 

29 

Squadra Presenze 

Inter 

Juventus 

Inter 

Milan 

Inter 

Milan 

Juventus 

Juventus 

Napoli 

Napoli 

Milan 

Juventus 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

Inter 

Roma 

Milan 

Fiorentina 

Napoli 

Milan 

Sampdona 

Sampdona 

Roma 

Inter 

29 

4 

59 

15 

26 

34 

19 

11 

11 

8 

21 

4 
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32 

3 

8 

28 

26 

4 

3 

3 

38 
18 

6 

13 
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-
-
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-
4 

1 

3 

-
-
-
1 

-
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1 

' • 

3 

3 

1 

3 

2 

-
11 

1 

-
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Jacobs, dopo 
lo spavento 
ora sta 
meglio 

Una brutta avventura con fina 
le a tinte meno drammatiche 
Ci riferiamo ali incidente di 
cui è stato vittima mercoledì 
sera il libero dell Amburgo Ja 
cobs nmasto infilzato alla 
schiena nel gancio che sor 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ regge la rete della porta du 
^ < • - • » • - » • B ^ M r a n ( e | a parii t a ^ campionato 
vinta 4 0 contro il Werder Brema Non ci sono state lesioni al re 
ne né emorragie interne II gancio ha provocato a Jacobs una 
ferita profonda d ec centimetri 1 medici non si sono espressi su 
quanto occorrerà per rivedere il libero dell Amburgo in campo 

ci sarà bisogno di modificare 
qualche cosa però se questa 
e stata una prova altamente 
incoraggiante nelle prossime 
gare con awersan come il 
Brasile 1 Argentina e I Inghil 
terra se difficolta ci sono salte 
ranno fuori» 

Non ha mai fatto il nome di 
Donadoni Vicini e nemmeno 
quello di Berti Eppure quan 
do rientreranno sarà impossi 
bile non scegliere e non si 
tratta solo di far giocare que 
sto o quello Forse è nato nel 
«cittì* il sospetto di aver speso 
il titolo di «insostituibile per 
Giannini un pò troppo pre
sto? 

«Intanto io non ho mai det 
to che Giannini è msostituibi 
le Anzi insostituibile non c e 
nessuno no io non ho mai 
detto questo lo cerco sempre 
il migliore non ho mai dimen 
ticato I esempio di Rossi pn 
ma dell Argentina o di Cabri 
ni» 

Eppure continuare a soste 
nere che con Baggio non 
cambia la faccia della squa 
dra 

«Baggio va sfruttato non va 

sacrificato ma non va saenft 
cata neanche la squadra No 
non penso a sconquassi di or 
dine tattico E poi e è il cam 
pionato che propone giocato
ri più in forma gli infortuni 
Qui non e è il problema di do
ver scegliere I "undici" tipo 
perché si gioca in 1,2 e anche 
13* 

Perù si tratta di stabilire co 
me giocherà queste) squadra 
in avanti «Direi di non nma 
nere a definizioni schemati 
che questa è una squadra 
che può attaccare con due o 
tre punte Certo la formula at 
tuale va nvtsta ma sul piano 
della sistemazione in campo 
non è cambiato mollo » 

Baggio durante e Baggio 
dopo nonostante i tentativi di 
non ndurre tutto a Baggio E il 
resto della squadra7 « Com 
piessivamente bene Ho visto 
bene Giannini come sempre 
la sua è stata una gara di 
grande equilibno tattico ra 
ziocinio e continuità» E quei 
fischi' «Pochi mi pare E pre 
meditati certo frutto di quella 
campagna della stona del 
dualismo per la maglia nume 
ro dieci 

Le iscrizioni al Club dei Ventidue 

INTOCCABILI 
Zenga 
Tacconi 
Bergomi 
Maldini 
R Ferri 
F Baresi 
De Agostini 
Ferrara 
De Napoli 
Berti 
Giannini 
Ppnadorji 
*6aggio 
Carnevale 
Vialii 

PROBABILI 
Ancelotti 
Marocchi 
Crippa 
Fusi 
Mancini 
Serena 

m% ' Wti K 4 

INCERTI 
Pagliuca 
Landucci 
Francini 
Tncella 
Remca 
Borgonovo 

3PT _;' 

• E ' 'i 
W 9, il 

SORPRESE 
Cervone 
L Pellegrini 
Fortunato 
Vierchowod 
Di Canio 
Schillaci 

P* -^^EflflflflBJ 
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Luca Fusi (a sinistra) e Giovanni 
Cervone due (locatori che 

potrebbero entrare nella «rosa» 
per i Mondiali II portiere della 

Roma deve battere la 
concorrenza di Pagliuca e 

Landucci per li ruolo di riserva a 
Zenga e Tacconi 

Oggi si decide sull'agibilità di Marassi 

Fattone sfrattato 
all'ultimo round 
Ore decisive per la Sampdona Questa mattina ta 
squadra di Boskov saprà se domenica potrà gio
care a Genova contro l'Atalanta Alle 11 a palazzo 
di Giustizia faccia a faccia tra il pretore Adriano 
Sansa e il sindaco Cesare Campar! Sansa ha ac
cusato il sindaco di «abuso di potere» per aver 
concesso 1 agibilità senza il parere favorevole del
la commissione di vigilanza 

SIROIO COSTA 

M GENOVA Magistratura 
contro goverrto cittadino La 
sfida è per questa mattina alle 
11 a palazzo di giustizia Og 
getto della battaglia lo stadio 
«Ungi Ferraris» un cantiere in 
finito che dopo due anni e 
due mesi di lavori non è anco
ra ultimato e nemmeno uffi 
cialmente agibile Da una par 
te il pretore Adriano Sansa 
che martedì ha accusalo il 
sindaco di «abuso di potere» 
per aver firmato I ordinanza 
d agibilità dello stadio di Ma 
rassi (e aver permesso I effet 
tuazione di cinque partite di 
campionato e una di Coppa 
Italia) senza aver aspettato il 
placet della commissione di 
vigilanza Dal! altra parte il 
primo cittadino di Genova il 
grande imputato Cesare Cam 
pari sessantunenne repubbii 
cano autore dell atto di co 
raggio (le gare si sono giocate 
sotto la sua responsabilità) 
che ha permesso di soddisfare 

le esigenze calcistiche del 
pubblico genovese 

Campart si presenterà da 
vanti a Sansa con il suo awo 
calo Salvare?za II politico gè 
novese dovrà discolparsi dalle 
accuse mosse dal pretore Ma 
soprattutto dovrà decidere se 
firmare nuovamente I ordì 
nanza (permettendo cosi alla 
Sampdona di g ocare a Ma 
rassi con 1 Atalanta) oppure 
fare marcia indietro Alla 
Sampdona attendono la deci 
sione con trepidazione ma 
anche con fiducia La società 
blucerchiata anche se non uf 
ficialmente si è già premunita 
cercando una sede alternati 
va tale da soddisfare i 16 540 
abbonati Prima scelta Cremo 
na (se ogg la disciplinare 
confermerà li squalifica per lo 
«Zini» obbl gando la Cremone 
se ad affrontare il Napoli a 
Mon?a) seconda scelta Par 
ma Ma negli ambienti donani 
si spera in un nuovo atto di 

coraggio del sindaco Cam 
part, dal canto suo anche len 
ha dichiarato di voler firmare 
ancora. «La commissione di 
vigilanza - ha detto - ha pau 
ra manca di decisionismo Lo 
stadio però è sicuro non pos* 
siamo bloccare Io spettacolo 
calcistico Non credo di aggra 
vare il mio reato firmando an
cora E comunque se non lo 
potessi fare ci penserebbe il 
vicestndaco Morchio o un at 
tro assessore* Lo stesso San
sa intransigente fino a ieri 
mattina al punto dv preannun 
ciare un intervento dei carabi 
nien (per impedire I accesso 
del pubblico) in caso di nuo
va firma del sindaco nelle ul 
lime ore pare sia diventato più 
disponibile Intanto anche la 
commissione di vigilanza ha 
cominciato a muoversi So
pralluogo ieri nuova esplora 
zione oggi pomeriggio A mar 
gme di tutto resta comunque 
1 amara considerazione di 
uno stadio non ancoia com 
pletato nonostante le prò 
messe di una definitiva conse 
gna al! inizio di settembre 11 
progetto iniziale (dicembre 
85) prevedeva 46000 posti 
ne avrà solo 44 000 Doveva 
costare 35 miliardi 11 spesa 
totale supererà i 60 È slata 
sbagliata la curva di visibilità e 
si è dovuto alzare li lerreno ri 
facendo anche il manto erbo 
so Insomma non e è limite al 
peggio 

presentato 
l'ultimo torneo 
con 2 stranieri 

Futre e Barros 
eliminano 
la Sviserà 
da Italia'90 

La Svizzera di UweStielike (nella loto) « ufficialmente fuori 
dai Mondiali '90 di calcio Mercoledì aera a Neuchatel la 
nazionale elvetica è stala battuta 2-1 dal Portogallo e'ora 
nel gruppo 7 di qualificazione è penultima davanti al Im 
semburgo con appena 2 punti in 5 gare Ormai qualificate 
Il Belgio per il secondo posto unte gran bagarre fra i lutila-
ni e la Cecoslovacchia appaiate a 7 punii con lo stesso nu 
mero di maien giocali Le reti che hanno condannalo deli 
miramente la Svizzera che era passata in vantaggio con 
Turkylmaz sono state di Futre e Aui Aguas. Coi portoghesi 
giocava anche lo juventino Rui Barros Nel gruppo 3, a 
Reykjavik 1 Islanda ha battuto 2 I la Turchia IT risultato la 
vonsce I Austna che ora ha ottime possibilità per il secondo 
posto dietro ali Urss 

Rlldbv. Presentato len a Bologna il 
" * " . - campionato di rugby 89-90 

il torneo mizierà 18 ottobre, 
avrà ancora la formuli dei 
play-off e play-out (con I In
novazione dei play in per 
A2eB) la finale si dispute-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rà come già questanno 
— ^ ^ — ^ — — — - c o n grande interesse di 
pubblico (22mlla spetlaton) al •Dal! Ara- di Bologna Ma 
la novità più saliente annunciata dal presidente Fir, «ton
delli è che questo campionato sarà I ulumo con 2 stranieri 
dal prossimo ogni club ne potrà tesserare uno solo, nell in
teresse idi mantenere un torneo con caratteristiche amato
riali. Presentato anche il nuovo allenatore della nazionale, 
il francese Bertrand Fourcade II rugby da quest anno sarà 
ospite fisso dei programmi televisivi il sabato pomeriggio, 
nelle reti Rai 

Continua la bella gara di 
•Qalorade., l'imbarcazione 
di Giorgio Falck impegnata 
nella «Regata intomo al 
mondo» Attualmente la 
barca italiana si trova al 
quinto posto e ha buone 

— ^ — — ^ — . ^ — i ^ ^ possibilità di mantenere il 
piazzamento fino al termine. 

della prima tappa Portsmouth Punta del Est (Uruguay) 
Difficile comunque che «Gatorade» possa insidiare le prime 
quattro posizioni occupale nell ordine da «Steinlager 2» 
«Meni» «Fisher&Paykel»e>Rothmans» 

La trentunesima edizione 
del Rally di Sanremo che 
prenderà II via il 9 ottobre si 
carattenzza per le Innova
zioni decise dagli organizza 
ton sul fronte della sicure: 
za Per la pnma volta in Ita 

^ ^ m ^ m m ^ m ^ ^ lia tutte le prove speciali 
avranno l ausilio di un am 

bulanza con personale medico specializzato sarà presenta 
una clinica mobile dotata di sala operatoria sala raggi e sa 
la rianimazione con équipe medica di sette persone Inno 
vazioni anche per il soccorso aereo due eli ambulanze sa
ranno in servizio permanente 

Il tribunale di Buenos Aires 
ha disposto I arresto del gio
catore americano dì basket 
Edward Pope accusato di 
aver ucciso la fidanzata Nir
vana Ercoli lanciandola dal 
quinto piano del suo appar-

mm,^m^^mmmmm^mmm lamento II delitto maturalo 
in seguito ad un violento al 

lerco risale al 28 giugno scorso La difesa di Pope ha soste 
nulo la piena innocenza del suo assistito e la casualità del 
1 incidente ma il giudice è stato di avviso contrario e in at 
tesa del processo ha deciso per 1 incarcerazione dell atleta 
Secondo il magistrato I autopsia compiuta sul cadavere 
della donna avrebbe evidenziato tracce dì stiangQlànwitO 
La vicenda ha fatto molto parlare perché presenta inqule-
tanu analogie col caso Monzon* Pope che è alto due%ie 
tn e pesa 140 chili militava nella squadra argentina Rivada-
via di Necocrtea Se sarà nconosciuto colpevole rischia da 
8 a 25 anni di reclusione 

La pnma vittona nelle prove 
dell ottava edizione del 
campionati mondiali milita 
ri di ciclismo di Bruxelles è 
andata alt Italia La prova a 
cronometro a squadre di 70 
chilometn nei pressi di Le-

^ ke una cittadina nel nord 
del Belgio è stata vinta dai 

bersaglieri Michele Bartoli Diego Ferrari Flavio Milan 
Gianluca Tarocco 1 quattro pur penalizzati da una foratura 
di Milan hanno coperto la distanza alla media di 51 22 chi 
lometn I ora 
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Duello sul mare 
fraMerit 
e Steinlager 
Catorade quinta 

Una pattuglia 
«di sicurezza» 
per il Rally 
di Sanremo 

Delitto 
in Argentina: 
un altro 
caso-Monzon? 

Mondiali 
militari 
Italia 
crono d'oro 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18 30 Tg2 Sportsera 2015Tg2 Lo sport 
Raitfe 14 30 Atletica leggera da Perugia Settimana verde 

14 45Tennis GrandPnxdi Palermo 1845Tg3Derby 
Italia 1.22 45 Calcomania 23 45 Grand Pri.x 
Odeon. 22 15 Forza Italia 24 Top moton 
Ture. 13 45 Sport News 90x90 - Sportissimo 2130 Mondocal 

ciò 23 05 Stasera sport 
Capodlslria. 1340 Mongolfiera 1445 Campo base 1530 

Juke box (replica) ,1615 Campo base 1645 Baseball Usa 
Cincinnati Atlan'a 18 30 Wrestling 19 Campo base 1930 
Sportone 20 Calcio argentino Argentine* JumorsRiver Pia 
te 21 45 Sollocanestro 22 45 Boxe di notte 23 30 Football 
Usa Mtnnesota-Chicago 

BREVISSIME 
Deferito Luzzara. Il presidente della Cremonese e stato defe

rito per dichiarazioni alla stampa 
Cremonese-Napoli Confermata la squalifica dalla Cai del 

campo lombardo la partita si giocherà sul neutro di Mon 
za 

Narglsoko Secondo turno Steeb Nargiso I 66 1 10 8 Perez 
Cancellottl7 62 66-2 

Tenni» under 16 Nella prima giornata dei mondiali di Asun 
cion in Paraguay I Italia ha battutoli Canada per 2 1 

Boxe. Lo statunitense Brown ha conservato il mondiale welter 
Ibf battendo Young per kot alla seconda ripresa 

Boxe dilettanti L azzurro Piero Sevenni è stato eliminato ai 
mondiali di Mosca dall ungherese Loranl Szabo 

Ginnastica artistica Dal 27 settembre al primo ottobre si 
svolgeranno i campionati mondiali a Sarajevo 

Asilo politico II pesista sovietico Hafiz Suleymanov e I alle 
natore Slrabov hanno chiesto asilo polilico ad Atene 

Fuga dalla Rdt L allenatore della nazionale femminile di 
nuoto Michael Regner è fuggilo in Germania Ovest 

Bartall in bici L ex campione toscano 75 anni parteciperà 
domenica alla «Milano che pedala. 

Glupponl Correrà con la Carrera per il 1990 dopo che la 
Malvor ha reso noto che cesserà I attività agonistica 

Rotelle Sandro Guerra oro negli obbligatori maschili ai mon 
diali di artistico che si svolgono a Roccaraso 

Cosagrande L Ascoli giocherà contro 1 Inter senza il brasili! 
no infortunatosi al bicipite della qamba sinistra 

Atletica Aperti i mondiali mililan ieri a Ostia Ulto è armato 
terzo nei 100 Mori ha vinto 1 oro nei 400 hs 
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L'assenza di-un dibattito sulle politiche formative e i ritardi del governo 
confermano l'insensibilità per un problema da cui dipende l'avvenire del paese 
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• i II messaggio di Cossiga 
alla scuòla italiana è giunto 
all'avvio di un anno scolastico 
denso di incognite. In tante 
realtà del paese in questi gior
ni si ripropongono drammati
ci problemi di carenze di 
strutture e di mezzi. Le mag
giori difficoltà tornano a mani
festarsi nel mezzogiorno d'ita^ 
Ija. 

Non è una novità^ 
Tutti gli indicatori, sia quelli 

relativi all'insieme dei temi at
tinenti al diritto allo studio che 
quelli a>ncementi gli esiti sco
làstici eia (requeriza, ci parla
no dello stato comatoso in cui 
versa il sistèma scpÎ sMco me
ridionale, i cui problemi si so
no ulteriormente complicati 
con il fallimentbdel piano per 
l'edilizia scolastica compro
messo dalle pratiche clientela' 
rie dall'inettitudine dei gruppi 
dirigenti del pentapartito. 

Ma se l'emarginazione for
mativa raggiunge il punto più 
grave nell'area meridionale, è 
il sistema formativo italiano 
nel suo complesso che appa
re scadente e inadeguato ri
spetto ai compiti cui dovrebbe 
assolvere in una fase di prò* 
fonde trasformazióni de|la 
cultura e della economia del 
paese e nella prospettiva della 
unità dell'Europa. 

Da questo punto di vista, i 
silenzi stille condizioni dell'E
ducazione in Italia, l'assenza 
di un dibattito culturale sulle 
politiche formative e la so
stanziate sottovalutazione da 
parte delle forze politiche di 
governo sono una manifesta
zione preoccupante di super
ficialità e di scarsa consapevo
lezza di un problema da cui 
dipende l'avvenire stesso del- , 
l'Italia. . 

Le ricerche che esaminano 
l'organizzazione dei sistemi 
scolastici tra i vari paesi del
l'Europa occidentale ci dico
no con crudezza dello scarto 
e dei ritardi che si sono venuti 
accumulando nel sistema for
mativo dell'Italia rispetto al
l'Europa. 

Dagli indici di dispersione 
scolastica al ciclo di formazio
ne obbligatorio più breve, ad 
una struttura organizzativa bu
rocratica , e centralizzata la 
stuoia italiana detiene dei \r-ri 
e propri primati negativi. 

1 prezzi di quatto stato di 
cose, per il paese e per il suo 
livello culturale generale, so
no stati elevatissimi. In Italia 
un ragazzo su quattro non ter
mina alcun tipo di scuola se
condaria superiore; il 37% del
la fòrza lavoro ha al massimo 
la licenza elementare, il 56% 

al massimo la licenza media, 
È una parte non marginale di 
italiani «priva dei conclamati 
diritti di cittadinanza*. 

Certo viviamo in un'epoca 
in cui ci si interroga ovunque 
- dai paesi! più progrediti 
d'Europa agli Usa - sullo 
«semento .scuola», sul Carat
tere delie conoscènze e abilità 
che esso trasmette. È un di
battito ̂ ancor deriso di interro
gativi e dì incertezze in cui si 
Cimentano, indirizzi pedagogi
ci diversi e si delineano rinno
vate e spesso ardite strategie 
educative. A ben guardare 
cresce, nei paesi più attenti ai 
problemi della formazione, la 
persuasione che «se si vuole 
programmare lo sviluppo di 
un paese bisogna program
mare anche il sistema formati* 

VO», 

Tale coscienza appare in* 
sufficiente in Italia. Eppure 
siamo alla vigilia di scadenze 
(valga per tutte, le decisioni 
che dovranno essere adottate 
per la vaiidazione europea dei 
titoli di studio e delle qualifi
che professionali) che incide
ranno sul futuro dei paese. 

Si tratta allora di farla finita 
con l'ottica della «riforma con 
il contragocce», dei provvedi
menti allo stesso tempo ur
genti e provvisori e di aprire 
invece una fase di generale 
riorganizzazione del sistema 
formativo italiano. Occorre di
re con franchezza che quello 
per la scuola è il principale in
vestimento produttivo per il 
paese, quello da cui realmen
te dipende la «nostra uscita o 
la permanenza nell'Europa 
della cultura e della ricerca». 

Ciò non esclude, anzi pone 
con forza, il problema della 
qualificazione della spesa 
scolastica per superare spre
chi di risorse e per orientarla 
in direzione delle necessarie 
innovazioni didattiche e orga
nizzative e in funzione di pun
tuali obiettivi di riforma. Nel ri
lanciare l'iniziativa riformatri
ce del sistema scolastico nel 
nostro paese, ci guida la con
sapevolezza piena jdel valore 
straordinario avuto (Jalla ̂ sco
larizzazione di massa. Né di
mentichilo che fu la sinistra 
a guidare quella grande batta
glia democratica. >••»'• -<^-'' 

Essa ha avuto effetti enormi 
nella crescita culturale e civile 
della società italiana. E tutta
via, se le condizióni di ugua
glianza delle opportunità edu
cative - in una società difficile 
e variegata socialmente, cultu
ralmente ed etnicamente - si 
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esauriscono unicamente nella 
pur essenziale uguaglianza 
formale di accesso all'istruzio
ne, il diritto all'uguaglianza 
educativa non viene soddisfat
to. 

È un problema che oggi si 
impone net complesso dei 
paesi più evoluti.. Le cifre con
tenute in indagini e ricerche 
svolte in sede Ocse ci dicono 
che «la scuola non riesce a 
dare a tutti uguali possibilità -
riducedo l'incidenza dell'origi
ne sociale, culturale ed eco
nomica - sui risultati scolastici 
e professionali». 

In sostanza, convivono, ac
canto a fenomeni tradizionali 
di emarginazione scolastica 
che maturano in realtà di par
ticolare arretratezza civile e 
culturale, nuovi processi selet
tivi, più sofisticati ma non me
no gravi. In Italia, il fenomeno 
si presenta in termini macro
scopici e allarmanti: su cento 
iscritti alla prima media, pren
dono il diploma soltanto 47 
mentre occorrerebbe assume
re come valido e perseguibile 
(secondo la stima di una ri
cerca della Fondazione 
Agnelli) l'obiettivo del 90/95% 
di diplomati. 

Quello italiano, insomma, 
appare sempre più come un 
sistema formativo a bassa pro
duttività in cui si va reintrodu
cendo una selezione sociale. 

Se le cose stanno cosi si 
tratta di lavorare per un rinno
vamento del sistema formati
vo in cui insieme all'ugua
glianza negli accessi si affer
mino le condizioni per una 
uguaglianza delle opportunità 
di riuscita. È questa la frontie
ra educativa moderna. 

Ma occorre considerare 
un'altra acquisizione delle ri
cerche condotte sulle espe
rienze formative degli ultimi 
decenni. La velocità delle in
novazioni e il tasso di usura 
rapido del capitale di cono
scenze accumulato in età sco
lare modificano radicalmente 
l'idea che sia possibile una 
qualificazione professionale 
senza strumenti culturali di 
base. È questo, per esempio, il 
senso della riflessióne critica 
stillo stato della formazione 
scolastica negli Usa. DI qui di
scende una conseguenza di 
non poca portata per quanto 
riguarda la funzione stessa 
della scuola nella società con
temporanea. L'esperienza 
scolastica dovrà tendere sem
pre di più a far maturare nei 
giovani la capacità creativa, 

l'attitudine a interpretare e pa
droneggiare l'innovazione, 
una capacità critica e costrut
tiva. 

È in questo quadro che de
ve delinearsi la ripresa del 
processo di riforma del siste
ma educativo italiano. Occor
re prendere le mosse dalla 
riorganizzazione e dal poten
ziamento della scuola mater
na e di quella elementare; per 
quanto cì riguarda nel con
fronto parlamentare che .su 
questi temi si annuncia ci bàt
teremo per affermare indirizzi 
profondamente innovativi. È 
certamente necessario risolve
re finalmente, nel quadro deli
neato dalla sentenza, della 
Corte costituzionale e mossi 
da spirito di tolleranza, il con
tenzioso insorto sull'insegna
mento della religione (incre
dibile, a dire il vero, in qua
lunque altro paese libero e 
progredito fosse anche com
plesso dal punto di vista della 
sensibilità religiosa). 

Ma il tema centrale che po
niamo è quello dell'elevamen
to dell'obbligo e della riforma 
della secondaria superiore 
con l'introduzione del biennio 
unico e obbligatorio. Non ab
biamo compreso su questo 
punto nevralgico quale sia il 
pensiero del ministro Matta-
rèlla. Ma non c'è dubbio che 
sul biennio e sulla sua qualità 
si decide del carattere della 
riorganizzazione della scuola 
italiana. 

Deve essere chiaro che 
contrasteremo «l'illogica solu
zione» e l'idea conservatrice 
di affiancare al nuovo biennio 
uno o più canali di formazio
ne professionale per i più de
boli e svantaggiati. Gli, indirizzi 
culturali più avanzati ci spin
gono a lavorare per un bien
nio per tutti ma sufficiente
mente flessibile e tale da adat
tare l'offerta formativa ad una 
articolata domanda di forma
zione. 

Parte organica di tale impo
stazione è «l'avvio di un com
plesso di azioni didattiche di 
prevenzione e compensazio
ne dei vari tipi di svantaggio». 
Occorre.in sostanza superare 
tihà rigidità òrgaiilzzativa è di* 
dattica che caratterizza la 
maggior parte delle' scuole 
che appaiono sempre più «in
capaci a rapportarsi all'utenza 
e sempre più separate da ciò 
che si muove intomo a toro 
nell'ambiente socio-culturale». 

L'altro tema decisivo riguarr 
da l'autonomia. Credo sia dif
ficile non convenire sul fatto 

che se non si affronta il pro
blema di un radicale muta
mento del modello organizza
tivo «iella scuola italiana ogni 
tentativo di suo rinnovaménto, 
sarà vano. 

La questione va bene al di 
là del dilemma pubblico-pri
vato: Né si. tratta di mettere in 
discussione il «diritto-dovere* 
dello Stato di avanzare indiriz
zi generali come stabilito dal
la Costituzione. 

Il vero problema è cambia
re un ordinamento istituziona
le della scuola italiana fatto di 
rigidità normative, di discipli
na burocratica, di centralismo 
esasperante. Un sistema total
mente anomalo'rispetto alla 
maggior parte dei paesi euro
pei che alimenta il disimpe
gno e la deresponsabiltzzazio-
ne e che non prevede alcuna 
verifica degli esiti della azione 
formativa. 

È in questo quadrò, che può 
riprendere senso il lavoro de
gli insegnanti chiamati ad 
esercitare senza costrizioni 
burocratiche e in piena re
sponsabilità la loro delicata e 
complessa funzione intellet
tuale, che non può non com
portare impegnative e puntua
li esperienze di qualificazione 
e aggiornamento. Cosi come 
allo stesso tempo può affer
marsi con la autonomia, una 
rinnovata e vitale presenza 
degli studenti in quanto citta
dini di questa scuola cui ven
gono, insieme ai doveri, rico-
nosciuti&ftritti e poteri di inter
vento nel quadro di una ripre
sa su basi nuove di un'effetti
va democrazia scolastica. 

Muoversi in questa direzio
ne comporta una rinnovata 
battaglia ideale e culturale 
della sinistra italiana. 

La sinistra e le forze laiche 
su questo terreno sono state 
storicamente all'avanguardia 
e possono vantare una antica 
e nobile tradizione di pensie
ro. Vale la pena ricordare che 
le uniche esperienze di rifor
ma che si sono avute nella 

• scuola italiana sono state pos
sibili solo grazie alla battaglia 
unitaria della sinistra. 

Si tratta di riprendere il con
fronto, un lavoro comune, di 
esplorare insieme campi su 
cui Uria sinistra modèrna nòli 
può non intervenire; d | ijrja 
scuola capace di riconoscere!, 
in una società multiculturale, 
dignità ad ogni differenza; ad 
una scuola in grado di rispon
dere a bisogni formativi sem
pre più ricchi e complessi; al 
tema affascinante della forma
zione per gli adulti e per tutta A 
lavita. 
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